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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incubo sul Cile: «Finora abbiamo scherzato, ora siamo in guerra», proclama il dittatore 

PINOGHET SGAIENA LA VMKTIA 

Sfilato per un pelo ad un sanguinoso attentato 
ripristina lo stato d’assedio: arresti e tmore 

Cinque morti e otto feriti tra la scorta nell’imboscata alle porte di Santiago, rivendicata dal fronte «Manuel Rodriguez» - Nella notte caccia airuomo e 
rastrellamenti - Numerose persone rapite - Il bavaglio alla stampa: la Reuter non può più trasmettere - Washington invita il regime alla moderazione 






1^ ON CI vuole troppa fan- 
^ ^ tasia per credere che le 
bottiglie di champagne sa* 
rebbio state stappate perii* 
no alla Casa Bianca se su 
quella strada del «Meloco* 
tona si fosse conclusa la tra* 
gica storia del generale Au* 
gusto Pinochet Cioè di uno 
degli uomini più odiaU del 
mondo e, quindi, di uno dei 
personaggi che maggiori 
problemi pone, a dii conta 
nelle vicende intemazionali, 
per contribuire a risolvere 
questa crisi cilena die è di* 
ventata universalmente 
Temblema di una questione 
fondamentale di libertà per 
rOcddente. L’abilità di un 
autista — stando alla versio* 
ne ufficiale — ha invece fat¬ 
to si che non si ripetesse U 
film che mostrò, nel dicem¬ 
bre del 1973, uscire trauma* 
Ucamente dalla scena della 
dittatura franchista, ormai 
agonizzante, rammiraglio 
Cairero Bianco, forse il pre¬ 
cedente più simile al tentati¬ 
vo compiuto domenica sera 
alle porte di Santino. 

Spiamo co^ di non assi¬ 
stere alle discussioni se sia 
le^ttimo o meno ucddere un 
tiranno, che continueranno 
finché nelle capitali dd imm- 
do ci saranno, appunto, dei ti¬ 
ranni; e che normalmente, 
ogm volta che si accendcmo, 
finiscono con lo sp^piersi 
quando si deve r^isù^ die 
la semplice soppressione di 
un uomo, per quanto bieco, 
feroce e assoluto possa esse¬ 
re il potere die ^li detiene, 
mm risolve le grandi tragedie 
collettive, soprattutto in que¬ 
sta epoca (nell’oltimo quarto 
di secolo lo 9 è visto b&te: 
dall’assassinio di Diem do¬ 
vettero passare ben dodid 
anni prima die finisse la 
guarà nel Vietnam e poi po- 
trdibe s^uire un elenco in- 
tenninalHle di nomi e di atte¬ 
se deluse). 

Ma, per passare dalle pa¬ 
role ai fatti, un’altra certez¬ 
za c’è: dii ba cercato di di- 
mìnare Pinochet in un modo 
cod ^lettacdare e sanguino¬ 
so non po^a die avere l’o¬ 
biettivo di togliere di mezzo 


n prezzo del tiranno 
sarà la gueira civile? 

di RENZO EOA 



colui che è considerato oggi 
l’ostacolo prindpale all’av¬ 
vio di una svolta democrati¬ 
ca. Ditte le cronache giunte 
in quoti mesi da Santiago 
hanno parlato della diffusio-, 
ne crescente dell’idea che 
ogni possibile sblocco della 
situazione fosse impedito da 
un nucleo sempre più esiguo 
di forze, con una sempre più 
ridotta rappresentatività so¬ 
dale e politica, ma che reg¬ 
geva peidié raccolto attorno 
al dittatore e, di conseguen¬ 
za, incardinato sull’esercito, 
che è per tradizione il princi¬ 
pale centro di potere del pae¬ 
se. 

Giusta o sbagliata che fos¬ 
se questa idea, concorrevano 
a formarla diversi elementi. 
Sol piano interno del r^ime 
sono state clamorose le noti¬ 
zie sui dissidi tattid e strate- 
gid ai vertid delle forze ar¬ 
mate, accentuate dai movi¬ 
menti dello stesso governo di 
Wasbington, per tanti anni 
padrino e protettore del ti¬ 
ranno, ma che, davanti all’in- 
crudeiirà della repressone, 
ba trasmesso andie esplìd- 
tamente inviti ad una transi¬ 
zione e crìtidie personali al 
dittatore. Sol i^ano dell’op- 
posiziooe ba pesato sofnat- 
tntto il imocesso contrastato 
e contraddittorio die ba rag- 
giunto il suo colmine nelle 
gknnate di mobilitazione na- 
ziooale di loglio a coi banno 
partedpato forre e ceti che 
tredid anni fa oano stati in 
prima fila nel rovesciamento 
di Allende: un processo di ac- 
cerdiìamento dell’oligar- 
diia, una anta di •lunga 
marda*. dove però ri sono 
sdo appena sfamate le nette 
d iv erge nz e e le dure poleini- 
die tra quelle die fino al 
1973 erano, sol piano eletto¬ 


rale e su quello politico, le 
due principali forze dd pae¬ 
se. la Democrazia cristiana c 
il Partito comunista. 

È su questa difficile evolu¬ 
zione che ri è abbattuto l’at¬ 
tentato di domenica pome- 
rig^o. Chiunque l’abbia fatto 
ha in ogni modo messo a nudo 
che il lavorio interno al regi¬ 
me mostrava un’incapadtà a 
costruire un’alternativa cre¬ 
dibile di lenta e graduale 
apertura, che un’opposizione 
coraggiosa ma divisa stenta¬ 
va a dare corpo ad un’alter¬ 
nativa invece piena e, infine, 
che la repressirae, unica ve¬ 
ra amara di Pinochet, oltre a 
penalizzare e spesso ad ac¬ 
centuare le divisioni tra le 
forze democratiche, p«^ ave¬ 
re un prezzo: quello di diiu- 
dere una fase di tentatiri me¬ 
diani e di riportare lo scontro 
alle sue ipotesi estreme. Con 
un’aggravante ristato a tut¬ 
te le precedenti crisi cicliche 
dd r^ime: l’imboscata sulla 
strada dd «Melocoton» pi^ 
trdibe, questa volta, scandi¬ 
re l’inirio affidale di una 
guerra dvile finora stri¬ 
sciante, finora combattuta 
con le armi da una parte so¬ 
la, con le sparatorie contro i 
poveri delle «poblacioiies*, 
con i ragazzi bruciati rivi 
nelle strade, ma die nd mo¬ 
mento in cui diventa combat¬ 
tuta da due parti può solo 
apnire una prmpettiva buia e 
sempre pio incontroUabile. 
Non erano stati poi^ odoro 
die avevano avvertito questo 
pericolo quando in lu^ la 
maggiore mobilitaziooe di 
massa ndla storia ddla dit- 
tatnra non aveva trovato l’e¬ 
co necessaria fuori dd Cile 
pa accderare tempi e modi 
dì un camlnamento. n prezzo 
è sotto gli occhi di tutti. 


SANTIAGO DEL CILE «— Augusto Pinochet. ferito ad una mano nall'attantato, mentre viene intervistato alla televisione. A 
sinistra un'auto delia scorta del dittatore crivellata di colpi 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CII.E — Stato d’assedio, arresti, sequestri, 
tutte le riviste dell’opposizione chilise a tempo indetermina¬ 
to, una notte di retate e di violenza rabbiosa, paura sulla 
faccia delia gente, telefoni sorvegliati, comunicazioni inter¬ 
rotte, giornalisti s^uitl e minacciati, la convinzione che è 
soltanto rinizlo: U fallito attentato contro Pinochet precipita 
il Cile nell’incubo. 

Nel tardo pomeriggio (in Italia di notte) il bavaglio alla 
stampa: la Reuter non può più trasmettere. Secondo il bando 
numero due dello stato d’assedio, l’agenzia ha pubblicato 
notizie «false e tendenziose». 


Dalla suà residenza di campagna, il «Melocoton», Pinochet 
si dirige a Santiago. Alle 18,40 il primo dei sei veicoli che 
compongono la scorta presidenziale passa per U chilometro 
29 in un posto che si chiama *51 Mlrador». C’è una roulotte 
ferma. Sulla strada una potente mina. La «Mercedes» salta in 
aria e prende fuoco. Nello stesso momento 12 persone co¬ 
minciano a sparare colpi di mitra e a lanciare granate con¬ 
tro le altre cinque macchine. Dalle ultime rispondono. 

Maria Giovanna Maglie 


(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PA& 3 


Un morto e diciotto feriti 

Una bomba 
esplode nel 
municipio 
di Parigi 

L’attentato mentre era riunito il Comi¬ 
tato di sicurezza contro il terroi^ismo 


PARIGI — Terrore nel po¬ 
meriggio a Parigi. Una bom¬ 
ba è esplosa alle 19 nell’uffi¬ 
cio postale al pianterreno del 
municipio uccidendo una 
persona e ferendone altre di- 
ciotto, una In modo gravissi¬ 
mo. Questo almeno è il bi¬ 
lancio che ha fornito ieri se¬ 
ra la polizia francese. La 
bomba è esplosa mentre 11 
primo ministro Chirac. che è 
anche sindaco della capitale, 
stava discutendo con gli altri 
membri del «Consiglio di si¬ 
curezza interna» sui modi 
per rispondere all’ulUma- 
tum lanciato il 1° settembre 
al governo francese dal sedi¬ 
cente Comitato di solidarietà 
con i prigionieri politici ara¬ 
bi e del Medio oriente che ne¬ 
gli ulUmi mesi aveva già 
compiuto sei attentati. 

Sul luogo dell’esplosione 
si sono recati Immediata¬ 
mente il prefetto di polizia 
Jean Paolini, il ministro del¬ 
la sicurezza Robert Pan- 
draud e il primo ministro 
Chirac. Un ingente dispositi¬ 
vo di sicurezza è immediata¬ 
mente scattato intorno al- 
l’Hotel de ville. Stando ad 
una primat sommaria rico¬ 
struzione l’ordigno sarebbe 
stato posto sotto una panca 
dell’ufficio postale. Un testi¬ 
mone avrebbe visto allonta¬ 
narsi dalla zona due uomini 
che ha definito «eoa UalU so¬ 
matici da arabi». Nessuna ri¬ 
vendicazione è ancora perve¬ 
nuta sebbene si ritenga che 
gli autori dell’attentato sia¬ 
no qu^U stessi del Comitato 
di solidarietà con i prigionie¬ 
ri politici arabi e del Medio 
Oriente che da mesi stanno 


compiendo azioni terroristi- 
che a Parigi. 

Tra febbraio e marzo il Co¬ 
mitato aveva rivendicato 
cinque attentati che avevano 
fatto complessivamente due 
morti e circa sessanta feriti. 
Il tre febbraio era stata col¬ 
pita la galleria Claridge sugli 
Champs Elysées; il quattro 
febbraio una bomba era 
esplosa nella libreria Gilbert 
Jeune sul boulevard Saint 
Michel; il cinque febbraio era 
stata colpita la Fnac-Sport 
alle Halles; il 17 marzo era 
stato compiuto un attentato 
contro il Tgv (treno a grande 
velocità) Parigi-Lione; il 20 
marzo infine, proprio men¬ 
tre l’Eliseo si accingeva ad 
annunciare la composizione 
del governo Chirac, una 
bomba era esplosa alla galle¬ 
ria Point Show mentre un 
ordigno veniva scoperto e di¬ 
sinnescato alla stazione del¬ 
la metropolitana dello Cha- 
teleL Poi un lungo silenzio 
finché il 1* settembre, in una 
lettera all’agenzia «France 
Presse», il Comitato prean¬ 
nunciava attentati più duri 
se il governo non avesse ac¬ 
cettato di liberare tre dete¬ 
nuti mediorientali: tutti re¬ 
sponsabili di azioni terrori¬ 
stiche. 

E puntuale, dopo questo 
ultimatum, l’attentato del 4 
settembre contro la metro¬ 
politana che per caso non ha 
fatto vittime: un difetto di 
funzionamento del detona¬ 
tore ha impedito l'esplosione 
della bomoa. Ieri infine, il 
nuovo sanguinoso attentato 
al municipio di ParigL 

ALTRI ATTENTATI A COLONIA 
E A L'AJA A PAG. 2 


Quattro aerei della «Delta force» si erano levati in volo verso Karachi 

Le teste cB cuoio Usa giunsero in ritardo 

AniYarono alTaeroporto a dirottamento concluso - Il «New York Times»: «D goremo americano chiese a Roma e a Bonn di 
ospitare nel loro territorio basi per le unità antiterrorismo» - Palazzo Chigi smentisce e annuncia per oggi vertice sulla sicurezza 


Neirinterno 


Ancona, 

le«Br» 

difendono 

Senzani 


•Senzani coUahorava con 1 
servizi spreti? Tutte scioc¬ 
chezze». Oli irriducildU drile 
^ hanno calorosamente di¬ 
feso U loro eepo neU’aula del 
proc ess o PecL Cè stata una 
grande gazzarra. Natalia li- 
gas interrogata mentre ten¬ 
tava di dettare un proclama 
al glomalistL A PAa • 


Festa 
dell’Unità 
Sì e no al 
nucleare 


Tre ore filate di dibattito prò 
e contro le centrali nucleari, 
alla Festa nazionale 
deli'<UnIti» al Parco Sem- 
pione di Milana Vi hanno 
Muteelpato t professori Enzo 
Dezzl e Carlo Bernardini, gli 
scienziati sovietici Akhme- 
dov e Rassokhin, Andrea 
Maigheri e Antonino Cuffa- 
ro. A PAa 7 


Da oggi 
confronto 
sulla 
amnistia 


stamattina la commissione 
giustizia del Senato avvia il 
dibattito sull’amnistia. Le 
petizioni dei comunisti illu¬ 
strate da Ugo PecchlolL 
UnTntervista al professor 
Franco Graziosi, docente al¬ 
la «Sapienza» di Roma sullA 
dranunatlca diffusione del¬ 
l’Aids nelle carceri. A PAa S 


Giappone 
apre 
agli Usa 
Dollaro su 


All’Indomani di un incontro 
fra 1 reqionsabUi della politi¬ 
ca flnandaria di Tokio e Wa¬ 
shington, Miyazawa e Ba¬ 
ker, Il dollaro ba fatto un 
balzo di 25 lire, recuperando 
quota 1423. n Giappone ba 
pr es o Impegni di contribuire 
alla ripresa Usa. A PAa IO 


ROMA — Stavano arrivan¬ 
do a Karachi venerdì scorso 
quattro aerei carichi di «as¬ 
saltatori» della «Delta force», 
l’unità speciale antiterrori¬ 
smo degli Stati Uniti. Ma il 
dirottamento del «Boeing 
747« della «Pan Am» si con¬ 
cluse tragicamente con di¬ 
ciassette vittime, prima del¬ 
l’atterraggio delle «teste di 
cuoio» americane, che era 
già stato autorizzato dalle 
autorità pakistane. Queste 
rivelazioni pubblicate ieri 
dal «New York Times» torna¬ 
no a far parlare delia «forza 
speciale» degli Usa, protago¬ 
nista l’anno scorso della 
«notte di Sigonella»: il quoti¬ 
diano statunitense aggiunge 
un particolare inquietante, 
che e stata però, smentito ie¬ 
ri dalia presidenza del Consi¬ 
glio e dal ministero degli 
Esteri. 

Il governo aroericimo 
avrebbe chiesta proprio per 


evitare slmili «ritardi» nel¬ 
l’intervento della «forza spe¬ 
ciale*, ad alcuni governi di 
paesi alleati — e il giornale 
cita, in particolare, l’Italia e 
la Repubblica federale tede¬ 
sca— il permesso di «staMU- 
re centri americani antiter¬ 
rorismo nel loro territorio». 
La creazione di tali basi de¬ 
centrate della «Delta force» 
non sarebbe, però, stata pos¬ 
sibile «anche a causa dri pa¬ 
rere negativo espresso dal 
paesi interessati». 

Abbiamo chiesto chiari¬ 
menti sia alla Farnesina, sia 
a Palazzo ChigL Al ministro 
degli Esteri «non risulta» che 
tale richiesta sia stata avan¬ 
zata dal governo Usa. «Forse 
— è un’ipotesi che viene far- 

Vincenzo VasBe 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAa 2 


«The voice» canta a Milano per soli 10.500 spettatori 

Per Sinatra fila davanti al comouter 


MILANO il recch/o Frank 
ha colpito con là zampata, 
elegante e perfìdà, del leone. 
Dùpo otUf vent'àmil di as¬ 
senze daOe scene itsllsne (si 
esibì l’uItUns voits a Milano 
nei VS al Teatro Manzoni) e 
dopo mesi e mesi di annunci 
e smentite su un suo proba¬ 
bile •litomo alle origini», ha 
pronunciato II fatidico OK. 
Verrà II 27 a Milano, ma alle 
sue condizioni, quelle da vec¬ 
chio ma Incontrastato re del¬ 
la foresta che sa farsi rispet¬ 
tare e sa concedersi. Non a 
tutti, naturaimente, perché 
non sarebbe nel suo stile. 


Niente stadio, dunque, ds 
contendere al calcio e al pri¬ 
mi freddi autunnali, cornice 
erotto popolare che lascia 
volentieri al Bruce Spria- 
gsteen e al popolo delle scar¬ 
pe da tennis. Ha preferito 
un’elegante struttura firma¬ 
ta da un altro boss (dell’alta 
moda) par suo, lo stilista Ni¬ 
cola TrussardI. 

Ma la cronaca di un con¬ 
certo annunciato non poteva 
fermarsi qui. Doveva assu¬ 
mere I contorni deli’etemo 
sogno americano, quello che 
consentirà al (relatinmen- 
te)pochi fortunati «vincitori» 


di dlrec’ero anch’io e ho do¬ 
vuto contendere il biglietto 
nientemeno che ai presiden¬ 
te del Consiglio Crasi e al 
principi di Monaco (che a 
scanso di equivoci l’hanno 
già prenotato). 

Per evitare Infatti una vol¬ 
gare corsa all’accaparra¬ 
mento dell’ambito tagliando 
e dlsdlcevoll fenomeni di ba¬ 
garinaggio da finale di calcio 
è stato messo a punto un 
complicato sistema compu¬ 
terizzato per la prenotazione 
dei posti. Tesi allo spasimo, 
faremo la fìla davanti ad uno 
^rtello di banca e dovremo 


presentarci — prima volta 
nella storia dello ^ttacolo 
— con un documento di 
identità. La banca, infata, 
non concederà più di due bi¬ 
glietti, nomlnaUvl, per ac¬ 
quirente e li intesterà al no¬ 
me dello stesso. InuUIe fio¬ 
rare in qualche scappatola. I 
daU estratti dal documento 
di Identità saranno spietata¬ 
mente Inserta In un calcola¬ 
tore che garantirà U rigoroso 
rispetto del meccanismo. S 
non ci si illuda neppure di 
poter fare i furbi all’ultimo 
momento. AUlngresso del 
PaìatruMMardl, infatti. Insie¬ 


me al biglietto personalizza¬ 
to si do^^ a richiesta, esibi¬ 
re la carta di IdenUtà a caso 
più improbabile, ia tessera 
per le riduzioni ferroviarie. 

■ Ancora fìtto U mistero. In¬ 
vece, sulla cifra da sborsare 
anche se, per fissare il tetto 
massimo, è stata scomodata 
una Imprectsata quanto in¬ 
quietante categoria morale: 
il riatto della decenza. Se, 
infatU, Il Patatrussardl sarà 
autori^to ad allestire iprc- 

Alessendre Lombordi 

(Segue in ultima) 



Ecco tutti i guadagni 
dei manager di Stato 


ROMA — Cè chi gira eoa 
una Maseratl e chi con una 
vecchia Audi, chi si è com¬ 
prato il motoscafo e chi ha 
solo una casa In comprorietà 
con la moglie. Questione di 
gusti. Ma su una cosa sono 
tutti uguali: I manager di 
Stato e 1 presidenti degli enti 
pubblici guadagnano bene. 
Anzi benissimo. Non ce n’è 
uno che intaschi meno di 
cento milioni all’anna ma 
c’è chi supera i 400. Ogni re¬ 
gola però ha un’eccezione. E 
questa volta il ruolo di ■di¬ 
verso» tocca al povero Anto¬ 
nino ZichIchL Lo scienziata 


presidente dell’ente naziona¬ 
le di fisica nucleare, dlchiarm 
un reddito di cinque miUonL 
Ma lasciamo da parte queste 
miserie e andiamo a frugare 
un po’ nelle denunce dri red¬ 
diti di tutti gli altri, ricor¬ 
dando che sono pubbliche e 
ciascun cittadino potrà di¬ 
vertirsi a sfogliare un gigan¬ 
tesco libro dove, per l^ge, 
vengono raccolte. I dati resi 
noti ieri si riferiscono alI’St. 
Chi è il più ricco? La palma 


(Segue in ultima) 
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Duro discorso di Reagan a Denver, nel Colorado | Dopo gli attentati, tensione in Israele, ma Sharon attenua le polemiche 


Il caso-Daniioff peres evita la crisi di governo 

mintela ormai Rabin: «Noi vigliamo 

Il vertice Usa-Urss omijfg j colnevoli» 

Il presidente Usa: «Noi non potremo impedire che questo 

incidente divenga un grave ostacolo nelle nostre relazioni» II ministro del Commercio ritira le accuse al capo del governo, 

che accetta le scuse - Sale a 24 il bilancio dei morti a Istanbul 


minaccia ormai 
Il vertice Usa-Urss 

Il presidente Usa: «Noi non potremo impedire che questo 
incidente divenga un grave ostacolo nelle nostre relazioni» 

WASHINGTON — L’incriininazione forma¬ 
le di Nicholas Daniloff potrebbe innescare 
una spirale di ritorsioni. Reagan, in una 
breve dichiarazione prima di un discorso 

E ronunciato a Denver, nel Colorado, ha det- 
> che la detenzione a Mosca del giornalista 
americano «viola le norme del comporta¬ 
mento civile intemazionale», e TUrss «cono¬ 
sce le gravi conseguenze che cib avrà sulle 
nostre relazioni se Daniloff non sarà libera¬ 
to». Il presidente americano ha aggiunto: 

«Noi non potremo impedire che questo inci¬ 
dente divenga un grave ostacolo nelle no¬ 
stre relazioni». 

Infine Reagan ha escluso un eventuale 
scambio di Daniloff con il funzionario so¬ 
vietico airOnu Zakharov arrestato per spio¬ 
naggio a New York il mese scorso. 

La Casa Bianca starebbe insomma consi¬ 
derando la possibilità di annullare l'incon¬ 
tro in programma per il 19 settembre tra 
Shultz e Scevardnacize. 

Da Mosca intanto si è appreso che Dani- __. 

loff è stato autorizzato ieri a telefonare alla \ 

moglie Ruth alla quale ha detto di trovarsi ^ 

in una «brutta situazione»: «Sono veramen- X ' V " 

te convinti che sia una spia, mi hanno chie- , , - • ' 

sto non so quante volte a che scuola di spio- > , 

naggio sono andato o come sono collegato 

alla Cia. E quando io nego loro ridono». ' 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L'annuncio uffi¬ 
ciale, domenica sera, dell'in¬ 
criminazione formale del 
corrispondente del settima¬ 
nale americano «Us News 
and World Report», Nicholas 
Daniloff, sotto l'accusa di 
spionaggio, segnala senza 
equivoci la volontà sovietica 
di andare fino in fondo al ca¬ 
so nonostante l'intervento 
diretto di Ronald Reagan a 
sostegno del giornalista e la 
potente campagna di stam¬ 
pa che sta sollevando l’opi¬ 
nione pubblica americana. 
Mosca insiste nell'accusa di 
attività spionistiche. Ieri il 
giornale del governo,' «Izve- 
stija», pubblicava (à firma V. 
Krotov) nuovi dettagli dèl- 
l'accusa. Nella busta conse¬ 
gnata a Daniloff dal «giova¬ 
ne insegnante di 2'! anni — 
di cui viene indicato solo il 
nome, Misha — proveniente 
dalla Chlrghlsia, gli agenti 
del Kgb avrebbero trovato 
anche una mappa «top se¬ 
cret» dell'Afghanistan con le 
indicazionnl sull'indicazione 
dei campi militari sovietici 
insieme ad altri documenti 
segreti e a fotografie di ma¬ 
teriale militare. Daniloff, 
sempre secondo le «IzvesU- 
ja», avrebbe svolto anche in 
precedenza servizi per le cen¬ 
trali americane dell’>Intel- 
llgence* che sarebbe stato da 
tempo sotto la discreta sor¬ 
veglianza del servizi segreti 
sovietici. In particolare egli 
sarebbe stato in contatto con 
U diplomatico americano 
Paul Stombaugh, espulso 
nel 1985 sotto analoga accu¬ 
sa. 

Ma rinterrogativo più im¬ 
portante non sembra quella 
della sua eventuale colpevo¬ 
lezza. Anche neiripotesi che 
Daniloff fosse effettivamen¬ 
te implicato in attività di 
spionaggio resta pur sempre 
da chiedersi perché In questa 
circostanza le autorità sovie¬ 
tiche non abbiano adottato 
la prassi, già ripetutamente 
sperimentata, dell'immedia¬ 
ta espulsione, invece di cor- 
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rere il rischio — evidente¬ 
mente pregiudizievole per le 
sorti di un dialogo cosi deli¬ 
cato com'è quello in corso, 
che dovrebbe preparare l'in¬ 
contro Shultz-Scevardnadze 
e quello Gorbaciov-Reagan 
— di una prolungata polemi¬ 
ca tra i due governi. Al re¬ 
sponsabili sovietici non 
manca certo l'esperienza per 
sapere che a Washington (e 
nelle immediate vicinanze 
del presidente degli Stati 
Uniti) agiscono forze che 
preferirebbero che il secondo 
vertice non si tenesse affatto, 
né a dicembre, né mal. E, in¬ 
fatti, li caso Daniloff sta già 
assumendo le proporzioni 
adatte per trasformarsi in 
un ostacolo ulteriore che si 
aggiunge al già vasto con¬ 
tenzioso sul disarmo e sulle 
aree di crisi del globo. 

Oli stessi commenti sovie¬ 
tici alla vicenda, del resto, 
insistono ora sul suo caratte¬ 
re «delimitato» e — come 
scrive l'osservatore della 
«Tass» Fiotr Lidin — ne cir¬ 
coscrivono I contorni par¬ 
lando di un caso di «banale 
spionaggio» e di Daniloff co¬ 
me uno «spione di non gran¬ 
di dimensioni». D'altro canto 
quello di Daniloff è il primo 
caso, da alcuni decenni a 
questa parte, di un giornali¬ 
sta che viene formalmente 


in una prigione sovietica. 
Tutti 1 ca« precedenti di 
giornalisti Usa arrestati e 
trattenuti (sempre però per 
periodi di tempo non supe- 


Bomba della Raf a Colonia 
(senza vNtime) contro la 
sede del controspionaggio 


CXILONIA — Un'esplosione 
ha seriamente danneggiato 
Ieri notte la sede del contro¬ 
spionaggio tedesco a Colo¬ 
nia. L'attentato, rivendicato 
alla Raf (Rote Armee Fra- 
ktlon) è avvenuto alle 3.45 di 
notte e non ha provocato vit¬ 
time. Ingenti Invece sono 1 
danni che sono stati calcola¬ 
ti per un ammontare di oltre 
un milione di marchi. La for¬ 
te esplosione ha scavato un 
cratere di due metri e mezzo 
di diametro, di un metro di 
profondità. Un pezzo della 
robusta cancellata che cir¬ 
conda Tediflcio è stato 
proiettato contro la facciata. 
A Colonia si è subito recato, 
da Bonn, il ministro degli In¬ 
terni, Friedrich Zimmer- 
mann. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia l’esplosivo 
era stato collocato all'Inter¬ 
no di una vettura, una Oolf 
rossa, parch^glata a ridos¬ 
so deirediflclo pochi minuti 
prima deH'esploslone. La de¬ 
tonazione è stata presumi¬ 


bilmente provocata da un 
comando elettrico azionato a 
distanza per mezzo di un ca¬ 
vo del quale sono stati ritro¬ 
vati frammenti. 

La rivendicazione della 
Raf è avvenuta con una let¬ 
tera firmata dalla «Unità 
combattente Chrlstos Tsou- 
tsouvis» rinvenuta nel parco 
antistante la sede del contro¬ 
spionaggio da un ragazzo nel 
corso della mattinata, n por¬ 
tavoce della procura di Kar- 
Isruhe ha più tardi fatto sa¬ 
pere che la magistratura 
considera autentica la lette¬ 
ra ed ha aggiunto che la poli¬ 
zia aveva ^à Ispezionato il 
parco per cui si ritiene che la 
lettera vi sla stata posta sol¬ 
tanto verso mezzogiorno. 

Nella lettera di rivendica¬ 
zione della Raf, scritta in 
parte a macchina e in parte a 
mano, gli autori deU'attenta- 
to Indicano l’edincio preso di 
mira come una centrale re¬ 
pressiva e chiedono la libera¬ 
zione del membro della Raf 
Qunther Sonnenberg oltre 



La portaerei 
«Kennedy» 
resta nel 
Mediterraneo 


WASHINGTON ~ La portae¬ 
rei «Kennedv» è impegnata in 
operazioni di «ordinaria am¬ 
ministrazione» nel Mediterra¬ 
neo occidentale, ed ha lasciato 
domenica il porto spagnolo di 
Benidorm dopo esservisi fer¬ 
mata per il fine settimana. Lo 
hanno precisato ieri funziona¬ 
ri del Pentagono. La «Kenne¬ 
dy», che è giunta nel Mediter¬ 
raneo per sostituire la portae¬ 
rei «America», ha ripreso il 
mare. L'altra jiortaerei statu¬ 
nitense nel Mediterraneo, la 
«Forrestal», è rientrata nel 
porto di Napoli dove —> sempre 
secondo fonti del Pentagono 
— resterà fino a mercoledì. 



KARACHI — Quest'uomo legato, fotografato su un camion 
della polizia pakistana A probabilmente uno del csequeatrato- 
ris del Jumbo delia Pan Am. in alto, l'arrivo a Milane di Ales¬ 
sandra Battolo, la giovane donna che ha contribuito alla cattu¬ 
ra di uno del terroristi 


TEL AVIV — Crisi rientrata nel governo 
israeliano dopo l’incidente tra 11 primo mini¬ 
stro Shimon Peres e il titolare del Commer¬ 
cio, Ariel Sharon: quest’ultimo ha ritirato le 
accuse formulate contro il capo del governo, 
che a suo avviso avrebbe incoraggiato con la 
sua politica di apertura l'attentato alla sina¬ 
goga di Istanbul. Nella lettera Inviata dome¬ 
nica sera al primo ministro, Sharon afferma: 
«Ritiro le mie parole di ieri sera; non accuso il 
governo né l'uomo che lo dirige». La ritratta¬ 
zione di Sharon parrebbe motivata dalla vo¬ 
lontà politica di non compromettere il pas¬ 
saggio delle consegne dai laburisti al blocco 
di destra del Llkud come guida del governo 
di coalizione. In base all’accordo di alternan¬ 
za raggiunto due anni fa dalle due maggiori 
forze politiche israeliane, il passaggio delle 
consegne dovrebbe aver luogo alla metà di 
ottobre. 

Intanto il ministro israeliano della Difesa 
Yltzhak Rabin ha dichiarato alla radio, poco 
prima di partire per una visita ufficiale negli 
Stati Uniti, che Israele si impegnerà con tut¬ 
te le sue forze per individuare e colpire i re¬ 
sponsabili della strage compiuta alla sinago¬ 
ga di Istanbul, con la morte, secondo le noti¬ 
zie diramate ieri dalle fonti turche, di venti- 
quattro persone. Rabin ha detto che Israele 
non sa con certezza quale organizzazione ci 
sia dietro la strage di sabato scorso, ma che 
«li fatto che l'attacco sia stato condotto con¬ 
tro ebrei, dentro una sinagoga, con modalità 
tanto annientatrici, indica quasi certamente 
una organizzazione, terroristica collegata 
con i palestinesi, se non proprio palestinese». 


Secondo Rabin i responsabili della strage 
terrorista vanno cercati in uno di questi 
quattro gruppi: la fazione di Abu Nldal, il 
filoslriano «Fronte popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina», il «Fronte democratico 
per la liberazione della Palestina» e la fazione 
di Abu Mussa. Rabin ha detto che Israele 
deve Impegnarsi a prevenire gli attacchi, ma 
deve anche impegnarsi a punire gli attacchi 
quando il terrorismo affonda 1 suol colpi. 

In relazione all’attentato di sabato scorso 
alla sinagoga di Istanbul, fonti turche affer¬ 
mano che la polizia avrebbe puntato i suol 
sospetti su tre consolati esteri: quelli di Libia, 
Siria e Iran. Questa tesi è stata esposta ieri 
dal «Hurrlyet», il giornale turco a maggiore 
tiratura. Finora gli inquirenti hanno ferma¬ 
to un centinaio di persone ad Ankara e di¬ 
ciassette a Istanbul. Queste ultime in parti¬ 
colare vengono interrogate dalla polizia. 

Nella parte meridionale del Libano sono in 
stato di massimo allarme per un possibile 
attacco israeliano i guerriglieri palestinesi e 
gli estremisti sciiti filosiiiani. I comandi del¬ 
le varie milizie hanno ordinati ai loro uomini 
di «restare vigili ventiquattro ore su venti- 
quattro nella valle della Bekaa e nel Sud». Gli 
aerei israeliani hanno contribuito ad aumen¬ 
tare la tensione con una serie di voli di rico¬ 
gnizione sulla valle della Bekaa e sulla stessa 
Beirut, rompendo di tanto in tanto il muro 
del suono. Tuttavia 1 jet con la stella di David 
hanno finora evitato di attaccare le posizioni 
della guerriglia. Le dichiarazioni fatte dal 
ministro della Difesa Yltzhak Rabin hanno 
anch'esse contribuito a creare un clima di 
allarme soprattutto nel Libano meridionale. 


riori a qualche giorno) si ri¬ 
ferivano ad accuse di altrro 
genere, come ad esemplo 
quella di aver filmato senza 
autorizzazioni (caso di Ber¬ 
nard Redmont, corrispon¬ 
dente della Cbs, insiema al 
suo opera tore Kurt Hoesle, 
nel 1977) o di aver scritto 
«falsità» sull'Unione Sovieti¬ 
ca (caso di Andrei Nagorski, 
corrispondente di «Ne¬ 
wsweek» nel 1982), o ancora 
(caso di Robert Toth, corri¬ 
spondente del «Los Angeles 
'Times», nel 1977) di aver rac¬ 
colto documentazione riser¬ 
vata su aspetti inconsueti, 
ma non segreti, della vita in¬ 
terna sovietica. Tutti 1 casi 
citati si conclusero con l'e¬ 
mulsione e senza il processa 
Questa volta le autorità so¬ 
vietiche sembrano di aver 
deciso di applicare le leggi 
senza preoccuparsi del n- 
svoltl internazionali. Ma an¬ 
che In questo caso, com’è 
evidente, si tratta di una de¬ 
cisione politica e — anche 
neU’ipotesi (assai dubbia del 
resto) che l’operazione per 
arrestare Daniloff sia scaUa- 
ta senza la preventiva valu¬ 
tazione degli organismi poli¬ 
tici dirigenti — essa è poi 
stata ratificata dal vertice 
politico con la scelta dell’In¬ 
criminazione formale. In 
tutti 1 casi essa sembrerebbe 
indicare che 1 contorni del 
caso Daniloff potrebbero ap¬ 
parire, tanto a Mosca che a 
Washington, assai più fra¬ 
stagliati di quanto non ap¬ 
paia a prima vista. 

Giulietto Chiesa 


Il numero delle vittime salito a 19 


Un libaiiese che studiò 
a Perugia faceva parte 
del conmiando di Karachi? 

Circola il nome di Corner Hussein • Ma il questore non con¬ 
ferma - I terroristi non verranno estradati negli Stati Uniti 


Secondo informazioni della stampa turca 


Per la strage di Istanbul 
si indaga sul niolo 
di tre conseiati arabi 

Si tratterebbe delle sedi diplomatiche di Siria, Libia e Iran 
Testimoni parlano di quattro terroristi: due sarebbero fuggiti 


ROMA — Negli ambienti dell’Università per 
stranieri di Perugia vlen dato per sicuro che 
uno, e forse anche due, del terroristi di Kara¬ 
chi abbiano soggiornato nel capoluogo um¬ 
bro per frequentare 1 corsi di lingua Italiana. 
Ma U questore, Francesco TMo, non è cosi 
sicura «Non cl sono elementi probanti — di¬ 
ce —> per poter legittimare questa tesi». Chi 
ha ragione? Un nome, però, circola: è quello 
del libanese Gomer Hussein. Sarebbe lui uno 
del componenti del Gommando che ha seque¬ 
strato 11 jet della Fan Am. Funzionari della 
questura perugina hanno interrogato all’ar¬ 
rivo a Milano U gruppetto degli Italiani redu¬ 
ci dalla sfortunata vicenda e sembrerebbe 
che Giulio Bertolussl, che aveva ricevuto le 
confessioni di un terrorista della sua presen¬ 
za nel pa ssa to in Italia, abbia riconosciuto la 
foto s^naletlca. Di più: Giulio Bertolussl pa¬ 
re abbia riconosciuto anche un altro compo¬ 
nente del commanda Sono solamente indi¬ 
screzioni? Probabilmente fino a che non c’è 
l’assoluta certezza, la questura perugina non 
potrà confermare. Non appena rientrerà in 
Italia Virgilio Carati, Il ferito Italiano ricove¬ 
rato nell’ospedale generale delle forze arma¬ 
te americane di Francoforte, le stesse foto¬ 
grafie di studenti mediorientali verranno 
mostrate anche a luL E fin da domani Carati 
sarà probabilmente in patria. 

Nel corso dell’incontro con il dottor Ttlo 1 
cronisti hanno chiesto al questore di Peru^ 
se fosse vero che nella fotografia del terrori¬ 
sta arrestato a Karachi pubblicata dalla 
stampa gU Inquirenti avessero riconosciuto 
Fahs Mohamad Neemtallah che fu arrestato 
tempo fa in un «covo» di terroristi a Ladispo- 
U, nelle vicinanze di Roma, insieme ad altri 


sei stranieri. Il questore ha risposo che 11 
giovane dovrebbe essere in una deìle carceri 
italiane. Neemtellah, che somiglia molto al 
capo del commando, è un libanese di 22 anni 
che è stato iscritto all'Università per stranie¬ 
ri di Perugia dal gennaio al marzo '84. Ieri 
sera si è avuta poi la conferma: Neemtallah è 
In carcere a Rebibbia. Comunque, TUnlversl- 
tà per stranieri di Perugia è nelTocchio del 
ciclone: dopo All Agca ecco la vicenda del 
terroristi di Karachi. 

Intanto 11 numero delle vittime della spa¬ 
ratoria avvenuta venerdì a bordo del Jumbo 
della Pan Am è salito a diciannove. Secondo 
fonti ufficiali 1 morti sono 13 Indiani, due 
americani, due pachistani e due non ancora 
IdentlflcatL Un'altra persona, pachl.stana 
anch’essa, mostra un encefalogramma piat¬ 
to e 1 medici attendono Tarnvo di un familia¬ 
re che 11 autorizzi a staccare U respiratore che 
tiene ancora In vita l’uomo. Anche un ragaz¬ 
zo statunitense di 15 armi, ricoverato in un 
ospedale tedesca è In condizioni molto gravL 

X quattro terroristi non sararmo estradati 
n^u Usa. Ipiratl dell’aria ha precisato ieri 11 
presidente del Pakistan, 11 generale Moham- 
rnad Zia, appena rientrato dal vertice del 
paesi non allineati di Harare, saranno pro¬ 
cessati dalla magistratura locale che già 11 ha 
Incriminati e se colpevoli saranno ImplccatL 
•Sono molto fiero ~ ha detto Zia —> del com¬ 
portamento della polizia pachistana». Non 
così soddisfatto è Invece 11 primo ministro 
Indiano Gandhi che accusa le autorità di Ka¬ 
rachi di aver condotto in maniera «molto 
maldestra» l’azione militare contro I dirotta¬ 
toli. Intanto la Pan Am ha annunciato l’In¬ 
terruzione del collegamenti con U Pakistan 
«per ragioni di sicurezza». 


ISTANBUL — Sarebbero 
stati quattro e non due 1 ter¬ 
roristi autori dell’orribile 
strage nella sinagoga di 
Istanbul. È squanto affer¬ 
mano alciml testimoni ocu¬ 
lari, secondo 1 quali due del 
terroristi sarebbero fugglU. 
La versione ufficiale, come è 
noto, parla di soli terroristi, 
ambedue morti suicidi nel¬ 
l’esplosione delle loro pro¬ 
prie bombe a mano. A con¬ 
trastare questa versione, so¬ 
no venute Ieri le testimo¬ 
nianze di un ragazzo di 16 
anni, Gabriel Saul, 11 cui pa¬ 
dre è rimasto ucciso nelTat- 
tentata che ha raccontato: 
«VI erano quattro terrorisU. 
Uno di loro poteva avere 22 
annL Era di taglia media e 
con occhiali da sole, e sem¬ 
brava molto nervoso. L’ho 
visto fuggire dalla sinagoga 
dopo l’attentato». 

Un altro testimone, un 
turco che lavora in un nego¬ 
zio di fronte alla sinagoga, 
ha detto di aver visto dopo 
l’attacco «due uomini che 
correvano via». 

La versione ufficiale della 
polizia continua comunque a 
parlare di due soli terroristi, 
1 quali, secondo il vice capo 
della polizia di Istanbul, Me- 
hmet Agar, avrebbero agito 
da soli, senza l’appoggio di 


altre persone. 1 giornali di ie¬ 
ri, tuttavia, parlavano di 
complici che avrebbero for¬ 
nito ai due membri del com¬ 
mando Informazioni precise 
riguardo alla sinagoga. Al 
due sarebbero state fomite, 
forse a loro insaputa, bombe 
a mano di un tipo che esplo¬ 
de non appena si strappa la 
linguetta, per assicurarsi 
che 1 due killer non sopravvi¬ 
vessero. 

Sulla matrice delTattenta- 
to continuano Intanto ad In¬ 
trecciarsi le ipotesL Domeni¬ 
ca, li primo ministro Turgut 
Orai aveva escluso che die¬ 
tro l’attentato vi fosse la Li¬ 
bia di GheddafL Responsabi¬ 
li delTattacco sarebbero In¬ 
vece gruppi estremistici li¬ 
banesi. 

- Le armi automatiche e le 
bombe a mano usati dal due 
terroristi arabi sarebbero ar¬ 
rivate In Turchia attraverso 
canali dlplomaticL L’ipote^ 
è stata avanzata Ieri dalla 
stampa turca cha citando 
fonti anonime del servizi di 
sicurezza, fa 11 nome delle 
missioni diplomatiche di Si¬ 
ria, Libia ed Iran come re- 
spmisablli del traffico di ar- 
mL L’autorevole quotidiano 
«Hurrlvet» titolava ieri a ca¬ 
ratteri cubitali: «Gli occhi 
puntati su tre consolati», e 


scriveva che le legazioni a 
Istanbul del tre paesi medio¬ 
rientali sarebbero tenute 
sotto controllo dalla polizia. 

Sempre secondo 

TaHurrivet», 119 cittadini 
Iraniani e di altri paesi arabi 
sono stati prelevati ed inter¬ 
rogati dalla polizia ad Anka¬ 
ra e di Istanbul. Sette pale¬ 
stinesi, un siriano, quattro 
Iraniani e cinque altri arabi 
sarebbero ancora trattenuti 
dagli InquIrenU. Si stanno 
Inoltre esaminando tutti 1 
r^lstri della dogana, per 
raccogliere 1 nomi di tutti gli 
arabi entrati nel paese negli 
ultimi quindici ^omL L’i- 
dentiflcazione del due terro¬ 
risti morti nella sinagoga è 
resa difficile dalle condizioni 
In cui sono stati ritrovati I 
loro corpi, orribilmente ma¬ 
ciullati dalle bombe. 

Quanto alle notizie sulla 
presenza di un italiano fra le 
vittime della sinagoga, si è 
accertato ieri che esse si rife¬ 
rivano a Shalon Gittone, na¬ 
to ad Istanbul e residente a 
Uvoma Già di nazionalità 
Italiana, Gittone avrebbe' 
preso però da tempo quella 
turca. Ieri sera tuttavia si sa¬ 
peva da Livorno che tutte le 
ricerche svolte nella città su 
Shalom Gittone non avevano 
dato alcun esito. 


alla concentrazione In un 
unico carcere di tutti 1 mem¬ 
bri della Rote Armee Fra- 
ktlon in prigionia. 

Gli autori della lettera 
chiariscono inoltre che l’a¬ 
zione di ieri a Colonia prose¬ 
gue l’offensiva iniziata con 
l’attacco contro il vicepresi¬ 
dente della Cnpf (confindu- 
stria francese)Ouy Brannae 
con gU attacchi contro l’In¬ 
terpol, l’Ocse, Beckurts, U 
Centro di ricerca sul laser di 
Aqulsgrana, la fabbrica Do- 
nler e la scuola del Osg 9 nel 
pressi di Bruchi. 

• • • 

L’AIA — L’esplosione di una 
bomba artlglimale di mode¬ 
sta potenza ha danneggiato 
la notte scorsa gli uffici di 
una società del gruppo Hbg 
(Hollandse Beton Groep) in¬ 
teressata alla costruzione 
della base missilistica di 
Woensdrecht, nel sud dell’O- 
landa, dove dovrebbero esse¬ 
re instaliau nel 19681 mlsslU 
Crulse. Non cl sono stati ferl- 
U. Finora l’attentato non è 
stato rivendicato. 


Identificato in Shalom Gittone, cittadino turco, l’itaiiano segnalato tra le vittime deila sinagoga di Istanbul 


Originario di Livorno uno dogli 


ROMA — Anche un italia¬ 
no tra le vittime della stra¬ 
le alla sinagoga di Istan¬ 
bul? L’Ipotesi era ctmiln- 
clata a circolare già dome¬ 
nica, ma 1 suol contorni 
erano quanto mal vaghi. 
Un italiano residente a 
Istanbul, si diceva, com¬ 
preso tra I fedeli del tempio 
ebraica raccolti in pre¬ 
ghiera e falciati dal mitra o 
addirittura bruciati vivi 
con la benzina. Tàlune vo¬ 
ci hanno affacciato poi un 
nome, Rafael Neslml, e l’I¬ 
dea che potesse essere un 
discendente della colonia 
Insediatasi nella grande 
città turca ancora al tempi 


della Serenissima. Nlen- 
t’altro fino a ieri mattina. 
Poi di quest’uomo si è co¬ 
nosciuto u nome autenti¬ 
ca si è potuto ricostruire 
qualche altro data Confer¬ 
mata allora la presenza di 
un nostro connazionale tra 
1 poveri morti nella sinago¬ 
ga sul Bosforo? Fino ad un 
certo punto. 

Shalom ditone — que* 
sto il nome diffuso Ieri dal¬ 
le autorità turche — era In 
realtà nato a Istanbul nel 
1919. La sua origine è però 
italiana come indica il co¬ 
gnome. OH avi erano di LI- 
voma notoriamente sede 
di una delle più consistenti 


comunità ebraiche della 
nostra Penisola OH ebrei 
più anziani della città to¬ 
scana rammentano due 
nuclei familiari con questo 
nome. Shalom Gittone era 
cittadino turco, ma esiste 
un altro suo legame con 11 
nostro paese. Lo ha accer¬ 
tato nella stessa giornata 
di Ieri 11 rabbino capo di LI* 
voma Isidoro Kahn. L’uo¬ 
mo visse In questa città tra 

f u anni 40 e 1 primi anni 
0, Insieme ad alcuni fami¬ 
liari. Forsa un trasferi¬ 
mento dettato da problemi 
•orti con lo scoppio della 
seconda guerra mondiate. 
In ogni casa d<^ una de¬ 


cina d’anni trascorsi nei 
nostro paesa Shalom di¬ 
tone ritorna a Istanbul e vi 
si stabilisce definitiva¬ 
mente. Da queste parti 
nessuno lo ha più visto, né 
ha sentito parlare di luL 
Poi, ainmprowisa la tra¬ 
gedia alla sinagoga la co¬ 
sternazione delle comuni¬ 
tà ebraiche, in ogni parte 
del monda per questo 
nuovo capitolo di un olo¬ 
causto che pare non debba 
mal concludersi. Una sfida 
rinnovata alla storia alla 
civiltà, alla convivenza 
dttona l’ebreo turco 
dalle ascendenze Uvoraesl, 
era U, nel luogo di culto 


della sua religlona per U 
rito mattutino deUo Shab- 
bat. A Istanbul gli ebrei so¬ 
no diclottomlla Alle origi¬ 
ni di queU'insediamento è 
ITnquisizione spagnola 
cinque secoli fa con le sue 
persecuzioni e la scelta Im¬ 
posta agli Israeliti: o con¬ 
vertiti (marranos) o esilla- 
U. Tra quelU che scelsero di 
andarsene pur di non rin¬ 
negare la loro religlona di¬ 
versi approdarono In ’Dir- 
chla Òggi, In questo Stata 
il loro numero è diminuita 
ma 1 rapporti con la p^)o- 
lasione locate sono ottimi. 
Nella sola Istanbul sono 


attive ben dodici smago- 
gha Qulla dove si è consu¬ 
mata la strage è la più 
grande. Ed era stata ai^ie- 
na restaurata. Era stata 
riaperta giovedì scorso: 
giusto il tempo di svolgere 
te prime funrionl religiosa 
di celebrare un matrimo¬ 
nio. Poi, il terrora «Neve 
Shalom», questo 11 nome 
della sinagoga Significa 
«Nido di Pace». Shalom era 
anche 11 nome di Gittone, 
l’ebreo turco con sangue 
italiano nelle vena Una 
pace violata dalle bombe. 

Fabio Inwinkl 
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Uattentato a due giorni dal tredicesimo anniversario del colpo di Stato che soffocò nel sangue la democrazia 

TUG contro Knochet, im senza accordo 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
•Per questa strada non si ar< 
riva a niente», ha dichiarato 
a caldo Christian Precht, vi¬ 
cario della Pa5tora/e di San¬ 
tiago. Ha ragione, ma al pari 
di altri cileni e non cileni che 
delle vicende del paese si oc¬ 
cupano e sanno qualcosa, 
non può dire di essere stupi¬ 
to o particolarmente sorpre¬ 
so. Quel che è accaduto do¬ 
menica riflette ed esemplifi¬ 
ca Il livello di crisi al quale II 
Cile è arrivato. Una crisi che 
gli ultimi mesi hanno fatto 
precipitare. 

SI compiono tra due giorni 
tredici anni dal sanguinoso 
colpo di Stato. PInochet con 
l’esercito attaccò II Palazzo 
del presidente Attende, lo 
bombardò, uccise li Presi¬ 
dente scelto dal paese, arre¬ 
stò, fece sequestrare, tortu¬ 
rare e trucidare cinquemila 
persone. Altre cinquemila 
presero la strada dell’esilio. 
L’anno scorso, dodici anni 
dopo, i morti c’erano ancora. 
Cento, più di novemlla l de¬ 
tenuti politici, cinquemila I 
. torturati, 3.800 I profughi 
ancora fuori dal paese. Tre¬ 
dici anni sono molti, ancora 
di più per una nazione che 
era e In qualche modo è ri¬ 
masta politicamente avan¬ 
zata evoluta e complessa. 
Per molto tempo dopo II gol¬ 
pe le classi medie hanno vis¬ 
suto alle spalle della politica 
neollberlsta del regime e 
hanno continuato a soste¬ 
nerlo. Otto anni almeno di 
boom, II dollaro fermo a 39 
pesos, la tassa d’importazlo- 
ne al dieci per cento. Una 
pacchia che ha fatto molti¬ 
pllcare banche, Import- 
export, lucidi edifici di cri¬ 
stallo sedi di Impeccabili Im¬ 
prese, grandi magazzini, 
boutlques e ristoranti. Ades¬ 
so Il dollaro è a 200 pesos, la 
tassa d’importazione al 35 
per cento. È senza lavoro II 
trenta per cento della popo¬ 
lazione attiva, È prezzi sono 
aumentati del 25 per cento 
negli ultimi sette mesi, il de¬ 
bito estero è di 22 miliardi di 
dollari, come dire 1.800 dol¬ 
lari per abitante, il più alto 
del mondo rispetto alla po¬ 
polazione. Unico prodotto di 
esportazione è U rame U cui 
prezzo è crollato. 

I poveri sono diventati 
sempre più poveri. Ma ad ar¬ 
ricchire il numero di pobla- 
dores, 60 per cento su quat¬ 
tro milioni e mezzo di abi¬ 
tanti della capitale — In ster¬ 
minate baraccopoli che crol¬ 
lano appena comincia la 
pioggia, fogne a cielo aperto, 
acqua che avvelena, fame — 
sono arrivati anche molti di 
quelli che abitavano nel 
quartieri di piccola e media 
borghesia. E molti dl^rati 
della provincia, del nord e 
del sud, cacciati dal campi 
Tutti esclusi dal cuore di 
Santiago, tranne quel 17mi¬ 
la che per trentamila lire al 
mese viaggiano tre ore tutti i 
■giorni e lavorano nei pro¬ 
grammi di salarlo minimo 
•generosamente» fissato dal 
regime. B le migliala e mi¬ 
gliala di venditori ambulanti 
che, quando la polizia non li 
caccia o il picchia, affolla- 
no,vendendo di tutto, le stra¬ 
de del centro. 

Fino al •73, seppure in mo¬ 
do alterno e dls^uale, l’eco¬ 
nomia cilena si era detrocra- 
tlzzata, settori sempre mag¬ 
giori avevano avuto accesso 
a educazione, casa, lavoro. 
Dal colpo di Stato in poll’ap- 


Debiti, miseria, 
disoccupazitme: 
il Cile del tiranno 

Da quando la protesta è tornata per le strade l’opposizione non 
è mai riuscita a trovare un’unità - La discriminazione nei con¬ 
fronti dei comunisti 

pllcazlone del modello di ca¬ 
pitalismo autoritario ha di¬ 
strutto questo patrimonio e 
ha prodotto un nuovo tipo di 
povertà, assai più dolorosa e 
violenta di quella endemica 
del paesi sottosviluppati. Ma 
ha anche paradossalmente 
prodotto una forma di soli¬ 
darietà e di aggregazione so¬ 
ciale, un patto di mutua assi¬ 
stenza e soccorso tra 1 disere¬ 
dati che hanno fatto da rete 
alla disgregazione. Nelle po- 
blaclones si compra e si cuci¬ 
na mettendo insieme I soldi 
anche per chi non ce la fa. SI 
organizzano laboratori, si 
legge e si studia, si fanno 
mobili e arazzi. Quasi sem¬ 
pre è la chiesa. Il parroco che 
vive tra di loro e come loro, il 
punto di riferimento anche 
per Iniziative politiche. 

Rinate a poco a poco, co¬ 
me l partiti, sul ferro e fuoco 
del •73. Chi legga la struttura 
del partiti democratici cileni 
può pensare di essere nell’I¬ 
talia dell’86: Democrazia cri¬ 
stiana, partito socialdemo¬ 
cratico, radicale, socialista, 
comunista, repubblicano. In 
tre anni e mezzo, da quando 
la protesta è tornata nelle 


1 poveri sono diventati sempre più poveri 


strade con forza, non sono 
mai riusciti a trovare un ac¬ 
cordo, una unità che permet¬ 
ta di costruire una piattafor¬ 
ma, una alternativa, di pro¬ 
porre un nome e un pro¬ 
gramma. La discriminazio¬ 
ne nel confronti del comuni¬ 
sti — una Indagine recente 
attribuisce oggi al Pc II 25 
per cento del consensi e que¬ 
sta diversità del Cile è una 
delle ragioni del permanere 
della dittatura — èli motivo 
di dissidio principale. Se di 
farla finita con PInochet so¬ 
no tutti d’accordo, tra l diri¬ 
genti dell’Alleanza democra¬ 
tica alcuni sonagli stessi che 
combatterono furiosamente 
il governo delle sinistre di AI- 
lende e che non ebbero li co¬ 
raggio di arrivare alla batta¬ 
glia pulita delle elezioni. I 
fondi per finanziare il golpe 
— non è mai stato un miste¬ 
ro — vennero da partiti de¬ 
mocratici •europei» e. Inse¬ 
diato Pinochet, per ottenere 
una intervista si passava at¬ 
traverso gli uffici democri¬ 
stiani. 

Quanto al socialisti, la 
parte più Importante è divisa 
In due tronconi, ma ce ne so- 


SANTIAGO DEL CILE — 
Una dalle auto 
della scorta 
di Pinochet 
distrutta 
nell'attentato 


n Fi’onte 
Manuel 
Rodrìguez: 
«Non siamo 
un partito» 



«Il regime 
non ha più 
carte da 
giocare» 
Fratture anche 
nell’esercito 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il viso teso, le 
mani che torturano la fede¬ 
le barba fatta ricrescere su¬ 
bito dopo la emissione cian- 
destina» a Santiago (dove 
realizzò il vibrante Acta ge¬ 
nerai de Cbile, presentato 
l’altro ieri qui alia Mostra), 
Miguel Littln scandisce 
lentamente le parole: vuole 
farsi capire, senza possibiii- 
tà di equivoci, da chi lo in¬ 
terroga sull’attentato a Pl- 
nochet. «Sono preoccupato. 
La stretta repressiva sarà 
terribile, sequestreranno e 
uccideranno decine di com¬ 
pagni o di semplici opposi¬ 
tori, ma credo anche che, 
cosi facendo, si scaveranno 
la fossa da soli, n Cile non 
accetterà mal più un mas¬ 
sacro come quello del 1973». 
Mentre risponde, (vicino a 
lui c’è l’attore Ftancisco 
Babai) scorre voracemente 
le note di agenzia che un 
coUega s’è fatto mandare 
da Roma. È quasi imbaraz¬ 


zato a parlare di sé, del suo 
caso personale, del suo esi¬ 
lio decennale: oggi preferi¬ 
sce essere semplicemente 
un cileno che spera. 

La notizia l’aveva ricevu¬ 
ta questa mattina all’alba 
grazie ad una telefonata 
proveniente ila SanUago. 
«Hanno sparato a Pinochet, 
ma è ancora vivo», poi ave¬ 
vano dovuto mettere giù. 
Meno di un anno fa, giiw- 
do alcune Inquadrature del 
film (sotto falsa identità) 


all’interno della Moneda 
restaurata, Littln aveva vi¬ 
sto passare a pochi metri 
da lui Pinochet, verdognolo 
e gonfio. Tanto vicino da 
afferrare un mozzicone di 
frase: «Delle donne non bi¬ 
sogna credere nlen- 
te,neanche la verità». 

Ma oggi del dittatore mm 
vuole dire altro. «Non serve 
odiare Pinochet È solo il 
simbolo di un sisteiM che 
si chiama fascismo. È con¬ 
tro quel sistema che lo, an¬ 



SANTIAGO — Il Fronte patriottico 
Manuel Rodrìguez è un organismo pa¬ 
ramilitare costituito da comandanti, 
capi e semplici militanti. Alla fine di 
aprite de)l’84 comincia a circolare un 
video di trenta minuti con il quale il 
Fronte fa il suo ingresso in società. Uno 
dei comandanti, in testa un cappuccio 
rosso, spiega che «noi non siamo un 
partito ^litico, né aspiriamo a conver¬ 
tirci in un fronte alternativo alle forze 
dell’opposizione. Siamo uonrlnl e donne 
di tutte le ideologie, che ci slamo riuniti 
nel Fronte per lottare in prima fila con¬ 
tro il re^me». Secondo i suol dirigenti il 
Fronte ha strutture nelle principali cit¬ 
tà del Cile e in quasi tutte le regioni del 
paese. Nell’ottobre deli’83 è stata fatta 
la prima campagna, e durante l’&4 la 
seconda offensiva con lo slogan di 


«Fuori Pinochet». Non si contano gli at¬ 
tentati dinamitardi a pozzi, linee ferro¬ 
viarie, tralicci di alta tensione e linee 
della metropolitana di Santiago negli 
ultimi tempi. Il Fronte ha anche diffuso 
proclami politici usando le emittenti 
della radio Carrera e Santiago. Hanno 
rivendicato assalti a depositi di armi e a 
quartler generali della Cnl, la polizia 
segreta, però un portavoce ha assicura¬ 
to che «noi non facciamo e non faremo 
mai nessun sequestro di bambini». 

I suoi dirigenti, che utilizzano tutti 
nomi di battaglia, affermano che «non 
ci place la violenza e avremmo voluto 
evitarla. Però non ci manca il coraggio 
di combattere visto che soltanto la pro¬ 
spettiva di morire di fame o di lottare 
Ano alla vittoria per noi e per i nostri 
figli». 


Il Fronte viene accusato dal regime e 
dall’opposizione moderata di essere il 
braccio armato del Partito comunista. 
La risposta del Fronte in una dichiara¬ 
zione recente è stata «non siamo un par¬ 
tito politico, né il braccio armato di nes¬ 
suno. Siamo un movimento indipen¬ 
dente obbligato a ricorrere a tutta la 
forza, comprese le armi, per ottenere la 
libertà, così come hanno fatto 1 nostri 
antenati Bernardo O'Hlggins e Manuel 
Rodrìguez, fino a ottenere Tindlpen- 
denza del paese*. 

11 Fronte è composto di pobiadores, 
studenti, contadini, e recentemente an¬ 
che da militari sia attivi che in pensio¬ 
ne. L’organizzazione capillare e fatta 
dalle cosiddette milizie rodreghlste che 
compiono le loro azioni nelle poblaclo- 
nes, nelle scuole e nelle industrie. 


4 , «• - * 




Il regista esule cileno Littin parla a poche ore dall’attentato : 

«Ucciderà tante persone 
ma per hii la fine è vicina» 


che da qui, combatto». «Lo 
stato d’assedio proclamato 
ieri dimostra, a mio parere, 
che il dittatore non riesce 
più a controllare il fronte 
interno. Comunque — con¬ 
tinua Lattin — il r^lme 
non ha più carte da giocare. 
Mi spi^o. Secondo le infor- 
madoni giunte da Santia¬ 
go, l’attentato potrebbe 
avere una duplice matrice. 
O è stato eseguito da frange 
rivoltose deli’esercito in 
collaborazione con la Cia, o 
è davvero frutto dell’ini^- 
tiva militare del Fronte pa¬ 
triottico Manuel Rodrìguez 
(ma allora sarebbe stato ri¬ 
vendicato). In entrambi I 
casi, slamo comunque ad 
una svolta cruciale, ali’inl- 
do della flne deU’“era Pino- 
chet”. Senza il sost^o fi¬ 
nanziario e politico della 
Casa Bianca il regime non 
può reggere più di tanto. 
Perflnodentro l’esercito c’è 
chi ha accolto con disap¬ 
punto la decisione del dit¬ 


tatore di ricandidarsi alla 
presidenza oltre il 19^. 
Quanto al Fronte, se ha de¬ 
ciso di passare all’attacco 
con una azione co^ ecla¬ 
tante vuol dire che il movi¬ 
mento popolare è sufficien¬ 
te forte per reggere l’urto 
della reivessione». 

E a cù dice, come alcuni 
esponenti della chiesa cile¬ 
na, che l’attentato sarebbe 
un gesto terrorista che cosa 
rispondi? «Che sulle parole 
bisogna intendersL In (^e 
c’è un unico, grande terro¬ 
rista: il generale Pinochet 
D Fronte è semplicemente 
il braccio armato ~ o, me¬ 
glio, i’organizzazione di au¬ 
todifesa ~ di uno schiera¬ 
mento politico pofwlare nel 
quale cimlluiscono le diver¬ 
se anime di Unldad Popu- 
lar. Le sue azióni militari 
sono semine state mirate^ 
dirette a colpire il sistema e 
la figura del dittatore, sen¬ 
za inutili spargimenti di 


sangue. Penso agli attenta¬ 
ti alle centrali elettriche, al 
sequestro di alcuni ufficia¬ 
li, alle incursioni contro 
prigioni e caserme. Questo 
non è terrorismo. E poi, co¬ 
me spigano 1 dirigenti del 
Fronte che appaiono nel 
mio film, il compito dell’or¬ 
ganizzazione cesserebbe 
con la caduta del regime e 
cim le libere elezioni». 

Mentre parliamo con Lit¬ 
tln alcuni collabi si ag¬ 
giungono al tavolo dell’E- 
xcelsior. Lo incalzano con 
domande personali, gli 
chiedono che cosa sta vi¬ 
vendo in questi momenti 
concitati, lui rispmide sem¬ 
plicemente con un: «Non fa¬ 
temi pariare di me. Sono 
ben iMccoIa cosa di fronte 
alla tragedia che incombe 
sul Cile. Bisogna evitare la 
guerra civile ad ogni costo, 
l’unica soluzione possibile è 
la transizione pacifica alla 
democrazia. In questo, i go¬ 


verni europei, la stampa, 
tutta possono svolgere un 
ruolo importante di pres¬ 
sione politica e di denuncia. 
So per certo che nessun set¬ 
tore vitale della societii ci¬ 
lena appoggia più ia ditta¬ 
tura. Pinochet ha, dalla 
sua, solo la forza delle baio¬ 
nette: ma è una forza gran¬ 
de, minacciosa, che biso¬ 
gna erodere dall’interno. 
Fortunatamente cl sono se¬ 
gnali positivi anche in que-. 
sto senso. Qualche giorno 
fa, durante una conferenza 
stampa clandestina a San¬ 
tiago, ufficiali dell’esercito 
e dei carabineros hanno 
preso pubblicamente la pa¬ 
rola. Avevano il viso coper¬ 
to, naturalmente, ma in¬ 
dossavano la divisa, ap¬ 
punto per testimoniare re¬ 
sistenza di fratture allTn- 
temo dell’organizzazione 
repressiva». . 

Michele Ansdmi 


no altri cinque. I comunisti, 
molto forti tra II popolo e nel 
ceti Intellettuali, propongo¬ 
no un programma di disob¬ 
bedienza civile e lotta pacifi¬ 
ca di massa, ma non hanno 
mal condannato le azioni 
terroristiche. La spaccatura 
del paese è evidente anche In 
tutte le sue manifestazioni. 
SI vota nelle facoltà univer¬ 
sitarie e un terzo del voti va 
al regime, un terzo al Pel, 
l’altro al democristiani. 

Alla fine dell’anno scorso 1 
partiti di Alleanza democra¬ 
tica formano, sotto gli auspi¬ 
ci dell’arcivescovo di Santia¬ 
go, un accordo nazionale che 
esclude l comunisti. Radu¬ 
nano un milione di persone 
al parco O’Hlggins, ma è solo 
perché cl vanno, con le loro 
bandiere, anche le sinistre. 
In primavera, proprio per 
superare l’ostacolo costitui¬ 
to dal partiti, si forma una 
Asemblea de la Civllldad, 
che vede docenti universita¬ 
ri, medici, professionisti, 
rappresentanti sindacali, 
tutti insieme perproporre un 
programma di transizione e 
di conciliazione. L’Asemblea 
organizza Io sciopero del 2 e 
3 luglio. Un successo, ma an¬ 
che uno spiegamento repres¬ 
sivo più violento del solito. 

L’orrore per I due ragazzi 
bruciati vivi — Rodrigo, che 
è morto, mentre Carmen 
aioria lotta per sopravvive¬ 
re, era cittadino americano 
— sveglia l’opinione pubbli¬ 
ca americana e incalza un 
recalcitrante Reagan. Co¬ 
minciano le prime dichiara¬ 
zioni, le pressioni sul militari 
perché si liberino di Pino- 
chet, la concreta minaccia di 
tagliare i fondi al paese. D 
dittatore risponde. Si sco¬ 
prono giganteschi arsenali 
militari clandestini, si mon¬ 
ta lo scandalo della guerri¬ 
glia sovversiva, finanziata 
da Cuba e dall’Unione sovie¬ 
tica, pronta a distruggere U 
paese. Non cl crede quasi 
nessuno, ma l’effetto è ga¬ 
rantito. Non solo l’oppotìBo- 
ne non sceglie 11 cammino 
dell’unità per rispondere a 
questo attacco, ma si frantu¬ 
ma ulteriormente. La De 
scappa dallo sciopero del 4 
settembre all’ultimo mo¬ 
mento, co^ ia VAsemhlea, de 
la Civilldad, resta soltanto il 
Movimento operalo demo¬ 
cratico a convocare la gior¬ 
nata. E Ipobladores che, no¬ 
nostante tutto, manlfestarro, 
forniscono l’abituale dose di 
carne da carmone. Lo sciope¬ 
ro non riesce ma ci sono 
quattro morti. B i dirigenti 
politici per la maggior parte 
tacciono. 

La questo quadro il tiran¬ 
nicidio sembra a più di qual¬ 
cuno l’unica soluzione per 
uscire da questa situazione 
di stallo disperante. B se fal¬ 
lisce, come è accaduto a 
quello di domenica, produce, 
come già sta producendo, 
ancora repressione, morte, 
terrore. La prospettiva futu¬ 
ra del Cile non solo ò oscura, 
è anche completamente 
aperta. Se non Interverrà, fi¬ 
nalmente, un accordo politi¬ 
co che veda presenti tutte le 
forze del paese, pronte a ne¬ 
goziare, e a rinunciare fìrrehé 
non el si liberi di Pinochet 
alle a^irazloal tndivUuall, 
non cl sari una soluzione. S 
di attentato in attentato II 
paese scivolerà In una tragi¬ 
ca guerriglia uHmna. 

Marie Giovanna Magfia 


ROMA — «La legge Finan¬ 
ziarla *87 doveva rappresen¬ 
tare la grande occasione per 
collere la favorevole con¬ 
giuntura intemazionale, per 
mrre ordine nei conti dello 
Stato, per ripristinare un mi¬ 
nimo di equità fiscale e per 
Incrementare l’occupazione 
attraverso lo svilui^o» e in¬ 
vece «se si eccettuano alcune 
novità di settore, siamo nel- 
Tordlnarla amministrazio¬ 
ne». Non sta parlando un op¬ 
positore; questo giudizio esce 
dalla bocca di un democri¬ 
stiano, un ex vice snretario 
del partito. Sandro Fontana, 
uomo molto vicino al mini¬ 
stro della Sanità, Donat Cat- 
tln. 

Proprio alla vigilia dell’i¬ 
nizio del dibattito parlamen¬ 
tare sulla Finanziarla, ri¬ 
prendono, quindi, le mano¬ 
vre di «pretattica» nella mag¬ 
gioranza. Alle quali parteci¬ 
pa. come sempre, il ministro 
del Bilancio, Romita: «Sono 
insoddisfatto e amarwgia- 
to», ha detto. Oggi il docu¬ 
mento di prognunmazione 
economica subire un primo 
esame da parte di Camera e 
Senato. Alle Ila Montecito¬ 
rio si riuniscono gli uffici di 
presidenza delle commissio¬ 
ni Bilancio del due rami del 
Parìamento integrate dai ca- 
plgnippo. Dovrebbe essere 
una riunione preparatoria 
per concordare il cammino 
della Finanziarla. 


Mentre i sindacati preparano una risposta unitaria 


Rnanziaria in Pariamento 
RiiraiNlono le scaramuGce 


Le due commissioni do¬ 
vrebbero in seguito approva¬ 
re una risoluzione da accom¬ 
pagnare al testo del governo: 
dovrebbe essere una specie 
di {Hesentazione commenta¬ 
ta del documento del penta¬ 
partito. L’inizio della discus¬ 
sione In aula è previsto per il 
15; le votazioni per il 17 set¬ 
tembre. 

n clima, inve^ non è del 
più tranquilli. E vero che al 
momento della votazione del 
documento di programma¬ 
zione economica quelli che 
erano sembrati contrasti 
profondi hanno lasciato il 
posto ad un assenso veloce. 
Ma è anche vero che ora 
nano fuori le divergenze. 

I sindacati staimo metten¬ 
do a punto proprio in queste 
ore fa loro strategia com¬ 
plessiva verso la Finanzia¬ 
ria. Ma già si sono levate a 
mb riprese (soprattutto dalla 
CisI) voci favorevoli ad uno 


sciopero generale. Oggi si 
riuniscono insieme le tre se¬ 
greterie, ieri è stata la volta 
di Cisi e UiL n sindacato di 
Benvenuto in una nota parla 
di «mentalità ragionieristi¬ 
ca» che ha presieduto all’im¬ 
postazione della Finanziaria 
e punta rattenzione «sulle 
Imi di riforma parallele» ri¬ 
calcando molto da vicino 
llmpostaziotte dd PsL 
La Uil, Inaomma, dà ITm- 
pressione di ritenere che cl 
sono margini per un’intesa 
di fondo con il governo e che 

S uindi ora non e il momento 
I forzare la mano con ini¬ 
ziative sindacali consistenti. 
Le tre orgamzzazioni si in¬ 
contrano domani con CrazL 
I metalmeccanici invece, 
chiedono alle Confederazio¬ 
ni «un’adeguata astone del 
lavoratori» partendo dalla 
considerazione che il movi¬ 
mento sindacale, in una si¬ 
tuazione economica più fa¬ 


vorevole che in passato, ha il 
diritto di esigere «che venga¬ 
no prese misure concrete ed 
efficaci di politica economi¬ 
ca». 

X metalmeccanici Indica¬ 
no quali sono 1 punti chiave 
di un vero programma di po¬ 
litica economica: Mezzogtor- 
iw, la definizione di misure 
per la riforma fiscale, la rl- 
cto^nedd ticket 

fanmUri, la riforma powo- 
nlstica. Cioè interventi che o 
non figurano per niente nel 
m del pentapartito (il 
ad esempio) o che sono 
presenti In forme contrarle a 
quelle volute dal lavoratori 
Ad esempio 1 ticket sanltart. 

n governo sta soUevando 
sulla questione sanitaria un 
grande polverone. Ra insi¬ 
nuato la poMibUità che le 
Rqdonl diventino reqwnsa- 
bUT anche delle entrate In 
questa materia ma senza en¬ 



trare nel dettaglio, in un 
quadro sostanzialmente non 
autonomistico e facendo ba¬ 
lenare rint«izione. al solito, 
che tutta la partita sia risol¬ 
ta con il consueto inasf^ 
mento del ticket che quérta 
volta sarrtibero imposti con 
discrezionalità dalle Regio- 
nL La parte del documento 
programmatico riguardante 
la sanità è stata scritta diret¬ 
tamente da Donat-C^ttin e 
approvata dal pentapartito. 
Ma ieri il capqmppo Psi in 
commissione Bilancio della 
Camera, Maurizio SacconL 
ha detto che «sarà difflcile 
arrivare ali’oblettivo della 
responsabilizzazione delle 
Róloni». 

Le Rqfionl danno, invece, 
rimprestione di voler pren¬ 
dere sui serio ia proposta Do- 
nat-Cattln e rilanciano: Ieri 
gii assessori al Bilancio han¬ 
no preparato un documento 
in cui SI dicono dinosti a 
farsi carico delia sanità tia 
sul versante delle entrate 
che su quello delle uscite, ma 
in un quadro in cui vengono 
sostanzialmente cambiate le 
regole del gioco. Cioè le Re¬ 
gioni vogliono autonomia 
ma sul serio a partire dalle 
spese e quindi vo r re b bero 
poter dire la loro sul contrat¬ 
ti o sul prontuario Csrma- 
eeutico. 


. wvnivw Mirani 


L’attacco ai «laici» 

Il Fri replica: De Mita 
rischia di isolare la De 


ROMA — L’attacco mosso 
da De Mita alla cultura e ai 
partiti laici ha provocato li¬ 
ra di repubblicani e liberali, 
che replicano a tono. ^mkIo- 
linl ipotizza il rischio che la 
strada imbo cc a t a dal leader 
democristiano porti solo 
all’«isolainento della De»; 
mentre 11 PII punta l’Indice 
contro uno degli uomini |rtù 
prestigiosi dello scudo cro¬ 
ciato, il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti, sospettato. 
In sostanza, di e ss ere troppo 
morbido nel confronti del 
terrorismo Intemazionale. 

Chiudendo la festa dell’A¬ 
micizia e Cervia, De Mita 
aveva accusato 1 laici di 
slealtà, dal momento che 
starebbero nella coalizione a 
cinque non per «risolvere I 
problemi del paesei, ma per 
«creare schieramenti alter¬ 
nativi». Egli aveva anche 


lanciato qualche frecciata 
velenosa ccmtro «il Professor 
Spadolini» e 1 suoi continui 
riferimenti alla storta risor¬ 
gimentale. 

Immediata la risposta del 
segretario repubblicano, af- 
fhtata ad un cwslvo della 
«Voce». «I festival non sono l 
luoghi più adatti per affnm- 
tare t temi della cultura nel 
loro rapporto con ia politica, 
neanche quello deU’Amicl- 
zlas scrive Tolgano dei Pri. E 
aggiunge, ironico: «Col Prof. 
De Mita — che ci richiama 
alla prudenza storica sul 
dramma italiano dell’ultimo 
secolo e mezzo — riprende¬ 
remo Il discorso ndle rispet¬ 
tive sedi universitarie». 
QuantolnvecealDeMltase- 
gretartoiMlaDe,alu)«occo- 
re però dire che la sua visio¬ 
ne non è quella di De Oaspe- 
rt. La contra^ioslzione 


«schematica» fra iTtalia di 
minoranza, o di elite, finita 
col fascismo, e l’Italia del 
partiti popolari (la sinistra e 
la DeX che sola potrebbe ga¬ 
rantire Tawenbe. è una con- 
traiqiosizlone culturalmente 
opinabile e politicamente pe¬ 
ricolosa». La «Voce»\scrlve 
ancora che del discorso di De 
Mita a Cervia «ci preoccupa 
la caduta ottica» di un conso¬ 
lidato equilibrio che si rite¬ 
neva necessario per lo svi¬ 
luppo del paese, fra Italia 
•popolare» e Italia di «mino¬ 
ranza». Sconclude che «forse 
è iniziata per De Mita, senza 
che ce ne fossimo accorti, 
una , nerea fase’^; che però 
non è certo la fase cui guar¬ 
dava Aldo Moro, e che, se 
portata avanti con questo 
animo, avrebbe un solo effet¬ 
to: isolare la De». 

«E grave che U segretario 


della De — afferma dal can¬ 
to suo Antonio PatueUi, del¬ 
la Direztone del Pii — riapra 
vecchie ed astruse ptdemiehe 
quando sarebbe più utile che 
accentuasse Tattenztone sul 
pericoli più veri e sulla sotto¬ 
valutazione che 11 governo (a 
cominciare dal ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti) risrida 
di fare delle corrensponsabl- 
lità politiche e morali della 
nuova ondata di terrorismo». 
Patuelll rincara la dose: «I^e 
iniziative filo-libiche di An- 
dreottl In questa telslatura 
iqipaiono ancora piu inquie¬ 
tanti anche alla luce drile re¬ 
centi rivelazioni sulla conl- 
raziooe libica del 1982 al 
danni dell’allora insidente 
PerUnL Una coqrirazione 
ignota fino a pochi giorni fa 
al Parlamento, ma non al 
g o verno nel momento in cui 
soprattutto Andreotti fre¬ 
quentava la tenda di Ohed- 
dafl». 

Intanto, chiusa la paren¬ 
tesi estiva, riprende a pieno 
ritmo Tattlvià del partiti. 
Stamane alle 9,30 si riunisce 
la direzione del Pel per un 
esame del temi al cenuo del 
dlbauito politico e delTatti- 
vità parlamentare. Sono pre¬ 
viste per o|^ anche le riu¬ 
nioni della^ln^one Pedi e 
dell'esecutivo socialista: al¬ 
l’ordine del gtocno, la legge 
finanziarla. 
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Biforma fiscale 

Casa: nuova tassa? 
Sì ma solo se assorbe 
tutte quelle esistenti 


L'6rtlcolo di Enzo Vlsco sul fi¬ 
sco, che l'Unità che pubblicato sa¬ 
bato scorso, e sul cui contenuto 
generale sono abbastanza d’accor¬ 
do, recava però una affermazione 
sulla quale devo esprimere una 
netta riserva: tanto più che si trat¬ 
ta di un luogo comune, che a volte 
circola anche nel partito, e che ha 
pesanti conseguenze politiche. Vl¬ 
sco, nel richiedere giustamente 
una tassazione generalizzata del 
vari cespiti, ha Indicato le abita¬ 
zioni e II patrimonio edilizio tra 1 
beni (o 1 redditi) poco tassati in 
Italia: Intendendo che una rifor¬ 
ma fiscale dovrebbe realizzare un 
aggravio di questa tassazione. 

Ora le cose non stanno affatto 
così. Le abitazioni sono tassate 
troppo, non poco, e malamente; e 
questa tassazione è una delle ra¬ 


gioni della crisi strutturale del 
mercato dell’affitto. 

In primo luogo vi è la moltepli¬ 
cità del passaggi fiscali che colpi¬ 
scono la casa: nelle costruzioni so¬ 
no Incorporate pesanti tasse Iva; 
all’atto dell’acquisto torna Viva e 
scatta l’Imposta di registro;poi c’è 
l’Ilor; nella tassazione Irpef il pos¬ 
sesso di una abitazione fa scattare 
una aliquota superiore, con conse¬ 
guenze che a volte vanno oltre il 
reddito reale dell’alloggio; se si 
vende scatta l’Invim, che l’infla¬ 
zione ha'enormemente maggiora¬ 
to; e ogni tanto spunta qualche So- 
cof. Il calcolo va fatto sull’Insieme 
di queste tassazioni, e allora si sco¬ 
prirà che davvero non sì tratta di 
poco. 

In secondo luogo questa tassa¬ 
zione — in particolare Irpef e Ilor 


—concorre a rendere Impraticabi¬ 
le l’equo canone, e ad accrescere II 
divario strutturale tra domanda e 
offerta. La radice profonda della 
crisi delle abitazioni è Infatti II co- 
‘sto assai alto delle abitazioni (tor¬ 
nerò su questo punto subito dopo) 
che rende assai poco remunerati¬ 
vo l’equo canone, o comunque un 
affitto che sla alla portata del cit¬ 
tadini con redditi medio-bassi. 
Non solo II 3,85% è poco In rappor¬ 
to al valore capitale del bene (ma 
spesso troppo per un Inquilino con 
reddito limitato), ma basta una 
manutenzione straordinaria per 
far sparire 11 reddito per uno, due o 
tre anni. Il fisco dà un altro colpo 
a quésto reddito, tanto più che 
dell’Irpefo delVIlor non si detrag¬ 
gono stranamente le spese real- 
men te sopporta te dal proprietario, 
ma una cifra forfetarla spesso In¬ 
feriore al vero. Insamma 11 fisco 
contribuisce a rendere l’equo ca¬ 
none, o comunque un affitto che 
sla alla portata del cittadini con 
redditi medio-bassi, del tutto 
sconveniente per 11 proprietario: e 
non possiamo pensare di esercita¬ 
re verso la proprietà, e la diffusa 
piccola proprietà, una coazione 
violenta per Imporre loro un com¬ 
portamento del tutto antiecono¬ 
mico. Perciò, davvero la sinistra 
deve sapere ciò che vuole fare la 
destra. Vogliamo con equo cano¬ 
ne, fisco (e altre cose) espropriare 
tutti i piccoli proprietari? O, come 
credo, occorre trovare un punto 
ragionevole di mediazione? 

Ma c'è di più. Ho già accennato 


•' ohe l'alto costo delle abitazioni è ia 
ragione profonda dello squilibrio 
strutturale tra domanda e offerta 
Iri questo campo, e dell’emargina¬ 
zione sociale dal diritto alla casa. 
Ora questo alto costo si deve certo 
anche a una Insufficiente Innova¬ 
zione nella produzione, nel ciclo di 
cantiere e nel rapporto tra orga¬ 
nizzazione della domanda e orga¬ 
nizzazione delle produzioni: ma i 
costi lievitano, assai più che per 
questo, per l’Incidenza di fattori 
esterni al ciclo di cantiere, dal fi¬ 
sco al credito, dal prezzo delle aree 
alle procedure. Il contenimento di 
questi costi (che valgono nel recu¬ 
pero come nel nuovo) è un obietti¬ 
vo fondamentale della politica del 
settore. Non possiamo poi dimen¬ 
ticarcelo quando passiamo a par¬ 
lare del fisco. Oppure occorre deci¬ 
dere con cognizione di causa: ag¬ 
gravare la tassazioni sulle abita¬ 
zioni, rinunciando poi a preoccu¬ 
parci per l’aggravarsi della crisi 
nel settore. 

Infine, c’è da osservare che In 
Italia, diversamente da quel che 
accade altrove, la casa dà allo Sta¬ 
to (gettito fiscale) e non riceve 
quasi nulla, dal momento che or¬ 
mai l’Intervento pubblico nel set¬ 
tore non è neppure pari ai proventi 
delle trattenute ex-Qescal. Anche 
questa condizione la si può accet¬ 
tare, se poi non si dice che la casa è 
una questione prioritaria. SI può 
sporcare l’acqua, ma non si può 
poi lamentarsi se non la si può be¬ 
re perché è sporca. 


■ Allora, nulla c’è da fare per 11 
fisco In questo campo? No, tutt’al- 
tro: c’è una grande Impresa che 
consiste nel liquidare l’Immensa 
area della evasione e nel raziona¬ 
lizzare l’attuale Imposizione. Oli 
ultimi dati forniti dal governo al 
Parlamento parlavano di un 40% 
del patrimonio edilizio che sfugge 
del tutto al fisco: e se anche fosse¬ 
ro esagerati, il fenomeno rimar¬ 
rebbe Imponente. E poi c’è da ri¬ 
durre 11 numero delle imposte (an¬ 
che se si decidesse che 11 risultato 
non muti In termini di gettito), da 
renderle funzionali ad una politi¬ 
ca di settore (tassando di più gli 
alloggi vuoti che quelli affittati a 
equo canone, al contrarlo di ciò 
che oggi avviene; favorendo la 
mobilita del mercatOf ecc.). ' 

Ecco perché personalmente non 
ho mal scartato l’Idea di una pa¬ 
trimoniale che tassi anche le abi¬ 
tazioni: ma solo se questa imposta 
è per le abitazioni non aggiuntiva 
ma sostitutiva, realizza la raziona¬ 
lizzazione, e si fonda su quel com¬ 
pletamento del catasto che da an¬ 
ni richiediamo e che tecnicamente 
sarebbe possibile. 

Ripeto, si può fare anche diver¬ 
samente. Si può aggravare la tas¬ 
sazione delle abitazioni. Ma sì de¬ 
ve smettere, allora, di parlare di 
una politica della casa, e si deve 
dare per scontato che milioni di 
piccoli proprietari siano schierati 
nel campo conservatore .. 

Lucio Libertini 


IN PBIIWO PIANO / Un saggio di Camarlinghi^ ex assessore comunale Pei 


Dal nostro inviato 
FIRENZE — La foto ormai 
seppiata che mi mostrano è 
di venti anni fa. E In effetti il 
confronto è Impressionante: 
la libreria vicina al Ponte 
Vecchio che due giovani alti 
e magri, calzoncini corti e 
capelli rigorosamente lun¬ 
ghi. stanno tentando di sal¬ 
vare dal fango deU’Arno 
straripato adesso è uno 
snack bar per turisti. Tut- 
t’intorno una catena di inse¬ 
gne e negozi pensati e messi 
su in funzione di quell’eser¬ 
cito — ancora numerosissi¬ 
mo in questo scorcio di set¬ 
tembre — diviso in gruppi 
che visita la città a tappe for¬ 
zate. secondo programmi ri¬ 
gidissimi realizzati chissà da 
quanto dalle varie agenzie 
turistiche. Ma allora, davve¬ 
ro lè Firenze quella cosa/ do¬ 
ve tutto sa di muffa/ tutto 
vive sulla truffa/ Movimen¬ 
to Forestier* come scriveva 
in una epigrafe diventata 
storica Giovanni Papini. 
sull’Almanacco Purgativo di 
Vallecchi, qualcosa come 72 
anni fa? Davvero la cultura è 
stata relegata in seconda fila 
rispetto agli interessi (è pro¬ 
prio il caso di dirlo) di «botte¬ 
ga»? Davvero i cosiddetti ceti 
medi (meglio: gli strati com¬ 
merciali) sono riusciti a con¬ 
dizionare l’amministrazione 
cittadina negli anni, Hno a 
spadroneggiare in modo as¬ 
soluto? E veramente la «clas¬ 
se politica» fiorentina ha su¬ 
bito le pressioni senza batte¬ 
re ciglio e senza differenziar¬ 
si? In definitiva: le giunte di 
sinistra sorte a metà degli 
anni 70 hanno le stesse re¬ 
sponsabilità degli altri? 

Un saggio pubblicato da 
Einaudi in questi giorni (nel 
volume «La Toscana» della 
Storia d’Italia) dice di sì. E 
questo potrebbe anche signi¬ 
ficare poco. Ma il saggio è 
firmato da Franco Camar¬ 
linghi. assessore comunista 
alla cultura e all’urbanistica 
nelle giunte Gabbugglanl e 
attuale assessore alla cultu¬ 
ra della Regione. E allora la 
cosa diventa più interessan¬ 
te. Interessante al punto che 
quotidiani nazionali e setti¬ 
manali di prestigio si affian¬ 
cano al fogli locali e parlano 
del «caso», chiedono intervi¬ 
ste, alludono a contrapposi¬ 
zioni tra lui e il partito co¬ 
munista e via sciorinando il 
solito repertorio. Ma la pole¬ 
mica tocca davvero una delle 
corde più delicate della vi¬ 
cenda politica fiorentina, 
anche interna al Pel. Merita 
dunque un'attenzione non 
prevenuta. Niente di m^lio, 
quindi, che dare la parola ai 
protagonisti, di ieri e di oggi. 

Camarlinghi analizza nel 
suo saggio gli ultimi quara- 
nt’aniuoi vita amministrati¬ 
va, dal dopoguerra in poL 
Non salva nuua di questo pe¬ 
riodo, tranne qualche Intui¬ 
zione d^U azionisti e qual¬ 
che idea progettuale naufra¬ 
gata nel mare della medio¬ 
crità. «La pur vigorosa pre¬ 
senza di studiosi e di uomini 
coiti di orientamenti o catto¬ 
lici o marxisti — scrive — 
n<m ha lasciato tracce rile¬ 
vanti... proprio per un so¬ 
stanziale rapporto ideologi¬ 
co che questa presenza ha 
costantemente avuto con la 
politica e con l due maggiori 
partiti di massa». Parla di 
una «classe politica che in 
quarant’annl non è riuscita 
a diventare classe dirigente», 
parla degli «ultimi quindici 
anni» che segnano «una linea 
ininterrotta di un mediocre 
disfacimento morale e mate¬ 
riale». 

A quattr’occhi Camarlln- 

( 'hi conferma le critiche e il 
oro intento «provocatalo». 
Nel suo studio di assessore 

a gonale in via Farinl, pan- 
oni sportivi e Lacoste blu, 
precisa la sua analisi sull’e- 
sperlenza deile ultime giunte 
di sinistra e la sintetizza 
•Nel ’7S, quando prendiamo 
il Comune, l’assalto del com¬ 
mercio al centro storico rag¬ 
giunge 11 culmine. E la sini¬ 
stra — primo errore — non 
comprende che questo è U 
fronte principale su cui com- 



A destra, piazza del Duomo in 
una foto del 1920 tratta dal¬ 
l'archivio Alinari. Nel cerchio, 
turisti fanno shopping nel 
centro storico. N «soffoca¬ 
mento delia culturas ad opera 
dei turismo e del commercio 
A all'origine dì un'accesa po¬ 
lemica cittadina 


Quegli hamburgé* attorno 
a Giotto. Firenzs clisc^ 



«La città 
abbandonata 
in mano 
ai bottegai» 
«Declino 
inarrestabile» 
Rispondono 
Cantelli, 
Gabbuggiani, 
Morales 
e Ventura 
Le scelte 
per il futuro 


cisivo errore — non riesce a 
impostare quelle tre o quat¬ 
tro operazioni di moderniz¬ 
zazione che, soprattutto sul 
versante del traffico auto¬ 
mobilistico, avrebbero potu¬ 
to rompere 11 processo in at¬ 
to. Come mai tutto questo? 
Io Individuo una spiegatone 
nell’assenza di una classe di¬ 
rigente all’altezza, nono¬ 
stante vi fossero condizioni 
finanziarie favorevoli, e. per 
quanto riguarda noi comu¬ 
nisti, nella esasperata e pa¬ 
ralizzante ricerca del con¬ 
senso». 

•L’osservazione di un peso 
oltre misura d^li strati 
cómmerciall — replica Mi¬ 
chele Ventura, segretario 
della federatone comunista 
fiorentina negli armi al quali 
Camarlinghi fa tferimento 
e attuale vlcetndaco della 
città — è abbastanza vera 
per un lungo petodo, ma da 
sola non spieÀ le ra^oni di 
questo peso. Ci sono stati fe¬ 
nomeni natonall di svilup¬ 
po che vanno considerati e 
che a Firenze si sono legati 
alla estentone della rendita 
di posizione; Firenze è, infat¬ 
ti, uno del poli di maggiore 
concentratone flnantaria». 

•Quanto all’emrienza *75- 
*83 — dice Elio CMbbugglanl. 
primo cittadino In quegli 8 
anni — lo la dividerei In due 


periodL Uno caratterizzato 
dal tentativo di dare una ri¬ 
sposta al problemi immedia¬ 
ti della gente, come la scuo¬ 
la, l’acquedotto, le strade, la 
riritalizzazione culturale di 
cui Camarlinghi stesso è sta¬ 
to un protagonista. L’altro, 
successivo, si sarebbe dovuto 
caratterizzare per scelte più 
incisive e profonde e invece, 
proprio per questo, è stato 
segnato da forti resistenze 
che suscitarono una discus¬ 
sione molto accesa anche nel 
Pct Iniziò airinizio degli an¬ 
ni 80 uno scontro politico 
duro e lungo al qual e non 
furono estive! la massone¬ 
ria e altri gruppi di potere. E 
difatti nell’83, a testimo¬ 
nianza di un impegno nostro 
pieno e corretto e non di 
un’accettazione passiva de¬ 
gli eventi, ci fu la rottura 
deH’amministrazione». 

Gabbuggiani, che molta 


gente a Firenze ctmtìnuado- 
po.3 annl'a chiamare sinda¬ 
co, contesta anche il giudizio 
che, nel saggio per'Einaudi, 
Camarlinghi dà della prima. 
amministrazione di sinistra, 
quella' guidata dal -comuni¬ 
sta Mario Fabiani, dal.'45 al 
’51. «Non ò possibile ricon¬ 
durre tutto a una presunta 
Incapacità culturale esem¬ 
plare — dice ^ non è un caso 
mi pare che In quegli anni si 
delinei un disino di decen¬ 
tramento dei poteri; che 
mentre 1 comunisti vengono 
cacciati dal governo del pae¬ 
se, Fabiani resti al suo posto 
a Palazzo VeccIUo' fino al ’5l; 
che. Infine, Ernesto Ragio¬ 
nieri, citando Edoardo Detti, 
formuli su qu^U anni un 
giudizio opposto a - quello 
espresso da Camarlinghi». 

Paolo Cantelli, spretarlo 
fiorentino del Pel, dal suo 
studio al terzo plano del pa¬ 



lazzo della Federazione, in 
via Alamanni, coglie Invece 
un tono «un provinciale 
nelle analisi e nei rilievi» 
esposti da CamariinghL 
«Sembra — afferma — che 11 
problema del traffico, quello 
della salvaguardia delle cqie- 
re culturali, quello del proli¬ 
ferare di un’edilizia periferi¬ 
ca anonima e soffocante si 
manifestino improvvisa¬ 
mente qui per una aorta di 
scadimento culturale di chi 
amministra e di chi fa politi¬ 
ca. E invece si tratta di que- 
sUonl che haimo purtroppo 
interessato tutte le città iU- 
liane medio-grandL Inten¬ 
diamoci, il fatto che siano 
problemi narionali non giu¬ 
stifica alcuna rinuncia ad af¬ 
frontarli qui da noi e ad af¬ 
frontarli bene. Ma dobbiamo 
sapere di cosa stiamo par¬ 
lando, senza abbandonarci a 
romanticismi fini a se stes¬ 
si». Replica Cfunarlinghi: 
«Provinciale? Sì se vuol dire 
difendere un’identità urba¬ 
na e rimpiangere l’identità 
che non trovi più in zone che 
Identità hanno avuta, men¬ 
tre noi non siamo stati in 
grado di darla alle zone che 
abbiamo costruito». 

Poi CanteUl precisa due 
cose. Anche lui conridera 
grave la sottovalutazione 
delle resistenze che incontrò 
la seconda giunta Gabbug- 
gianl, nel tradurre le linee 
progettuali in jvowedimen- 
u concreti. «Camarlinghi — 
dice — dovrebbe saperlo vi¬ 
sto che in quei tre anni era 
assessore all’urbanistica». 
Inoltre contesta una fase 
della ricostruzlMie storico¬ 
sociale contenuta nel saggia 
«n vero trauma per Firenze 
— dice — non si verifica nel 
periodo indicato da Camar¬ 
linghi, ma nel primi anni 0Oi 
quando la città, costruiU at¬ 
torno all’università, all’arU- 
gianato di cultura, alle case 
editrici, viene travolta da al¬ 
tri fenomeni ealtre scelte. La 
fuga dai camiH porta altre 
case, sempre più numerose e 
sempre più brutte. Chiudono 
case editrici come la Sansoni 
e la Vallecchi, pubblicazioni 
come Ta Nuova Italia” di 
Codlgnolao”Il Ponte”di Ca¬ 
lamandrei, menbe si affer¬ 
ma un artigianato d’altro ri¬ 
pa puntato nila moda, sulle 
sca^, eco. E qui che viene 


fuori U terziario e che la rete 
commerciale dilaga». < 

Chi invece si dichiara «in¬ 
teramente d’accordo con l’a¬ 
nalisi di Camarlinghi» è l’as¬ 
sessore comunale alla cultu¬ 
ra, Giorgio Morales, sociali¬ 
sta. «La sinistra— dice — ha 
avuto un’occasione Impor¬ 
tantissima che non ha sapu¬ 
to utilizzare, non perché sia¬ 
no mancati progetti e Idee, 
ma perché non ha siqynto 
tradurre questi ultimi In in¬ 
terventi operativi». Poi Mo¬ 
rales ammette che «le tesi di 
Camarlinghi possono me¬ 
starsi a unlnterpretazione 
distorta, possono dare l’idea 
che si so^ una città come 
era un tempa ciò che non è 
più possibile». Sono interve¬ 
nuti trasformazioni e pro¬ 
cessi, afferma, <he non si 
possono annullare ma devo¬ 
no essere governati». 

E proprio qui sta il punto, 
ripraide il vlcerindaco Mi¬ 
chele Veritura. «Firenze non 
è ima città awUità Cèrto og¬ 
gi occorrono più fantasia e 
^ù capacità progettuale, per 
scommettete suu’ammoder- 
namenta Ma abbiamo dar 
vanti occarionl slgnlllcarive. 
Stiamo realizzando nuovi 
rapporti per allargare In mo¬ 
do qualincato, a hM rinato 
(MTaraUente, U teiaa^ 
floienttaa MI rtferlsco alla 
variante Nord-Ovest che 
coinvolge il progetto Fiat e 
quello Fondiaria. Abbiamo 
piani per il 'recupero abita¬ 
tivo” ael centro storico e per 
la risoluzione dri problema 
universitaria con il mante¬ 
nimento nella parte vecchia 
«Mie facoltà umanisriebe e il 
trasferimento, lungo la di- 
lettrice di sviluppa delle al¬ 
tre facoltà». 

E la giunta, chieda questa 
strana giunta Pel, Psi, Psdi, 
ra è In grado di ^vernare? 
E In grano di dimostrare con 
1 fatri e non con le chiacchie¬ 
re che Fliense non è solo «un 
gigantesco parcheggio per 
autovetture, in una brutta 
struttura di ristorazione In¬ 
dustriale»? 

«Al momento A — rispon¬ 
de Ventura —. E molto cre¬ 
sciuta In tutti la consapevo- 
lezsa che Flrente aveva Mso- 
gno di un salto di qualità». 

Guido MTAquig 
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«Quando ha deciso 
di accorciare il calendario, 
non ha chiesto pareri...» 

Cara Unità, 

condivido entusiasticamente la lettera del 
compagno Antonio Onesto di Cinisello Bal¬ 
samo pubblicata suWUnltà del 26/8. Faccio 
parte del Consiglio scolastico provinciale e 
sono costretta a discutere, in quell’organi- 
smo, un «parere» sulla data di inizio delle 
lezioni. Ma quando il ministro ha deciso di 
accorciare l’orario scolastico non ha chiesto 
pareri a nessuno! 

Se Don Milani sapesse che, dopo vent’anni 
dalla sua ••Lettera a una professoressa», sia¬ 
mo ancora qui a domandarci «a chi giova che 
la scuola sia poca»... 

Purtroppo la reazione dei nostro Partito a 
questa ennesima geniale idea del governo è 
stata tiepida, per non dire inesistente. Eppure 
sono proprio i provvedimenti di questo tipo 
che tirano acqua al mulino delle scuole priva¬ 
te, e che approfondiscono il solco tra chi ha 
tante altre occasioni formative e chi invece ha 
a disposizione soltanto la scuola. 

Se lo scopo deU’accorciamento dell’anno 
scolastico è il potenziamento del turismo, eb¬ 
bene allora impegniamoci piuttosto a poten¬ 
ziare il turismo scolastico e giovanile nell’am- 
bito scolastico, anziché avallare la discrimi¬ 
nazione tra chi può andare in vacanza estate 
e inverno con i suoi familiari, e chi invece 
resta amaramente a casa e ricevere le cartoli¬ 
ne dei più fortunati. 

Spero che il Pei si muova coraggiosamente 
a protestare in tutti i modi contro la riduzione 
deH’orario scolastico, senza farsi frenare dal 
timore di rendersi impopolare tra gli inse¬ 
gnanti. Infatti sono convinta che gli inse¬ 
gnanti migliori condividono quanto detto so¬ 
pra. 

FIORA LUZZATTO 
(Isernia) 

I due regimi: 

«la suola delle scarpe» 
e «Paria che si respira» 

Caro direttore. 

sono una commerciante. Trovo giusta la 
campagna contro l’evasione fìscale che state 
conducendo e credo che il metodo più efficace 
sarebbe di continuare in tutti i Comuni d’Ita¬ 
lia l’esperienza fatta a Torino nel 1984, che 
purtroppo fu accantonata per i soliti loschi 
interessi. 

Ciò premesso, vorrei qualche chiarimento 
relativo alla «tassa sulla salute». Perché que¬ 
sta tassa colpisce per il 7,5% chi ha un reddito 
inferiore a 40 milioni all’anno, e sopra a tale 
importo, fino a 100 milioni, il contributo ri¬ 
chiesto scende al 4% e sopra ai 100 milioni 
addirittura non i dovuto alcun contributo? 

Altra ingiustizia fìscale: chi può permet¬ 
tersi di pagare la consulenza di un commer-. 
cialistà e opta per il regime ordinario^ piiò 
detrarre dal proprio reddito imponibile anche 
«la suola'dclle scarpe»; chi non se lo può per¬ 
mettere e e^ta, come mé, per il regime fonet- 
tario, deve pagare anche «l’aria che respira». 

Visto che con un reddito di 26 milioni lordi 
l’anno ne ho dovuti dare 8.047.000 al fìsco, 
più 4.478.380 aU’Inps mi restano 13.474.680; 
da questi si devono togliere ancora le conces¬ 
sioni governative vane; praticamente io sto 
lavorando 13 ore ai giorno (perché autono¬ 
ma), senza ferie pagate. Se dovessi ammalar¬ 
mi, dovrei chiudere il negozio. 

E tutto questo grazie allo Stato che ammi¬ 
nistra indebitandosi; ed a pagare sono sempre 
. i più piccoli. 

NORMA COSSA 
(Trenezzo - Como) 

Una cultura «nuitura» 

. . ^ ^ ..-.i ^ 

Cara Unità, 

ecco quel che risponderei alla giustissima 
richiesta espressa dal commissario d’esami 
Pietro Baiiesi e da te pubblicata il 22 luglio 
scorso: «maturo» dovrebbe essere, per me. Io 
studente ig grado, giunto ormai al suo 18* 
anno di età, di elaborare in modo autonomo e 
coerente tutto quel patrìnoonio di conoscenze 
e di valori che le scuole della nostra Repub¬ 
blica. con impegno comune di contribuenti e 
docenti, gli hanno trasmesso. 

Si tratto anche della capacità del giovane 
di motivare il senso del suo studio e del suo 
lavoro nei vasti contesti ideologici e politici 
del nostro Paese e del monda 

PAOLO FRANGI 
(Savona) 

Le radici culturali e sociali 
di delitti ciMiie quelli 
del camiooista torinese 

Cara Unità. 

se il camionista torinese Giancarlo Giudice 
non avesse ucciso delle prostitute, ma dei neri 
oppure degli ebrei, si sardibe parlato di raz¬ 
zismo e «razziste» sarebbero state definite le 
pubblicazioni che alimentavano il suo di- 
sp r ezz o e la sua violenza contro neri e ebr^ 
Probabilmente sì sarebbe cercato di sapere 
qualcosa delle vìttime: se un delitto non sca¬ 
turisce da una vendetta privata, da quesUoni 
di interessa da una passone devastanta ma 
da posùìoni ideotogiche intoOcraati e aber¬ 
ranti, in genere si ha onore per il delitto e 
pietà per le vittima Prima che alla personali¬ 
tà psicopatica del colpevola questo genere di 
vkdeaza si attribuisce a cause politìcbe e so¬ 
ciali e si mettono sotto accusa gruppi e pnb- 
Micaziooi che dirèttamente o indirettamente 
possono aver favorito determinati atteggìa- 
mentt 

Ma anche il camionista ha ucciso seguendo 
una logica che ha radici reali nel mondo in cui 
vhrìama Anche nel giudizio sui suoi ilelitti 
sono possibili sempitficazioni, ma di s^no 
oppotta Infatti i protagonisti di questo vicen¬ 
da sono da un lato un «povero» camkmisto, 
con un’esperienza infantile di infelicità e di 
abbandono^ dalPaltro delle donne ugual¬ 
mente sanate da esperienze di infelicìtaedi 
abbandona ma mardiiate da un mestiere 
unto infamante quanto rtebiesto dal mercato 
maschile; e marchiate per di più dalla loro 
condizione di anziana La mentalità corrente 
censura infatti doppiamente la sessualità dì 
una donna anziana (anche le protagonistc dei 
processi alle strabe erano generalmente del¬ 
le povere vecchie) e questo forse spiega la 
sostonzìale indifTerenza per la sorte di queste 
donna vittime incolpevoli della violenza ma- 
schila 

Anche parlare di «violenza maschile» può 
sembrare una generalizzazione arbitraria 
Parliamo allora di sadismo fallocratioa di 
odio patriarcale verso le donna 

Frutto di una mente malata—riè detto— 
questi delitti. Ma ruoctsionc di una prostituta 


non è un fatto così eccezionale. E, soprattut¬ 
to. c’è una cultura, c’è un atteggiamento dif¬ 
fuso in cui le perversioni di uno psicopatico 
possono trovare alimento. Concezioni radica¬ 
te, come quella che considera la violenza su¬ 
bita dalla prostituta un «incerto» del mestie¬ 
re, come la repulsione per le donne anziane, 
come la degradazione e la sopraffazione delle 
donne che pervadono largamente la porno¬ 
grafia. 

E anche chi scrive suU'Unità sembra più 
impegnato a scagionare il colpevole di certi 
delitti, cercando delle attenuanti, che a ragio¬ 
nare criticamente sulle cause e a ritrovarne le 
matrici politiche e sociali. 

PIERA SENATI 

(Lipomo - Como) 

Non basta far funzionare 

bene Tospedale 

senza prevenzione esterna 

Cara Unità. 

condivido l’opinione del compagno Testuz- 
za (31/8) quando afferma che in questi anni 
di attuazione della legge di riforma sanitaria 
si è realizzato un progressivo degrado del ruo¬ 
lo degli ospedali. Non sono d’accordo, però, 
sulla sua analisi, quando afferma, così mi 
sembra di capire, che la causa sia da ritrovare 
in una specie di follia collettiva per cui tutti 
gli interventi sono stati orientati verso il de¬ 
centramento territoriale deU’assistenza, con 
una conseguente penalizzazione degli ospe¬ 
dali. 

Al contrario, purtroppo, in questi anni non 
vi è traccia di una seria politica sanitaria nel 
territorio nè vi sono state corse affannose al 
decentramento dell’assistenza. E ciò sia per 
scelte, queste sì dissennate, di finanziamento, 
se è vero che solo il 2% del fondo sanitario è 
stato destinato alla realizzazione dei servizi 
territoriali di prevenzione di massa, sia per¬ 
chè è mancata una reale «cultura del territo¬ 
rio». 

■ Io credo che Testuzza non neghi che l’unica 
rispetta efficace al mutamento della patolo¬ 
gia sia data da una organizzazione preventiva 
del Sistema sanitario, e che sia convinto che 
una tale risposta non possa essere ricercata 
dentro l’ospedale. Eppure l’ospedale ha pro¬ 
gressivamente perduto il suo ruolo di alto li¬ 
vello di intervento specialistico anche perchè 
questa domanda nuova di tutela dello stato di 
salute gli è stata riversata impropriamente, 
giacché mancava proprio quella rete di servi¬ 
zi territoriali che questo intervento doveva 
realizzare. 

Così come è mancata, in molte realtà, 
un’organizzazione assistenziale che filtrasse, 
selezionasse persino la domanda tradizionale 
di diagnosi e cura, soddisfacendola possibil¬ 
mente senza il ricorso al. ricovero. 

Far funzionare bene l’ospedale è necessa¬ 
rio, ma non basta. 

AMBROGIO AQUILINO 
viccse^tario della Confederazione Unitaria Medici 
Italiani - Associazione Mulici di Funzione Pubblica 
(Bari) 

Rlingraziabaó"';.’\ 
questi lettoii 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il gturnaìa il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Alfonso CAVAIUOLO. S. Martino Valle 
Caudina; Donato VINCITORIO, Vasto; Al¬ 
fonso 'TRATERSA, Taranto; Salvo DI STE¬ 
FANO, Milano; Renzo SALATINO, Corì- 
gliano; Tullia GUAITA, Liema; Danilo RO- 
SAN, Venezia; ROBI, Genova; Sabi no CO- 
COZZA, Bergamo; Dante. BUSETTI, Mari¬ 
na di Montemàiciano; A.N., Trieste; Paolo 
PARIGI, S. Giovanni Valdarno; Costanzo 
PASTORE, Torino; Roberto CORSI. Roma; 
Resto CANOLA, Padova; Gino Gl BALDI, 
Milana Bruno BERTUCCIOLI, Padigliona 
Carino LONGO, Fubina Giovanna BER¬ 
NARDINI, Marina di Carrara; Benedetto 
SESTI, Cosenza; Gerolamo SEQUENZA, 
Genova Pegli; un lettore di Noasca; Umberto 
DELLAPICCA, Montefalcona Mauro 
GATTI, Modena; Luigi BONANDIN. La- 
vena Alfredo CERESA, Milana Lucia EL, 
Padova; Leone Primo BERTOCCHI, Bolo¬ 
gna; Lui^ CORTESI, Novate Milanesa Ar¬ 
mando NUCCI, Siena; Corrado CEVARO, 
Milana Francesco BAGOLI, Milana Enrico 
BALLERÒ, Caltagirona Piero MIGLIORI, 
Hienza Armando GALLAMINI. Villanova 
di Bagnacavalla P. TINCA, Imperia; Gu¬ 
glielmo SARTORIO. Varesa l^i GATTI. 
Milana Icaro PASQUI, Mentana; Vittorio 
DE ROSSI. Rosela Roberto BRANDANI. 
R^gio Emilia; Nicolino MANCA. Sanre- 
ma Aldo IVASCO, Genova; Orto RUBIZ¬ 
ZI, Savona; Mauro SALICI. Manarosul Pa¬ 
nata Gerardo CARDONE. Muro Lucana 
Lina QUAGLINO, Rosignano Solvay; Vin¬ 
cenzo GUIDI, Bolc^na 

Neri BAZZURRO, Veltri (»Chi partecipa 
alla campagna di demonizzazione isterica 
del voto segreto, costui va alla ricerca surret¬ 
tizia di un potere che altrimenti non potrebbe 
avere»); Domenico SOZZI, Secugnago f«t/n 
"governo unico mondiale" come mezzo per 
evitare litigi e incomprensioni e far vivere il 
ge n e r e umano nella pace e nella concordia, 
sarà diffìcilissimo da realizzare; ma come si 
sono realizzati gli Stati Uniti et America, la 
Comumtà Europea e tUrdone delle Repub¬ 
bliche Sovietiche, il pensiero lungimirante 
deltuomo realizzerà anche questo»); Carlo 
PRISCO. Genova (»A Genova nelle abita¬ 
zioni deiristituto autortomo case popolari 
migliaia di inquilini vivono nell'inquietante 
situaziorte di rischio che i loro appartamenti 
vengano messi alFosta per te inadempienze 
deirIstituto stesso nei confronti delle ban- 
che»), 

Rìecardo BORGHESI. Lìvorna Grazia 
FORTUZZI e altri due lettori, fiotta (co¬ 
me avete vista abbiamo già pubblicato una 
lettera critica an aloga alle vostre il 26 ago¬ 
sto); Vincenzo GATTO. Terranova di Pollino 
(•A rtte pare che Berlinguer sia stato il mi¬ 
glior personaggioo della politica dei nostri 
tempi. Un uomo estremamente onesto e fon¬ 
damentale per le i stitu zioni democratiche»); 
Bruno BERTOLOTTT, Bobina (La tua let¬ 
tera ci è giunta con molto ritardo e non ci è 
più possibile pubblicarla; ma terremo senz’al¬ 
tro conto delle tue osservazioni sulla disparità 
tra i dipendenti pubblici e privati). 
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Comunale dì Torino: 
concerto per l’Aids 
fra mille polemiche 

TORINO — Doveva essere un concerto per raccogliere fondi a 
favore della ricerca sull’Aids. È diventato il concerto delle potè* 
miche. «Concerto» è cosi non soltanto il titolo della kermesse 
musicale in programma oggi allo stadio comunale di Torino, ma 
anche quello del fascicolo sui tavoli della Procura della Repub¬ 
blica, a cui è stato richiesto il «sequestro cautelativo» dell'incas¬ 
so. Progettato per essere un appuntamento di portata mondiale, 
dodici ore di musica con Liz Taylor, Eiton John, Frank Sinatra, 
avrà in realtà in passerella i cantanti in tournée in Italia nell’e¬ 
state, come Arni! Stewart, Edoardo Bennato, Mimmo Locasciul- 
li. Zucchero, Tony Esposito. 1 grandi nomi della musica interna¬ 
zionale, infatti, hanno disertato l’appuntamento. Ma la polemi¬ 
ca è scoppiata cruenta già da diversi giorni per quel che riguar¬ 
da la racolta di fondi a favore delta ricerca per l'Aids: dopo la 
conferenza stampa del «Fuori» per invitare gli omosessuali a 
disertare il concerto, è scesa in campo una società torinese, la 
Mito (inizialmente incaricata di gestire i rapporti con la stam¬ 
pa) che parla di truffa: «Chi compra i biglietti viene indotto a 
credere che i soldi serviranno a sconfiggere l’Aids — dice Beppe 
Ferrerò della «Mito» in realtà se le presenze saranno diecimi¬ 
la sarà già un successo, e con gli incassi gli organizzatori non 
riusciranno neppure a coprire le spese». Antonio Romano, am¬ 
ministratore delegato delia società che ha organizzato «Concer¬ 
to», ha convocato ieri una conferenza stampa per dichiararsi 
•vittima di una macchinazione». 


rUnità - CRONACHE 



Cade Felicottero: 3 morti 

I rottami dell’elicottero militare caduto sull’autostrada francese 
che collega Chartres a Parigi sono ancora fumanti. A bordo del 
velivolo — precipitato per cause non ancora accertate — c’erano 
quattro soldati francesi. Tre sono morti sul colpo. Uno è rimasto 
gravemente ferito. 


Aspirina, 

consumo 

record 


ROMA — L’intero consumo 
mondiale di Aspirina si aggira 
intorno alle 40mila tonnellate 
annue. Gli italiani ne consu¬ 
mano 425 tonnellate. Una ^ 
quota non eccezionale, se si’ 
considera che i tedeschi ne in¬ 
gurgitano 544, i francesi 1200 
e gli statunitensi 4400. Dell’A¬ 
spirina, e soprattutto del suo 
componente di base, l’acido 
acetilsalicilico, appunto ^ 
commenta l’Unione nazionale 
dei consumatori — anche do¬ 
po decenni di utilizzazione si 
continuano, tuttavia, a scopri¬ 
re pregi e difetti. In Gran Bre¬ 
tagna nel giugno dello scorso 
anno era stata ritirata dal 
commercio l’Aspirina pedia¬ 
trica accusata di causare una 
grave infiammazione del cer¬ 
vello. Ai congressi internazio¬ 
nali di cardiologia si afferma 
sempre più che il prodotto 
sembra in grado di ridurre i 
rischi di infarto. 


Anni 
su nave 
Usa? 


NAPOLI — La Lash lUIia.i 
una nave mercantile battente 
bandiera statunitense, è da ie¬ 
ri sotto sequestro nel porto di 
Napoli. Giunta ai moli 45 e 46 
dello scalo marittimo parteno¬ 
peo sàbato scorso alle 10,30, la 
nave, un moderno portacon¬ 
tainers, avrebbe a bordo un 
carico di armi, materiale belli¬ 
co ed esplosivi. La Capitaneria 
di porto non conferma la noti¬ 
zia, ma neppure la smentisce. 
Il sequestro sarebbe avvenuto 
sulla base di un provvedimen¬ 
to internazionale sollecitato 
dallo stesso equipaggio, lascia¬ 
to da tempo senza paga dalla 
società armatrice, la Prudent 
Line. La nave, con il suo mi¬ 
sterioso carico, sarebbe diretta 
verso un porto del Mediterra¬ 
neo orientale. 11 destinatario 
del carico (ignoto anch’egli) 
avrebbe già presentato richie¬ 
sta perche il carico sia trasbor¬ 
dato su una nave da carico ita¬ 
liana e riprenda il viaggio. 


Un’inchiesta è stata aperta dal giudice di Palmi 


Nuove accuse a Piromalli 
e ad altri 450 mafiosi 

- , I 

Due autodenunce tra le «nuove leve» 

Le comunicazioni giudiziarie al neoiscritto al partito radicale e agli altri partono 
dall’analisi dei grandi processi alla ’ndrangheta - I due costituiti: spinti dai boss? 



Don Peppino Piromalli 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Per 11 neo-iscritto 
al Partito radicale, don Peppino Pi- 
romalli, ergastolano plurimo per i 
processi degli anni scorsi, scatta 
un’altra inchiesta. E una nuova in¬ 
criminazione. Per lui ed altre 450 
persone, di cui 300 sono già detenu¬ 
te — In pratica tutto il gotha ma¬ 
fioso delle cosche della Piana di 
Gioia Tauro — sono partite infatti 
ieri comunicazioni giudiziarie per 
associazione a delinquere manosa. 
Ad avviare la nuova inchiesta è 
stato il giudice Istruttore di Palmi, 
Antonino Spadaro, che non ha vo¬ 
luto fornire molti particolari ai 
cronisti. Da cosa prende avvio la 
nuova Inchiesta? Per adesso si sa 
solo che l’emissione delle 450 co¬ 
municazioni giudiziarie sarebbe 


partita dairanalisi dei due grandi 
processi alla mafia della Piana di 
Gioia Tauro conclusisi nel luglio 
del 1985 e nel giugno di quest’anno. 

Questi processi — buona parte 
dei quali originati dalle dichiara¬ 
zioni del «superpentlto» della 
’ndrangheta. Pino Scriva — il boss 
Giuseppe Piromalli aveva raccolto 
sette ergastoli. Al centro di quei di¬ 
battimenti gli «anni di piombo» del¬ 
la ’ndrangheta nella Piana di 
Gioia, i mille morti ammazzati nel 
decennio 1970*1080, la sanguinosa 
carneficina fra cosche rivali per il 
controllo degli appalti sul porto in¬ 
dustriale di Gioia, il traffico di ar¬ 
mi, 1 sequestri di persona, la droga. 

n giudice Istruttore Spadaro, in 
particolare, ha preso In esame 11 pe¬ 
riodo che va dall’ottobre del 1982 


alla fine di giugno dell’anno scorso 
e, oltre airassociazione a delinque¬ 
re maliosa, nel prosieguo delle in¬ 
dagini si parla di fatti nuovi che 
potrebbero emergere. Pars, In so¬ 
stanza, di capire che il reato di as¬ 
sociazione manosa sia però il pri¬ 
mo passo verso un’altra indagine a 
tapi^to sugli affari e 1 delitti della 
mafia In una delle zone «storiche» 
delia ’ndrangheta. 

Nell’elenco dei 450 nomi ci sono 
infatti un po’ tutti i capi e i gregari 
delle cosche operanti nel 33 paesi 
delta Plana di Gioia Tauro. In testa 
alla lista c’è ovviamente l’ineffabile 
don Peppino Piromalli, 67 anni, 
vecchio pàti4àrck dèlie cosche dei 
luogo, capo indiscusso per d^ennl/. 
della mana, latitante per decenni e’ 
arrestato solo nel 1984. Evidente¬ 


mente dal carcere però Piromalli 
ha continuato a tessere le sue file e 
a dettar legge se è vero che il campo 
d’azione dell’indagine del dottor 
Spadaro arriva fino a giugno 1985. 
Oltre a Piromalli ci sono 1 fratelli 
Rocco e Francesco Albanese della 
cosca di Cittanova; i fratelli Filippo 
e Carmine Gerace di Gioia Tàuro, il 
pentito Pino Scriva, mentre una 
comunicazione giudiziaria è stata 
inviata anche a un famoso latitan¬ 
te della ’ndrangheta, Michelangelo 
Franconieri, 54 anni, latitante da 
ben 30. 

-- Sul fronte antimafia c’è dà.'se- 
gnalare anche un inquietante fàtto 
verineatosl a Locri. Un altro giova¬ 
ne (ì^menlco Roda, 29 anni, in¬ 
censurato) si è costituito il 2 set¬ 


tembre autoaccusandosi del seque¬ 
stro di persona della dottoressa 
Concetta Infantino, di Brancaleo- 
ne (RC), rapita nel 1981 e liberata 
dofrà soli quindici giorni, senza 11 
pagamento di alcun riscatto. Il 25 
agosto s’era già autoaccusato del 
sequestro il pastore Santoro Stelll- 
tano. 11 magistrato, il dottor Carlo 
Macrì, ha definito Ieri «sconcertan¬ 
ti* le costituzioni di Stellltano e Ro- 
dà. C’è infatti il concreto sospetto 
che 1 due stano stati costretti a co¬ 
stituirsi da qualche boss della ma¬ 
fia locale. Uno del presunti respon- 
sabill^el sequesup |nfantoo, Pie¬ 
tro Scriva, 36 annf, venhè iidclsò in 
maggio di quest’anno in un aggua¬ 
to a Bnizzano. r , \\ 

RRppo Veltri 


1 giudici americani di nuovo dalì’assassino di Kiinghoffer 


Fatti nuovi sui sequestro Lauro? 
Gii Usa sentono i dirottatori 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — I giudid america¬ 
ni hanno chiesto ed ottenuto di 
poter interrogare due compo¬ 
nenti del commando palestine¬ 
se che progettò ed esegui il di¬ 
rottamento della «Achille Lau¬ 
ro». La richiesta, avanzata dal 
dipartimento della giustizia 
americano nel luglio scorso sa¬ 
rebbe relativa a «fatti nuovi» 
emersi neU’inchiesta parallela 
che sta conducendo la magi- 
atratura Usa. 

n colloquio fra gli americani 
e i due palestinesi si svolgerà 
domani e dopodomani, presen¬ 
te, come vuole la procedu^ il 

S 'udice di sorveglianza italiano 
knranni Marras. Oggetto del¬ 


la curiosità americana sono so¬ 
lo due dei componenti il com¬ 
mando: Mejd Al Molqi, respon¬ 
sabile militare dell'operazione 
dirottamento a bordo della lui- 
ve nonché autore dell’omicidio 
del passeggero americano inva¬ 
lido Leon Kiinghoffer, e Mo- 
bammed Issa Abbes armiere 
del gruppo e parente di Abu 
Abbas, capo del Flp, romaniz¬ 
zazione che progettò Imtera 
operazione. 

Per la verità la magistratura 
americana aveva avuto la pqssi- 
bib'tà di interrogare i palestine- 
ri detenuti in Italia gu durante 
ristruttorìa. In quella occasio¬ 
ne tutti — eccetto Molqi — si 
erano rifiutati di parlare con gli 


americani. Il responsabile del 
commando aveva invece spie¬ 
gato quello che aveva definito 
«il proprio nido dì combatten¬ 
te». 

Attualmente i due palestine¬ 
si sono detenuti nel carcere di 
Spoleto. Molqi deve scontare 
una condanna a 30 anni di re¬ 
clusione per il dirottamento 
della nave e l’uccisione del pas¬ 
seggero americano. Issa Mo- 
hammed Abbas deve invece ri¬ 
manere in carcere sette anni e 6 
mesi. Sette anni inflittigli per 
aver trasporUto le armi servite 
ai dirottatori (quei famosi «ka¬ 
lashnikov» che poi in realtà, co¬ 
me emerse al processo, erano 


pessime imitazioni portoghesi 
del famoso mitragliatore sovie¬ 
tico) a sei meri per complicità 
al commando palestinese. 

A palazzo di giustizia, alme¬ 
no ufficialmente^ sì ignorano i 
motivi della richiesta america¬ 
na. Difficile immaginare quindi 
quali possano essere i «nuovi 
elementi» che hanno mosso la 
magistratura di questo paese. 

S ialcuno però faceva notare 
e la richiesta di colloquio, al¬ 
meno come tempi, era connessa 
con Tarresto, avvenuto in (5er- 
mania, di un palestinese de¬ 
scritto come «militante» del 
Fronte di Abu Abbas. 



L'oapedale di Sant'Angelo «lei Lombardi 
temente «etrutto «lai terremoto 


Irregolarità airarrìro' 

Contestato 
H gondolino 
milianlario 

Un seguito polemico per la lotteria di Ve¬ 
nezia - Reclamo dei secondi arrìratì 


Delta nostre reilezione 

VENEZIA — Un contatto violento, fragore di remi e di legni 
st^onatl, un intramontabile campione sbattuto, dall’urto, 
giù In sentina, urla dalle rive affollate da decine di migliaia 
di veneziani e un gondolino con due fortissimi giovani che 
dopo aver «toccato», fila sicuro verso il traguardo sotto gli 
occhi dell’assessore Salvadorl, l’uomo delle polemiche e della 
discordia, almeno in Laguna: ed è subito, ancora polemica 
come mal forse s’è vista in città sulla contestata vittoria alla 
regata storica di domenica pomeriggio strappata ingiusta¬ 
mente, cosi sostengono 1 sectuidl arrivati e cosi sembrano 
confermare le Immagini televisive della gara, dal due pur 
bravi figli di Strlgheta, un altro grande campione del remo 
ora fuori dalle competlzIonL 1 veneziani delle società rendere 
hanno trascorso la serata di domenica passando e ripassan¬ 
do alla moviola dei videoregistratori le immagini catturate 
dalla trasmissione televisiva del pomeriggio e per molti di 
loro non ci sono dubbi: il grande Crea, In coppia con l’altret¬ 
tanto grande e famoso Bepi Fongher, è stato truffato non 
tanto dagli avversari quanto «la una giuria poco attenta a 
quel che succedeva in un Canal Grande acceso di colori e di 
tensione agonistica. Polemica forte che esce volentieil dal 



VENEZIA — Un nuMnento «fella «Regate Storica» 


terreno più strettamente sportivo e che rimette in discussio¬ 
ne giudici di gara, arbitri, tutta la struttura di controllo di 
una manifestazione sportiva vecchia come la città. Fongher 
e Crea hanno fatto ricorso e non si sa quanto tempo dovran¬ 
no attendere il verdetto decisivo. Sono usciti dalla colorita 
scena del Canal Grande con la rabbia in corpo. «Noi stavamo 
per superarli — ha «letto Fongher — e loro cl hanno spinto 
contro le barche dei tifosi»; «me ne sono tornato a casa male¬ 
dicendo la regata e tutti gli sforzi che mi è costata; avevo 
deciso di non pensarci più e Invece gli amici mi hanno fatto 
rivedere le immagini televisive; mi sono convinto allora che 
non era giusto mollate e non mollerò», così ha detto Crea Ieri 
mattina mentre passeggiava con 11 suo compagno di barca 
rispondendo al saluti imbarazzati e solidali di molti venezia¬ 
ni. Ma non sono stati 1 soli a lamentarsi: anche gli equipaggi 
di altre imbarcazioni se la sono presa con 1 frequenti passaggi 
di motoscafi «Iella giuria che con le loro onde avrebbero pre¬ 
giudicato l’andamento della competizione. È c’è un’altra 
considerazione tuU’altro che marginale: come l’avrà presa 11 
possessore abbinato al fon<lolino di Crea? Ha vinto mezzo 
miliardo o ha perso mezzo miliardo?. 


Ton{,lop 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 16 77 

Verona 17 28 

Trieste 16 23 

Venezia 13 25 

hBano 16 27 

Torino 16 25 

(kneo 16 Zi 

Genova 19 24 

Bok)^ 15 27 

Firenze 15 27 

Pisa 15 26 

Ancona 15 26 

Perugia 16 24 

Pescara 15 27 

L’Aquila f» no 

RomaU. 13^ 

RomaF. 13 27 

Campob. . 15 25 

Bari 14 25 

RapoR 14 28 

Potenza 13 24 

SJI.L 18 27 

Reggio C. . 20 23 

Messina ' 21 29 

Palenno 20 27 

Catania 17 30 

Alghero 18 28 

Cagliari 17 28 
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In Campania si pagano ì farmaci 
Sono abolite tutte le esenzioni 
Sott’accusa la giunta regionale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Solo in contanti!». 1 commessi in 
camice bianco sono stati inflessibili, non han¬ 
no voluto ascoltare ragioni. «I medicinali si pa¬ 
gano subito, in moneta contante: sono state 
abolite tutte le esenzioni, il "ticket” non basta 
più» hanno spiegato ai clienti colti di sorpresa. 

Da ieri infatti in Campania l’assistenza far¬ 
maceutica si paga. Lo hanno deciso domenica, 
la termine di una concitata assemblea, i titolari 
delle 1.300 farmacie sparse per la regione. Una 
decisione impopolare che colpisce! cittadini 
più deboli: gii ammalati, appunto, e gii anziani 
in particolare. «Una sitazione drammatica — si 

f iustifica il presidente dei farmacisti campani 
ilvio Catapano — che tuttavia non dipende 
dalla nostra volontà: nel bilancio della Regione 
Campania c’è una voragine di oltre 500 miliar¬ 
di di lire, tale è la cifra che manca per coprire la 
spesa farmaceutica di quest’anno». 

I conti, secondo i farmacisti, non tornano: il 
Fondo regionale per la spesa farmaceutica, che 
nelI’SS ammonta a circa 570 miliardi, si è già 
esaurito nel mese di giugno. Quindi in luglio e 
agosto sono stati distribuiti medicinali per un 
valore di 133 miliardi che non si sa quando e 
come la Regione sarà in grado di rimborsare. 
«Che dovevamo fare? Continuare a distribuire 


farmaci gratis?» dice il dotL Catapano, chia¬ 
mando in causa la giunta regionale. 

Una nuova emergenza sul fronte sanitario, 
dunque, a distanza di appena tre mesi da quan¬ 
do — per un’analoga vicenda di mancanza di 
soldi — l’università decretò la chiusura dei due 
policlinici. Sotto accusa, come già in quella oc¬ 
casione, l’assessore regionale alla sanità, il so¬ 
cialista Nicola Scaglione. «In cassa non c’è più 
una lira — ha fatto sapere l’assessore — Il sur¬ 
plus di spesa può essere sanato soltanto da un 
eventuale intervento nazionale». Ma da Roma, 
si sa, il governo ri accinge a stangare ulterior¬ 
mente ^i ammalati costringendo ad aumenta¬ 
re il «ticket» quelle regioni che superano il tetto 
delia spesa sanitaria. Insomma il solito pastic¬ 
cio. Quel che è più grave è che la sospensione 
dell’assistenza diretta era già stata ampiamen¬ 
te prevista nel marzo scorso quando in Consi- 

§ lio regionale si discusse del bilancio. Lo ricor- 
a Monica Tavemini, vicecapogruppo Pei alla 
Regione: «All’epoca il gruppo comunista aveva 
presentato circostanziate proposte per mettere 
sotto controllo la dinamica ormai impazzita 
della spesa farmaceutica». La Campania, infat¬ 
ti, con i suoi 5 milioni e mezzo di abitanti, è ai 
primi posti in Italia nella graduatoria della 
spesa' farmaceutica. 


Il corso di Piacenza per agenti di polizia 


Brave, sene, preparate 
scelte tra GBmila: 
studiano da poliziotte 

La più giovane delle 43 ragazze ha 20 anni - Cè chi si è fatta ac¬ 
compagnare dai genitori - Una presenza prevista dalla riforma 


PIACENZA — Avremo anche 
noi le nostre «Charlie’s Angela» 
e, per di più, saranno al servizio 
dello Stato. La più giovane ha 
20 anni, è di Genova, si chiama 
Cristina Gazzolo. Insieme ad 
altre 43 r^azze e 72 giovani 
provenienti da ogni patte d’Ita¬ 
lia, è arrivata a Piacenza ieri 
mattina per iniziare la scuola di 
polizia ed una nuova vita. Gra¬ 
zie alla legge di riforma è stata 
abolita qualsiasi discriminazio¬ 
ne tra uomini e donne che vo¬ 
gliono diventare parte del cor¬ 
po di Polizia: un’idea che sem¬ 
bra venuta a molti giovani Gli 
allievi che frequenteranno il 
corso nella scuola di Piacenza 
fanno parte infatti di un grup^ 
po di mille giovani (distnbutti 
ora in'quattro scuole oltre a 
quella di Piacenza, a Vicenza, 


Senigallia e Vibo Valentia) se¬ 
lezionati dopo durissime prove 
da un concorso iniziato ne) 
1984 e che ha visto 68.000 par¬ 
tecipanti. Passato ' il primo 
ostacolo della selezione relativa 
alla idoneità fisica e peicoatti- 
tudinale, hanno avuto la meglio 
si^U 11.000 concorrenti rima¬ 
sti 

Ma torniamo a loto, le ragaz¬ 
ze che hanno scelto una strada 
inedita e certamente non facile. 
Per un anno la loro giornata sa¬ 
rà scandita da impegni faticosi 
sia dal punto di vuta fisico che 
intellettuale. D corso, che dure¬ 
rà un ■ armo, prevede infatti 
quattro aree di formazione: la 
prima generale con iqaegna- 
roento di materie quali educa¬ 
zione civica, deontologia pro¬ 
fessionale e pubblkhe relasio- 


S. Angelo dei Lombardi 
binati il sindaco 
e quindici dirìgenti de 

AVELLINO — Inchiesta della magistratura sul progetto di 
piano regolatore di S. Angelo del Lombardi, tmo del centri 
più duramente colpiti dal terremoto del novembre 1980 che 
fu anche al centro dell’inchiesta sui «croni facili». U giudice 
Istruttore del locale tribunale, Domenico Gallo, ha firmato 16 
comunicazioni giudiziarie a carico di noti esponenti de della 
provincia Irplna. L’Ulecito ipotizzato è Interesse privato In 
atti d’ufficio per alcuni e concorso nd reato per altri. 

La lista degli Indlriatl è aperta «lai sindaco, Rosanna Repo- 
le, che è anche segretaria provinciale della De in Iriànla, una 
delle protagoniste del «rinnovamento» demltlano, e da suo 
padre, un generale deU’esercito, Nicola Enrico Repole, già 
co m a n da n te del Commlliter «U Napoli Comunicazioni giudi¬ 
ziarie anche per l’assessore regionale alla formarione i»ofes- 
sionale Lorenzo De Vitto, per 11 presidente della Comunità 
m<mtana Alta Irplnla Vincenzo Lucido, per l’assessore pro¬ 
vinciale al bilancio Angelo Di Staslo e per l’ex assessore re- 
glcmale Mario Sena. L’inchiesta giudiziaria è scattata In se¬ 
guito ad un documentato esposto |»esentato «lai ccmslglleri 
(»munall di oi^xtslzlone, 1 comunisti MIcbele Sessa e Celesti¬ 
no Belvedere, all’indomani dell’approvazione, avvenuta l’an¬ 
no scorso, del Prg <11S. Angelo «lei lAHnbanU. 


Torìno, è molto grave 
l’ex arcivescovo 
Michele Pdlegrìno 

TORINO — Si sono Improvvisamente aggravate le condizk^ 
ni del cardinale BOchele PeUegrino «la tempo ricoverato al 
Cottolengo a causa di un Ictus cerebrale che lo colpi nel 1962 
e che oltre a provocargli una paralW gli fece per d er e Fuso 
della parola. 

ncardinaleAnastasloBaUeAreTo,suosuceessoreallagul- 
«la della diocesi «11 Torino, si è recato ieri al capezzale «lell’an- 
zlano {Ktelato al quale ha Impartito restrana unzkme e por- 
tatounaspecialebettedizione«lelPapa.Oiàina]tretreprece- 
«lenti occasioni il cardinale Ballestrero era accorso nel repar¬ 
to San Pietro del Cottolengo riservato al sacerdoti ammalati 
e dove si trova ricoverato padre PeUegrino (lui stesso non ha 
mal voluto che lo si chiamasse monsignore o eminenza)^ 
Ogni volta U suo stato sembrava essersa irrimediabilmente 
a^Tavato ma era sempre riuscito a superare le crisi Questa 
volta 1 medici parlano «li un aggravamento «Ielle contlizionl 
generali causato dallTnsorgere «11 numerose compUcazlonL 
un invito a pregare per la salate del cardinale Pellegrino, 
forse uno «M vescovi più amati e popotari che abbiano ietto 
la diocesi di Torino, sarà pubblicato da Ballestrero In occa¬ 
sione «Iella ricorrenza «M suo inseillanieiita 

n cardinale Michrie PeUegrino ha 68 anni, c3sen«lo nato a 
Oentallo (nella diocesi «U Poasanolll 35 aprile «lei 1908. Fa 
ordinato sacerdote nel settembre 1925 e nominato arei vesco¬ 
vo <11 Torino «la Paolo VI 11 18 settembre 1965 e sempre dallo 
stesso Paolo VI fatto cardinale nM concistoro «lei giugno tr. 
n primo gennaio di dieci anni dopo Pellegrino chlw e otten¬ 
ne di andare in pensione per ragioni di salute. 

Al di là delle date che scandirono le tapw più ImportanU 
«Iella sua carriera di religiosi», padre Mièhcle PeUegrino è 
ricordato e amato per alcuni suol gesti Mgniflcatlvl come la 
visita alla tenda eretta dal metalmeccanici «lavanti alla sta¬ 
zione di Porta Nuova a Torino nel Natale del *78. n pretato 
espresse la propria solidarietà al lavoratori la lotta per U 
rinnovo «lei contratto. 

Padre PeUegrino non è famoeosolocome vescovo, ma ai»- 

■ che come uomo di cultura essemio stato tlMare della catte¬ 
dra di «letteratura cristiana antica» aUUnivcrsltà «U Tortala 


ni, dattilografia; un’area di for¬ 
mazione giuridica; un’area for- 
matico-professionale (tecnica 
delle investigazioni, tecnica cri¬ 
minale, polizia scientifica, me¬ 
dicina legale, tecnica dei servizi 
di prevenzione) quindi un’area 
di formazione operativa con di- 
acipline di addestramento che 
vanno dalle esercitazioni di ti- 
ro, alle tecniche di autodifesa 
O’udo e altre pratiche), da in¬ 
terventi operativi (come ai am¬ 
manetta, come si risponde ad 
un c^guato), ad interventi per 
l’otduie pubblico e al soccorso 
pubblico, alla educazione fisica 
(prevista tutti i giorni per un’o¬ 
ra). 

Un metodo di insegzmmento 
e addestramento che rappie- 
aenta una vera novità per tutti, 
omnini e donne. Ma è mutile 
nasconderlo, il fermento e la 
eutiosità che ieri attraversava¬ 
no la acuoia di Polizia di Pia¬ 
cenza era soprattutto dovuto 
all’óiTxVD delle allieve. Kfa loro, 
pur «iichiaiandoai felici e sod¬ 
disfatte. mostravano niù volon- 




nuo entusiasmo da serial tele¬ 
visivo. 

Che cosa le ha spinte a di¬ 
ventare una sorta di «Charlie’a 
Angets» di Stato? Le motiva¬ 
zioni cosi come le raccontano, 
sembrano addirittura semplici: 
c’è chi tramite amici ha saputo 
«lei concono ed ha voluto pro¬ 
vare; «lu^ tutte ammettono di 
essere rimaste affascinate dal 
programma proposto; ()uasi 
nessuna vuole finire omU uffici 


(da dove del resto mute pro¬ 
vengono in «malità dì operatrici 
eimmegatedi Usi odi altri enti 
pubblici o privati). «Non penso 
proprio che cigliamo «luesto ri¬ 
schio — afferma hfaij^imta 
Barone, di Genova — con il ti¬ 
po di pteparraone che rìceve- 
remo saremo in gr^o di essere 
assegnati a quabiasi ^leciali- 
tà>. 

Sono state molto colpite dal¬ 
la aoco^enza ricevuta: sono al- 
taggùte, insieme agli allievi (in 
piani divenì), in uno sidendido 
palazro, un ex Cfxivento riallat¬ 
tato ai nuovi cominti, che ac)^ 
sulla cima di una collina, im- 
tnerso nel verde e comprensivo 
«li complesso poliqxiittvo, bar. 


Quaietma è arrivata addìrit- 
tun accompagnata «lai genitori 
come Cinzia Siriari di Aosta. 
«Sia io che mìa moglie — affer¬ 
ma Q padro Serafino Sudari — 
starno ccmtentìsBimì della seri- 
ta fatta da Cinzia, «Iella nuova 
strada die si accinge a peteor- 
reie«. «Eravamo forse un po* 
preoccupate «li tr o var e un am- 
mente catOe—aggnmge Matil¬ 
de Aieoco di 24 anni — un po* 
troppo mifitaTesca ma ogni 
preoccupazione adesso è svini¬ 


ci proUemi rum socu» stati 
pochi — afferma il «filettare 
deOa scuola di Polizia, dottor 
Adamo Gali che, insieme al 
«ioctor De Matteo>, tstruttore e 
alla «kttoressa Ferrari ci ac¬ 
compagna — ai tratta di far 
coeststere esperienze diverse in 
im ambiente che. in attesa delta 
nuova acu<da die si sta co- 
stroendo cm struttale moder- 
Bìasiine, ha «lovuto essere ria- 
«lattato. C*è grande interesse 
andie da piote nostra, comun- 
«I^ rispetto a «piesta novità, 
aita «loale abbiamo cerca to «ta 
prcpàarcì al mqlio». I «looenti 
od corso, infatti, rappresenta¬ 
no quanto «li meglio ci sta neUe 
vane spedalità e per loro SMio 
già p re vis ti cord di pggiotna- 
asento coatanti. 

La Dovìtà delle agenti di Po- 
Kzta è dunque molto sentita e 
s eguita anche se bada una hat- 


tataadinMotraic 


: se beuta una hat- 


toitem- 
un «d- 
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rUiiità - VITA ITALIANA 


Gazzarra nelle gabbie dopo le rivelazioni sull’ex criminologo La scomparsa di Agnoletti 

«Senzani spia? Fantasie» JSmIÌo 

1 «duri» deUe Br difendono il loro capo a sinistra 

Udienza tesa con insulti e minacce - La Ligas ai giornalisti: «Smettetela con queste provocazioni Oggi alle 15^ i funerali in Palazzo Vec- 
L’interessato fa lo stupito: «Io doppiogiochista? Chiedetelo al Pm» * Questa mattina inizia la requisitoria chio - li cordoglio di Nilde Jotti e Fanfani 


Udienza tesa 
L’interessato 


Dal nostro Inviato 

ANCONA — Il Sismi devia* 
to, l Servl 2 l segreti? Tutte 
fantasie. Anzi, una provoca* 
zlone. 

C’era da aspettarselo: gli 
«Irriducibili* del processo 
•Peci» riapparsi ieri in aula, 
dopo una lunga assenza, per 
Tannunciata (poi rinviata ad 
oggi) requisitoria del Pubbli* 
co ministero, hanno reagito 
violentemente a quanto è 
stato detto, scritto e ipotizza¬ 
to sul «doppiogiochismo» di 
Senzanl, terrorista Br e nello 
stesso tempo collaboratore 
dei Servizi segreti. Forse del 
Sismi deviato. 

Lo sostiene l’ex vice que¬ 
store di Genova Arrigo Moli* 
nari 11 quale, nei giorni scor¬ 
si, è venuto a dirlo anche al 
giudici di Ancona, dando pe¬ 
rò l’impressione di avere po¬ 
chi elementi probatori In 
mano escluse le sue convin¬ 
zioni personali, frutto, peral¬ 
tro, di una confidenza avuta 
da una persona nel frattem¬ 
po deceduta, l'allora capo 
della P2 in Liguria, William 
Rosati. 

Un po’ più convincente In 
materia era invece apparso, 
neH’udlenza scorsa, il penti¬ 
to Roberto Buzzatti; ha rac¬ 
contato di un incontro di 
Senzanl alla stazione di An¬ 
cona con un misterioso per¬ 
sonaggio (un certo Santini) 
legato al Kgb ma «impicciato 
anche con i servizi segreti 
italiani». 

Due testimonianze, a dire 
il vero, processualmente for* 
se non definitive per la di* 
mostrazlone dello stretto 
rapporto Senzanl-Br-Servlzl 
segreti, ma che comunque 
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Un momento dell'udimza dÌ}ori; lo Ligas lancio proclami ^alla gabbia 


hanno contribuito a fornire 
del capo del Fronte delle 
Carceri una immagine anco¬ 
ra più ambigua. 

Una accusa da cui difen¬ 
dersi. Da qui le reazioni di Ie¬ 
ri, senza mezzi termini e sen¬ 
za risparmiare provocazioni. 
Che gli «Irriducibili» volesse¬ 
ro subito cercare di togliersi 
di dosso l'Ingombrante e pe¬ 
sante mantello del Servizi 
segreti lo si era intuito quasi 
subito, appena il presidente 
della Corte d’Assise Giovan¬ 
ni Rebort ha riferito deU’ar- 
rivo di una lettera con la 
quale Stefano Petrella an¬ 


nunciava di non voler più 
partecipare al processo fino 
alla sentenza (attesa per la 
settimana prossima). Petrel¬ 
la, riferendosi evidentemen¬ 
te all’ipolizzato collegamen¬ 
to Senzani-Servizi segreti, 
parla di un «tentativo di 
screditare l’esperienza rivo¬ 
luzionaria». 

E Senzanl cosa ha da dire 
in proposito? Si difende con- 
traccando, mostrandosi, se 
si può dire, quasi stupito di 
quanto si è detto sul suo con¬ 
to. «Chiedetelo a Mandrelii», 
risponde al giornalisti, cer¬ 
cando provocatoriamente di 


tirare in ballo il Pubblico mi¬ 
nistero. E sulla scia di Petrel¬ 
la: «Dovreste finirla con le 
provocazioni». Molto decisa 
nel difendere «l’accusato», 
Natalia Ligas. (li colloquio è 
sempre con i rappresentanti 
della stampa): «Smettetela 
con queste provocazioni». 
Anche per lei, quindi, è tutta 
una montatura ed anche lei, 
in maniera addirittura più 
provocatoria, cerca di coin¬ 
volgere 11 Pnu «Domandatelo 
a Mandrelii, al suoi amici 
delia P2, a Moiinari». L’acco¬ 
stamento Molinari'P2 non è 
casuale: Moimari, l'ex vice¬ 


questore di Genova, convin¬ 
to dei «doppio gioco» di Sen¬ 
zanl,. compare infatti nella 
lista di Geli! anche se l'Inte¬ 
ressato si difende sostenen¬ 
do che vi è s) entrato ma co¬ 
me «Infiltrato», per meglio 
svolgere le indagini antiter¬ 
rorismo. 

L’autodifesa degli irridu¬ 
cibili sembra finita. I) presi¬ 
dente Reborl è Intento a fis¬ 
sare con gli avvocati della di¬ 
fesa il calendario di massi- 
madelle arringhe del prossi¬ 
mi giorni, quando Natalia 
Ligas «riconvoca» I glomaii- 
sU. Vuole precisare qualcosa: 
•E evidente — dice — che 
non si sta attaccando un 
compagno (Senzanl. ndrX 
ma si fa una provocazione 
verso la ripresa potente della 
guerriglia metropolitàna...». 
Il «proclama* viene interrot¬ 
to dai carabinieri che zitti¬ 
scono l'imputata. Senzanl, 
dalla gabbia, prende allora 
•di mira un giornalista. Alla 
fine prevale il buon senso e 
toma, finalmente, la calma. 

Il rinvio ad oggi della re¬ 
quisitoria del Pubblico mini¬ 
stero è dovuto al fatto che 
non è stato possibile chiude¬ 
re ristruttoria dibattimenta¬ 
le per il ritardo, incredibile, 
con cui è giunto da Roma un 
memoriale del pentito Ro¬ 
berto Buzzatti, perso nelle 
migliaia di cai^ del «Moro 
ter*. In compenso, l’udienza 
di ieri st è rivelata tra le più 
calde del processo. Anche 
per la gran gazzarra insce¬ 
nata In apertura dagli irri- 
duclbiti che, per dlsposirione 
della Corte, erano stati sepa- 
ratl. _ 

Franco Da Fatica 


Oggi alle 15,30 Firenze darà l’estremo addio a Enzo Enriquez 
Agnolett). Alle esequie assisterà una delegazione del Pei compo¬ 
sta da Michele Ventura, Paolo Cantelli, Piero Pieralli e Cesare 
lAiporini. Il presidente della Camera, Nilde Jottt, ha inviato un 
telegramma di cordoglio ai familiari dello scomparso. Agnoletti 
è stato anche ricordato da Fanfani al Senato. 


La scomparsa di Enzo En¬ 
riques Agnoletti ci lascia in¬ 
creduli. Il pensiero ritorna, 
immediatamente, alle ulti¬ 
me sedute del Consiglio co¬ 
munale, alla presenza cosi 
attiva e partecipata, al suoi 
interventi sempre seguiti 
con tanta attenzione. Un im¬ 
pegno che ha sempre onora¬ 
to fino all’ultimo, anche 
quando il suo fisico sembra¬ 
va non voler più rispondere 
agli impulsi di una vitalità 
intellettuale straordinaria, e 
pur mantenendo 11 suo seg¬ 
gio ai Senato e contribuendo 
alla quotidiana vita parla¬ 
mentare. Enzo Enriques 
AgnoIetU ha speso per intero 
la propria vita In favore di 
quegli ideali di pace giustizia 
e libertà che hanno costitui¬ 
to le fondamenta sulle quali 
si è formata un’intera gene¬ 
razione. È significativo che 
ci abbia lasciato cosi in silen¬ 
zio, quasi a voler sottolineare 
l’importanza unica dell’im¬ 
pegno intellettuale, politico 
e sociale. Con lui scompare 
una flgpira prestigiosa, di 
primo plano, legata alle vi¬ 
cende contemporanee della 
nostra società; un vero e pro¬ 
prio riferimento che ci viene 
a mancare proprio nel mo¬ 
mento in cui si affievolisco¬ 
no valori e certezze. Così co¬ 
me cl mancherà la sua capa¬ 
cità di sviluppare un dialogo 
costruttivo con le giovani ge- 


Da otto giorni latitanti due detenuti evasi: forse sono già sul continente 

Papillon è riuscito a fiugj^ itaff jUina^ 


Dalla nostra radaxiona 

CAGLIARI — 2>eUa serie: le grandi evasioni dei nostro tem¬ 
po. Lo scenario: l’Isola deU’Asìnara. «cà/enna di Sardegna», la 
più grande prigione naturale del Mediterraneo, dalla quale 
fino ad oggi nessuno è mai riuscito a fuggire. Iprotagonisti: 
due detenuti sardi, Matteo Bore, 29 anni, condannato a 20 
anni per II rapimento di Sara Niccoli, e Salvatore Duras, 2S 
anni, una condanna fino ai 1996 per tentata rapina. La loro 
fuga è iniziata l’altro lunedì, 1 settembre, quando hanno ag~ 
gradito e Immobilizzato un agente di custodia nelle campa¬ 
gne di Campu Perdu. Da otto giorni li cercano da terra, dal 
mare e dal Cleto, con uno spiegamento eccezionale di mezzi e 
di uomini. Ce l’hanno fatta? Secondo gli investigatori I due 
fuggitivi sono ancora nell’isoia-priglone, nascosti in qualcu¬ 
no dei numerosi rifugi naturali, in attesa di mettere la atto 
l’ultima e più difficile parte del plano di fuga: l’attraversa¬ 
mento a nuoto dei tratto di mare tra l’Asinaìa, l'isola Piana 
e Stlntino, estremo lembo nord-cccldentale della Slardegna. 
In queste acque i vietata da Ieri la navigazione: la ha disposto 
un’ordinanza delia capitaneria di porto di Pòrto Torres, per 
togliere ogni punto d’appoggio agli evasi Ma non è da esclu¬ 
dere che l’attraversata sia già stata compiuta, magari par¬ 
tendo da un punto dh’crso da quello ritenuto finora come 
l’unico adatto (e perciò sorvegllatissimo). 

Otto giorni di latitanza ali’Asinara, a nessuno — comun¬ 
que vada — è mai riuscito tanto. Forse per questo l’Impresa 
del due evasi comincia ad assumere aspetti un po’romanze- 
sebi •Se sono ancora nell’Isola — dicono alla caserma del 
carabinieri di Sassari vuoi dire che mangiano solo radici e 
qualche frutto e che probabilmente non hanno riserve dlsc- 
qua (l’unica sorgente è ovviamente presidiata) da giorni e 
giorni Se Invece hanno già raggiunto a nuoto la terra ferma, 
significa che hanno nuotato torse per un miglio. In un tratto 
di mare percorso da fortissime correnti, eludendo una sorve¬ 
glianza rigorosissima». La caccia, comunque, continua. Riu¬ 
scirà a confermare, PAstnara, l’antico tabù? 

• 00 

L*isola-priglone ha compiuto da poca lOJ anni Risale in¬ 
fatti alt'estate del 188$ ilsiionfanamenfo delie famiglie dei 
pescatori dall’Aslnaia per far posto ad un lazzaretto ed a una 
colonia penale agricola. Più tardi fu edificato anche il carce¬ 
re. GII •sfrattati» si sistemarono nell’ultimo lembo nord-occi¬ 
dentale della Sardina, fondando li villaggio di santino. Dm 
allora, gli unici ospiti Uberi delVlsoìotto sono circa 250agenti 
di custodia, addetti alta sorveglianza interna ed esterna, eoa 
le loro famiglie, alloggiate quasi tutte nel piccolo villaggio 
Manco di Cala DX)Uva, nell'estremità settentrionale deUlso- 
JOtto. Qui sorge anche la sorvegUatisrima prigione di Raffae¬ 
le Cutolo. 

Nel 100 anni deU’Asìnara ci sono state rivolte ed e^deml^ 


Dall’isola-prìgione non è scappato 
mai nessuno - Bisogna attraversare 
a nuoto un tratto di mare dìfficUe 
«Via il carcere, questa è un’oasi» 



belUcbe costarono la vita a numerosi confinati. In parUcoìa- 
re; durante il fascismo, a comhattenU eUoplcl. 

E infine vennero gU anni di piombo, con risUtualone di 
una sezione di massima sieurezza del penitenziario di For- 
aelU, do ve vennero rinchiusi Curdo e tuta l capi briga tlsU. E 
verme l’epoca di Luigi OarduUo, direttore del carcere, che 
neirtsolotto faceva ciò che voleva, come uno xar, appunto. E 
venne il tempo delle rivolte, del ricatti (quello del rapitori del 
giudice lyurso che chiesero come riscatto la chiusura del 
supercarcere), deUe tangenti e del processi (storia di questi 
mesi), che barmo gettato altre ombre sinistre nella storia 
maledetta deU’lsola-prigioae. 


•A volte penso et» l’Aslnara da fatta apposta per accoglie¬ 
te un carcere. La forma deUlaola, riatensltà delle correnti 
del mare, la vegetazione, tutto sembra rendete più sicura la 
vigilanza, senza dover ricorrere a nessuna misura eceeztoaa- 
le». 

Sicuramente l’ufflelale del carabinieri—eòe due anni fa d 
accompagnava peruagiro aeU’isola assieme ad mteuat bota¬ 
nici, eeoiogisU, e amministratori locali » aveva ottime ra¬ 
gioni perpariare cosi, e non pud essere ora una fuga riuscita 
fammesso che lo aia) a sminuire la fama di sieurezza deU’Ad- 
nara. MaUpunto, peri suol interiocutort, non era questa Da 
anni, il Comune diporto Torres i^ttfmo proprietario del- 
l’Adnara. rivendica dai governo ia restituzione deU’lsoIa per 
fard uttgraadeparco naturale. L’ambiente, lacoata min aìo e 
selta^o (grazie, certo^ anche mUa presenza ddeareerex è. a 
detto degii studiod, uno delpiù grandi patrimoni naturali di 
tutta Europa. Dmar^ pescoso epuUti^ le d*lagge dalla sab- 
Ma/lnlssima,lavaeUzloaeelaiaunararisslm^lmpoagooo 
un altro tipo di utilizzazione dell’Isola. •Non è detto che U 
carcere sia l’unico modo per evitare la speculazione all’Ad- 
nara — dice Dino Desd, ex sindaco di Porto Tbnes e oggi 
capogruppo consiliare del Pd —. Laaostraproposta,avaua- 

dl*^^** Ca»nunid!ELtfppaeda ton tlfr 

dmlstudlod ed emerti, è audio sempUee: Il governo restltut- 
aca l’Isola contestualmenteaU’SdozIooe di una legge Istituti¬ 
va del parco naturale, ita ancora ooo abbiamo neeruto una 
risposi^. 

La giù di studio all’Asinam (uno ód rarissimi modi per 

essere ammessi dopo mille mutortzzszIonlBell’lsolatto) durò 
I un’lateragiomaUeUsddtutaipsTtedpaatlsbaloraiU.Nes- 
I suno aveva visto un posto cori oeUo e selvaggio, per oleate 
I diversodacometisarestiimmaglnatotoaeenadlunraccofl- 
to di naufraghi e «Uca n n l haJL Ma a nd a nrfnrro e restava, con 
l’smmirszioae eia meravIgUs, anche un senso di tarbamen- 
UK eoixte se davvero ndentUleszlooe tra lIsoU e la prigione 
fosse assoluta, che lima e J'hitm ri a urfas a rro dlstanO mille 
miglia dal momlo dqfU uomini Uberi. 




^«■'Asinara 


violenze e distruzioni, ma mai nessuna Alga. Ancora oggi i 
detenuti deU’i5dotto(clrca 580) ne parlano come una maledi¬ 
zione. Attorno alla metà degU anni SO —Il caso è riportato 
nel racconti trasmessi oralmente tra generazionJ di detenuti 
—, sembrava che la fuga fosse riuscito ad un giovane erga¬ 
stolano. Qualche tempo dopo l’evasione arrivò però la tragica 
smentita: il corpo dei fuggitivo era stato ripescata senza vita, 
nelle acque di Stintino^ a due passi dalla •libertà». 

DI storie e di testimonianze di morte l’isolotto ne è pieno. A 
poca distanza a una delle tante calette deserte, un’antica 
parrocchia semlsbbandonaU racchiude un gigantesco oa- 
suto, contri di oltre S mila soldaU austroxmgaricl, imprt- 
gtonaff aiPAsfnani durante leprime fasi deils gnuxteguerra, 
motti per fame e per colera. Altre epidemie belliche e post- 


Sottoscrizione per il partito e la stampa comunista 

Versati 20 miliardi 744 milioni 
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ROM A ~ La campagna di settoaeriitaiie per a piatito c la «am- 
pa comnnitto, nella quattordicesiina settfanana lancio, è 
arrivato a venti mUiaórdl 7M mQionL Slama quindi giunti al 
51,1S% deiroWeltìvu rito è di quaranta ndliardi; In toria alla 
graduatoria le federazioni di Rieti, Ravenna e Viarcfgia rito 
hanno ouperato 0 !••%. R a l o gn a rito è ainMÌ% ha venato 
daemitiardl5<CiniltonLTValeregÌioirfèinteBtarEmiHa4tonia- 
gna con un vcfsaaiento di otto miliardi 9M nWonL 
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nerazlonl In un rapporto più 
generale fra le diverse Ispira¬ 
zioni ideali. L'intransigenza 
ed il rigore morale, l’onestà 
intellettuale, lo hanno ac¬ 
compagnato sino in fondo 
caratterizzandone con forza 
11 ruolo e la presenza politica. 
Intransigenza e rigore mora¬ 
le, non intesi come morali¬ 
smo astratto ma essenza di 
una concezione della politi¬ 
ca, al servizio del bene pub¬ 
blico, che proprio oggi si ri¬ 
propone In tutta la sua Im¬ 
portanza. Si tratta. In effetti, 
di una condltlo slnequa non 
che lo ha sempre contraddi¬ 
stinto, insieme a Tristano 
Codlgnola ed al gruppo che 
Ispiravano, ed oggi questo 
esemplo, il patrimonio di 
tanto lavoro, non può andare 
disperso ed essere dimenti¬ 
cato. Fin dalla sua attività- 
clandestina contro la ditta¬ 
tura fascista, attraverso un 
percorso politico che lo vide 
tra i frautori della nascita 
del partito d’azione e delle 
formazioni di G.L. nonché 
membro del comitato tosca¬ 
no di liberazione nazionale, 
riuscì ad esprimere una sua 
particolare presenza che si 
rìfà a quei valori. Questa im¬ 
postazione lo accompagna 
anche quando assume U ruo¬ 
lo di amministratore della 
città di Firenze. Lo dimostra 
sulle Vicende urbanistiche, 
sul futuro assetto e sulle 
scelte delineate dal nuovo 
plano regolatore, e. ancor di 
più, nelle scelte internazio- 
nallste, in favore della pace 
; delia distepsione e della C 007 
, pei^qne fra i popolL Impe^ 
.gno ebenÒD ha mai dimesso 
e che lo ha visto percorrere 
In varie aree del mondo in 
sostegno della lotta dei popo- 
U per la autodeterminazione 
e l’affermazione della loro 
Identità nazionale. Indimen¬ 
ticabile U ruolo da lui svolto 
in favore della lotta del popo¬ 
lo vietnamita quale rappre¬ 
sentante autorevole del tri¬ 
bunale RusseU. Appare si¬ 
gnificativo raccordo, su que¬ 
sti temi, con Giorgio La nra, 
allora sindaco della città ed 
Il fatto che Firenze, all’epo¬ 
ca, viva una stagione di 
grande significato, durante 
la quale proposte valide e co- 
raùìose aprono nuovi oriz¬ 
zonti e nuove prospettive in 
campo Internarionale. Le 
scelte operate In questi ulti¬ 
mi anni sono in linea con il 
suo comportamento di sem¬ 
pre ed anche i’esperienzache 
lo porta ad accogliere la can¬ 
didatura, come Indipenden- 
ta offertagli dal partito co¬ 
munista italiano nelle sue li¬ 
ste per le elezioni del Senato 
della Repubblica e, successl- 
vamenià del consigUo co¬ 
munale di Firenze è vissuta 
Intensamente. Un’Intensità, 
questa, che trae la sua vitali¬ 
tà da ragioni e convincimen¬ 
ti profondi che ne determi¬ 
nano U livello e la qualità. 
Una scelta sofferta, matura¬ 
ta con il passare del tempa 
alla quale st richiama ^flesso 
per specificare meglio il suo 
Itinerario politica Insom- 
ma la volontà di riaffermare 
la capacità e l’esistenza di 
condizioni Idonee al prose¬ 
guimento di quell’opera di 
dialogo tra le forze di sini¬ 
stra che lo vede ccmvlnuras- 
sertoie. Credo cito, attraver¬ 
so lo sviluppo di «mesto con¬ 
cetto, trbvercmo U modo mi¬ 
gliore per rtoontonie ropera 
elapresenza 
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Manifestazione Pei a Montalto 
contro la centrale nucleare 


ROMA — I Comitati regionali del Pel dei Lazio e della 
Toscana hanno deciso di organizzare per sabato 4 ottobre 
una manifestazione di massa, a Montalto di Castro, per 
chiedere la sospensione immediata dei lavori della centrale 
nucleare in corso di costruzione. La manifestazione, aperta 
all’autonoma partecipazione di altre organizzazioni, é mo¬ 
tivata dal rifiuto del governo, degli enti energetici e della 
Regione Lazio di fornire le garanzie ripetutamente solleci¬ 
tate per la sicurezza delle popolazioni e per ITmpatto am¬ 
bientale. Sarà perciò richiesta la sospensione del lavori, in 
attesa delle verifiche e del controlli, da attuarsi rapida¬ 
mente; la salvaguardia dei diritti delle maestranze; t’attua- 
zlone di programmi alternativi di sviluppo per la zona. La 
manifestazione Intende anche sollecitare una riflessione 
più rapida e Incisiva sulle scelte energetiche del paese in 
vista della conferenza nazionale dell^nergia, superando 
gli atteggiamenti elusivi del governo. 

Il Pei al Senato: subito 
ia commissione Agricoltura 

ROMA — I senatori comunisti hanno chiesto la riunione 
urgente della commissione Agricoltura per discutere 1 
provvedimenti da adottare per far fronte airepidemia di 
afta epizootica che sta colpendo gli allevamenti di bestia¬ 
me In alcune regioni causando danni Ingentissimi. I sena¬ 
tori comunisti Sandrlno De Toffol, Giancarlo Comastrl, 
Aroldo Cascia e Riccardo Margheritl hanno già concreta¬ 
mente indicato in una interrogazione al governo alcune 
misure. 

Cassano (Cosenza) calano tutti 
aumentano tre seggi i socialisti 

CASSANO ALLO JONIO (COSENZA) — Vittoria del Psl 
alle elezioni comunali di Cassano Jonlo, un grosso centro 
di IBmlIa abitanti in provincia di Cosenza, dove si è votato 
per 11 rinnovo del consiglio comunale dopo 3 mesi di gestio¬ 
ne commissariale. 11 Psl — la cui lista era capeggiata dal 
sottosegretario Salvatore Frasca — passa da 12 a 15 consi¬ 
glieri su trenta Perde un seggio e il 5% la De che da 12 
consiglieri scende a 11. 11 Pel da tre seggi passa a due 
mentre un posto conquista una Usta che fa capo ad un 
consigliere indipendente, Risolé, che nella passata legisla¬ 
tura era stato eletto nel Pei. Mantiene il suo consigliere il 
Pii mentre spariscono dalla scena 1 socialdemocratici e i 
missini che avevano un consigliere ciascuno. 

La rivista «Orizzonti» 
cessa le pubblicazioni 

ROMA — I.a rivista «Orizzonti» — ha Interrotto le pubbli¬ 
cazioni. Ne dà notizia un comunicato nel quale si sottoli¬ 
nea che «per decisione concorde della società editrice 
“Nuovi Orizzonti srl” e del direttore responsabile Italo 
Avellino, “Orizzonti** — dopo una prima sperimentazione 
ampiamente positiva — Interrompe le pubblicazioni per 
meglio approntare nuove Iniziative culturali ed editoriali 
di cui sarà data comunicazione al lettori e agU abbonati». 
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Manifestazioiii 

00131 — O.F. MorgMni. Misns: O. CMoronto, Soiofpto: M. D'Alems, 
Torino; A. RotchBn, AABsno; G. Tsdosco, Romo ITuscoianol: L. Turco. 
Torino; P. Poion*, Tsmi; G. Borgns, MBsno; R. BroccitotsL tonussi; R. 
Imboni, Torino; L. UboriMu Torino; A. LoiS, Firsnzo. 

DOAAAW — 0. a o r »ng«ior.Ro»notVoGordisnO;P.itiflroo. A44 s n o;L. 
Magri, Fironss; F. Aiussi. Roms i T ii sc Qis nw) ; G. Nspootsno, Roma; G. 
P oMeo ni . AABsne; 6. Tsdoseo, Modano: A. AOs nt ssso r o. Cossns; A. 

Sorti. Roma (Tuscoisno); P. Sprisno, Bologna. _ 

GlOViÒÒi—A. BassoGno. MBsno; Q. Borlinguor. CMtoesstsIIsna {VTl; 
G. Csrvotti, Torino: M. D'Aloma. Gstiova: L. tomo. Roma {Tuscoisno}; 
E. Mstoluse. Csssna; A. Occfwtlo. AABsno; G. Todsaco. Niasna: L. 
Turco, MBsno; A. Atoarid, B otay i o; L. UtorlM, Homo; A. tter^torL 


Albinea 


Prssoo nsOtoto di studi co munista Ma r io ABean. R ag gi o EmMto, si 
terrà «tal 23 s att s mbra al 4 ottobra un corso na tl o n ais par sagratari 
dbiga nti «9 aodon*. B programmo si articalarà in tra patti Iqaastieni 
fcrt a r n a ai anaB; pr c Mami daBa a e d o t * H a B a n s : B partito) tonando pra- 
santa i tomi cantamrti * la con diis i on l dal XVB Congrasao nadonsi*. 
La fadood on i sono inv itata a costty leara aia g gra t ar i oddrutitutoi 
nominotivi di ovontuaB portadpantL 


Profondamenta addoloraU per la 
perdita del compagno 

Sen. ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTl . 

Elccedotiale ed esemplare figuro di 
combattente per U libertà e la pace, 
i parti^anì di S. Giovanni Valdarno 
inchinano le loco bandiere raffor- 
sartdo Timpcgno di portare avanti l 
valori della Resistenza oggi attuale 
piUchemai. 

Il comitato delTANPl 
Sl Giovanni Valdarno 9 settembre 
1986 

Renato Ballardini. Franco Bastani- 
nì. Gianni Ferrara. Paolo Leon. Giu¬ 
nto Luzzatto, Stelaim Rodotà, ricar- 
danolacoerenz a l*iBip eg aaearig»- 
redi 

ENZO EN RIQUE S 
AGNOLEm 

Roma 9 settembre 19B6 


n consiglio di a nwn i nit t raz ione e la 
Diredotte ileUa Untcoop-Firmse 
partecipano con ddoce al hmo per 
la scomparsa dt 

ENZO EN RIQUE S 
AGMMfm 

membro del Colici dei Probiv i r i ' 
della «ùooperauva. ricardandone la 
figura di rambatteme della tesateti- 
za e il profoiKio e instancabtie impe¬ 
gno politico, chiaro esempio per le 
giovani generazioni 
Firenie, 9 settembre 1986 


Landò e Paola Landolfi con i fi^i 
Marco e Niccol&. Carlo e Virginia 
Guerci con il rtriio Niccolà paràci- 
psno co mm os si la scompana ddl'a- 
nuco di sempre 

ENZO EN RIQUE S 
AGNOLfm 


corn^teme per la giuBtizia aoctale e 
la libertà di duraitt» la tra ime- 

Fieóie. * ae tt t wi tof 199* 


L'Azsociaziane di amicizia Italia- 
Vietnam annuncia con profondo do¬ 
lore la morte del suo Firesìdente 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLCm 

prestigiaBa fìnta di combattente 
per la pace e hbettà e per ramiciria e 
colUbonzioDe con il popolo vietna¬ 
mita. 

La Presidenza 
Roma 9 settembre 1986 

3(aria Teresa. Silvia. Gemma Cala¬ 
mandrei piangono la perdita dell'a- 
mico carissimo 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLEin 

tendendo omaggio al Ivuninoso 
es cB apio del suo inatanc^le e ap¬ 
passionato operare, tspuato allldcà- 
)e di ghsbzu e libertà che a Piero 
Cal a m a ndr ei lo l e gar u n o fin dalla 


10 r.l 1 M« 
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201741149.0» 


La Fioreminagassi amocis alle isU- 
tutioni e alla chtà di Fkvnte nH 
rimpianta per la a c o mparss del 

Sol ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTl 

rhordandone llmpecrto nelle batta¬ 
glie civiU » d e mat rsu che 
Firensp.isntembre 1988 


Firenae.* s ettemb r e 19*6 


*sctsemfaeel9g* * settembre 1946 
Mrila ri cor re twa del ventesimo an- 
oi e ena s i o «MI* ssone del compa- 
giw 

AGOSTINO 

MONTEREAU 

membro de) Partito dalla SUB fonda¬ 
zione e peisegiàuto antifascista. le 
fqtlie Elsa ed Enea, la nipote Stefa¬ 
nia ed il genero Mano Di Toennuso. 
sonosenvono per il loro gioniale 
SOOOOOhre 
9 settembre 1986 


La Lega òitcraKianale pw i diritti e 
la liber azi one dei poMii esprime 
profondo cordoli per la srompaiss 
dcl st ws i or e 

ENZOENRIQUES 
AGNOLEm . 

v h f p » o sidet >ti. delSei>sio. p r ej i ifcn . 
le del Csmitsio dì sobdanetà con il 
popolo eritreo e ne ricorda le grandi 
doti umane c Tappassionsto costante 
impegno s fsvor* dcirautodetcnoi- 
nw io oc det popoli e «Iella pace. 
àiOami, * setlcmbre I9*« 


VMdecimo armivetsario delta scom¬ 
parsa del cottqMgno 

ANTONIO MERLO 

gU sroki le rieetdano e sottoscrivo- 
net- 10.0» per dÙiiità». 

Genova. * scnembr* li» 
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Con Tiezzi» Bernardini, Margheri, Cuffaro e due scienziati sovietici 

Botta e risposta sul nucleare 

«n rischio è tremendo». «Evocate la paura del diavolo» 

Un serrato confronto durato tre ore al centro dibattiti del parco Sempione - «Rimanderei a scuola i dirigenti dell’Enel e 
dell’Enea...» - «La sinistra non può giocare solo sulle suggestioni» - Si tenta di svuotare la conferenza nazionale sull’energia 


MILANO — •! dirigenti del- 
t'Enel e dell’Enea dovrebbe¬ 
ro tornare sul banchi di 
scuola. Oggi come oggi II 
boccerei tutti, presidente 
Corbellini In testa. E con lui 
molti dirigenti politici che 
continuano a parlare a spro¬ 
posito. Leggano almeno i 
manuali di termodinamica e 
biologia del miei studenti di 
second'anno*. Parla veloce li 
professor Enzo Tlezzl, catte¬ 
dratico di chimica e fisica a 
SlenEL Quasi divora 11 micro¬ 
fono e l’interprete rinuncia a 
tradurre in simultanea al 
due scienziati sovietici sedu¬ 
ti alla sinistra del palco. Car¬ 
lo Bernardini, docente di fi¬ 
sica alla Sapienza di Roma, 
prende appunti imperturba¬ 
bile. Discutere sul nucleare? 
•A questo punto In Italia è 
Inutile perché l’oiientamen- 
to politico è chiaro. D’altra 
parte, l’Enel non sarebbe ca¬ 
pace di costruire centrali In 
tempi ragionevoli*. E ag¬ 
giunge: «Ha ragione De Mita 
quando dice che la sinistra si 
e fatta Interprete di tutte le 
paure. L’accusa è molto pe¬ 
sante. Secondo me è davvero 
contraddittorio ridere d’e¬ 
state perché si sventola il 
diavolo e poi sfruttare le 
paure sul nucleare. Così la 
gente resta facile preda delle 
suggestioni che, sia chiaro, 
sono sempre negative*. Per 
chi non avesse capito: «La si¬ 
nistra si sta comportando 
come Papa Wojtyla*. 

Il pubblico, un migliaio di 
persone stipato per tre ore 
nel centro dibattiti del parco 
Sempione, segue attentissi¬ 
mo. partono applausi, parte 
anche qualche fischio per 11 
«nuclearista» Bernardini. Ec¬ 
colo finalmente questo con¬ 
fronto sul Grande Tema, 
plng pong sul dopo Chemo- 
byl e le strategie energetiche. 
Qualcuno aveva parlato di 
reticenza del Pel nell'affron- 
tare a viso aperto la questio¬ 
ne. E invece e stato smentito. 
Dopo la carrellata di opinio¬ 
ni espresse nel giorni scorsi 
da diversi dirigenti comuni¬ 
sti, la parola passa agli 
esorti per misurare consen¬ 
si e dlssensL argomentare 1 
prò e 1 contro. Cosi l’altra se¬ 
ra si sono ritrovati Tlezzl, 
Bernardini, Andrea Marghe- 
li, responsabile del Pel per 
l’enerpa. 1 professori 
Akhmedov e Rassohhln, ar¬ 
rivati da Mosca, tutti a ri¬ 
spondere alle domande poste 
da Antùnlo Cuffaro, respon¬ 
sabile della ricerca scientifi¬ 
ca per 11 Pei. Mormorio di de¬ 
lusione perché 11 premio No¬ 
bel Rubola è rimasto a casa 
(subissato di Impegni ha 
mandato una lettera di scu¬ 
se), delusione subito dimen¬ 
ticata perché la discussione è 
entrata subito nel vivo. 

PERCHÉ NO — Parla 
Hezzl. MI sorprende come 
nessuno ponga interrogativi 
agli esperti di genetica, bio¬ 
logia molecolare. Immuno¬ 
logia. Intervengono soltanto 
Ingegneri nucleari e fisici 
nucleari, dirigenti d’impre¬ 
sa. Invece sono stati lanciati 
segnali chiari di allarme: l’e¬ 
nergia nucleare Immette ra- 
dionuclldl nell’ambiente con 
tempi di radioattività molto 
lunghi, più lunghi della vita 
delniomo. Ogni dose è una 
overdose e sul riflessi su am¬ 
biente, uomo, piante, anima¬ 
li, slamo appena all’Abc. 
stiamo balbettando. Si sa 
che il rischio di leucemia e di 
cancro esiste per qualsiasi 
dose di radiazionL Slamo de- 

§ 11 apprendisti stregoni: ab- 
lamo evocato il male e non 
sappiamo che fare. «Più si di¬ 
scute nelle sedi Intemazio¬ 
nali qualificate e più si accu¬ 
mulano dubbi. Perché an¬ 
nullare la complessità sclen- 
tWea?*. 

L’ALTERNATIVA — Ba¬ 
sta con le megacentrali, dice 
il professore di Siena. Danno 
poco lavoro, tutte le Infor¬ 
mazioni sono centralizzate, 
al Intrecciano Interessi mili¬ 
tari e di potenti lobbie econo¬ 
miche. Per 1 prossimi 30-40 
anni scegliamo 1 combustibi¬ 
li fossUl che sono più puliti. 



con piccole centrali diffuse 
nel territorio. La risposta do¬ 
po Chemobyl è dolorosa, ma 
non vale nascondersi dietro 
un dito, producendo un po’ 
di nucleare e un po’ di ener¬ 
gie alternative. Su queste va 
spinto l’acceleratore. E 11 ri¬ 
sparmio: basta con il consu¬ 
mismo sfrenato. L’occasione 
per la sinistra è nel tcamblo 
di paradigma*, del modello 
di sviluppo centrato sull’e¬ 
nergia nucleare. 

L’EQUIVOCO DEL NO — 
Bernardini: «Magari non 
prenderò applausi... ma non 
condivido una parola dell’In¬ 
tervento di lìezzh. •£ una 
balla che, si possa passare 
agli Impianti a fusione nel 
giro di poco tempo. CI sono 
problemi tecnologici enormi 
anche nel prototipo, figuria¬ 
moci. Slamo all’Inizio e non 
cl sono ricercatori e Indu¬ 
strie che ritengono conve¬ 
niente mettere In campo cer¬ 
velli e risorse sapendo che l 
risultati arriveranno dopo 
decenni. Centraline? Possi¬ 
bili ma solo In via di princi¬ 
pio. La gente dovrebbe ri¬ 
nunciare a molti privilegi 
consumistici e oggi non mi 
sembra disposta a questo*. 
Non demonizziamo Cherno- 
byl. «Si generalizza quell’in¬ 
cidente come se la centrale 
sovietica fosse uguale, a 
qualsiasi altro Impianto. E la 
panzana più grossa che ab¬ 


bia mal sentito*. 

DALL’URSS ~ Akhme¬ 
dov Insiste sullo «stato di ne¬ 
cessità*. *11 problema non é 
univoco, sl-no per votazione 
è sbagliato. Per rinunciare 
all’energia atomica bisogna 
avere un’alternativa. Imezzi 
cl sono per le fonti pulite ma 
si sprecano mon lagne di dol¬ 
lari per gli armamenti. Eoi 
abbiamo deciso la morato¬ 
ria, gli Stati Uniti no». Anche 
l’Urss si trova nella morsa 
tra economia ed ecologia. Le 
fonti alternative hanno 
grande futuro (impianti so¬ 
lari. sfruttamento del vento, 
delle maree), ma sono troppo 
costose. Rassokhln: «Se do¬ 
vessi rispondere sì-no, sarei 
per 11 no. Ma le cose sono più 
complesse. Le risorse solari e 
geotermiche non risolveran¬ 
no 1 nostri bisogni di energia, 
fra 15 anni saremo 6 miliar¬ 
di. Per ora possiamo coope¬ 
rare per la fusione nucleare. 
Poi vedremo*. 

LA CONFERENZA — Non 
può essere gestita da chi ha 
già la risposta pronta, dice 
TiezzL Bernardini sembra 
più ottimista. «Per fortuna 
c’è la conferenza nazionale 
sull’energia, perché con la 
tecnica del referendum non 
sono d’accordo*. Margheri 
dice: tLeggo ogni giorno che 
qualcuno si pen te, altri man¬ 
tengono le loro posizioni. In¬ 
tantoper la conferenza 1 par¬ 


titi non fanno nulla. Martelli 
e U Psisono molto Impegnati 
sul nucleare: perché non di¬ 
cono quel che pensano sulle 
nostre proposte?*. Così come 
la sta prefigurando il mini¬ 
stro deirindustrla rischia di 
«essere una Inutile passerel¬ 
la*. Il Pel propone 11 referen¬ 
dum consultivo e 11 penta¬ 
partito annaspa: «De Mita 
non lo vuole. Martelli lo vuo¬ 
le o no?*. Intanto sul tappeto 
cl sono 1 tre referenaum 
abrogativi. *Nlente trucchi 
politici, niente pasticci legi¬ 
slativi e soprattutto niente 
elezioni anticipate per evi¬ 
tarli», dice Margheri. 

11 senatore comunista 
spiega che 11 Pel ha chiesto 11 
blocco della costruzione di 
nuove centrali, «fi problema 
resta per quelle In costruzio¬ 
ne e quelle esistenti. Si tratta 
di stabilire tempi e modi per 
uscire dalla fissione nuclea¬ 
re. DI qui l’Importanza delle 
scelte della spd*. Scettico 
sulle opinioni di Tlezzl: «li 
modello di sviluppo non è 
una parola magica, si fa pre¬ 
sto a dire risparmio in condi¬ 
zioni di libero mercato. Op¬ 
pure fonti alternative. Po¬ 
tremmo utilizzare 11 metano, 
fonte pulitissima, ma tutto 11 
contratto algerino servireb¬ 
be per Gioia Tauro. E per II 
resto del Mezzogiorno?*. 

A. Pollb Satimbeni 


Gran serata con «Taiffio», 
la redazione si presenta 

Tra battute e schizzi improvvisati sulla lavagna luminosa - Ser¬ 
gio Staino: «Sono solo vignette, non metteteci alle strette» 


MILANO — È finita al canto di «Bandiera 
Rossa, con Molotov che. naturalmente, alza¬ 
va U pugno chiuso. È stata la serata di Tan¬ 
go, domenica sera, con grande folla al caffè 
concerto («abblamq chiesto l’Arena, ma D*A- 
lema non ha voluto*^" Ha ape^‘ un delizioso^ 
e invadente David Biondino. cohduttore;'ae-~ 
canto ad \in impacciato e amat|lle Michele 
Serra («U Maurizio Còstaiizò della sinistra*). 
È stato quest’ultimo a intervistare (si fa per 
dire) in quaiità di «metecho* (un po’ con 
«Tango», un po' etm d’unità.) i redattori del 
foglio satirico del lunedL Sono cosi sfilati in' 
passerella, trà grandi applausi e mentre al¬ 
cuni improvvisavano vi^ette sulla lavagna 
luminosa, tm lugubre Molotov, un inappun¬ 
tabile Lunari, una dolcissima Elle Kappa, 11 
carducciano Vecchioni (ha letto una poesia 
del vecchio Olosuè), Gino e Michele (che con 
l’altro Michele hanno fatto una gran confu¬ 


sione), l'attore Paolo Rossi (con la storia di . 
un cinghiale sessantottino che suscitava ri¬ 
sate irrefrenabili e tristezze antiche). E poi 
Perini (con un Cosslga al Festival, disegnato ' 
alPistanteL la gentile Meri Lao («anche Che ~ 
GumràZtl «aliava il tango.), 11 cattlvissfmo 
Viifc&to (Sta scrivendo un libro: «Storia di un 
anarchico opportunista, tutta la verità, anzi 
noiiVCasckm (il creatore dei fotomontogglL ' 
Gabriella Ruisi (quella di «caro diario.), 1^^- 
gmatico Sergio SacchL E alla nne, preceduto 
daUTnternazlonale. ecco Sergio Staino che ' 
saluta gli assenti, acceima ad «alcuni proble¬ 
mi con la direzione de "l’Unità” e. Botteghe 
Oscure, e ai^unge: «Son solo -vignétte, non 
metteteci alle strette, (rifacendo il verso a 
Bennato). Tango, insbmma, non vuol dare 
«la linea* a nessuno; anche ae quelli che rido¬ 
no leggendolo sono soprattutto «quelli che 
non hanno rinunciato agli Ideali di giusti¬ 
zia.. Questo è il tanghlsma Nulla di più. 




A carte scoperte sul'infomiazioiie tv 

Un dibattito sotto la tenda dell’Unità con Nuccio Fava, Giorgio Rossi, Bruno Ambrosi, Giuseppe Giuliettì e Marco Palmella 
Còsa possono fare i giornalisti per rìfòrmare la Rai? - Secca replica di Ugo PecebioU a una «cialtronata» del leader radicale 


MILANO — C’è dibattito suUIn- 
formazlone? Non se ne formo fin 
troppi e per raccontare sempre le 
medesime storie? Quante cose sl- 
possono Imparare, invece, anche 
da quello che a prima vista può 
sembrare l’eimeslma replica di uno 
spettacolo ^à visto. È quello che si 
è verificato l’altra sera sotto Taffol- 
latissimo tendone deir«Unità>, do¬ 
ve sul tema: «Metti una sera l’infor¬ 
mazione in tv*, si sono confrontati 
Nuccio Fava, vicedirettore del Tgl; 
Giuseppe Giuliettl, del sindacato 

S iomallsU Rai; Marco Pannella. 

elqrato (o delegatosi) alla bisogna 
da Radio radicale; Giorgio Rossi, 
notista di «Repubblica*; moderato¬ 
re, ultrapaziente. Bruno Ambrosi, 
della Rai di Milano. 

Marco Palmella è venuto al di¬ 
battito seguito da una ciac nutrita 
e rumorosa, intollerante e incline a 
mimare stili e modi di recitazione 
del capo, n leader radicale non si è 
limitato a chiedere che le giunte 
rosse finanzino Radio radicale ac¬ 
quistandone 1 prodottL Prima ha 


fatto il solito elenco del «mlnutag- 
gl. per documentare lo scarso spa¬ 
zio che la Rai dedicherebbe al radi¬ 
cali; poi ha cercato di «sedurre, par¬ 
te dell’uditorio comunista enfatiz¬ 
zando 1 toni e sparando alla cieca: 
la Rai è una «associazione a delih- 
uere., 1 magistrati sono colpevi^ 
i garantirne Tlmpunltà. Che qual¬ 
cuno, per qualche momento, sia ca¬ 
duto nella trappola è apparso ab¬ 
bastanza chiaro. Senoncbè a dd 
Palmella ha fatto acuire le dà 
abusate provocazioni contro il Pei, 
tanto per avere I fischi e gli insulti, 
(«buffone») che da settori dd pub¬ 
blico gli sono puntualmente arrl- 
vatL E accaduto quando per l’enne¬ 
sima volta ha chiamato in causa 
Ugo Pecchlon per le nomine, alTe- 
poca della «stHidarletà democrati¬ 
ca., dei re^onsablU del servizi di 
sicurezza poi risultati iscritti alla 
P2. 

B gli altri? Giorgio RosM ha spe¬ 
rimentato a sue s pe at ijuanto jsossa- 
essere pericoloso dare un dito a 
Pannelm e ai radicali, alleccbé si 


riconosce la bontà di qualche loro 
argomentazione contro la Rat 
quelli, col dito, si iHcndooo mani, 
braccia e tutto 11 resto. 

< Bruno Ambrosi e Naedo Fava, 
Giuseppe Giuliettl si sono sforzati 
di offrire spunti di riflessione e di 
ragionamento sulla Rai, eserddo 
notoriamente più difficile da prati¬ 
care. al co n t r ario di qualche scor¬ 
datola dd genere: «Vediamo a chi 
la stmia più forte contro qud soz¬ 
zoni di viale Mazzini*. Nuedo Fava, 
ad esdnpio, ha posto il inoblema di 
ùn sistema informaUvo sul quale si 
scaricano la crisi, la tensione, le 
còntraddislonl di un sistema politi¬ 
co che siiiode di rigenerare il cmi- 
senso utilizzando t mezzi di emnu- 
nlcazloiie e Imp o ssessa ndosene. 
Stiamo attenti ~ ha anunonlto 
GloUetti <— a non annegare tutto 
ndlavlaionedietaitto«elainocir- 
coodati da nemici.. Radio radicale 
dev’e ss ere salvata, ma U proMenut 
riguarda tutte le emittenti indipen¬ 
denti die tonno infomiadooe e che 


stentano a sopravvivere. La Rai è 
certamente anche censura, discri¬ 
minazione, lottizzazione, 1 g^omaU- 
sti hantK> colpe pesantlsdme. Ma 
sarebbe stupido Ignorare le loro 
lotte e i risultati ottenuti,nreare 
che la Rai è — soprattutto può es¬ 
sere — anche quateos’altro, che è 
— comunque — un patrimonio da 
difendere e salvare, con un profon¬ 
do rinnovamento. 

■ • ' ■ 8 .E. 

• • • 

Alle aUermazionl di Palmella, i^ 
ri, Pecchloli ha cod replicato: «E 
un’eimesima cialtronata di Marco 
Pannella, che periodicamente sol¬ 
leva questo prdiieina di certe no-' 
mine fatte durante il periodo della 
soUdarietà democra t i c a. Già allora 
dicemmo che la reqioasabilità di 
qualsiasi nomina era dd governo e 
non nostra, perché era il g overno 
ad avere tutti gli dementi per giu¬ 
dicare le person e e noi, che erava¬ 


mo solo nella maggioranza, non 
esprimemmo mai la nostra opinio¬ 
ne a favore di questo o qud candi¬ 
dato. Abbiamo sempre detto al go¬ 
verno— ha continuato Pecchloli — 
che nell’ipotesi in cui cl avesse con¬ 
sultato per la nomliui di personag¬ 
gi notoriamente inaccettabili, 
avremmo esercitato un diritto di 
veto. E d fu un caso in cui questo 
awetme, quando l’allora presiden¬ 
te dd Consiglio Andreottl intende¬ 
va nomtoare a procuratore genera¬ 
le militare il generale Malizia: noi 
esprimenuno la nostra contrarietà 
e aweitimmo che avremmo solle¬ 
vato uno scandalo, in quanto Mali¬ 
zia aveva esercitato le funzùmi di 
magistrato militare durante l’oc- 
cupazkme nazista a Trieste. An- 
dreotti non lo nominò e gli andò 
bene. In quanto poco dopo Malizia 
fu arrestato in arda durante il pro¬ 
cesso di piazza Fontana. Dunque il 
Palmella — ha conduso Pecchloli 
— è solo un vdgare j^ovocatore*. 
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OGGI 


□ CENTRO DIBATTITI 

Ore 18 • SceHs di progrsmns 
«Qua» finaraiaria par qua» paasat. 
Partacipaoo: Alfredo Ralchin, dada 
segreteria naiioria» del Pei; Giovanni 
Gor», ministro del Teeoro: Enrico 
Manca, rasp. dal Oipartimanto Eco* 
nomico dePa Direziona dal Pai. 
Cortduce: Anton» Tatò, dell'Ufric» 
di Programma delta Direziona del Pd. 
Ore 21 • Scelto di programma 
«F»atua e Borsa va eufor», apocu* 
lezione a sviluppo». 

Partecipano: Ner» Nasi, pretidenta 
del» Bnl; Onel» Prsndini, presidente 
della Lega Nsziona» del» Cooperati¬ 
ve: Bruno Visentin!, mnisvo dei» Fi¬ 
nanze: Pier Luigi Romita, miniavo 
del BilsiK»: Lue» Rondedi, preii- 
dente del Credito ItsTisno: Gianfran¬ 
co Borghini, delle Direzione del Pd. 
Presiede: Roberto Cappellini, dada 
segreter» della Federazione Pd di 
MilatKi. 

□ TENDA UNITA 

Ore 21 - Informaziona 

«Metti una sera spettacoto e cultura 

in tv*. 

Partecipano: Gianni Borgna, detto 
aez. Spettacoto dei» Oireztotta dal 
Pd: Guglielmo Zucconi, gtomansta: 
Nanni Loy, regtots dnemetofpafico: 
Sergio Spina, ragtota tatovisivo. 
Prestode: Folco Portinari, dada Rai <1 
Milano. . 

□ CAFFÈ DELLE DONNE 

ora 2 f • Quatta aera portano <8: 
SaduzkMia 

Partecipano: Valentina Crepai, acrit- 
trìce: Enzo Funari, psicansitota: Silv» 
Neonato, giornalista: Romana Bian¬ 
chi, depuUto del Pd: Marisa Sfon* 
drini, 

gtomafista. 

Conduce: Giovanna Rosa, ricarcatri- 

C8. 

□ PADIGLIONE SCIENZA 

ore 18 - Aids: coma affrontare 1 
problemi più urgenti 
Partecipano: Adriano Lazzarin, del- 
rist. Malattie Infettiva deU'Unìversi- 
tè d Milano; Ettore Isecchini. asses¬ 
sore al» Sanità del» Regtorte Lom¬ 
barda; Don Gino Rigoldi. deda Co¬ 
munità Nuova Milano: Gianfranco 
Calonghi, primario Malattia Infettive 
ad'Ospeda» Civi» <S Reggto EmD»; 
Paolo Huttar, con aI gSare al Comurta 
iS Milano. 

ora 21 > Metropoli: aatvtal o init»> 
vaxiono tecnologico 
Partecipano: Vittorio Motta, dbìgan- 
ta dal Comune d Miano: Auguato 
Scacchi, drattara genera» Aam di 
Maano; Ptoilui# Siveavi. capo aarvi- 
zto anni Atm if Mianoi 
Prestode: Edo Tabacco, d oc e nt e 
ddl Uftanitt dagl Studi di Mìeno. 

a UBRERIA 

Ora f8-NovH*innrorto 
eTVni al marea dllMIcMa Serra 
Partadpanoc Màfie» Sarra, da r Uni¬ 
tà; Fulv» Serra dVatirl ce «f Unua; 
Ludovico Mwia g let ti , daoan» d w- 
bantotica ai*Univ«raitS d Detona 
or* 2 f - NovitA bi Rbrar» 

«Lettoni d storia **po*aU*"s d 
Franco Rodano. 

Potactoano: Gtovanni Taaaaii. da S- 
Ragno; Maio Tronti, dd Cc dal Per; 
Gianni Bagat Bozzo, deputato Pai ai 
Pariamanto Europeo. 

Prestode: Prence BerrM dfretvioe 
deda Birerie Rineacita d Milano. 

□ MOSTRE 

or* 15130 - radutone pidMfcHà 
Rapfca: Camadi Corti ComicL 
or* 2 r.30 • Spade moda 
S.B. Snido: coma d prepara una od- 
toztona d moda 

□ SPETTACOU 

Arano apottacoB Plipoao) 
ora 2 r.30 - Teatro dal CaeiaBo 
Carta Fracd a la Còmiiagn» itafana 
d Bdtotto in «Romeo a GiuEattaa (ìiK 
ipesao Era 14/16.000 poati nume¬ 
rati). 

Teatro Burri Enrico Ruggvi 
Or»21.30-Dancing _ 

Or ch a s v a apett a coB « P itiminoa {in¬ 
gresso L S.0001 
Ore 21.30 

Vartoty - Caffè eencorto 
«Gaetano Uguori Ountatua 
or* 21.30-Italo Ber 
Al pi a noforte G tos sppe Daceò 
or* 17-Spade bambini 
■ Teatro dd So» praeama: cTorioto 
Torcieoao a Tordbudilm 


DOMANI 


□ CENTRO OnATTITI 

Or» fB-AttaoMi postico 
« Bu on g overno par ntd»: ptey a m- 

id a «■«amai 

P s rtsc i paoe ; Gwda Chtor o mon » , 
*e t lcied««rUnit».i m srv tott GMi- 
do Bod a le. vicassgrac a r i o dd» De 


Ore 21 • Sociatè contemporaneo 1 
«I referendum tocidono auBa rappra-, 
tantanzafa > 

Partecipano; Piavo Ingrao, della d-( 
razione dd Pd: Gtovanni Galloni, d- ' 
rettore de «Il Popolo»; Giovanni Fer-| 
rara, aenatora del Pri > 

Presiede: Giuseppa Cotturrl, (Sretto-) 
ra dd Cra 

1 

□ TENDA UNITA i 

Or» 21 - Società contemporaneo > 
«Giustizia socia» ed efficienza daBo* 
States • 

Partecipano: Giacinto Mitotlo, pra -, 
Bidente ddl'lnps; Alfonso Torselto, ' 
della segreteria nsztonato della CgO; • 
Francesco Carotoo. presidente dd^’ 
Movimento federativo democratico;, 
Stefano Rodotà, presidente dd. 
ipuppo (tona Sin. Ind. d» Camera: > 
Gianni Pellicani, della déeztocta dd ' 
Pei; Franceeco D'Onofrto, delle dra- 
zione della De ^ 

Presiede: Roberto Artoni, docente.' 
universitario 
Ore 23 

Cooparathra eod i» crUnitèa 
Sotto » tane» 

ineonvo con gli ospiti della festa, 
condotto da Nanni Loy, regista cine- 
matotpafico i 

□ caffè delle donne ; 

Ora 21-Pubbitoitè 

«Linguaggi deRs pubbicitè, Inguaggl 

delta poiitices 

Partecipano: Silvia Costa, deputato. 
(Mia De; Renato Mannheimer. do-, 
canto di eocioiogia: Giarml DAjccM, ‘ 
praaktonta delta Bbdo; Enrico Hnzi. ' 
prettoenta ddl'lntermav» Haia:. 
Giuseppa Caktorola, vicadfrattora (8 
Rinascita: Giuseppa Vacca, deputato * 
dd Pd: Gianfranco Pasquino, aena- 
tore ddto Sin. Ind Presiede: Fausto 
Lupetti, editore 

□ SPAZIO pubbucita : 

Ore 18 ^ 

Nuove ragoto sulla pubblicitè 
Partecipano: Enzo Roppo, docente 
universitario; Roberto Cortopasd, 
pres. delfist. di autcxfiscipiina pub¬ 
blicitaria: Vito Dam'ico. pres. delle Si- ' 
pra; Eugenio Bona, (firattore genera¬ 
to Agenzia Armando Testa: Tito Cor¬ 
tese, giornalista della Rai; toonardo 
Breccia, cfvettora generate delia Sa- 
c»; Felice Lioj.direttora generale dd- > 
la Upa; Giorgio Visintini, prestoenta < 
della Abacus 

Presieda: Enrico Robbtati, edkora - 

□ PADIGUONE SCIENZA ! 
Ore 18 

8 futuro MS» pa teb l a ti » 
Partecipano: Luigi Scapicchio, vfem ' 
prsaidan» S.I. pdchiairia di Roma: 
Lao Natan, pakhtov a ; Gtonbiigl. 
Gassa, ordto a tto di farmsedog» aà- ' 
ri/nivarattè (8 Cagtai; Paoto Grspat, 
psichiatra 

Conduce: Enzo ForcaRa, de e» Ro- 

_«-«..le- 

p UPOMC O 

□ LIBRERIA 

a» f 8 • Noviti in Rbrarto 
«T«rra a randsra s <8 Laura Conti 
Pmecàpanx Laure Conti, medtoo; • 
Fabio Lopez, lirattare Parco data ' 
Groana; Lanfranco Tini, p ws idante 
dila Raipon* End» Romagna; Gtor- - 
gio Schdtze. diBs a ayetsria dila ' 
Lega Ambienta dsRs Ra(pot<B tom-, 
bada 

Ora 2 f - A propoaite di 
eSiuci aiè mutamatrti aociais 
Partecipano: Giampaolo Fabria, »^ - 
etologo: Lam Bai», dep u t a t o dato 
Sin. ind.Giusapp* Turani da «L'E- ’ 
aprasaos.Praatoda:Stafam Righi Ri- ' 
va. da «runitès 

□ MOSTRE 

Or» 19.30 - PadkFtaia pubbBcili ’ 
RapCeae eOnatrta a putaficitàs (o> 
limati ad» pubbSdtè aocia» qua»-^ 
ra sorgessero can v a t ta mpO 
Oe 21.30-Spai» moda ’ 

Fabrizio Farri a rèquìpa (8 aSiqiarstu-. 
dtos coinvolgo a n n o i vtohaiori (»to " 
Dea» ala partscipaztona di aarvài fo-1 
«valici 

□ SPETTACOU 

Ore 2 f .30 - Arane apettaeaB 
Concerto dd P.LL. {inqraeao L’ 
15.000) r 

0*2f.30-Ta*trodalCastaBo . 
Racitd (S Enzo Jantiaod CZvaaso L. 
14/16.000) 

O* 2 f.30 Taatro Burri 

Mudea foa ItaEana Onnsso grami-' 

«4 

Or» 21.30-Dancing , 

Orchestra spattsco» di Leonardo - 
VdfcaM Ongrmo L 5.0001 
0r»21.30 i 

Vartoty - Caffè concerto 
eJambdaya Sio * 

as2f.30-PtenoBar { 

Al pi a i iufa i a G i ui appa Peccò * 

Ora 17 - Spetto bambini 
8 Teatro dd Soia praeatna: aTaraato. ^ 
Tqrc ico to a Torctoidtèm 

□ SPAZIO FCa 

0N2f 

eOnrtia qudi oondteM (f «toapar j, 

ptovanì «n c aiarmaa 

PmwdpenK Enee Cmgaenà FMw; 

Aecam» » Mèo AngeSni 

Or» 23 - nenegne iiiiicma era • 


SMOm SBIZA MIEKSSI POI U Mim ESCOn 




Dal Concessionari Fònici sono tutte le offer¬ 

te su misum che volete-^ ma volate. 

Prendete bene la mira. Il finanziamento cen¬ 
trato su Escori è di 8.000.000 senza inte¬ 
ressi per un anno rimborsabili in J2 rate men- 
siiL In a/tèmatìva, fkìanziàmentìda24 a 48 mesi al tas¬ 
so fissodellO.4% annuo con 9risparmio del35%S(^ 
hteressiFórdCrec^yhesempk):ba$tasololVAemessa 
su stracia èd Escori é subito vostra con 48 facili rate a 
partire dà 269.000 lire al mese. Avete colto nel sesno? 


Paure 11.027.000 IVA kKlusa 




AnchesuEscartresobsfraFord. ‘taeanoltorantxeawa'. Tunea 
««(ture fora sono c c pene a» snanm 1-3-6 («*> orno d pe-artne 
esMnsMe a ve con la tinge ^(vemne'c snarn d paranza coreo 
» corrosione perforante) e assisKe n aere 1-000punti d servtfo. 


Ftoartnamenti Foro Ore(N e cessioni ei teasng. 


Qum Et Molimi ùHcmBsmim 
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rUnità - VITA ITALIANA 


E da oggi si decide per i detenuti 



Ugo Pecchioli 

ROMA —' SUmatUna la com* 
missione Giustisia del Senato 
avvia il dibattito sull'amnistia 
che dovrebbe concludersi en* 
tro il 18. L'approvazione, co» 
munque non sembra facile 
dato che i punti controversi 
sono più di uno e nella stessa 
magfioranza non mancano le 
divisioni. 

Il provvedimento appronta» 
to dall'ex ministro di Grazia e 
Giustizia Martinazzoli si com» 
pone di 14 articoli e prevede il 
beneficio deU'amnistia per i 
reati (non finanziari) che non 
superino la pena di tre anni (4 
se si tratta di minori o di ultra» 
settantenni). Sono stati esclu» 
si i reati di corruzione e inqui» 
namento, mentre il governo 
pensa di amnistiare reati ter» 
roristici di minore entità. A 
beneficiare deU'amnistia e 
dell'indulto potrebbero essere 
circa 7-8.000 detenuti (la so¬ 
vrappopolazione carceraria è 
di circa 12.000 persone), men¬ 
tre il lavoro giudiziario ver¬ 
rebbe allegMrìto di circa un 
milione di fascicoli. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il testo del provvedi¬ 
mento l'ex ministro Martinaz- 
zoli spiega infatti che l'amni¬ 
stia «allevierà sensibilmente il 
lavoro delle strutture giudizia¬ 
rie* che dovranno subire l'im¬ 
patto deile nuove discipline le¬ 
gate al rito direttissimo nelle 
preture e alla riduzione dei 
termini di custodia cautelare 
per i reati di competenza del 
pretore. 

Per quanto riguarda il dise¬ 
gno di legge sulla riforma del¬ 
l'ordinamento penitenziario i 
tempi di approvazione potreb¬ 
bero essere, in commissione, 
più rapidi di quelli dell’amni¬ 
stia: forse tre o quattro sedute. 


Pecchioli: SÌ 
all’aimiistìa ma 
a questi patti 

Intervista al presidente dei senatori del Pei - Oggi ail’esame 
deila commissione Giustizia il disegno di legge governativo 
Domani aiia Camera si discuterà la riforma penitenziaria 
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Allaime Aids in carene: 

su 4700 sieropositivi 
1400 rischiano di nitHÌre 

La drammatica denuncia del microbiologo Graziosi - «Non esistono portatori sani, ma 
solo persone infette» -11 contagio si estende e non viene preso nessun provvedimento 


ROMA — I detenuU stessi ne parla¬ 
no ormai apertamente: la paura del¬ 
l'Aids, lo spettro della terribile ma¬ 
lattia che fa di un uomo giovane e 
adulto una povera creatura in balìa 
di qualunque infezione e che lo por¬ 
ta, nella quasi totalità dei casi, alla 
morte agita la nostra popolazione 
carceraria. A ragione? A torto? 

Ecco le cifre fomite, nel febbraio 
6611*86, dal ministero di Grazia e giu¬ 
stizia: su 28.521 esami «mirati* sono 
risultati sieropositivi 4721 detenuti. 
507 sono invece le persone affette da 
Las (lo stato immediatamente prece¬ 
dente all’Aids) transitate nelle nostre 
carceri, 2 gli ammalaU di Aids vera e 
propria, immediatamente scarcera¬ 
ti. Al ministero — e negli istituti di 
pena — dicono: «Niente paura, in 
fondo non si tratta di malati veri e 
propri, ma di portatori sani*. E pro¬ 
prio questo è il punto: secondo mol¬ 
tissimi medici e ricercatori europei e 
americani non esistono, per l'Aids, 
«portatori sani» ma soltanto malati 
cronici destinati, nel 30% dei casi, ad 
ammalarsi di Aids nel giro di 5 anni e 
quindi a morire in un tasso di tempo 
di poco superiore. E nel frattempo il 
contagio si estende, silenzioso e mi¬ 
naccioso. Franco Graziosi, docente 
di microbiologia alla facoltà di 
Scienze dell'Università «La Sapien¬ 
za* di Roma, ha incontrato rAids 
quasi per caso nella sua carriera di 
ricercatore: è stato due anni fa. Da 
allora, è diventato un esperto della 
malattia. «Sono stati gli studenti a 
chiedermi qualche lezione sull’argo¬ 
mento, incuriositi da una camparla 
stanm molto intensa in quel perio¬ 
da rocorda? Ne parlavano tutti i 
glomaa. Ho fatto le lezioni che mi 
chiedevana e ho cercato di tranquil- 
UzzarlL Certo, oggi non potrei fare 
altrettanto..*. 

— Lei ha visto i dati del ministero 
sulla diffusione della malattia al¬ 
l'interno delle carcerL Cosa ne pen¬ 
sa? 

«Penso che è gravissima inaccet¬ 
tabile sotto ogni profilo, umano, giu¬ 
ridico e sociale, condannare un indi¬ 
viduo oltre che a stare in carcere, an¬ 
che ad un’alta probabilità di pqen- 
derst una malattia come l’Aids per la 
quale oggi non ctmoaciamo rimedio*. 
— LcTvnelt dire che c*è un pericola 
concreto di contagio per 1 netemill 
che entrano in contatto con i noeta- 


tori sani? 

«Portatore sano è una definizione 
inesatta. La parola giusta è “infet¬ 
to”. La persona risultata sieropositi¬ 
va è quella nel cui corpo’si sono svl- 
luppaU gli anticorpi al virus Htlv m. 
Ciò vuol dire che quella persona è 
comunque infettata dal virus. Mi 
spiego?*. 

— Perfettamente. Ma, ripeto, è con¬ 
tagiosa? E come? 

Partiamo dalla considerazione che 
nelle carceri italiane sono detenute 
4721 persone infette. E che a quanto 
ci risulta poco o nulla viene fatto nè 
per curare, per quanto possibile, que¬ 
ste persone; nè per difendere i non¬ 
infetti dal conta!^o. E le rispondo si: 
un sieropositivo è contagioso. Ci si 
può infettare avendo con lui uno 
scambio di siringhe: ed è il caso dei 
tossicodipendenti; un rapporto ses¬ 
suale specialmente se anale: la mu¬ 
cosa anale è infatti particolarmente 
sensibile all’infezione virale; uno 
scambio di saliva o comunque di li¬ 
quidi corporali. Lei pensa che davve¬ 
ro in una cella di pochi metri qua¬ 
drati, che sa di Poggioreale o San 
Vittore non ci sia la po^bilità di un 
tal genere di acambi? *. 

— No, certa Se fosse lei a dover 
^ndere una decisione che fareb- 

«Io? Ah, guardi: fosse atr ma tutti 
gli infetti a casa Lo sa che nell’eser¬ 
cito Usa a tutte le reclute vengono 
fatti i test per appurare la presenza 
del virus? E che i sieropositivi non 
vengono accettati?*. 

- Ha capita Ma il tutti a casa non 
. è ttna sMudone proponibile.. 

•No? E allora carceri apposite, o 
comunque isolamento. Cosa vuola 
questa e l’unica cautela, e la più effl- 
caca che per ora conosciamo*. 

— Ma non si rischia di creare un 
ghetto nel ghetto? Una specie di pu¬ 
nizione ulteriore per dii è malato? 
«Certo, capisco questa obiedona 
Ma io le parlo da scienziato. In que¬ 
sto momento lo ho a cuore la prote¬ 
zione di migliala e migliaia di citta- 
dinL Perche vede: con i dati che lei 
mi porta — 4721 sieropositivi tra i 
detenuti — nessuno può più pensare: 
è cosa di drogati, è cosa di omosses- 
suaU. Quelle quasi cinquemila perso¬ 
ne entrano In contatto con U pcrao- 
nala del carcera con i pr(^ paientt. 
E prima di entrare la carcere ed esse¬ 
re diagnosticati come tali avranno 


ROMA — Il Parlamento 
ricomincia dalla giustizia. 
Saranno, infatti, ramni- 
stia e la riforma peniten¬ 
ziaria a segnare la ripresa 
del lavori al Senato e alla 
Camera. Oggi, a palazzo 
Madama, si riunisce la 
commissione Giustizia per 
avviare l'esame del dise¬ 
gno di legge governativo 
sull’amnistia e l’indulto 
che prevede di terminare 1 
suol lavori entro il 18. Do¬ 
mani, l’analoga commis¬ 
sione della Camera si riu¬ 
nirà per discutere, in sede 
legislativa, la riforma pe¬ 
nitenziaria, già approvata 
dal Senato prima delle fe¬ 
rie estive. Questa legge è in 
grado di produrre effetti 
positivi sulle carceri e i de¬ 
tenuti di gran lunga supe¬ 
riori e profondi dell’amni¬ 
stia. 

Di questo parllaiho con 
Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori comunisti. 

Migliaia di detenuti 
stanno protestando in 
queste settimane, in mo¬ 
do civile e pacifico, per ot¬ 
tenere migliori condizio¬ 
ni di vita e per sollecitare 
la riforma penitenziaria 
e l’amnistia. Vedrà la lu¬ 
ce questo provvedimen¬ 
to? 

«Credo di sì. Da parte no¬ 
stra c’è li massimo impe¬ 
gno per varare una legge 
equa e saggia ma non un 
provvedimento improvvi¬ 


so e pasticciato. Mantenia¬ 
mo, ovviamente, una riser¬ 
va generale su questo mo¬ 
do di procedere in un setto¬ 
re delicato e complesso co¬ 
me quello della giustizia. 
All’ordinamento e all’or- 
ganizzazlone giudiziari 
non servono 1 provvedi¬ 
menti-tampone. Periodi¬ 
camente le carceri si affol¬ 
lano e periodicamente ecco 
l’amnistia. Ma sei mesi do¬ 
po la situazione è al punto 
di prima. Ci vuole ben al¬ 
tro e lo andiamo dicendo 
da anni presentando pro¬ 
poste organiche e precise. 
Ci vogliono riforme: quella 
del processo per garantir¬ 
ne la celerità; quella del re¬ 
gime carcerario per rende¬ 
re più umana la pena at¬ 
traverso i perméssi, il lavo¬ 
ro, Tampllamento delle pe¬ 
ne alternative alla deten¬ 
zione, rùlteriore depena¬ 
lizzazione dei reati minori. 
Il punto è rendere la giu¬ 
stizia una grande questio¬ 
ne democratica Oggi non 
è cosi se per costruire il 
carcere di Cuneo ci sono 
voluti 22 anni e per tirare 
su lo stadio di Lecce sono 
bastati 100 giorni. E irra¬ 
zionale perfino la distribu¬ 
zione dei giudici sul terri¬ 
torio nazionale*.. 

— Puoi fare qualche 

esempio? 

«Nel Lazio abbiamo una 
pretura ogni 117mila abi¬ 
tanti. Il rapporto in Cala¬ 


bria è una a ventimila. In 
Sicilia sono in attività 4 
Corti d’Appello e 17 tribu¬ 
nali mentre in Lombardia 
sono rispettivamente 2 e 
12. Sai quante sono le dat¬ 
tilografe che al Tribunale 
di Roma dovrebbero tra¬ 
scrivere in un anno 20mila 
sentenze? Appena tre e ne 
trascrivono al massimo 
novemila. Così i tribunali 
sono intasati di procedi¬ 
menti: ne pendono dieci 
milioni; si deve attendere 
anni e anni per una sen¬ 
tenza definitiva: anche 
dieci anni; nelle carceri vi¬ 
ve il doppio della gente che 
dovrebbe: i due terzi sono 
in attesa di giudizio. Que¬ 
sta è una macchina costo¬ 
sa che produce iniquità, 
ingiustizie, sprechi di ri¬ 
sorse umane e materiali. E 
dove sono 1 diritti del citta¬ 
dini? Così si alimentano 
soltanto la sfiducia nello 
Stato e nella giustizia, i si¬ 
lenzi, le omertà, le paure, 
aprendo varchi a forme 
vecchie e nuove di “giusti¬ 
zia privata”*. 

. — Hai disegnato una si¬ 
tuazione drammatica. 
Ma a chi conviene questo 
stato di cose? 

«Una giustizia ineffi¬ 
ciente è congeniale a quel¬ 
le forze e a quei centri di 
potere che usano a piene 
mani clientelismo, lottiz¬ 
zazioni, affarismo, favori¬ 
tismi politici intrecciati 


f 

I 


avuto rapporti sessuali con le loro 
compagne, o magari con le prostitu¬ 
te, un veicolo di tìmfuslone incredibi¬ 
le». 

— Ma non si diceva che le donne 
non trasmettevano il virus? 

«Ma per carità. Una donna siero- 
positiva che mette al mondo un 
bambino nell’80% dei casi dà alla lu¬ 
ce una creatura che morirà nel giro 
di un anno*. 

— È un dato molto cruda 
«Ma è la verità. Da qualche mese 
sappiamo anche che il virus, contra¬ 
riamente a ciò che si pensava alber¬ 
ga anche nel secréto vaginale*. 

— Senta >na lei pensa davvero che 
quei 4721 sieiopotttivi driie carceri 
siano tutti condannati a morta o 
tutti comunque veieoio di contagio? 
«Non ho detto questo, n contagio si 
può evitare se si osservano rigorosa¬ 
mente alcune norme Igieniche: nien¬ 
te siringhe inslema per esempla 
niente raimrti sessuali, niente 
scambi di Attiva poca promiscuità. É 
che mi pare l^ttlmo dubitare che 
tutto ciò possa essere fatto nelle con¬ 
dizioni di vita delle nostre carceri, al¬ 
meno stando a ciò che voi giornalisti 
ne scrivete*. 

— Morìranna quei 4721? 

■n 30% di ctioro che al è infettato 
nell'81 0 ^ sta morendo di Alda Da¬ 
gli studlTu 30% in 5 armi è una per¬ 
centuale costante. Noi non sappiamo 
quando quei detenut! sono entrati in 
contatto con l’AIda Ma Io sa quant’è 
U 30% di 4721?*. 

. — Faccia lei il caleoio... 

•MiUequattrocentoaedlcl, ae non 
vado errato. E non aappUmo quanti 
^tri nel frattempo si sono InfettaU. 
E una tragedia mi creda». 

— Motti ri irritane quando ri paria 
> di nuova poria ma le ceoe che lei 
dice^ 

' «MaqualelrritarionaMalosache 
quando si moriva di peste e di colera 
la mortalità era attorno al 30%? L’u¬ 
nica differenza è che allora ri moriva 
in 7 giorni, cl vogliono annL 
Quanti, non ri sa: cinque-dieci ali’in- 
circa..*. 

— Ha ragione: una tragedia 
•SI. Ma qualunque cosa lei scriva 
scriveràsemprecoseottlmlstidia DI 
qui a qualche anna la bomba Alda è 
pronta a scopplarea 

8ifi SciNi 




spesso con attività crimi¬ 
nali». 

— Torniamo aU’amni- 

stia. Che legge uscirà dal, 

Parlamento? 

«È difficile dirlo ora. Io 
so quel che vogliamo noi e 
per le nostre proposte cl 
batteremo. È difficile dirlo 
anche perché il provvedl- 
ipento è nato male per al¬ 
meno due motivi. Il primo 
è che il governo ha com¬ 
messo un errore di prima 
grandezza annunciando 
con mesi d’anticipo che 
avrebbe varato l’amnistia 
e rindulto. Ciò è molto pe¬ 
ricoloso perché si alimen¬ 
tano in modo irresponsabi¬ 
le speranze e tensioni negli 
istituti di pena Con queste 
cose non si scherza: l’am¬ 
nistia è come l’aumento 
del prezzo della benzina 
Prima si fa e poi si annun¬ 
cia La seconda singolarità 
riguarda la maggioranza 
Normalmente si crede che 
quando il Consiglio dei mi¬ 
nistri vara un disegno di 
legge si sla assicuralo pre¬ 
ventivamente il consenso 
della coalizione di maggio¬ 
ranza Abbiamo scoperto 
invece che appena la legge 
è stata pubblicata si sono 
manifestate le dissociazio¬ 
ni, le prese di distanze, i di¬ 
sconoscimenti di paterni¬ 
tà: dal liberali, ai repubbli¬ 
cani, al socialdemocratici. 
Poi c’è stato un ministro 


come Giulio Andreotti che 
ne ha reclamato la subita¬ 
nea approvazione mentre 
il governo era in crisi*. 

— E il Pei che cosa vuo¬ 
le? Quali condizioni por- 
^ ranno i senatori comuni¬ 
sti? 

«Dall’amnistia e dall’in¬ 
dulto bisognerà escludere 
alcuni reati gravi. Uno di 
questi è la collusione. 1,0 
chiediamo per la buona ra¬ 
gione che a trarne vantag- 

f ;io sarebbero i responsabl- 
i di grandi scandali come i 
generali della Finanza che 
erano a capo del maxicon¬ 
trabbando del petrolio. Bi¬ 
sognerà escludere anche l 
reati di corruzione com¬ 
messi da amministratori 
pubblici. Dal beneficio de¬ 
vono essere esclusi anche i 
reati connessi a infortuni 
sui lavoro o gli omicidi col¬ 
posi conseguenti ad opere 
mal costruite. E dall’indul¬ 
to chiederemo di tirare 
fuori i terroristi pentiti: si 
sono già giovati di una leg¬ 
ge particolare. Inoltre, il 
Senato ha approvato (e la 
Camera si appresta ad esa¬ 
minare) il disegno di legge 
sul “dissociati”. Chiedere¬ 
mo, invece, che l’amnistia 
venga estesa ad altri picco¬ 
li reati, ad esempio quelli 
connessi alle manifesta¬ 
zioni sindacali*. 

Giuseppe F. Mennella 


COMUNE DI PONTASSIEVE 

PROVINCIA DI FIRENZE _ 

Gara d'appalto 

Il Comune di Pontassleve, con tede in Pontassieve, via 
Tanzini n. 30, CAP 60065, tei. (055) 8315441, indirà 
gare per rappalto dei lavori cR costruzione della Centrale 
depurative dette acque di rifiuto provenienti dalle fo¬ 
gnature di Pontassieve (Capoluogo), Siaci, S. Francesco, 
Stentetoio, Paieie, Rotano, mediante Appatto-Oxicorso 
ai sensi deH'art. 24 lettera b) della legge 8-8-1977 n. 
584 con l'avvertenza che l’esecuzione deiTopera ewerrè 
per atralci fiinzionaK. 

Importo doi levori e boa# d'atta dello stralcio del 1* 
lotto L. 2.200.000.000 

Catogoria d7M:rlzÌona 12/a L. 6.000.000.000 

Tampq uttta, par, comptetara I lavori: n. 330 giorni 
naturiB consecutivi daUa cMa di consegna. 

Sono ammoaao impreso eiitgole o riunite ai sensi del- 
i'vt. 20 e seguenti deUa legge 584/77 e successive 
mod ifìca z i ooi di cui agK artt. 9 e 12 delia legga 687/84. 
Lo domando radatto in lingua italiana dovranno perve- 
niro entro le ore 12 de! 30-9-1986. 

N Comune invierà la lettara d'invito entro 15 gìomi 
dala data di cui al punto precedente. 

S ta rmàta par la pratentazione dalle offerte è fissata 
par le era 12 del giorno 20-12-1986. 

Per la partedpazione atta gara gB interessati dovranno 
«ttc Wa r a m di non incorrere in una delle esd usioni previste 
dalla legge 3-11-78. art. 27 n. 1 e di possedere le 
c a pacit à economi ch e fùianziarie e tecniche, in relazione 
ala natura ed aFimporto dai lavori, da dimo s tr a re in 
cor s o di aggiutScBzione ai sensi degfi ant. 17 e 18 <MÌa 
legge 8-8-77 n. 584, nonché nessuno degli Ammìnistra- 
tcri (o a titolara sa trattasi di imprasa indhéduala) si trovi 
sottoposto atta n^ura di cui atte leggi Halane 27-12-66 
n. 1423, 31-5-65 n. 675 a 13-9-82 n. 846. 

Non verranrm prese in con si der a ziona la domanda non 
contananti la dfchferazioni a cartificazioni di cui sopra 
Le ri ch ia a ta d'invito non vbieoferanno r Amnùnistrazione. 
La Impresa dovranno altrari inciudara natta domanda una 
«fichiaraziona autenticata, au oca eii vamant a verificabtte. 
dala quaia risulti che essa hanno costruito. 061 * 01110)0 
quìnquiannio, avvisto a dttattamanta ge stito un impianto 
compuio Pii tipo DioiOQico con wniiio wiinnwnio un* 
glhi pm una p ot a nzia tt tà pari ad a lmano 2.500 kg 
Boda/ifia a par una por ta ta di a lmeno 10.000 Tocfdm. 
La doniMtda dovrarino essere c cr iadet a da copia anche 
fotoa ta t ich a di ia criii on i atta Camera di Commer ci o ad 
Artigfenato a al'Atw Nazkmala dai Co s tru tt or i por Tim- 
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UNA QUESTIONE 
iraEGANZA. 


BOLOGNA 18 21 SETTEMBRE 1986 
Collezioni Pnmavera Estate 1987 

Eri-'A,.T r'7*^0 Fiere Bologna Iujill.» A.v 


Tour 

del 

PortogaMo 


PARTENZA: 15 settembre 
DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
. LIRE 1.150.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

Il y MILANO • Viale Fulvio Testi, 75 
W r/ Tei (02) 6423.557 

M ROMA Via dei Tntrìni, 19 

Ta (06) 49.50.141 

e ereSH» tutte le Federazioni del Pei 
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rUnità - DAL MONDO 9 


FILIPPINE 


Durante uno sposalizio a Lala> nell’isola di Mindanao 


URSS-CINA 


Bomba In una chiesa: 11 morti 

GD estremìstì ìsLaniici aUWensiva 

Due delie vittime sono terroristi uccisi dalla polizia dopo l’attentato - Solo pochi giorni fa l’incontro tra Cory Aquino e il capo dei 
ribelli musulmani - Gli autori probabilmente appartengono a una frangia ostile ai negoziati - Guerra tra ministri: minacce di Enrile 


Con la visita di Talyzin 
ii diaiogo Mosca-Pechino 
un deciso passo avanti 

Il viceprimoministro sovietico accolto dal suo omologo cinese Yao 
Yilin - Il signifìcato politico di colloqui formalmente economici 



JOLO — Guerriolierl musulmani scortano (a nascondono alla vista) il loro laader Nur Misuari via 
dal luopO dairincontro con Cory Aquino venerdì scorso 


MANILA - Terrore e morte 
nelle Filippine. Cinque indi¬ 
vidui, con ogni probabilità 
estremisti isjpmici, ' hanno 
scagliato'una bomba all’In¬ 
terno di una chiesa cattolica 
affollata di gente che assiste¬ 
va ad un matrimonio. I mor¬ 
ti sono 11 compresi 2 terrori¬ 
sti succesivamente abbattuti 
dalie forze di sicurezza, i feri¬ 
ti 108. Teatro dell’atroce epi¬ 
sodio la cittadina di Lala, 
nell’Isola meridionale di 
Mindanao, la stessa località 
dove un anno fa un ordigno 
scoppiato in una sala cine¬ 
matografica provocò decine 
di morti. L’esplosione ha se¬ 
minato il panico tra i fedeli, 
che sono fuggiti, calpenstan- 
dosl l’un l’altro. Nella calca 
molti bambini sono rimasti 
gravemente feriti. Alcuni 
militari hanno inseguito gli 
attentatori, riuscendo a uc¬ 
ciderne due. Un ufficiate del¬ 
la polizia. 11 colonnello Raul 
Aquino, ha dichiarato che i 
responsabili del gesto sareb¬ 
bero guerriglieri di una fa¬ 
zione del movimento indi¬ 
pendentista musulmano, 
quella che fa capo a Salamat 
Hashim. 11 gruppo non era 
stato invitato ai colloqui pre¬ 
liminari di pace tra il presi¬ 
dente Corazon Aquino e il 
leader dello Mnlf (Fronte di 
liberazione nazionale del po¬ 
polo moro) Nur Misuari, 
svoltisi la settimana scorsa 
neirisola di Jolo. Quell’ih- 


contro era stato una autenti¬ 
ca svolta nella storia della ri¬ 
bellione musulmana nelle 
Filippine meridionali. Mi¬ 
suari aveva lasciato capire di 
potere rinunciare alle prete¬ 
se indipendentlstlche ed alla 
lotta armata in cambio di 
una larga autonomia per le 
terre abitate ih prevalenza 
dai tmoro* musulmani. Evi¬ 
dentemente però il suo con¬ 
trollo sul movimento non è 
completo. Del resto segnali 


di una frantumazione della 
leadership si erano avuti nel 
mesi scorsi con la catena di 
rapimenti di cittadini filippi¬ 
ni e stranieri ad opera di 
gruppi estremisti musulma¬ 
ni dalla matrice non chiara. 
Talvolta era comparsa la 
mano di grossi personaggi 
molto legati all’ex-preslden- 
te Ferdinando Marcos. 

Ma è tutta la situazione 
delle Filippine nel suo com¬ 
plesso a generare crescenti 


preoccupazioni. Se le' pro¬ 
spettive di una soluzione pa~ 
cifica del conflitto tra gover¬ 
no e guerriglia islamica ven¬ 
gono compromesse dall’at¬ 
tentato di ieri, non c’è molto 
ottimismo nemmeno sui 
possibili esiti delie trattative 
con il movimento armato co¬ 
munista Nuovo esercito del 
popolo (Npa). Proprio ieri il 
nuovo portavoce pi%8iden- 
ziàlè Teodoro Renlgnò ha di¬ 
chiarato che le prospettive 


«non sono delle mlgUorU, an¬ 
che se la signora Aquino 
continuerà a fare «ogni sfor¬ 
zo possibile* verso una solu¬ 
zione negoziata. Contempo¬ 
raneamente il Pronte demo¬ 
cratico nazionale (NdO che 
comprende i comunisti, ha 
rilasciato un comunicato in 
cui si respinge la proposta di 
una tregua nazionale di 30 
giorni. Una cessazione del 
fuoco «può essere efficace e 
significativa solo se colloca¬ 
ta ali’intemo di un accordo 
politico globale sulle cause 
fondamentali che sono all'oc 
rlglne della lotta armata ri- 
voluzlonaria*. si legge nel 
documento. 

E intanto tra destra e sini¬ 
stra alt’intemo della compa¬ 
gine ministeriale si è oramai 
veramente al ferri corti. Le 
frasi pronunciate ter) in una 
cerimonia presso Fort Boni¬ 
facio, a Manila, dal ministro 
della Difesa Juan Ponce En- 
rite, capofila deti’ala conser¬ 
vatrice, sono di una asprezza 
e minacciosità senza prece¬ 
denti: «Se non hanno più bi¬ 
sogno di noi cé lo dicano — 
ha affermato rivolto ai pre^ 
sunti nemici delle forze ar¬ 
mate annidati In seno al go¬ 
verno — e nói potremo ri¬ 
spondere che non abbiamo 
più bisogno di loro*. E anco¬ 
ra; «Le forze armate sono or¬ 
inai rùltimo baluardo che 
Impedisce al comunisti di 
conquistare il potere con la 
forza*. Infine, fi volto ai sol¬ 


dati, 11 ha avvertiti di «essere 
pronti a qualsiasi evenienza, 
anche la più Inaspettata*. 

Per capire la durezza dèi 
discorso di Enrlie bisogna 
avere presente oltre ài qua¬ 
dro generate delle tensioni 
che sin dal giorno della fuga 
di Marcos lacerano il nuovo 
gruppo, dirigente del paese, 
anche 11 tenore di dichiara¬ 
zioni rilasciate qualche gior¬ 
no fa da un altro ministro. 
Aquilino Pimentel, esponen¬ 
te delle tendenze progressi¬ 
ste. Qiiestl aveva senza mez¬ 
zi termini Invitato il mini¬ 
stro della Difésa ad andarse¬ 
ne dal governo, visto che non 
era d’accordo con le scelte 
politiche di Cory Aquino. 

Intanto dal suo esilio ad 
Honolulu Marcos lancia pro¬ 
clami roboanti: «L’intero 
mondo potrebbe essere di¬ 
strutto se mi si impedirà di 
porre fine alla minaccia co¬ 
munista nelle Filippine*. 
Uno show patetico, com¬ 
mentano i presenti al party- 
comizio tenutosi nella sua 
residenza. Ma le forze che a 
lui si richiamano nelle Filip¬ 
pine sono ancora attive, e 
sottovalutarle sarebbe un er¬ 
rore. Con loro da qualche 
tempo flirtano Enrile (che, 
non dimentichiamolo, era 
ministro anche con Marcos) 
e altre personalità politiche 
di rilievo' nella nuova ammi¬ 
nistrazione. - 

Gabriel Bartinatto 


Da) nostro corrispondente 

MOSCA — Un altro passo 
avanti, assai significativo, 
nel dialogo clno-sovietlco è 
in corso a Pechino con la vi¬ 
sita ufficiale di Nikolal Taly¬ 
zin. È l’Incontro a più alto li¬ 
vello che'sla stato concorda¬ 
to dai lontani tempi della 
rottura tra I due paesi, all’i¬ 
nizio degli anni Sessanta, e 
fa seguito al recente viaggio 
nella capitale cinese di Ivan 
Arkhlpov, Il più anziano del 
primi vicepresidenti del 
Consiglio dei ministri del- 
l’Urss. Anche Nikolal Taly¬ 
zin. è primo vicepresidente 
del Consiglio e — come i pre¬ 
cedenti contatti che avevano 
visto Arkhlpov come prota¬ 
gonista del dialogo con 1 ci¬ 
nesi — quello in corso è un 
incontro che ha per tema 
. formale la cooperazione eco- 
nomlco-commerclalé tra i 
due paesi. Ma Talyzin è un 
gradino più in alto, essendo 
contemporaneamente mem¬ 
bro supplente del Politburo 
del Pcus oltre che presidente 
del Qosplan, l’organismo 
centrale .delta pianificazione 
sovietica. 

Il passo avanti, viene, del 
resto, a un mese di distanza 
dal discorso pronunciato da 
Gorbaciov a Vladivostok, 
contenente una nuova aper¬ 
tura di Mosca verso Pechino 
e la disponibilità sovietica al 
ritiro di una parte del con¬ 
tingente militare di stanza 
sul territorio della Mongolia. ' 
Era questo, ed è. uno del tre 


«ostacoli* Indicati dalla lea¬ 
dership cinese per una piena 
normalizzazione delle rela¬ 
zioni interstatali tra i due co¬ 
lossi socialisti e, sebbene gli 
altri due rimangano per ora 
irrisolti (la questione delle 
truppe sovietiche in Afgha¬ 
nistan e quella delle truppe 
vietnamite In Cambogia), la 
mossa sovietica non aveva 
mancato di essere prudente¬ 
mente valorizzata dai diri¬ 
genti di Pechino. Lo stesso 
Deng Xiaoping nei giorni 
scorsi ha addirittura dichia¬ 
rato di essere pronto a recar¬ 
si in Unione Sovietica, per 
Incontrare Gorbaciov in una 
qualunque località, a patto 
che dal Cremlino vengano 
segni di orientamento positi¬ 
vo della soluziohé di quella 
che la Cina considera oggi la 
questione numero uno: quel¬ 
la cambogiana. 

Per quanto tutti e tre i no¬ 
di appaiano ancora lontani 
dall’essere risolti e, in parti¬ 
colare, quello cambogiano si 
presenti ancora come il più 
complesso, lo -scambio di 
«buone intenzioni» espresso 
a breve gilro di tempo dalle 
due capitali indica che il pro¬ 
cesso di avvicinamento con¬ 
tinua a segnare momenti po¬ 
sitivi e sepibra anzi accelera¬ 
re i suol tempi: Talyzin, ap¬ 
pena giunto a Pechino, ac¬ 
colto dal suo omologo Yao 
Yilin (membro del Politburo 
e vice primo ministro del 
Consiglio di Stato), ha fatto 
riferimento al discórso di 


Viadivòstok rilevando che 
«la storia ha affidato al popo¬ 
li sovietico e cinese una mis¬ 
sione eccezionalmente Im¬ 
portante» e aggiungendo che 
«una parte rilevante degli 
sviluppi internazionali di¬ 
pende dalle due massime po¬ 
tenze socialiste». Un nuovo 
riconoscimento, cioè, del 
ruolo della Cina insieme alia 
riaffermazione del suo ca¬ 
rattere socialista. 

Ma la visita di Talyzin non 
è l’unico segno di un forte 
movimento verso un'accele¬ 
razione delle relazioni Urss e 
blocco sovletlco-CIna. Dopo i 
viaggi europei di Hu Yao- 
bang e Zhao Ziyang — con il 
ripristino del contatti con al¬ 
cuni paesi del Comecon — si 
annunciano a breve scaden¬ 
za i viaggi a Pechino di Erich 
Honecker e di Wolzech Jaru- 
zelskij, mentre una delega-' 
zlone ad alto livello del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco 
è da poco giunta a Pechino. 
Infine, è della settimana 
scorsa rincontro a Mosca tra 
il primo segretario del parti¬ 
to della capitale fe anche lui 
supplente del Politburo) Bo¬ 
ris Etzin e il sindaco di Pe¬ 
chino Chen Situn. Anche 
questo all’insegna della 
màssima cordialità, sottoli¬ 
neata dal comunicati uffi¬ 
ciali di entrambe le parti. 
Una lunga marcia di avvici¬ 
namento che scorre sui bina¬ 
ri di una cooperazione eco- 
nomico-commerciale . sem¬ 
pre più intensa. 

Giuliette Chiesa 


NON ALLINEATI 


Lotta all’apartheid e debito: 
da Harare ipiiwsto^^^^o 

Pure se in crisi, il movlinentò è riuscito ad esprimeré nB^?e prospettive e iniziative 
negoziali su due dei problemi piu gravi delle relazioni intemazionali di oggi R«iivG«ndhi 




LIBANO _ 

__ _ ■ _ ^ ____ _ _ _ _: 

Tka ‘Amai’ ed ‘hezbollah’ 

gravi incMeiitl a Beirut 

La posta in gioco sarebbe l’atteggianmto più o meno duro da 
assumere nei confronti del contingente dell’Qnu dislocato al Sud 


Dal nostro inviato , 

BARARE — È faillto. non è 
fallito? Parliamo ancora 
dell’ottavo vertice dei non al¬ 
lineati svoltosi ad Hàrare dal 
26 agosto al 7 settembre. Fa¬ 
re un bilancio a caldo non è 
semplice, tanto più che una 
cosa è tirare le somme di 
quanto è successo con la no¬ 
stra ottica europea e occi¬ 
dentale. un’altra e vedere co¬ 
sa è effettivamente successo 
dal punto di vista dei prota¬ 
gonisti: quei 101 paesi di 
Africa, Asia e America Lati¬ 
na che usano un metro di 
giudizio totalmente diverso 
dal nostro. E che — è bene 
ricordarlo — hanno proble¬ 
mi diversi dai nostri e ben 
più gravi sotto ogni proflo: 
politico, sociale o economico. 
Vogliamo accennarne anco¬ 
ra una volta brevemente. 

Mille miliardi di dollari di 
debito estero complessivo 
(«L'Aids deU’economfa mon¬ 
diale* come l’ha definito Fi- 
dei Castro, «una vorace be¬ 
stia primordiale» nelle paro¬ 
le di Robert Mugabe), che 
blocca qualsiasi prospettiva 
di sviluppo a medio e lungo 
termine. Una totale man¬ 
canza di controllo sui mec¬ 


canismi finanziari e di mer¬ 
cato intemadonall. Un livel¬ 
lo di conflittualità regionali 
che si sta incancrenendo e 
allargando (per citare Ghed- 
dafl una volta tanto in posi¬ 
tivo: «Tutte le guerre che og¬ 
gi ci sono nel mondo, sono 
uelle che combattiamo tra 
1 noi»). Per non parlare di 
fame, siccità e altri moli bi¬ 
blici che affliggono il cosid¬ 
detto Terzo Mrado da secoli. 
Da ultimo: il loro peso politi¬ 
co, contrattuale sulla scéna 
intemazionale è. pressoché 
nullo. La sfida di Gheddafi 
(ancora lui) su questo punto 
è stata impietosa. Ha detto 
testualmente; «Cosa state a 
parlare di disarmo voi che te 
armi, quelle vere, non le ave¬ 
te e non le avrete mai». 

In questo quadro di ogget¬ 
tiva impotenza politica ed 
economica, quanto i 101 pae¬ 
si non allineati hanno deciso 
ad Harare, dal loro punto di 
vista non è poco. Da questo 
vertice sono uscite proposte 
concrete che un significato 
ce Tbaimo al di là del mare di 
parole spese e della retorica 
che pure ha dilagato. Esami¬ 
niamo te principi. 

La lotta all’apartheid. 


Com'è noto { non allineati 
hanno rivolto un appello al- 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu perché si pronunci a fa¬ 
vore di sanzioni urgenti, glo¬ 
bali e obbligatorie contro il 
Sudafrlcà. Hanno creato uh 
Fondo di solidarietà a favore 
dei paesi di prima linea, 
quelli soggetti alle aggres¬ 
sioni militari e alla destabi¬ 
lizzazione politca ed econo¬ 
mica da parte di Pretoria e 
hanno costituito im comita¬ 
to che invierà una delegazio¬ 
ne a Washington, Londra. 
Bonn e Tokio per convincere 
i maggiori tra i paesi indu- 
striaUoati ad adottare mi¬ 
sure punitive contro il regi¬ 
me di Botha. Solo parole? 
Chiedere al mondo sviluppa¬ 
to di strangolare economica- 
mentePretoria significa dire 
innanzitutto: siamo pronti 
noi (assieme alla popolazio¬ 
ne nera sudafricana) a subir¬ 
ne le cons^uenze. Perché a 
agare, in caso di sanzioni al 
udaftlca, saraimo anche 
tutti i pai^ le cui economie 
sono ostaggio del colosso su¬ 
dafricano. La eventuale re¬ 
cessione di Johatuiesbrirg 
avrà automaticamente con¬ 


seguenze Immediate per 
Zambia, Zimbabwe, Mozam¬ 
bico, Swaziland e Lesotho. E. 
come è stato più volte de¬ 
nunciato nel corso del verti¬ 
ce, il Sudafrica si «vendiche¬ 
rà* per il boicottaggio inter¬ 
nazionale di cui potrebbe es¬ 
sere fatto oggetto proprio sui 
paesi vicini, tagliando loro le 
vie di comunicazione e tra¬ 
sporto, bloccando U riforni¬ 
mento di alcuni generi es¬ 
senziali come il petrolio e il 
mais. 

Ma proprio t paesi di pri¬ 
ma linea, a cui l'intero, movi¬ 
mento ha voluto gai^tlre 
anche ima sòUdarietà con¬ 
creta, haimo fatto di più: si 
sono detti disposti ad appli¬ 
care loro stessi samdonl con¬ 
tro Ihretoria. Certo, nella mi¬ 
sura In cui possono. Su que¬ 
sto punto le loro posizioni 
sono ovviamente differen¬ 
ziate. Zimbabwe. Tànzanla e 
Angola hanno deciso di far¬ 
lo. Lo Zambia, còme ha detto 
il presidente Kaunda, sta a 
vedere cosa fa l’Occidente 
prima di decidere, n Mozam¬ 
bico accetta le conseguenze 
sulla propria economia delle 
decisioni prese daU'Ocdden- 


te e dal paesi dell'area. L'im- 
pórtante in tutto questo è 
che tutto ' li mondo, dopo 
questo vertice, non può igno¬ 
rare cosa significhi per l’in¬ 
tera Africa australe applica¬ 
re sanzioni contro Pretoria e 
che proprio chi ne sarà éolpi- 
to direttamente è disposto à 
pagarne le conseguenze sul¬ 
la propria pelle. In altre pa¬ 
role 1 non allineaU humo in¬ 
trodotto nel codice attuale 
delle relazioni intemazionali 
questa nuova equazione: lot¬ 
tare contro rapartheid signi¬ 
fica non solo fare appelli 
ideologici ma aiutare ^liti¬ 
camente ed economicamen¬ 
te (se non mUitarmente co¬ 
me ha chiesto il presidente 
mozambicano Samora Ma- 
chel) da una parte ovvia¬ 
mente i movimenti di libera¬ 
zione e dairaitra l’Africa au¬ 
strale, a svincolarsi dal ricat¬ 
to sudafricano. Certo questa 
è un’offerta, è tin nuovo ta¬ 
volo di trattativa e di dialogo 
che è stato propósto all’altra 
metà del mondo. Sta ora al- 
rOccldente accettarlo o no. E 
per verificarlo bisognerà 
aspettare poco: l’Assemblea 
generale deU’Onu è in calen¬ 
dario per la Rne di settem¬ 


bre. 

La stessa unità del movi¬ 
mento è servita a dare credi¬ 
to e spessore ad un’altra pro¬ 
posta concreta avanzata per 
risolvere il cancro del debito 
e che ora spetta aH’Occiden- 
te ancora una volta accetta¬ 
re o no. L’idea è quella peru¬ 
viana di pagare una percen¬ 
tuale da flsMire sui redditi da 
esportatone come quota per 
sanare progressivamente le 
insolvenze. È un terreno di 
trattativa concreta, come è 
più concreta anche la ten¬ 
denza emersa ad amihettere 
da parte dei 101 i propri erro¬ 
ri di pianificazione e a cerca¬ 
re di potenziare la coopera¬ 
tone SuQrSud. 

In ultima anallt, nono¬ 
stante le guerre che li dila¬ 
nialo, le spaccature anche 
ideoloi^bè che U dividono, i 
non mllneatl sono riusciti 
come movimento a dire 
qualcosa, a proporre alcuni 
terreni di dialogo nuovi al 
Nord del mondo, dal fcmdo, 
ricordiamolo, di tutta la loro 
debolezza e impotenza sulla 
scena intematcmale. 

Marcela EmiKani 


BEIRUT ^ Uno scontro è avvenuto ieri a Shiyah, alla perife¬ 
ria meridionale della capitale libanese, fra militanti armati 
del movimento sciita «Amai* ed esponenti del fllokhomelnl- 
sta «Partito di dio», i cosiddetti «hezbollah». La polita libane¬ 
se parla di un morto e di tre feriti come bilancio della batta¬ 
glia. Le relatonl tra «Amai» ed «hezbollah» si erano recente¬ 
mente detetorate a causa di divergenze sull’atteggiamento 
da tenere verso U contingente delle Natoni Unite dislocato in 
Libano meridionale parallelamente al confine con Israele. 1 
•caschi blu» deli’UnifU sono stati pesantemente attaccati nel¬ 
le scorse settimane sia da «Amai* sia dagli «hezbollah», ma 
mentre la prima organizzatone guidata dal leader sciita 
libanese Nabih Berri pare disponibile a un compromesso 
circa la loro presenza nel p ae s e , la formatone fUoiraniana 
ha dichiarato «guerra aperta* contro di loro. La scorsa setti¬ 
mana gli attacchi contro i militari deU’Onu sono pros^^uiti 
con particolare intensità e nel mirino degli attentatori sono 
rimasti soprattutto i membri del contingente francese del- 
rUnifU, che include anche un gruppo di militari italiani. 

Intanto a Beirut l'assistente del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Mark Goldring, ha incontrato il presidente 
della Repubblica libanese Amin Gemayei, U primo ministro 
Rashld Karameh e il ministro della Giustizia Nabih Beni. 
Goldring — giunto in Libano da Israele — ha dicbiarato: 
«Abbiamo esaminato le misure cbe si potrebbero prendere 
per diminuire i pericoli a cui sono esposte te forze deU’Onu». 

Nel Ubano meridionale miliziani di «Amai* hanno attac¬ 
cato ieri postazioni deUe milizie Ubanesi fUoisraeliane, schie¬ 
rate tra il contingente deU’UnlfU e la frontiera. L'artiglterla 
israeUana ha dal canto suo compiuto dei bombardamenti 
nellar^one. 



Benazir Bhutto 
libera dopo 
quasi un mese 


KARACHI — Benazir Bhutt^ 
aliterà deU’oppo^one al regi¬ 
me militate pakistano, è stata 
rilasciata ieri sera dal carcere 
dove era stata rinchiusa negli 
ultimi 25 nomi, n rilmcio di 
Benaór Bhutto, figlia del pri¬ 
mo ministro ZuUikar Ali Bhut¬ 
to (destituito da Zia con un col¬ 
po di Stato militare nel 1977 e 
implicato nel 1979 a conclusio¬ 
ne di un discusso processo), è 
stato attuato alla vigilia denu- 
dtenza dell’Alta corte pronn- 
ctale del Sind sull’appello con¬ 
tro l’ordinanza governativa di 
attesto per 30 giorni della don¬ 
na. 

Benazir Bhutto, 33 armi dì 
età. capo del Partito pillare 
pakistano, era stata arrestata, 
dopo avere tenuto un comizio 
pubblko. 


SUDAFBICA 


Sanzioni, ia Cee ci rìpei^? 

U ministro degli Esteri inglese smentisce alla Bbc che sia stata raggiunta 
an’intesa tra i 12 - Le maggiori rìserre dal Portogallo e dalla Germania federale 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES ~ La decisio¬ 
ne di adottare sanzioni con¬ 
tro il Sudafrica, che era sem- 
bratadellnearsl nella riunio¬ 
ne informale dei ministri de¬ 
gli Esteri Cee tenutasi saba¬ 
to e domenica a Brocket 
Hall, torna in altomare. Non 
i affatto detto che essa verrà 
presa come era parso pro¬ 
babile — lunedi e martedì 
della prossima settimana, 
nella riunione formale degli 
stessi ministri in program¬ 
ma a Bruxelles. Il capo del 
Foreign Office slr Geoffrey 
Howe, infatu. In una intervi¬ 
sta alla Bbc ha smentito, ieri, 
che a Brocket Hall sla stata 
già raggiunta un’Intesa tra 1 
Dodici, «n Portogallo e la 
Germania Federale — ha 
detto hanno espresso forti 
riserve sulle sanzioni, e non 
posso anticipare 11 risultato 
della discussione di lunedì e 
martedì prossimi». 

I dubbi di Howe trovano 
riscontro in quanto sta avve¬ 


nendo in Germania. Am¬ 
bienti della destra Cdu e del-. 
la Csu hanno già cominciato 
a premere sul cancelliere 
Kohl perché questi costringa 
il ministro degli Esteri Gen- 
scher a «non cedere* sulle 
sanzioni. In particolare, la 
destra richiama U cancellie¬ 
re alla «coerenza», ricordan¬ 
dogli che al vertice Cee del- 
l’AJa, nel giugno scorso, pro¬ 
prio lui era stato il più fermo 
sostenitore del carattere 
«non aatomatlco» dell’entra¬ 
ta In vigore delle misure eco¬ 
nomiche contro il regime di 
Pretoria, nonché della neces¬ 
sità di concordare la linea 
del Dodici con quella degli 
Stati Uniti e del Giappone. 

Inoltre, sta montando an¬ 
che la pressione della poten¬ 
tissima lobby fllosudafrica- 
na che si annida non solo 
nella Csu di Franz Josef 
Strauss (la Baviera ha con 11 
Sudafrica rapporti quasi da 
Stato a Stato), ma, ben radi¬ 
cata, nell’industria e nella fi¬ 
nanza di tutta la Repubblica 


federale. L’estensione e la 
profondità d^li interessi su¬ 
dafricani di questa lobby è 
stata brutalmente messa al¬ 
la luce, nei giorni scorsi, dal¬ 
le rivelazioni contenute in 
un libro di GOnter Verheu- 
gen, un deputato della Spd 
che fu, a suo tempo, U segre¬ 
tario organizzaUvd-dei libe¬ 
rali della Fdp nonché stretto 
collaboratore di Genscher. 
Verheugen ha rivelato che fi¬ 
no all’85 una volta l’anno. In 
aprite o maggio, un folto 
gruppo di industriali e ope^ 
ratori economici tedesco-fe-. 
derali si recava a Città del 
Capo o a Pretoria, dove ave¬ 
va Incontri con ministri del 
gabinetto Botha ed eroonen- 
tl del govenùitivo Partito 
nazionale. N^U incontri, or¬ 
ganizzati dalla Camera di 
Commercio tedesco-sudafri¬ 
cana, si parlava di affari, e In 
un modo asSkl concreto: Il 
deputato George Marais, In¬ 
fatti, partecipava alle riunio¬ 
ni con repello Incarico di 
raccogliere dagli operatori 


tedeschi donazioni per U 
Partito nazionale. Non si sa 
quanto denaro tedesco sia 
stato versato, in questo mo¬ 
do, nelle casse del partito che 
sostiene ^apartheid, ma de¬ 
ve essersi trattato di diversi 
milioni di marchL 
Quest’anno la Camera di 
Oómmerclo ha evitato di or¬ 
ganizzare t’incontro, ma un 
certo numero di operatori te- 
deKhl ha trovato ugualmen¬ 
te il modo di reieaisi a Città 
del Capo a versare l’obolo al 
regime razzista. Ha, però, 
dovuto pagare prima della 
partenza, per assicurarsi la 
«benevolenza» (e la prmnessa 
dt buoni affari) de) ministero 
del Commercio estero suda¬ 
fricano. Secondo le informa¬ 
zioni di Verheugen. al traffi¬ 
co hanno partecipato la 
Bmw, la Siemens, la Bayer, 
la Stelnmaiter, la Deutsche 
Bank, la Dresdner e la Com- 
merzbank. Come dire: U go¬ 
tha deilTndustrla e della fi¬ 
nanza tedesche. 

Paolo SohNni 


Brevi 


ntioAtafi ri gj i tf àf o in UMb 

TRaOU — • iMdir Meo Muammer GMOdia è Oatm» in tibie dUr Ugand» 
naie tarde aerea daTeliro iad. Lo ai a pprende de toni dplomaticfie. Arp^ 
manto eanvaie «Me wìaia in UgendK raeacatanze e ca ncwiìc s che le lÀìa 
intende dire al nuoyp g oaam a 

Urss: scandslo sctiois ssrsfi 

MOSCA ~ OwweeacuQaaerdiepwoaRimandMaaiMrAnrtMivm barn 
.é ia egieio per «nni e d aBe«« ata n m rw e e mmamwi tdo eaSe e arg, wane e a 
pareonelB moecae legoimnenae i salpi, lo ecandato A stalo oao noto (M 
quotàSano aBPdnafci Rabocia. 

Incìdenti in India 

N 6 WDBJHI — Un mono e un* vantine di tarili coatitniioane a biancie «A 
«tKìdartti awanud a New OaM fahra ava. quando le poSzie ha a pp e so su 
grappi di indii e musulmani che si steasno dsndb bsnagba. Nsae sona «a «i 0 S 
a coprifuoco. 

Ministro do(^i Esteri del Kuwait in Rdt 

KItUNO — lo eceicco Sabah Al-Ahmsd Ai-Jsbir Ai-SPMh m i r taPo dagd 
Estsri <M Kuerait * privalo ìsri e Berlino pp una «iaia ufficiais nsas ML lo 
ha acoofio a suo omologo tedascoorismais Osfvlur Fishar. 

Mosca rìdiiania i negoziatori da Stoccol ma 

STOCCOIMA ~ tlPae he richiemeio i auoi due pi i n ci pdl niiaBiìeicri Me 
c ontapg e di Stoccolme eP dearmo in Europa, par coneeltenewi urganii, 
undeigiood prima data f ine dai cotaqui.ld>iena unfi ei wi eefier am baacieag 
(• Olag Grinèiralnr • a sue conaiitam mCore ganpali Ghvo Tatpnawv. 

Curdi occupano a vi olina a irachane a Parigi 

fAfnCl — Undei ourd hanno prcup— vnd Sta mane M dffci data inee 
irachene e P e ri tft etp nd Beotio a eq u ee i ro per q u alche are impisf^ e vàggie- 
tori. Giramele un oomunicaio d damewia d opv ati oni inÉtan iwche nata 
ragisni curda, gà 11 si sono arresi 

Scavardnadza andrà in Canada 

MOSCA — a minievo dagi Salari amristicoScewdtadRoompirA una waMa 
uf f i ci ala in CanMa sTinitio d ottobre. Lo ann u nneia la taae. 

Incontro SpadoNni-Zliang Aìpì^ 

NOMA — ■ •arrorìemo ima ma a i o n ala « staio P csnvo dai cetaqid va i 
m inì e iri dita Meee SpedoSni e Zhang Aiping. ieri ave e fahoo lariNrini, 

Manovra dal Patto «N Varsavia ki Boamia . 

fWAOA — Ca arc MeUMw idP Natio d VP ea u ie con la parta c jpi al onadZSmta 
uomini sono Mciaa lari in Boemia, la radane ovest dita CacoataatacNeL Le 
vuppe p o ta n ga na de Urea. Ungherie e Cacoaiea a c c hi a L 


POLONIA 


Prigionieri 
politici, 
un appello 
dei vescovi 

VARSAVIA — 1 vescovi cat¬ 
tolici polacchi hanno rivolto 
ieri un appello alle autorità 
perché rilascino tutti 1 dete¬ 
nuti politici, ili seguito al- 
ramnistia decretata in lu¬ 
glio, prescindendo dalle cre¬ 
denze, dalle ofànionl o dalle 
Ideologie che professana H 
documento dti vescovi è sta¬ 
to approvato alla fine di una 
riunione durata due giomL 
Riferendosi alle condizio¬ 
ni del provvedimento. In ba¬ 
se alle quali solo I detenuti 
cbe partecipano attivamente 
alla vita del paese possono 
tornare liberi, 1 vescovi affer¬ 
mano: «Perché ciascun citta¬ 
dino possa partecipale alle 
attività sociali é pubbliche 
senza rinunciare alte sue 
convinzioni, è necessario che 
I diritti civili sanciti daUla co¬ 
stituzione siano onestamen¬ 
te rispettati. Nessun indivi¬ 
duo o gruppo sociale deve es¬ 
sere soggetto a discrimina- 
alone ricetto an*aso di qud 
diritti a causa delle cradense, 
delte opinioni o delle ideolo¬ 
gie che professa». 


TUNISIA 


Conferenza 
a Ginevra 
sulle anni, 
biologiche 


GINEVRA — Si è aperta ieri 
a Ginevra la seconda confe¬ 
renza per l’esame della Con¬ 
venzione del 1972 sul divieto 
della messa a punto, i»odu- ' 
rione e stoccàggio di armi 
batteriologiche (teologiche) 
e di agenti tossici e sulla loro 
distruzione. 

I lavori, che si protrarranr 
no fino al 2d settembre, han¬ 
no lo sc(^ di assicurarti che 
«gli omettivi enunciaU, corn¬ 
igeri qurill relativi alle armi 
chimiche, riano in via di rea¬ 
lizzazione». Nel corso della 
conferenza ri terrà conto di 
tutte le nuove realizzazioni 
scientifiche e tecniche che 
hanno un rapporto con la 
convenzione e, se verrà giu¬ 
dicato necessario, ri proce¬ 
derà aU’adeguamento del 
trattato. 

La prima conferenza sulle 
armi batteriologiche ri tenne 
a Ginevra dal 3 al 21 marzo 
dri 1880.1 lavori ri svolgono 
In legame con la Conferenza 
; delle Nazioni Unite su) di- 
I sarmo in cwso sempre a Gi¬ 
nevra. 


MzaU 
espulso dai 
partito di 
Burgbiba 

TUNISI — Dopo la fuga al- 
l'estero dell’ex primo mini¬ 
stro tunisino Mohamed Mza- 
U, U preridente Burghiba ha 
deciso di espellerlo dal Parti¬ 
to socialista desturiano al 
potere e di chiedere l’abroga¬ 
zione della sua Immunità 
parlamentare per potere 
procedere contro di luL Lo ri 
è ai^treso ieri a TUntri da 
fonte ufficiale, che ha preci¬ 
sato che contro MzaU ri pro¬ 
cederà «per avere superato il¬ 
legalmente I confini». A par¬ 
te proseguirà rinchlèsta su 
pre^nti abusi di potere e 
cattiva gestirle d^U affari 
pubblici. 

Intanto l’agenria tunisina 
Tap ha confermato che l’ex 
premier ha attraversato 
clandestinamente la frontie¬ 
ra con {'Algeria nella notte 
tra mercoledì e giovedì scor¬ 
ri. Successivamente MzaU è 
passato in Sicilia, ma non ri 
sa dove ri trovi attualmente, 
se In altra regione Italiana o 
addirittura all’estero. 
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BORSA VALOR n MUmO 


Titoli di Stato 


Intesa Usa-Tokio Montedison guida 

Balzo del dollaro il calo in Borsa 

\ 

Improvviso ottimismo ai vertici II titolo di Schimberni -4,2% 


ROMA ~ Il ministro delle 
Finanze del Giappone KilchI 
Miyazawa non ha niente da 
dichiarare al ritorno da S. 
Francisco dove ha Incontra* 
to James Baker, titolare del 
Tesoro statunitense. Però 
Tokio autorizza 11 maggior 
fondo assicurativo del paese, 
la compagnia delle poste e 
telegrafi, ad Investire negli 
Stati Uniti. Ed Inoltre dà 11 
via ad un programma di 
nuove spese statali per 27mi* 
la miliardi di lire (tremila 
miliardi di yen) a sostegno 
della domanda Interna. Il 
dollaro rimbalza a 1423 lire, 
25 in più rispetto alla setti* 
mana scorsa. 

Baker e Miyazawa si sono 
Intesi. Ora si può andare alle 
riunioni del Fondo moneta* 
rio di fine mese senza nuovi 
incontri Internazionali. Non 
sono più attese riduzioni del 
tassi d'interesse. 

Improvvisa svolta verso 
Tottlmlsmo anche da Sintra 
(Portogallo) dove si teneva* 
no colloqui preliminari Cee- 
Usa-Glappone*Canada in vi* 
sta della prima riunione uf* 
fidale per una nuova sessio* 
ne di trattative commerciali 
nel quadro del Gatt (Accordo 
generale sulle tariffe doga* 
nall ed 11 commercio). Fino a 
ieri c’era un veto francese, 
sostenuto da Grecia e Spa* 
gna. a trattare la riduzione 
delle sovvenzioni all'agricol¬ 
tura. Cera una richiesta sta¬ 
tunitense di trattare le sov¬ 
venzioni agricole nel quadro 
generale — anziché in una 
sede specializzata — per evi¬ 
tare 11 veto di alcuni paesi. 
Questi contrasti di fondo ap¬ 
parivano dissolti Ieri a Bru¬ 
xelles dove si giudicava su¬ 
perata la fase critica delle di¬ 
vergenze. 

Presso la Comunità euro¬ 
pea si ritiene possibile. Inol¬ 
tre, trattare sugli scambi In- 
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temazionall di servizi, dal 
brevetti alla finanza, altro 
tema delicatissimo data la 
superiorità degli Stati Uniti 
quali fornitori mondiali. Ac¬ 
cordo, Infine, anche sul rin¬ 
vio di ogni decisione circa la 
richiesta dell’Urss di parteci¬ 
pare come osservatore alla 
trattativa commerciale. 

Unico punto di divergenza 
sarebbe rimasto quello del 
diritti-doveri delle parti con¬ 
traenti negli accordi che si 
fanno in sede Gatt, un tema 
generale molto complicato. 
Ma è 11 clima di ottimismo 
che lascia perplessi, data la 
profondità delle divergenze. 
Il bisogno di distensione po¬ 
litica sembra prevalere sul 
fatti economici. 

Le anticipazioni da una 
bozza della relazione che il 
Fondo monetario pubblica 
per la sua assemblea annua¬ 
le sono un brusco richiamo 
alla realtà. Le previsioni di 


Incremento della produzione 
per 11 1986 e 1987 vengono 
abbassate al 2,8% e 2,7%. I 
calcoli sono però ancora fatti 
col petrolio a 12 dollari men¬ 
tre già lo si paga 15 dollari 11 
barile. Vengono fatte le 
proiezioni del debito estero 
degli Stati Uniti: se non cl sa¬ 
rà una svolta politica 11 disa¬ 
vanzo di 100 miliardi di dol¬ 
lari registrato quest’anno, 
^ari al 3% del reddito nazio¬ 
nale statunitense, salirà a 
800 miliardi di dollari nel 
1991, pari al 14% del reddito. 
Un disavanzo più elevato di 
tutti 1 debiti cumulati dal 
paesi In via di sviluppo In 
due decenni. 

Nel fare queste stime è evi¬ 
dente l’incredulità del Pondo 
monetarlo per una tale pro¬ 
spettiva e la Implicita richie¬ 
sta di una correzione. 

D’altra parte tutte le fonti 
concordano nel mettere In ri¬ 
lievo che la recessione non è 
finita. Il rapporto annuale 
del Gatt prevede, come 11 
Fml, 11 rallentamento dell’e¬ 
conomia. La previsione del 
4-5% viene revisionata al 
3,5% per quest’anno. La qua¬ 
lità deH’interscamblo si de¬ 
grada perché coinvolge un 
numero minore di paesi. I 
paesi di sviluppo subiscono 
un calo del 5,5% nelle espor¬ 
tazioni e sono costretti a ri¬ 
durre del 6,5% le Importa¬ 
zioni. Questi cali durano dal 
1981 ed hanno sottratto una 
importante fonte di doman¬ 
da al mercato mondiale. I 
paesi Industrializzati com¬ 
merciano sempre più fra di 
loro. Anche per questo si è 
acuita fra di loro la guerra 
commerciale, la contesa per 
mantenere 11 controllo sui 
mercati di sbocco. Ed anche 
per questo la facciata di otti¬ 
mismo è Ingannevole. 


MILANO — La Borsa ha vis¬ 
suto una delle più difficili 
giornate dell’estate, con 11 li¬ 
stino che a metà mattina se¬ 
gnava perdite medie attorno 
al 5%. Gli «assestamenti* del 
giorni scorsi, con le continue 
ma contenute flessioni del 
corsi, sembravano sfociare 
In una frana Incontenibile. 
Un po’ prima di mezzogior¬ 
no, pero, si è fatta strada 
progressivamente una cor¬ 
rente di acquisti, tanto che 
poco dopo le 13, al momento 
della chiusura delle opera¬ 
zioni, la flessione si era ri¬ 
dotta al 2,4% rispetto alle 
quotazioni di venerdì. Se si 
confrontano le quotazioni 
odierne con quelle della set¬ 
timana scorsa la caduta di¬ 
venta decisamente vistosa, 
con prezzi inferiori di quasi 11 
6 % (5,77, per la precisione). 
La «rlpreslna* di agosto è in 
gran parte vanificata. 

Le azioni Fiat hanno per¬ 
duto 114,6% con 11 titolo ordi¬ 
narlo e 117,4 con quello privi¬ 
legiato. La Fiat risparmio, 
che proprio In questa giorna¬ 
ta poco propizia erano al de¬ 
butto nel listino ufficiale, 
hanno chiuso a 9.000 lire. Le 
Montedison ordinarle hanno 
ceduto 114,2% (ma le rispar¬ 
mio 11 10), le Mediobanca 11 
2,4. 

Diverse le Interpretazioni 
del nuovo Infelice corso im¬ 
boccato dalla Borsa. VI è In¬ 
dubbiamente nelle vicende 
odierne di piazza degli Affari 
un riflesso del nervosismo e 
dell’impaccio denunciato In 
queste giornate da tutti 1 
principali mercati azionari 
del mondo. La vicenda del 
Jumbo dirottato In Paki¬ 
stan; l’attentato alla sinago¬ 
ga di Istambul; In generale le 
minacce alla stabilità e alla 
pace Intemazionale hanno 
contribuito a deprimere 1 
mercati mobiliari (e a spin¬ 
gere verso l’alto le quotùlo- 
€ 




Mario Schimberni 


ni deii’oro, tornato ad assu¬ 
mere decisamente 11 ruolo di 
bene rifugio per eccellenza). 

Ma a queste buone ragioni 
se ne aggiunge una addirit¬ 
tura ottima. Gli ambienti fi¬ 
nanziari milanesi, dopo anni 
di relativa stabilità, tremano 
oggi di fronte all’inopinato 
scontro a viso aperto che ve¬ 
de protagonisti personaggi 
del peso di Enrico Cuccia e 
Mario Schimberni. Da un si¬ 
mile confronto può scaturire 
un nuovo equilibrio di pote¬ 
re. il quale a sua volta potrà 
determinare gli indirizzi del 
mercato del prossimi anni. 
Ma quando 1 grandi litigano, 
al piccoli non resta che stare 
alla finestra. 

Di più. Mai come In questi 
giorni si verifica 11 rischio In¬ 
sito In una Borsa di fatto 
controllata da pochi grandi 
potentati. Non cl vuol molto, 
per finanziarie che ormai 
maneggiano centinaia di mi¬ 


liardi, a Intervenire su pochi 
determinati titoli per mo¬ 
dificarne ad arte 11 corso. DI 
certo vittima di un Interven¬ 
to del genere è oggi la Mon- 
tedlson, le cui azioni fin da 
martedì scorso (giorno della 
assemblea degli azionisti e 
della dura lettera di Cuccia e 
Pesentl a Schimberni) sono 
sottoposte a un fuoco di fila 
concentrico di vendite di 
chiaro Intento libasslstlco. 

Ma torniamo prima di 
concludere alla giornata 
borsistica. Due le novità da 
segnalare ancora: l’annun¬ 
cio del collocamento del 18% 
del capitale del Nuovo Pi¬ 
gnone (Eni) In vista della 
quotazione In Borsa e le deci¬ 
sioni del -dirigenti dell’Ital- 
moblllare (Pesentl). 

Il primo annuncio è stato 
dato da Franco Revlgllo, 
presidente dell’Enl. e da 
Franco Ciattl, presidente del 
Nuovo Pignone. La decisione 
di andare In Borsa corri¬ 
sponde a una precisa scelta 
dell’Enl, è stato detto, e ap¬ 
pena possibile altre società 
seguiranno. Non però anco¬ 
ra per molto (venti, trent’an- 
ni, ha detto Revlgllo, per to¬ 
gliere ogni Illusione) le mag¬ 
giori, quelle del ramo ener¬ 
getico. Prima della quotazio¬ 
ni le aziende petrolifere Eni 
dovranno riuscire a coprire 
il 30% del fabbrlsogno del 
paese. B l’obiettivo non è cer¬ 
to a portata di mano. 

Per quanto riguarda Infi¬ 
ne l’Italmobiliare, il consi¬ 
glio è giunto a una determi¬ 
nazione che si può ben dire 
storica: per la prima volta 
nella sua storia quaranten¬ 
nale la finanziarla distribui¬ 
rà un dividendo al propri 
azionisti. L’anno sociale si è 
chiuso con un utile di ben 
134 miliardi (16 l’anno prece¬ 
dente); 3 miliardi e 760 milio¬ 
ni saranno distribuiti. 

Dario Venegoni 


Spaccatura tra i «12» sul bilancio Geo 

11 consiglio del ministri non è riuscito ieri a licenziare il documento finanziario per l’S7 - 1 paesi «deboli» (Italia in testa) si 
oppongono a un taglio delle spese destinate ai fondi strutturali per garantire meglio le esportazioni agricole dei paesi «forti» 


Cai nostro corrispondenta 

BRUXELLES — Conclusa da poche settima¬ 
ne la tormentata vicenda del bilancio ’ 86 , la 
Cee è già di fronte al problemi del bilancio 
’87. Diversamente dagli anni scorsi, stavolta 
1 guai sono cominciati subito. Il Consiglio del 
ministri finanziari, presieduto dal britannico 
Peter Brooke, infatti, non è riuscito a llcen* 
zitLre 11 documento finanziarlo neppure in 
prima lettura. Alla fine del luglio scorso, le 
delegazioni del Dodici si erano lasciate su un 
nulla di fatto: bocciata la prima ipotesi e cas¬ 
sato anche 11 primo compromesso formulato, 
sulla base di quella Ipotesi, dalla stessa presi¬ 
denza. Il fatto è che, rispetto agli anni prece¬ 
denti, nel Consiglio c’e una novità: 1 paesi 
economicamente deboli della Comimltà, con 
l’Ingresso di Spagna e Portogallo, formano 
ormai una «minoranza di blocco*, sono in 
grado, cioè, votando insieme, di bloccare le 


È quello che è accaduto a luglio: Italia, 
Grecia, Irlanda, Portogallo e Spagna hanno 
votato contro le correzioni che 11 blocco del 
«forti* (essenzialmente Germania, Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Belgio e Olanda) avrebbero 
voluto proporre al progetto preliminare di 
bilancio formulato dalla Commissione. Cor¬ 
rezioni che andavano nel senso di comprime¬ 
re le spese non obbligatorie, quelle cioè desti¬ 
nate al fondi strutturali (fondo sociale e re¬ 
gionale) che dovrebbero favorire U rlequlll- 
brio economlco-soclale della Comunità, non¬ 
ché alle politiche non agricole. 

Con ciò si era creata una situazione di stal¬ 
lo, che non si è certo sbloccata In agosto. 1 
ministri finanziari, quindi, si sono ritrovati 
ieri a Bruxelles allo stesso punto In cui si 
erano lasciati a fine luglio. Né la prima gior¬ 
nata di discussione ha fatto registrare qual¬ 


che progresso, malgrado 11 tentativo della 
presidenza britannica di premere sugli spa¬ 
gnoli perché abbandonassero 11 «fronte del 
rifiuto* (e i concomitanti sforzi della delega¬ 
zione Italiana, guidata dal sottosegret^o 
Carlo Fracanzanl, per convincerli a non far¬ 
lo). SI vedrà oggi che cosa accadrà. Con l’av¬ 
vertenza che, se dovesse prevalere la linea 
delle restrizioni alle spese strutturali, il Con¬ 
siglio dovrebbe comunque fare 1 conti con 11 
Parlamento di Strasburgo, che proprio sul 
bilancio esercita uno del suol scarsi poteri e 
che difende un’Impostazione ampia degli Im- 
pagnl di spesa della Cee. 

Il documento che serve da base alla di¬ 
scussione di Bruxelles, 11 progetto presentato 
dalla Commissione, prevede un volume glo¬ 
bale di spesa di 36,7 miliardi di Ecu (quasi 54 
mila miliardi di lire), con un aumento del 


4,4% rispetto bII’ 86 . DI questi, ben 22,98 ml- 
llaidl di Ecu sarebbero dedicati al Feoga ga¬ 
ranzia, cioè alla spesa agricola (■<■3,8%). Per 
raggiungere il tetto delle risorse dls^nlbill 
(fissato In base airi,4% del gettito Iva del 
Dodici) resterebbe un margine di 268 milioni 
di Ecu, che è oggettivamente molto poco per 
far fronte alle spese Impreviste. 

, Il blocco del «forti*, prevedendo già au¬ 
menti della spesa agricola dovuti al calo del 
dollaro (cioè alla necessità di sostenere mag¬ 
giormente le esportazioni europee), propone 
la costituzione di un fondo di riserva di «al¬ 
meno* un miliardo di Ecu. Fondo che, data la 
sitauzione, potrebbe essere ritagliato solo nel 
capitoli dei fondi strutturali. È proprio l’Idea 
che 11 fronte del «deboli* rifiuta. 

Paolo Soldini 



14mila 
chilometri 
di cavo tra 
Europa e Asia 


ROMA — n priiso sùtetna ca- 
blofonieo iatMfato diretto di 
tckcMnunkasioni tra l’Europa 
e l’Asia sud orientale è stato 
inaugurato ieri Si tratta di un 
cavo della lunghezza di 14.000 
chnoinetrì, cosuto 400 mfliooì 
di dollari (circa 570 miliardi di 
lira), olla cui reaUzzazìoDe han¬ 
no partecipato per l’Italia 11- 
talcable (gruppo Iri-Stet) e l’a- 
zienda di Stato per i servizi te- 
lafooìci,asaieaaaglicntidite- 
Iccomunkazioni di altri 20 pae¬ 
si e ur opei, asiatici e arabi. Il 
coOeeanieoto denominato Sìa- 
Me-We ai articola in otto punti 
di approdo: a Singapore, a Me- 
dan (Indonesia), a Colombo 
(Sri Lanka), a Gibuti, a Gbcd- 
da (Arabia Saudita), oSucs ed 
Alessandria (^tto), a Paler¬ 
mo in Italia e a Maniglia. 

LTtakable è stata inoltre di¬ 
rettamente teqxmsabile, uni¬ 
tamente ai g^ori f r ances e ed 
viziano, della realizzazione di 
ambedue le tratu aaediterra- 
nee del progetto che coUegano 
Palermo rispetUvamente olla 
Francia c aU Egitto. 

n sofisticato impianto tra¬ 
smissivo sarà inoltre potenzhi- 
to dalla contemporanea reolis- 
zazione in Estremo Oriente di 
due ulteriori collegamenti che 
da Singapore arriveranno l’uno 
ad Hong Kong e Taiwan e l’àl- 
tro in Australia attraverso rin- 
donesia. 

I due segmenti mediterranei 
del sistema approdane a Paler¬ 
mo e connettono dal centro ri¬ 
spettivamente a MarsigUa e ad 
Aleaeimdria d’atto, raffor- 
tondo il ruolo diPolerino quale 
punto nodale di scambio dei 
traflid di telecomunicaztoni 
via cavo tra nord a s^ (sulla 
diiettrka che unisce l^ropa 
oU’Auetralaaia) e tra set a ovest 
(«dia dìiettrioe che uniece Eu¬ 
ropa meridionale a Medio 
Oriente all’area atlantica). 


Collocamento: 
non funziona 
Ecco come 
riformarlo 


ROMA — Non è solo ITUUa 
a denunciare una situazione 
caotica e squilibrata nelle 

E rocedure di assunzione del 
Lvoratoii. Le relazioni pre¬ 
sentate nel corso della prima 


fatti, hanno avuto tutte lo 
stesso lelt-moUv di fondo; 1 
sistemi di collocamento sta¬ 
tali, ad eccezione di qudli in 
vigore in Svezia, sono nella 
pratica largamente ineffi¬ 
cienti e aolo una parte della 
forza lavoro trova un’occu¬ 
pazione grazie ai canali istl- 
luzionalT 

Oli uffici di collocamento 
ai limitano ad agevtdare nn- 
contro tra domanda e offerta 
della mano d’opera senza In¬ 
teressarsi invece al movi¬ 
menti ail’intemo del merca¬ 
to: quelli tra azienda e azien¬ 
da. Non c’è poi coordina¬ 
mento fra chi colloca forza 
lavoro e chi fa la formazione 
professionale. 


Oggi Meeutivo CgN sui con^tti 


Tendenze 


Titala _ 

BTM-10TBT «K 


BTP-tFBSB 12% 



BTP.1FBB9 12.5% 

104. 

L'indico Madiobanei dal marcato azionario ha fatto regiitrere ieri quota 

BTP.CFBBO 12.5% 

loe. 

327,22 con una viriaiiona in nbsiso dai 2,39 par canto. L'indico olobai» 

BTP.1GE8T 12 6% 

100. 

Comit (1972a100) ha ragittrato c)uota 773,29 con una vwiariona negativa 

BTP.U068 12.6% 

103. 


BTP.IMCBS 12.25% 

102 


^Te.lM2Sa 12% 

102. 

da Modiobanca, A stato pari • 9,811 per canto (0,603 par canto). 

BTri-1UZS9 12.5% 

104 


iT1>.1M290 12 6% 

106 


8TP.1MZ91 12,5% 

106, 


Si inasprisce 
la vertenza 
dei piloti 
deWAnpac 


ROMA — Potrebbe ioaspritei 
la vertenza dei pOoti dell’Alita- 
lia aderenti all’Anpac che già 
ieri hanno oeeervato sei ore di 
adopero provocando U blocco 
di tutte le partenze dagli acali 
nazionali, con cscludone di Ro¬ 
ma. 0 aindacato autonomo ha 
ora intenriODe di ìatenaifkare 
le azioni di protaota in quMto 
^ aostiene — questa apedika 
vertenza, rigoudante ravvia¬ 
mento al coamndo di un aero¬ 
mobile aupeiiore a quello già 
papto t o^ è iniziau nei dicem¬ 
bre acorso dopo la prima dnfia- 
zkme contrattuale* dclTozieii- 
da ed è quindi stata ado conge¬ 
lata la attesa ddla con trW a- 
stona intcfrathra «a meno che 
non ri venficaassto nuovi ina¬ 
dempimenti con trattu ali da 
parte dell’azienda, come poi è 
eucceseo». L’AIitalia in vece so¬ 
stiene e ribadisce che gli attueli 
criteri per rowiimcnto al co¬ 
mando sono cooiai applicati da 
BMlto tempo e che non vi è nui 
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L’incontro con Jacques 
Lacan avvenne nei 1967. Gli 
scritti, ancora in francese, 
mi tennero Impegnato per 
un Intero anno. Ne uscì un 
articolo (Jacques Lacan, psl 
coanallsì e strutturalismo) 


per la rivista diretta da Qui 
do Calogero, La Cultura. Ne 
più tardi, una serata 
straordinaria In casa del fi¬ 


losofo da poco scomparso 
Dedicata a Lacan, alle vie 


nuove che egli sembrava In 
dlcare, nel clima delle rlcer 


che di Chomsky, Levy 
Strauss, Lorenz, ad una ri 


formulazione moderna del 


discorso di Freud sulllncon 


scio. Un discorso che cove 
sciava li clima prima che 
l’articolazione logica delta 
pslcoanallsl più tradizionale. 

Tàcitamente accettata da¬ 
gli pslcoanallstl Interessati 
prima di tutto alle sue appli¬ 
cazioni terapeutiche, la ver¬ 
sione ufficiate del discorso di 
Freud proponeva l’Inconscio 
come luogo della mancanza 
di senso. Interferendo con 
l’attività consapevole e ra¬ 
gionevole della niente quella 
che si svolge nelle profondità 
dell’anima umana è rappre¬ 
sentata da molti di loro (si 
pensi In particolare al cosid¬ 
detti pslcoanallstl dell’Io, re¬ 
sponsabili, al tempo In cui 
Lacan ne fU espulso, della 
politica culturale della socie¬ 
tà intemazionale di pstcoa- 
nallsi) come un qualcosa di 
nocivo e di pericoloso. Alla 
base del sintomo prima che 
del sogno. Alla base del difet¬ 
to di adattamento prima — e 
piùche della creatività 
dell’tttdlvlduo. Da controlla¬ 
re e da ricondurre, dunque, 
nell’ambito di una razionali- 
tà capace di utilizzarne le 
forze e di non soffrirne la 
violenza. tDov’era l’Es deve 
arrivare l’Io» ripetevano, ci¬ 
tando Freud, nel tentativo di 
riassumere in uno slogan ri¬ 
duttivo Il slgrdflcatlco globa¬ 
le della cura. 

Nata da una rllettura at¬ 
tenta del pensiero di Freud e 
delle sue Indicazioni Implici¬ 
te, l’opera di Lacan capovol¬ 
ge proprio questo tipo di im¬ 
postazione. Riportando in 
primo plano il discorso del- 
J'JnconsciOb ne nota appunto 
il carattere di discorso, orga¬ 
nizzato In termini di struttu¬ 
re Insignificanti. Propone la 
pslcoanallsl come pratica li¬ 
beratoria più che come stru¬ 
mento di adattamento o di 
riadattamento alle esigenze 
del «principio di realtà». Con 
tre fondamentali conse¬ 
guenze. 

La prima, la più Importan¬ 
te sul plano scientifico, cor¬ 
risponde a quella che Lacan 
chiamava riscoperta di 
Freud e del potenziale ever¬ 
sivo del discorso dell’Incon¬ 
scio. Resti nel loro compor¬ 
tamento reale le motlvazlottl 
non consapevoli ma organiz¬ 
zate (Il bellissimo saggio sul¬ 
la •lettera» nel cuore degli 
•scritti»), gli uomini dorreb¬ 
bero guardare con semplici¬ 
tà e senza Imbarazzi alla Im¬ 
possibilità di prendere trop¬ 
po sul serio li gioco delle loro 
motivazioni apparenti. C’è 
più follia In chi crede di agire 
in nome della sua ragione. 





Cinque anni fa moriva a Parigi 
Jacques Lacan, psicanalista e 
studioso molto amato e molto 


odiato: ecco cosa resta oggi 
del suo «scandaloso^» pensiero 










<■ 


n ritorno dell’ìncmiscio 


secondo Lacan, sema coglie¬ 
re la ricchezza variegata e 
contradditoria del movi¬ 
menti affettivi alla base di 
ogni ragionamento, di quan¬ 
ta ve ne ala In chi si abtian* 
dona al discorso che viene 
dal suo Interno, ripetendose¬ 
lo magati m forma allucina¬ 
toria, opponendolo a quello 
apparentemente pliL solido 
cfcigii altri. Un’idea aptlclpa- 
ta da Hegel (Ir mente-nel¬ 
l’uomo trova tfondaU moti¬ 
vi» per ogni scelta già fatta» 
ma eon/eimata ogni giorno 
dalle persone ciie aderiscono 
con tanto di giustificazione 
razionale e dì risultati più 
che buoni dal punto rii vista 
dell'adattamento ad un’Idea 
folle: dal nazismo alla escla- 
tkjn nucleare, dalle guerre di 
religione al razzismo, 

& rifletta, per rendersene 
conto, su uno del concetti 
più noti e più forti dell’opera 
di Lacan, quello sulla costi¬ 
tuzione dell’Io e del rapporto 
con l’altro, una costituzione 
data per scontata dagli psl- 
coanallsU dell’Io, nel luogo 
proprio deli'lmmagina rio. 
Come dimostra Io studio di 
quella che Lacan chiama •fa¬ 
se dello specchio» quando lì 
bambino, tnetàfratSei 18 
mesi, anticipa dado stato di 
Impotenza e di Incoordina¬ 
zione caratteristico in quel 
periodo della specie umana 
la apprensione e la padro¬ 
nanza della propria unità 
corporea: realizzando Vlm- 
magine rii tale unità attra- 
terao quella del suo slmile 


ma dimostrandola all’ester¬ 
no con l'esperienza concreta 
e felice dell’Incontro con la 
sua immagine allo specchio.. 
Una esperienza primaria 
questa alla base, secondo La¬ 
can, del carattere immagi¬ 
nario e non dùnque naturale 
ed autonomo dell’Io e di ogni 
nlàzlone intersoggettlva.ln 
cui l'Io si costitulace «come* 
. un altro» e l'altro tcome alter 
Bgà». Ma è una e^rteoza 
rotata ai disinganno utile 
però ad avviare comporta¬ 
menti più evoluti. Da tifon- 
dare e da sviluppare, supe¬ 
rando nella paraalltà, ama- 
versoli recupero eia valoriz¬ 
zazione del Iu(go proprio del 
simbolico nel corso della cu¬ 
ra pslcoaaallUca. 

La seconda, ugualmente 
Interessante riguarda 11 de* 
stlno di questi contributi. In¬ 
giustamente trascurati dalla 
ricerca pslcoanalltlca suc¬ 
cessiva dal momento in cui U 
loro autore fù bollato di ere¬ 
sia essi furono poco compre¬ 
si e pe^o dfvuiinti iuort 
dall'ambiente pstcoaruUlti- 
co, all’tntemo di quella che 
era destinata a diventare 
una moda culturale sulla 
possibilità e sulla necessità 
di •liberare» l’iaeonselo at¬ 
traverso procedure di pura e 
semplice •evocazione del di¬ 
scorso». Dimenticando .le 
teorizzazioni complesse eJ^ 
qulUbrio che avevano con¬ 
sentito a Lacan di non asso- 
lutlzzare U significato della 
sua scoperta percbél’utUeltà 
IrripetibUeeereatindHzla- 


góìo essere umano stava an¬ 
cora, secondo Lacan, nella 
sua capacità di Integrare l’e¬ 
sperienza del simbolico nel 
rapporto col luoghi propri 
dell’Immaginario e del reale. 

Ed è cercando, al posto di 
questa Integraztone paHeate 
ed inevltabUmento Incom¬ 
piuta, un rapporto nOn dia¬ 
lettico con ti discorso deU’in- 
coascto nelle emozioni aUu- 
sive e pseudo-profonde pro¬ 
messe da una sensibilità re¬ 
frattaria ad ami sforzo di ra¬ 
gionamento, satia linea, per 
Jnterderct, su cui si sarebbe 
mosso dieci anni più tarai 
Armando Verdlglhne svi¬ 
luppando sltuaaottl in cui, 
definita l’esistènza di un di¬ 
scorso che tutti dovremmo 
poter ascoltare ma che qual¬ 
cuno ascolta m^Jlo degli al¬ 
tri, la pslcoanallsl diventa 
accadere puro: una stanza In 
penombra da cui esce ricco 
quello che ha tenuto gli oc¬ 
chi aperti dopo aver convin¬ 
to gli altri a chiuderti nell’at¬ 
tesa dei rivelarsi dell’incon¬ 
scio. 

Un’ultima conseguenza, 
di ordine più politico, riguar¬ 
da l’Inserimento naturale ed 
a lungo riuscito del discorso 
liberatorio di Lacan net cli¬ 
ma e nella pratica culturale 
del "68 francese ed europeo, 
Anti-autoritario ma etegàn- 
t^ colto ma Irridente ad ogni 
tormadlrmla culturale co¬ 
dificata, i’tiu^namento di 
Lacan raeco^ intorno 
all'«ecole Avudienoe» di Pa¬ 
rigi U eoosenso Augo e ap- 


( passionato degli Intettettuall 
I che Individuavano nella de- 
Umltazlone psichiatrica del 
diverso te forme di discrimi¬ 
nazione e di violenza su cui 
l’ordlné borghese avrebbe 
assicurato ti suo manteni¬ 
mento nel momento In cui 
non era più possibile utiliz¬ 
zare la razza, UcetisoéU ses¬ 
so. A lungo, da questo punto 
di vista, il gruppo di Lacan 
rappresenta per la cultura 
francese un analogo di quel¬ 
la formato da Basagua In- 
Italia. meapael di incidere, 

'come questtiltlma fece, sulla 
organlzzazloae reale del ser¬ 
vizi e sulle scelte poUtlebe 
degli amministratori. Capa¬ 
ci di aprire una fiaccatura 
altrettanto profonda però In 
psichiatria e nel tribunati, 
nel lavoro con gU adolescenti 
e con la consulenza pslcolo- 
glea alle famiglie, fra gene¬ 
razioni diverse di operatori 
della salute mentale: quelli 
che H erano posti per secoli 
come tutori speelallzzati ma 
IntlessibUl deti’ordlne e della 
nonnalltà e quelli che tenta¬ 
no di porsi ora, nel solco 
aperto dati’opeza di Freud, 
tu Basaglia e appunto di La¬ 
can, come testimoni capaci 
di valorizzare U potenziale 
umano, gentile e creativo 
gii uomini e delle donne che 

S jdono lo scontro con la vi* 
e con gli altri Nello mlrito 
dolce di una demoenuaa cut 
troppi oggi aembrano avet 
rinunelàìo. 

Luigi Cmerini 



Povero 
Lacan, 
che brutti 
imitatori 


Jacques Lacan è un personag^o scomodo nella cultura 
degli ultimi trentanni. Indiscutibile Innovatore, può esse¬ 
re esaltato al di là dei suoi meriti. Produttore di uno stile 
di pensiero oscuro, settario. Inizlatlvo, può essere vitupe¬ 
rato oltre 1 suol demeriti. Sta ad altri, più competenti di 
me, pronunciarsi sul valore del suo Insegnamento e sui 
difetti della sua scuola. Per quanto mi riguarda, vorrei 
tuttavia svolgere qualche osservazione sui diversi modi in 
cui idolatria e vituperio hanno funzionato negli ultimi 
anni nelPamblto delle scienze umane. 

Cominciamo con l’idolatria. Uno del principi fonda- 
mentali del pensiero di Lacan (scusate se il più ovvio, e qui 
assai banalizzato) è che l’inconscio funzioni come il lin¬ 
guaggio, ovvero Sla costituito come un sistema di segni. Si 
tratta di un'idea fondamentale, che mostra come ad ogni 


stesso è un linguaggio, per 11 semplice motivo che tramite 
il linguaggio lo esprimiamo. Di qui la nascita di una prati¬ 
ca analitica che non considera soltanto 1 contenuti deU’e- 
spertenza onirica, ma ancheJa loro forma di espressione. 

Ma ecco 11 punto. Proprio l'attenzione a quello che In 
gergo tecnico si chiama 11 «significante» ha fatto si che 11 
modo di esprimersi di Lacan diventasse un linguaggio 
settoriale: poco comprensibile, spezzettato, fatto di giochi 
di parole e di giochi di grafie, spessissimo In modo patul¬ 
lo ed insopportabilmente eccessivo. Quella che per il mae¬ 
stro era probabilmente una necessità di scrittura, in molti 
Imitatoli è diventato uno stile, una poetica, e purtroppo 
una retorica. £cco dunque le tonnellate di sbarrette che cl 
hanno perseguitato nella saggistica e nella letteratura di 
seconda qualità («e/o>, trattini, stacchi di desinenze, ecce¬ 
tera). 11 tutto coniugato con consimili pratiche scrittone 
derivate da Derrida, Deleuze e Guattari, Heidegger, e mol¬ 
ta altra Illustre compagnia. In più, una benedettissima 
aria di supponenza, compiacimento, compassione per l 
poveri non addetti al lavori. 

Ma la stupidità di certi discoli non deve far dimenti¬ 
care 11 valore delle scoperte. Del resto, è fenomeno che 
avviene in qualunque famiglia Intellettuale. Anche la cri¬ 
tica più tradizionale, quando diventa birignao di allievi 
mai cresciuti, può far crepare dalle risate. Pensate a quan¬ 
ta retorica accademica c’e In giro da parte di «dotti lettera¬ 
ti». O a quanto ridicolo nel critico letterario, cinematogra¬ 
fico, musicale del telegiornali e del servizi glomallstlclRal 


schiere, oggi più numerose del passato anche grazie al 
caso Verdigllone, del vituperanti. Approfittando oella pes¬ 
sima genia di molti discepoli, han voluto gettare il mae¬ 
stro con l’acqua calda, o almeno cl provano. In verità si 
tratta di un fenomeno generale, questo, che non investe 
solo Lacan, ma un po’ tutte le «scoperte* delle scienze 
umane. 

Prendiamo la Francia, ad esemplo. Dopo le antiche 
grandi sbornie di antropologia strutturale, di marxismo 
sartrtano e althusserlano, di semiotica, di linguistica, ogg^ 
1 francesi stanno cominciando a dire che è stato tutto uno 
scherzo, che le scoperte erano misere rispetto al successo 
degli scopritori. Leggere U penultimo numero di «Mazagl- 
ne uttéràire» per farsi un'Idea, con il dibattito fra autore¬ 
voli «star» della cultura transalpina come Furet, Bouve- 
resse. Morto, Touralne e altri. 

Non che da noi non stia accadendo unno' la stessa cosa, 
in nome spesso di ritorni all’ordine che nanno poco a che 
fare con la sostanza di ciò che gli «Idoli» da abbattere 
hanno Ins^to^to. In verità, con un atteggiamento assai 
tradizionale per la nostra cultura, quel che davvero si rim¬ 
provera a certe discipline è il loro successo. E con argo¬ 
menti generici oggi le si liquida, evitando però nel frat¬ 
tempo al studiarli 

Lacan, certo, rimane soprattutto In Francia ancora un 
mostro sacro. Chi faccia un breve giro nelle librerie parigi¬ 
ne potrà vedere costantemente In vetrina decine di riviste 
di Scanalisi di maggiore o minore ispirazione lacaniana, 
e tutte desiderose dRarsene Interpreti. Da noi, molto me¬ 
no. E mentre sempre In Francia non c'è libro di scienze 
umane scritto da un francese che non abbia la sua brava 
citazione lacaniana, qui si è più cautL Ma forse questo è un 
bene. 

Senza U caso giuridico già citato, forse l’Italia sarebbe il 
paese dove U lacanlsmo e stato ripreso (non mi riferisco 
alla psicanalisi, della quale non so quasi nulla) nel modo 
più corretto, e con la edusta distanza. Penso all’influenza 
esercitata su un critico e un letterato flne come Stefano 
Agosti, al modo di intenderlo da parte di filosofi come Pier 
Aldo Rovatti o Giampiero Comolli B cl sarebbero tanti 
altri cast slmlU. Insomma: in Italia, Lacan ha ottenuto 
quella «buona distanza» che, come Ins^nava Lévi- 
Strauss, è l’unico modo per studiare rigorosamente 1 pro- 
prloggetti 

Omar CatobrtM 


Dal, nostro inviato 
VENEZIA — La cerimonia 
per rassegnazione del premi 
letterari Campiello e per la 
proclamazione di vincitore 
del Supercamplello — con¬ 
trariamente alle aspettative 
~ ha riservato pochi sinceri 
spunti spettacolari. In mezzo 
a un carosello di computers e 
di passerelle nascoste di 
stampo post-televislvo. ha 
vinto il super premio Alberto 
Ongaro, autore di ima storia 
fantasiosa e ricca di partico¬ 
lari. inUtolata La partita, 
mandata nelle librerie dal- 
t’edltore LonganesL Z quat¬ 
tro vinti, nell’ordine, sono 
stati Fulvio Tomlzza con il 
mondadoriano Oli sposi di 
via Rossetti, Ferdinando Ca- 
mon con La donna del fili 
(Garzanti), Neri Pozza con 
L’ultimo della classe (Marsi¬ 
lio), Mimi Zorzi con La vita a 
metà (Rusconi). 

Ma la serata conclusiva, 
sabato, nel cortile del vene¬ 
zianissimo Palazzo Ducale, 
qualche piacevolezza al cro¬ 
nista in cerca di stravangan- 
ze l'ha pure riservate. Al di là 
del soliti abiti lunghi pestati 
da ospiti Incauti e delle con¬ 
suete piccole risse per l’asse- 
gnarione del medesimo po¬ 
sto a due spettatori, et sono 
stati anche modesti fuochi 
d’arUflclo da serata di gala. 
Ad un signore basslno, per 
esemplo, e toccato 11 compito 
di essere regolarmente 
scambiato per un famoso 
uomo politico celeberrimo’ 
per la sua non esuberante 
statura: gli sono stati do¬ 
mandati autografi come 
buoni auspici. iTmeglio però 
è arrivato con la voce poten¬ 
te di chissà quale gonoollcre. 
«he In una calle vicina Into¬ 
nava una famosa romanza. 


TiSk computer, passereUe e t? 
il premio ad Alberto Ongaro 

Campiello, 
testi e 
pretesti 


proprio in un momento di 
grande tensione della serata. 
Non cantava In napoletano, 
però, il gondoliere; 1 fedelis¬ 
simi della laguna ne saranno 
stati soddisfatti. Segno co¬ 
munque che le sceneggiate 
funzionano anche a Venezia. 

Cose da nulla, particolari, 
si dirà. In effetU 11 folklore 
del premi letterari, ancorché 
notto come questo, é sempre 
lo stessa SI potrebbe raccon¬ 
tare delle zuffe attome alle 
ostriche del cocktail o del¬ 
l’incontro Imbarazzato di 
due signore adornate da abi¬ 
ti assolutamente identici (e 
già Carlo Goldoni, venezia¬ 
na rideva di un avvenimen¬ 
to slmile capitato a due gio¬ 
vani protegoniste delle sue 
Smanie per la villeggiatura), 
ma refretto non cambiereb¬ 
be. Insomma, U grande even¬ 
to, da questo punto di vista 


non c'è. stato: probabilmente 
negli uìuml tempi, malgrado 
le conclamate crociate per la 
vsnezlanltà, l’alta bortficsla 
e l’aristocrazia lagunare 
hanno perso il loro smalto, la 
loro capacità di stupire U 
mondo — sta pur ristretto ~ 
di chi U sta e guardare, n fra¬ 
stuono di sbadigli che ha ac¬ 
compagnato. malgrado tut¬ 
to, la serata del Camptelto, 
sta a dimostrarla 
E veniamo alta letteratu¬ 
ra, vera o presunta, n mon¬ 
da Innanzitutto, è più pieno 
di scrittori di quanto si possa 
credere: dietmo tutti che in 
Italia si stampano tri^ppl tt- 
bri (quasi regolarmente, poi, 
non letti) ma di rado et si sof¬ 
ferma sulla quantità degli 
autori di questi libri. Ormil, 
una patente di romantlers 
non si nega a nessuno e U 
Premio Camplella per quan¬ 



to prestigiosa si limita a se¬ 
gnalare lo stato delle cose, n 
procedimento è questo: cin¬ 
que libri premiati da una 
^urla di letterati (che que-, 
sfanno era guidata dal No¬ 
bel Cario RubMa) entrano a 
far parte della cosiddetta 
«cinquina». Fra questi una 
giuria di 300 lettori, seri» 
casualmente In 
rappeeeentansa di un pO* 
tutte le categ te te a ociaU (dal¬ 
le casalinghe atfl operai, da- 
fU avvocati al cosiddetti ar¬ 
tisti) sceglie U vincitore dri 
SupeicamiAella il quate, ab- 
bastansa r^olarmente, più 
tardi si laureerà anche cam- 
pione di vendita 
cori a Venexia, in questi 
gkml. nelle terrazae e nri sa¬ 
lotti ri è discusso a lungo di 
testi, poetica e progetti: qua¬ 
si a far credere ebe questa 
maltrattata democrazia, or¬ 
mai a cmlo di qualunque 
Mea, sla in realtà culla di lo- 
numereroil Bcckett e di al¬ 
trettanti Joyca Lasciamo 
stara e limitiamoci al fatu. B 
I fatti dieono riie U Super- 
ciunpirilo è r nOrl** ad M»»a 
storia ricca di invenzioni • 
oolpl di zeena contraria¬ 
mente ad altre (guida diari, 
biografie) ebe ri limitano a 
descrivere ciò che è già suc¬ 
cessa o a raccontare in mo¬ 
do diverso ciò che già tutti 
sanna Quindi, se ha un aen- 
so prendere a camplooe di 
tutu 1 lettori 1900 sctlU a ca¬ 
so per questo rieonoselinen- 
ta biscigna concludeie che 
ehi legge effettivamente l li¬ 
bri è meno sciocco di quanto 
le elasriflehe vorrebbero dir- 
cl. Serebbe ora di tocnare a 
creare snctaloce (per dirla 
con una parola grossa) più 
ebe a pre n d stn s in prssUto 
da) paìaata prossimo o re¬ 


moto che sia 

La partita di Alberto On- 
gara dunqua racconta di 
uno «scontro Anale» costan¬ 
temente rinviata Un giova¬ 
ne nella Repùbblica di Vene¬ 
zia ecommette ee zteseo la 
una partita contro una nobi¬ 
le (e brutta) vecchia signora 
n gtovane perda ovviamen¬ 
te, (ùgge e per tutta la vita 
sarà inseguito dal slearl dri- 
la donna Perciò qualunque 
sua avventura saia segnata 
dal Umore e daU’angaoela 
per un Imprevista per una 
e oepre sa che po tre b be rive- 
larri fatele o fetalmente «In¬ 
viata» dsl destino per regola¬ 
re 11 veo^io conto lasciato In 
aoqpesa Sun libro che ri ieg- 
ge tutto d’un Hata anche se 
non siqiplsino dire se questo 
ila In realtà un pregio o un 
difetta 

Insomma. come tutte le 
IsUtuzionl che ri ri^cwna 
anche 11 campirilo •-> voluto 
e finanziato dagli industriali 
veneU — foto^sfa resisten¬ 
te; non ri preocc u pa di de¬ 
nunciare rassurdità di un 
mercato che luoduce carta e 
parole per un pubblico quan¬ 
to meno aeonoacinta ma 
cerea — miesto ri ~ di offri¬ 
re anno dopo anno un trat- 
tenHo credibile di quri pub¬ 
blica Eppura lo confeseta- 
ma qui a Venezia eravamo 
venuU con la eegreta epeian- 
sa che quel 900 lettori, nella 
solitudine drila loro aerita 
las cl az eer o In bianco la aeba- 
da per la votaziona Non è 
sueeema ma prima o poi cap 
piterà che questo super prò* 
mH» non vniga assonata a 
allora un po’ tutu dovranno 
cldedcrri pecchi. 
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Un festival 
per Liszt 
sconosciuto 


Dal nostro inviato 

citta di castello — Qualche an> 

no fa, adflirittura prima che si awias* 
se il Festival delle Nazioni (che ora ha 
concluso la XIX edizione) un con* 
certo beethoveniano si videro in giro, 
nelle vetrine dei negozi e persino per le 
strade, appoggiati alla spalliera delle 
sedie, ritratti di Beethoven. Servirono 
moltissimo per invitare la gente all’a* 
scolto della Nona. Dopo vent’anni — e 
se n'è macinata di musica — arriva al 
Festival Liszt, in una serata dedicata 
ai suoi cento anni dalla morte, ma gli 
«appassionati» se ne infischiano. Fa* 
cendo regredire il Festival, se ne stan* 


no a casa. Sono mancati 1 ritratti di 
Liszt, cioè un invito più invogllante, 
che andasse oltre la burocratica gestio* 
ne della serata che era preziosissima 
per accostarsi ad un settore della prò* 
duzione liszUana meno - «battuto»: 
quello dei Lieder. 

li soprano Marilyn Smiege, accdm* 
pagnata da un pianista di forte sensi* 
bilitd (Donald Sulzen), ha meraviglio* 
samente interpretato quattordici Lie* 
der. pagine «sacre» — diremmo —* per 
rilevare la presenza di un musicista 
«vero», ricco.di fantasia e moderno, 
cioè più vicino a noi che alia tradizione 
ottocentesca. Il Liszt dei Lieder punta 
sulla parola come sitila nota inseguita 
sulla tastiera, e fa una preziosa sintesi 
del suono pianistico e del suono vocale. 
Ed è interessante raffrontare certe pa* 
gine nella Versione pianistica' e in 
quella per voce e planqforte. È il caso 
del Lied «O lieb...», cOiiosciuto nella 
versione pianistica come «Sogno d’a* 


more», ed è il caso del Sonetti del Pe* 
trarca, messi in musica per solo piano* 
forte, poi per canto e pianoforte e anco* 
ra in un'altra versione bilingue (Italia* 
na e tedesca). Diremo un'altra volta — 
non perché sia un altro discorso, ma 
per ragioni di spazio — perché la nu* 
merazlone dei Sonetti messi in musica 
da Liszt per solo pianoforte, debba es* 
sere — tenuto conto delle versioni per 
canto «- riportata a quella stabilita 
nelle Rime (trecentosessantasei com* 
ponimenti: uno per ciascun giorno 
dell'anno) dallo stesso Petrarca. 11 di* 
scorso, anzi è sempre uno: il Festival 
aveva in serbo quest'anno molte occa* 
sioni per trasportare il clima strelta* 
mente musicale in una prospettiva più 
ampiamente culturale. È il caso, an* 
che, dello stupendo concerto con Dino 
AscioUa proponente il «Quintetto op. 
29* di Beethoven, che è una roba da 
starci sopra a discutere all’infinito. È 
un «unicum» nella produzione per ar* 


chi e porta i trent'anni del composito» 
re sulla soglia di preannunci rossinia* 
ni, emergenti dal finale della composi* 
zione. > ' 

- Né è un altro discorso indugiare sul* 
la presenza del pubblico particolar* 
mente generosa in una serata (Giusep* 
pe D’Episcopo alla percussione), estra* 
nea alle finalità della manifestazione 
che aveva scelte importanti, capaci (ne 
abbiamo fatto appena un cenno) di sii* 
molare nuove riflessioni. 

Si scherzava l’altra sera su un dilet» 
tante di tromba, calzolaio e pesciven¬ 
dolo. Vende pesce buonissimo, ma se 
non dà fiato alla tromba, c’è il rischio 
che la merce rimanga 11. Il Festival de¬ 
ve suonare la tromba. Noi stessi lo stia¬ 
mo facendo. Cerano quest'anno cose 
che gli appassionati non avrebbero 
trovato altrove, ma sono rimaste 11, 
inascoltate, invendute. Colpa di quella 
tromba che non c’era. 





Erasmo Valenta | h batterista dei Ghetto Blaster 


Videoguida 


Il concerto 



Raiuno, ore 20,30 


Un mare 
d’erba 
nel cuore 
d’Africa 


•Isole in un mare d’erba»: rappuntamento con Quark speciale ci 
mrta stasera (su Raiuno alle 20,30) nella piana del Serengeti, in 
Tanzania. Il documentario, realizzato da Alan Root per rAnglia, 
mostra infatti l'toceano verde» di questo particolare angolo di 
mondo, in cui spuntano come vere isole blocchi di granito dalla 
forma rotondeggiante, i kopjes. Il loro nome deriva probabilmente 
da un’antica parola olandese, che simifìca (piccola testa». Nel 
filmato vengono presentati tutti gli abitanti di kopjes, lucertole, 
aquile, tartarughe dalla strana forma schiacciata, e soprattutto 

f >rocavie (nella foto). IVa le rocce si aggira anche il caracal dalle 
unghe orecchie, il più bel gatto selvatico dell’Africa, e intere fami¬ 
glie di leoni. Per gli abitanti dei kopjes la distesa d’erba è pericolo¬ 
sa come un mare infestato da pescecani, e tutti hanno adottato 
abitudini di vita particolari, che sfruttano al massimo le possibili¬ 
tà offerte da questo strano e unico habitat naturale. 

Canale 5: viaggio nell’antichità 

Alla scoperta dell’antica città di Cipro. Big bang in edizione spe¬ 
ciale (in onda su Canale 5 alle 13) presenta mfatti il primo servizio 
acquistato daH’americano «National geographic», sulle tracce di 
un gruppo di archeologi nell’isola di Cipro. Jas Gawronski intro¬ 
durrà la storia del gruppo di scienziati dell’Arizona, sbarcati sull’i¬ 
sola per trovare le tracce dell’antica città di Kurion, che un terre¬ 
moto inghiottì completamente. Il secondo servizio è dedicato ai 
tentativi di comunicare con gli scimpanzè nani, studi che hanno 
permesso di indagare anche sul comportamento umano. 

Raiuno: gran galà della tv 

i 

Personaggi dello spettacolo e del giomalismo, vincitori del premio 
«La Navicella» sono {protagonisti della serata di gala presentata 
da Luciano Rispoli e Rosanna Vaudetti (su Raiuno alle 22.30). Il 

§ rogramma, al quale partecipano numerosi artisti, tra i quali Amii 
tewart, Mino Reitano, il trio Marchesini-Solenghi-Lopez, i «Milk 
and Coffee», è stato realizzato in Sardegna sul litorale ^ Capo 
D’Orso, a Palau. U premio, giunto quest’anno alla quinta edizione, 
è stato oiganizzato dall’Ente dello spettacolo, ed è stato assegnato 
a Nanni Moretti, Mino Damato, Giuseppe Cereda, Piero Badalo¬ 
ni, Anna Benassi e numerosi altri «voltu dello schermo, dietro e 
davanti le quinte. 

Euro tv: Belle e Sel^MStseii 

Per i più piccoli è tornata su Euro tv alle 17 l’avventura di Belle e 
Sebastien: i due protagonisti, provati nei loro affetti più cari, si 
incontrano e diventano inseparabili amici. A loro si unisce U picco¬ 
lo cane di Sebastien e ben presto anche Lena, una bambina di una 
famiglia molto ricca che ha conosciuto la donna ed il bambino in 
viaggio ed è rimasta affascinata dal loro entusiasmo e dalla loro 
allegrìa. • • 

Raitre: la storia in diretta 




torio di Luigi Comencini, che Raidue trasmetterà in ottobre in 
tre puntate. Nel pomerìggio a Comencini verrà assegnato dai crìti¬ 
ci cinematografici il Premio Bianchi, per l’elevato valore artistico 
delle sue opere. , 

Raiuno: 1964, minuto per minuto 

Per 30 anni della nostra storia (Raiuno, ore 18.10), è di sceiui O 
1964: la morte di Togliatti, l’elezione di Saragat a presidente della 
Repubblica, lo scudetto di calcio al Bologna, l’Oscar a Fellini per 8 
e 'A. 

a cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 




SHDA ALL’O. K. CORRAL (Raidue, ore 20,30) 

Meno bello di Sfida infernale di Ford, questo gilm di John Sturgn 
è però il più fedele alla realtà storica della famosa sparatoria 
avvenuta a Tombstooe nel 1882. Vi si frontngiarooo lo sceriffo 
Wyatt Earp (afliancato dall’amico Doc HollicUiy) e la banda dei 
ClantoiL Nel film, i gloriosi personaggi di Wyatt e Doc toccano a 
Buri Lancaster e Kirk Douglas (1957). 

LA PANTERA ROSA Rtalia 1, ore 20,30) 

In alternativa al Far West, risate a valanga con il folk» hpettore 
Clouseau impanato a indagare sul furto di un favoloso diamante. 
E con il film di oggi (il secondo del ciclo) entra in scena anche O 
simpatico felino disegimto. (]on Peter Sellerà (e chi altri?), David 
Niven, Claudia Cardinale, sempre diretti ^ Blake Edwards 
(1964). 

IL GATTO (Retequattro, ore 20,30) 

Dramma della speimlazione edilizia: due maturi fratelli si vedono 
offrire un monte di quattrini per un vecchio paleso, ma bisogna 
sfrattare gli inqmlim. Diretto da Luigi Comencini, il film véde 
impegnati Ugo Togna^ Mariangela Melato e Dalila Di Lazzaro 
(1977). Per Comencini è un momento d’oro: proprio oggi a Venezia 
viene presentato l’atteso La storia. 

REBEL (Euro 'IV, ore 20,30) 

A proposito di riflusso e di pentitismo, guardatevi questo film del 
1975 in cui un ancora sconosciuto Sylvester Stallone è un ez-Ieader 
studentesco che si unisce a un gruppo di terroristi. Rambo e Rocky 
non erano ancora nati. La regia era di tale R A. Schnitzer. 

IL SEGRETO DEL MEDAGUONE (Raitre, ore 21,55) 

Un prezioso medaglione combina gi^ attraverso le generazk^ 
inguaiando madri, figlie e parenti varie. E un «nero» d’epoca, diret¬ 
to da John Brahm nel '46. Spicca nel cast la bella faccia di Robert 
Mitchum. 

SONO UN DISERTORE (Raidue, ore 24J)0) 

Seconda guerra mondiale: la figlia di un medico ai arruola volonta¬ 
ria nei servìzi ausiliari inglesi. Finirà per innamorarsi di un milita¬ 
re in licenza e per scopnre che non si tratta propriamente di un 
eroe. Film «in diretta» (fu girato nel ’42) interpretato da ’IVrone 
Power e Joan Fontaine. La regia è di Anatole Litvak. 

IL MARITO (Raiuno, ore 13,45) 

Alberto Sordi e i suoi problemi con le donne. R un giovane impren¬ 
ditore edile che crede di aver trovato l’anima gemella in una ragaz¬ 
za dolcissimo. Ma dopo U matrimonio la ragazza si rivela un tiran¬ 
no, e il nostro uomo trova consolazione in una ricca vedova. Dirigo¬ 
no a quattro moni Nanni Loy e Gianni Puccini (1958). 




scena 


«La tragedia di 
Didone regina di Cartagine» ai 
Ruderi di Gibellina. La regia 
è di Cherif, le scene e i 
costumi di Arnaldo Pomodoro 
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Una scena di aLa tragedia di Didonea. Nel tondo. Pamela Villoraai durante lo spettacolo 




Al dì là del muro dorato 


LA TRAGEDIA DI DIDONE REGI¬ 
NA DI CARTAGINE di Christopher 
Marlowe traduzione di Rodolfo Wil* 
cock, adattamento e regia di Cherìf, 
progetto scenico e costumi di Arnaldo 
Pomodoro con Dialmo Ferrari e Va¬ 
nia Vecchi, musiche di Francesco 
Pennisi. Interpreti: Pamela Villorcsi, 
Anna Nogara, Massimo'BelB, Olim*' 
|ria Carlisi, Antonio Piovanelli, Massi¬ 
mo Popolìzio, Roberto Ffimirò, Rino 
Cassano, Mario Toccacelli, Adriariò ' 
Arrigo, Enrico Pallini, Andrea Flani- 
ni, Paolà Casale, Mario Mazzarotto, 
Alessandra Celi, Paola Mammini, 
Elio Zocarato, Guido Corso, i ragazzi e 
i bambini di Gibellina, Ruderi di Gi¬ 
bellina. , 

Nostro servizio 

GIBELLINA — La natura e le ferite 
della natura - li terribile terremoto 


di grandi architetti e artisti — è lo 
sfondo premonitore e tragico alla 
messinscena di La tragedia, di DJdo~ 
ne regina di Cartagine, testo quasi 
sconosciuto di Christopher Marlowe 
messo in scena al Ruderi di GibelU- 
na. 

Sono proprio le rovine, del resto, a 
dare U senso profondo di questo spet¬ 
tacolo che racconta di città fondate e 
distrutte, di odi invincibili e di pas¬ 
sioni crudeli in un mondo in cui l’e¬ 
roismo si è fatto, ormai, problemati¬ 
co. Ed è su queste rovine, in un'at¬ 
mosfera rarefatta e tesa, che si inne¬ 
stano le monumentali macchine sce¬ 
niche, inventate con grande libertà e 
con un occhio al prediletto Leonar¬ 
do, da Arnaldo Pomodoro. Ecco il 


Programmi Tv 


grande cavallo — quello celebre del¬ 
l’Inganno greco — massa astratta e 
incombente, oggetto d’uso oltre che 
della memoria, vivificato dalia pre¬ 
senza degli attori; ecco un semicer¬ 
chio dentato che simboleggia la nave 
di Erica, Incastrato fra le macerie e 
slnlstraiDKite illuminato: pgeo un 
eriònrie'mùro doi^ immaguiedel-. 
Ja città .e del potere che si apr^ si- 
chiude al suono-delle mucche di 
Fràncèèco Pennld'bhe scandiscono 
Io spettacolo, lasciando uscire 1 per¬ 
sonaggi e che può trasformarsi in 
palazzo o in tempio; ecco un gigante¬ 
sco aratro trainato da comparse che' 
rimanda al lavoro umano, alla fon¬ 
dazione di nuove città ma che è an¬ 
che cocchio e macchina da guerra; 
ecco un grande piatto rotante dora¬ 
to, che rappresenta un Olimpo slmile 
à un disco volante dove gli dei bistic¬ 
ciano e tessono I loro intrighi. 

Ma al di là della chiave spettacola¬ 
re La tragedia di DIdonene ha un’al¬ 
tra più profonda che le riassume tut¬ 
te ed è l’idea che il regista tunisino 
Cherif ha posto alla base della sua 
regia: la rappresentazione di due 
mondi che si confrontano — quello 
africano e quello troiano che diven¬ 
terà romano —, che si visualizza so¬ 
prattutto nel personaggi di Didone e 
di Enea e in queU’arla di premonizio¬ 
ne, di peste futura che oggi, alla luce 
degli avvenimenti contemporanei, 
acquista una denotazione pjutlco- 
larmente minacciosa. 

Ispirato all’Eneide di Virgilio di 
etti, fra l’altro, traduce pari pari al¬ 
cuni versi, nella poetica traduzione 
di Rodolfo WUco^ La tragedia di 


Didone (scritta nel 1594) ruota attor¬ 
no all’incontro fra i due protagonisti, 
al celeberrimo racconto della fuga di 
Enea da Troia, al suo arrivo a Carta¬ 
gine, al suo amore con Didone, che 
poi abbandona per Volere dell’Olim¬ 
po e al suicidio di lei. Qui, dunque, 
uomini e del si incontrano senza .ca¬ 
pirsi é la lord estraneità è spesso àc- 
centuqta dalla rRy^Utà Q)to1|jegista 
ha Impresso soprattutto alla prima 
parte dello spettacolo, cHé sf Infran¬ 
ge poi, nella seconda parte nelle sce¬ 
ne d’amore e in quella, bellissima, 
del lamento di Didone abbandonata, 
circondata da un coro salmodlante 
di uomini blu del deserto. E questo 
passaggio dalla ritualità a una di¬ 
mensione più umana e dolorosa del 
vivere lo si avverte anche nel costu¬ 
mi che Pomodoro ha studiato rifa¬ 
cendosi ad alcune suggestioni afri¬ 
cane, nelle insegne dorate del sudditi 
che seguono 1 loro re e, soprattutto. 
Io si avverte in Bidone che ci appare 
prima come tma crisalide dorata im¬ 
prigionata nella frigida veste di chi 
ha rinunciato all’amore e poi eome 
una donna, che mano a mano, si spo¬ 
glia dei suoi emblemi regallr e quan¬ 
do si getta sul rogo indossa solo una 
camiciola. 

Amore e morte, dunque, si danno 
la mano: entrambi pero dalla parte 
degli sconfitti. Solo marginalmente 
ne e toccato Enea e per nulla 1 Troia¬ 
ni che lo accompagnano, tutti prole- ' 
si realisticamente e avventurosa¬ 
mente — tale è del resto U volere de¬ 
gli del — alla loro missione e alle rive 
d’Italia. Ben lo ha capito U regista 
Cherif che ha puntato molto su que¬ 
sta differenziazione e che ha visto 


U Raiuno 


10.30 F.B.L FRANCESCO BERTOIAZZI MVESTIOATORE - Scanai 

giato 

11.30 UN TERRIBILE COCCO M MAMMA-tMam 
12.00 JO GOUJARD - Scaneggiato con Ivo Garroni 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intamarónaia di nana 

13.30 TELEGIORNALE . 

13.46 IL MARITO-Firn con ACwrto Sordi 

15.16 STORIE DI UOMINI E 01 MOTO-Oocumwnarle . 

15.65 R. CONTE n MONTE CRISTO-Scanaggiato 
17.00 L'ISOLA DEL TESORO-Cwnina animalo 

1B.10 TRENTANNI DELLA NOSTRA STOMA-O ocu ma ma ri» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOTO-CHE TEMPO FA-T01 
2a30 QUARK SPECIALE - Documantario a ora di Fivo Angila 
21.26 STORIA D'AMORE E O'AMICiZiA-Seanaggpalo con BaMwaO 

Rosai a Cl audto Amattdola (5* puntata) 

22.25 TEUGIORNALE 

22.35 PREMIO LA NAVICELLA-AltuaGt* 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.50 PALLAVOLO-ItaSfGarmania Est. Coppo dal mondo Nmminaa 

□ Raidue 

I 

12.00 APASSODIFUGA-TaWam 
13.00 TG2 ORE TREOia 

13.16 SARANNO FAMOSI-TaNfim «Chi ha paura MMmcanivaa 
14.10 L'AVVENTURA - nogramma con Alaaaan*a Cariala - 

16.30 UN COLPO DA OTTO-ram con Richard A n ttReron^ 

18.20 T02 SPORTSERA 

18.40 B. COMMISSARIO KOSTEL-TaWMl 

19.40 METEO 2 - T02 STASERA - TG2 LO SPORT 

2030 SFITA AU‘O.K. CORRAL • Firn con Burt a Rhondi/Flwiiing 

22.30 T02 STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.46 1. LINGUAGGIO DEI LUOGHI-AtlMCta 
23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 SONO UN DISERTORE-Firn con TyranaPewar a JOanFonain 


1B.16 BAEDEKER-Documanti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGWNALE 
20.00 PANORAMA MTERNAZIONAIE 

20.30 XLM MOSTRA WTERNAZXMALE DEL CSnUA 

21.30 T03NAZI0NAIEEREGK)NAUE 

21.65 cASEGI^OOELMEOAGUONEa-FamcenRcI 
LarainaDav 

23.25 CAPITAU CULTURAU D'EIMOPA 


'tDaVknaziBl 


Rcban MRchum a 


D CanaleS 


questo testo di Marlowe come una 
metafora sul potere e sull’uomo che 
riassume tutti 1 grandi temi del tea¬ 
tro di questo autore di cui, peraltro, 
si citano frammenti di altre tragedie. 
Ma, quel che più conta, non si è fatto 
catturare solo dall’aspetto visivo di 
i questo spettacolo e ha lavorato In 
^profbriditàsul personaggL In quésta 
iSna riQttóLcqmuata da un buon suc- 
.cesso, ha avuto’ in lina bravissima 
Pamela IDlloresI la sua Didone idea¬ 
le grazie alla complessità delle sfac¬ 
cettature deU’animo della regina di 
Cartagine di cui l’attrice dà un’inter- 
nretazione coinvolgente, sensuale e 
generosa, tenera é insinuante. Ma 
anche Anna Nogara come Venere vi¬ 
ve assai bene, con una dlstanziazio- 
ne Ironica, U suo essere madre di¬ 
stratta ma ugualmente amorosa e 
Antonio Piovanelli sottolinea la ru¬ 
sticità e la sostanza contadina di im 
re come larba, pretendente di Dido¬ 
ne. Olimpia Culisl è Anna a cui offre 
una presenza notturna e un birlOTao 
sofisticato. Enea è Alassimo Belli, 
che Interpreta con asciuttezza, rin¬ 
chiudendolo nella percezione nevro¬ 
tica del proprio destino, 11 suo perso¬ 
naggio, circondato da un alone di so¬ 
lidarietà maschile 0'troiani Roberto- 
Triflrò, Rino Cassano, Mario Tocca- 
celli) e dagli intrighi divini (Massimo 
PopoUzlo, uu Giove che perde la te¬ 
sta per Ganimede e Paola Casale che 
è la bisbetica e gelosa Giunone). Tut¬ 
ti gli interpreti comunque contribui¬ 
scono. con i ragazzi e i bambini di 
Gibellina, a dare voce agli spettri di 
questa città del teatro. 

Msria Grazia Gragori 
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A Reggio Emilia 
musicisti contro l’apartheid 

Otto ore di 
muàca in 
bì^co & nero 


Nostro servizio 

REGGIO EMILU — I rifletto- 
ri e gli amplificatori si sono 
spenti che erano le quattro di 
mattina. Otto ore di musica, di 
emozioni ma anche di parole e 
di idee che passavano tra il pal¬ 
co e le migliaia di persone giù in 
platea Un concerto contro l’a- 
partheid come quelli che si rie¬ 
scono a fare in Inghilterra ma 
non in Italia, coi ragazzi (erano 
loro, in stragrande maggioran¬ 
za, a riempire gli spazi del Fe¬ 
stival deirUnità di Reggio Emi¬ 
lia) venuti minati soltanto a 
sentire la musica ma che una 
vcàta 11 hanno anche ascoltato, 
radalo, parlato di Sudainca e 
di razzismo. , 

Otto ore di rock, jazz, ritmi. 
africani, a Reggio Emilia capi¬ 
tale sabato notte della lotta alla 
segregazione razziale. C’erano i 
musicisti e le loro sigle: Red 
Wedge, elastica formazione di 
gruppi inglesi impegnata a dare 
forza alla sinistra anti-Tha- 
tcher, Artists Agairut Apar^ 
theid, altra vivace associazione, 
i francesi di S.O.S. Raeisme. E 
poi, ovviamente, VAfriean Na- 
tional Congress e il Pei di Rag¬ 
gio, in veste di promotore e or* 
ganizzatissiiao padrone di casa. 
Soprabito; però, c’erano loro, 
i gióvani, a sostenére fàttivà* 
mente Una battaglia difficile 
contro rùulifferenzà intenu*. 
nodale, à firmare caxtoline'per 
Pretorili a permettere la rac¬ 
colta dei fondi destinati alla co¬ 
struzione di una scuola d’agra¬ 
ria per i profughi sudafrìcani 
deU’A.N.C. E naturalmente — 
sempre loro — a immergersi in 
una maratona, musicale este¬ 
nuante, colorata e di ottimo li¬ 
vello durata fino alle quattro 
del mattinò. 

Gli ingle^ nuovi alfieri della 
musica politica, hanno fatto la 
pa^ dei leone, hanno distrì- 
Duito le emozioni più forti e 
coinvolto tutti in una girandola 
di stili che aveva quasi l’arìa di 
un campionato dt suonL Ma 
non mancavano le formazioni 
sudafricane e qua]che,paitecì- 
pazione italiana, limitata pur¬ 
troppoe chissà perché — ad 
Enzo Jaimacd ed Enzo Avita-' 
bile. Ad aprire la serata sono 
stati i sudafrìcani District Six, 
in bilico tra jazz e ritmi tribali, 
indiavolati nelle percussioni e 
molto applauditi. Prìma di loro 
Robert Wyatt, un tempo fon- 
dittOfe dei Soft Maihine e ora 


musicista in proprio, aveva fat¬ 
to da illustre presentatore, get¬ 
tando anche il peso della realtà 
nel clima della festa e ricordan¬ 
do che due giovani militanti su¬ 
dafricani attendono per doma¬ 
ni il giorno della loro esecuzio¬ 
ne. 

Parole e musica, comunque, 
hanno dimostrato sabato sera 
di saper convivere egregiamen¬ 
te e quando sul palco sono saliti 
i Working Week a eseguire il 
loro jazz soffuso e struggente, 
cantato alla perfezione e tutto 
dedicato alla lotta del popolo 
sudafricano, l’atmosfera di par¬ 
tecipazione sembrava addirit¬ 
tura palpabile. Uno spumeg¬ 
giante Jannacci, strambo e ar- 
lufato come sempre, ha portato 
il primo contributo italiano, 
cantando a squarciagola e rega¬ 
lando qualche gag, ma anche 
polemizzando con i colleghi as¬ 
senti. Il clou, comunque, veniva 
con i Redskins, tre giovanissimi 
inglesi che hanno fatto delia 
politica l’unico fine della loro 
musica. Un rhythm and blues 
tiratissimo, con qualche eco 
punk e una sezione fiati a colo¬ 
rire il tutto: chitarre e voci lan¬ 
ciate in un delizioso rock’n'roll 
intitolato «Get it Organized» e 
dedicato, ovviamente, «a tutti i 
lavoratori neri del Sudafrica». 
E il rock che torna ad essere 
espressione di un’opposizione 
ferma e derìsa, accompagnata 
per una volta dai battimani rit¬ 
mati e da qualche balletto 
estemporaneo del pubblico, sol- 
lecitoto anche dalle note degli 
Animai Nightlife e dall’altra 
formazione africana in pro¬ 
gramma, i Ghetto Blasters. 

n soul napoletano, di Enzo 
Avìtabile e i ritmi spediti dei 
Mercy Seat hanno chiuso la se¬ 
rata che. alla fine, era qualcosa 
di più del solito concetto bene¬ 
fico: la dimostrazione che il po¬ 
tere coinvolgente della musica 
può essere trasformato in im¬ 
pegno toUiìco e civile. Certo, 
mister Reagan e lady Tbatcher, 
più volte citati dal pirìco, non ai 
intendono molto di chitarre, 
snobbano il rock e continuano a 
bloccare le sanzioni economi¬ 
che che potrebbero dare a Pre¬ 
toria la spallata decisiva. Ma, 
per fortuna, ci sono voci che si 
alzano un po’ dappertutto Oj 

S uesta volta, anche strumenti 
ite suonano sempre più forti. 

Alessandro Robecchi 


J Radio 


T-Jl HOOKER - TaMBm 
OEEJAY TELEVtSION - S p v nsco to musici*» 
FANTASRAUniA - TsWam 
BM BUM RAM-^VwiatS 
LAFAMNSUAAOOAMS^TiMam - 
STAR TR» - TaMkn con WMam Shatrar 
AUTOMAN - Tolaflbn con Dosi Anws jr. 
BMOMA. MUGICA ENR - emoni animati 
LA PANTERA ROSA - Firn con David Nivon 
MBCE HANMNBI • THaNm 
S ANA CÉ K -TaMAw con George Pippwd 


o Peter g e l s rs 


9.20 

11.00 

11.30 
12.00 
13.00 

13.30 
14,20 

19.30 

17.30 
19.00 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
a30 


UNA VITA DA VIVBK - Seal 

AUCE-TeMOm 

OAUE NOVEALLE C9M3UE 

LOUGRANT'Tdenm 

SPECMLE OM BANG » Doeu 


□ TdenMBtecarlo 


LA VALLE Oe PBM • Sconegopiio 

HAZZARO-TeMOm 

B. MBO AMBCO RMKV •.TUMni 

L'ALBSIO OaiE mele • TeMfen 

KOIAK - TeMbn con TeW Savata 

LOVE BÓAT • TeWim con Govin Mae Leed 

PEARL - Fam con OanNe Wm Vv 0 Robert 

NBSStSSMPI-TeWam 

SPORT D'EUTE 

SCGBFFO A NEW TORK • TaMbn 


13145 8aENZ)0.-8IMDE 
14.00 VITE RUBATE-Talanovale 

14.45 D OWN O O — Firn con Tom Eryon 
17.40 MUUHMa VITTORU - Tetenoveio 

15.30 SAOOIO.^ Si MOE 

15.45 HAPPY END- T eleoovele 

10.30 TMCNEW9 

10.45 BEATMCEGENTI-FirnconGbmcorvi 

21.30 NOSTRA NNUME-Soanoggrolo 

22.30 R. l RnnDO MM HE V lST O-TeWam . 
33.00 SPORTNEWS-Som 

24.00 GUBITOCCAOBJ-Toiofim 


□ RADIO 1 

G10RNAU R>U>K): 7,8.10,12.13. 
19, 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57. 9.S7. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Ro- 
óo anch'io; 10,30 De Venezia: cine¬ 
ma: 11.30 Leonardo De Vìnci; 
12.03 Anteprime big Parade; 13.15 
La canzoni dti ricardi: 14 Master Ci¬ 
ty; 17.30 ReAwro jazz; 181 vMi- 
no; 20 eAle esa nibo Magnoa; 23.28 
Notturno HaEeno. 

□ RADI02 

GKJRNAU RADO; 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. IO. 11.30, 12.30. 

16.30. 1530. 19.30, 22.35 6 I 
^omi; 8.45 ala tananai: 9.10 Tra 
ScNeeCaridiS; 10.30 aChacoa'èTa: 
12.45 eOovo stoMTa; 15 aLa mia 
faccia triata» di K Boi; 
17.40-18.10 AtMbsa; 21 eL'aria 
che tira»; 23.28 Nott u rno 'itilanB. 


Q Euro TV 


Rcteqi u ttr» 


□ Raitre 


11.00 DSE*MATERUUJ0I0ATTICI*(2*| 
11.30 OSE • MIANOGRAFM 
12.00 nOCINIUStCA 
13.10 U SORELLE NMTERA9SI —Sem 
14,20 CASA LONTANA* Firn con Johetn 
1540 —ORANOI LAVORI NEL MONDO 
1530 SPECIALE ORECCHNICCMO 
17.1S OAOAUMPA 


8.20 SWVTCH-TWNm 
1510 URAGANO-FMn con DoiodirLsmdir 
1500 MARYTTLGIMOORl'-TeHNm 
1500 CMOCIAO-Vwieià 
14,30 lAFANBGLMDRADPORO'TaWMn 
1530 CAROUSEL-RmeonGentanMaeRaa 
17.S0 MARTSENJAHNN-Tileiam 
1540 ARA9ESOUE-TeleiamcenTenMadieai 
1530 CHARurS ANGELO'TiWMn 
2530 5 GATTO *F9m con Ugo To^wbI 
2530 OMBRE NIALESI* Firn con Bota Dovii 
520 VEOAS-TaMOm . 

. 1.10 tWrrCH'Taltllm . 

□ Italia 1 

0.20 liANOM80ELTAKarrA*FimeanHai 
11.15 SANDF0ROANO50N*TelaNm 
11.40 LOOO- T Nei am oonCtaMdeAfcino 
1530 OUEONmiPU0R5EOQE-T)iMMii 


1515 TaEF5M 

1500 M9 38I ONEN d FO BB M 5E -ToliWm < 

1500 L'UObBOTIGRE-emonianbim 
14.00 PA08W DELLA VITA-Tilmovota 
1500 ANCHE IRRCMPIANOONO-Tolenovolo 
1500 VIAGOn Si FONDO AL MARE-Telenm 
17.00 CARTOMANNUTI 
1530 MORKENBNDV-Tetalim 
2530 REBEL-FUGASOIZASCAMPO-Foncon 
2520 IMOERABU-SconogOM» 

23.20 TBEF5M . . 

520 FUNAtORPRCtA 


Q Rete A. 

500 ACCENDI UTANRCA 
1530 5 SEGRETO-Telmm 
15S0 FBIpTA DOVE SEI- 


□ RADI03 

GKJRNAU RADIO: 7.25. 545. 
11.45.13.45.1545.20.45.6 Pro- 
kidta; 7.55-530-10.30 Coneono 
tu mattino; 1502 L’OGeooo <9 
Omoro; 11.52 Prmtorig^ muo ice le ; 
17.30-19 Spazio Tre: 21.10 Ap- 
punumamo con lo aci or ua. 21.40 


3530 5 SEGRETO-Tolanovota 

21.30 Al GRANDI 

aoaAAnaa 

2530 LTDOLO-T 
2530 VENDITA 

oTnié 1 



23.40 a n c c onto di meezanone; 
25SS Notturno tt d Ho o. 

□ MONTECARLO 

Oro 7.20 Idtnilùt. gtaco por poota; 
10 Fatti notai, a cura ci MbroRo Spo- 
roni; 11 a10pìccoain<5ii».Oecev»- 
latertico; 12 0 ggpstavala.acindi 
Roberto B i a aio I ; 13.15 Da chi e pa> 
chi. la darfea (par poeta); 14.30 
Gaia of Nma (par poeta); Saaoo o 
muaica; R mea ch iQ deli •otdmano; 
lo anOa due afeOa; 15.30 biaod u 
cing. imarvi i io . 19 S how bM nowo. 
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Conferenza stampa sulla Rai 
e sul futuro dell’istituzione 

Biennale 
congelata? 
No del Pei 


Da uno d«i nostri inviati 

VENEZIA — tNo» all’Ipotesi di prorosa per i vertici della 
Biennale; un progetto pilota per la sede ftal di Venezia. In 
modo da fame una sorta di grande redazione specializzata 
nel campo della cultura. Il Pel ha scelto, non a caso, questa 
città e roccasione della Mostra del cinema per presentare 
idee e proposte per il futuro delia Biennale, per dare succo ad 
una Ipotesi di profonda ristrutturazione della Rai. che resti¬ 
tuisca al servizio pubblico — come si leggeva-nell'invito per 
la conferenza stampa svoltasi ieri mattina la capacità di 
produrre cultura: perché un salto di qualità della sua pro¬ 
grammazione complessiva è ormai la questione più seria e 
urgente della Rai. All’incontro con 1 giornalisti hanno parte¬ 
cipato il senatore Giuseppe Chlarante, della Segreteria na¬ 
zionale del Pel. responsabile della commissione Cultura; 
Walter Veltroni, responsabile del settore comunicazioni di 
massa; Gianni Bor^a responsabile del settore spettacoli; 
Cesare De Piccoli, segretario regionale del Veneto: Maurizio 
Cecconl. responsabile regionale per 1 problemi dell’Informa¬ 
zione. 

Cominciamo dalla Biennale, sulla quale si intrecciano po¬ 
lemiche. voci, manovre che giungono a coinvolgere anche la 
presidenza Rai. «Slamo sempre stati contrari ~ ha detto 
Chlarante — allapratlca delle proroghe e non soltanto per la 
Biennale; non vedo perché dovremmo cambiare idea adesso. 
Le proroghe sono quasi sempre immotivate e, generalmente, 
cristallizzano 1 problemi anziché risolverli, provocano gua¬ 
sti... La rotazione dei direttori sarebbe elemento di vivadtà e 
garanzia di pluralismo*. 

Il Pei ha detto Chlarante — ritiene prioritaria «l’esigen¬ 
za di una seria riflessione critica sull’attività svolta dalla 
Biennale, dalla riforma del '73 ad oggi, per Indlvldiiàrè Inno¬ 
vazioni e adeguamenti che è indispensabile introdurr^ an¬ 
che attraverso opportune modlflcné sthlùtarie*. Chlarante 
ha aggiunto, a mo'dl esemplo, 11 potenziamento delle attività 
di ricerca, di documentazione, di confronto e quelle dirètte a 


Da uno dai noatri inviati 

VENEZIA *— In testa c’è Kafka, Ispiratore del Castello del 
finlandese Pakkasvirta, e di The Insurance man dell’inglese 
Byre. Seguono 11 Forster di Cameni con vista (Ivory), 11 Goe¬ 
the di Werther (Mirò), il Coll, autore spagnolo, del Fratello 
bastardo di Dio (Rabal). E poi, naturalmente, la Morante 
della Storia, l’opera di Comenclnl che apparò In concorso 
oggL Ma quanti film da sfogliare. Quante trame prese a pre¬ 
stito In biblioteca. Venezia ' 86 , forte di una giuria presieduta 
da uno scrittore cineasta, riapre un arclnoto dibattito. Cosa 
bisogna pensare di tutti questi romanzieri ficcati a forza nói 
cast del film in vetrina? Un vizio, un bene, un male inevitabi¬ 
le? 

LUIGI COMENCINI — Il regista settantenne della Ragaz¬ 
za di Bube, Incompreso, Pinocchio, Cuore, arrivato al Lido 
ieri crede naturalmente che usare un romanzo per fare un 
film sia una cosa legittima. A patto che lo si stravolga: «Non 
bisogna tradurre le parole In Immagini, sennò viene un film 
brutto. Bisogna amaie il libro scelto, poi abbandonarlo e 
avviarsi per una strada nuova, non pedissequa*. La novità 
della Storia, film televisivo di 252 minuti, rispetto alla Storia 
romanzo-fiume? «Io racconto senza digressioni solo la vicen¬ 
da di Ida Mancuso e di suo figlio, Useppe. Illustro 11 caso di 
una donna violata da un soldato straniero e 11 suo rapporto 
col bambino nato da questo stupro. L’unica, grande protago¬ 
nista, non è quindi la guerra, ma lei, Ida, strano animale 
impaurito, donna sottomessa e di passività singolare, capace 
di amare Mrò suo figlio di un amore vorace*. 

Rivendica, su questa linea, la scelta della protagonista: 
(Claudia è al ta, beila, la Ida della Morante s’Immaglna minu¬ 
ta, insignificante. La sfida rispetto al romiuizo e suggerire 
dietro le diverse apparenze la stessa idea di un carattere 
timido, appaurato*. C’è qualcosa di autobiografico in questo 
omaggio che Comenclnl. settantenne, offre alla maternità? 
«No, Mia madre era una donna sola, si, rimasta vedova pre¬ 
sto. Però era borghese, imperiosa, pratica*. C’è la «questione 
della lingua* che la Cardinale ha aperto. Forse desiderosa di 
un ricònoscimento a questa Interpretazione che le ha richie¬ 
sto pande fatica, forse svogliata nel tornare al Lido dove, 
due anni fa, rimase turbata dal caso-Claréttà, l’attrice com'è 
noto ha deciso di non mettere piede alla Mostra. Lo fa in 
nome della «dignità cinematografica* dell’opera, piazzata, di¬ 
ce lei, ingiustamente fuori concorso. Comenclnl cosa ne pen¬ 
sa? «Chi la capisce? Credo che sla stata Influenzata da qual¬ 
cuno. Io ho settant’annl, ho fatto un film di quattro ore, non 
vedo una ragione di scendere in Uzza e per di più con una 
versione dimezzata della Storie». Stasera alla proiezione non 
avrà accanto Claudia. Ma Barbara Hendria. soprano nera 
che suo genero Daniel TOscan du Plantler, gli ha offerto 
come protagonista della Bohème che si accinge a portare 


Sala Volpi. Retrospettiva Roeha: «O Patio* (1959); «Amazonas, 
Atnazonas» (1966); «Maranhao 66 * (1966); «1968» (1968); «Di Ca¬ 
valcanti* (1977): «Jo^e Anado no cinema* U977). Sala Grande, 
ore 12 . Venezia Speciali: «Obecana Zeinlja* di Veliko Bulsjic (Ju¬ 
goslavia). Sala Grande, ore 1 & Venezia XLni: «EI hennano ba¬ 
stardo de Dice* di Benito Rabal (Spagna), opera prima, in concor¬ 
so. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio libero: «Anemia* di Alberto Abruz¬ 
zese e Achilie Pisanti (Italia), opèiia prima. Sala Grande, ore 18,45. 
Venezia XLIII: «La storia* di Luigi Comencini (Italia). Prima 

f >arte, fuori concorso. Arena, ore 20. Venezia XLIII (orario apecta- 
e): «La storia*, fuori concorso. Sala Grande, ore 21,30 (orario 
speciale). Venezia XLIII: «La storia*, seconda parte, fuori con¬ 
corso. Sala Grande, ore 0,15. Venezia Giovani: «Ping pong* di 
Leong Po-Chin (Hong Kong-Gran Bretagna). 


Tristi film al Lido: Filar Mirò 
«aggiorna» Goethe, Ken Harrison 
rievoca una «piccola» America 




promuovere una più ampia circolazione della cultura nel 
paese. Per il prossimo mese di ottobre Chlarante ha prean- 
nunciato un convegno del Pei, a Venezia, per presentare pro¬ 
poste più deflnite. anche sullo statuta 
Dalla Biennale alla Rai, seguendo un evidente nio logico. 
Attualmente la sede Rai di Venezia — lo ha documentato 
Maurizio Cecconl. nella sua introduzione •— soffre dei mali 


zionl. povertà di mezri e di uomlnL Ma — ha osservilo Cec¬ 
conl — se queste sono la città e la r^one che in^ucoho 
aweitlmenti culturali di rilievo Internazionale; la città e la 
regione della Biennale, della Penice e dell’Arena di Verona, di 
decine di teatri, di sette conservatori e via tiencando, non 
sarà U caso di ribaltare totalmente 11 ruolo e la struttura della 
sede Rai? Cecconl ha cori esemplificato la proposta del Pek 
assegnare alia sede di Venezia una funzione narionale, come 
sede specializzata per la produzlmie di Informazione e pro^ 
grammazlone culturale. 

Veltroni ha spiegato il senso tutt’altro che campanilistico 
della proposta. La Rai — ha detto Veltroni — deve segnare 
una svolta e recuperare 1 connotati di servizio pubblico. Que¬ 
sto vuol dire che l’azienda deve essere totalmente ripenréta. 
Basta con le reti e le testate in assurda gara tra di loro, spesso 
a fare tutte e tre la medesima c osa. Occorre recuperare una 
grande capacità di governare l’azienda con una visiotte stra- 
tmea unitaria, ma affidando a ogni suo comparto e ogni sua 
sede una funzione diversificata, che abbia come motivazione 
non già rappartenenza all’area de o socialista, ma la speda- 
Uzzazlone. In questa visione rientrano—ha detto Veltroni— 
la nostra proposta per Venezia e le analoghe per Napoli e 
Torino; quello che si può e si deve fare a Milano, dove—come 
è noto — è forte la richiesta di un telegiornale B prodotto; la 
tv dd mattino; ta possiblUtà delle sedi regionali di alimentare 
con i loro contributi nntera programmazione della Rai. 

Nella situazione attuale — mi obiettato a sua volta U diret¬ 
tore di Raltre, Giuseppe Rossini — quello che si può salvare 
del decentramento, (tei ruolo delle sedi rqlonali è una fascia 
giornaliera di programmazione, dalle 19 alle 30, nella quale 
redazioni e strutture di programmazione regionali potTHibe- 
ro Irradiare l loro programmi. In quanto alla «riunlflcazione 


giornaliera di programmazione, dalle 19 alle 30, nella quale 
redazioni e strutture di programmazione regionali potTHibe- 
ro Irradiare l loro progrèmml. In quanto alla «riunlflcazione 
strategica* dell’azienaa, Rossini — ricordato che questa è la 
scelta operata con successo da Berlusconi — ha detto: «Per la 
Rai ciò potrebbe signifleaie, invece, un pericoloso ritorno 


Rai ciò potrebbe signifleaie, invece, un pericoloso ritorno 
alla situazione pre-riforraa*. 

Non c’è dunque alternativa per la Rai tra il ritorno a un 
deprecato passato e l’attuale lofUtauione? «Quando noi par¬ 
liamo di azieiule unitarie <— ha qiiegato Veltroni — pensla- 
mo ad un’azienda moderna, governata a regime democrati¬ 
co, non assolutistico. Per ipiri che riguarda le sedi regionali 
esse non hanno bisogno di uno "ipuktto’’ ma di entrare nri 
circuito produttivo dell’azienda, ul tutto dò sarebbe utile 
discutere in una conferenza nazionale di produzione della 
Rai, che si potrebbe tenere qui a Venezia*. Veltroni ha dedica¬ 
to una battuto finale alla questione ormai allucinante del 
coniglio Rai e della sua prmidena, ribadendo le tre opsionl 
deira: 1 ) cambiare l’attuale meccanismo elettorale che con¬ 
sente v^ e ricatti incrociati nri pent^iartlto; 3) ricsrea^ 
generale consenso su un nome al di aorm delle parti; S) n Pel 
contribuisce a formare^ln commisnooe di nriiansa. una 
ntoggloranza senza la De. In ogni caso, Anche p erd urerà 
rattuale situatione, il Pd si terre fuori dalla co mmU d on e. 

AntonioZollo 


Od uno dai nostri inviati 

VENEZIA — Ultimi fuochi 
sdla laguna. Al Lido, luogo po-. 
co alle^ normalmente, c’è già 
aria di soiobilitaztone. E anrèe 
le restanti pellicole della raase- 
gaa competitiva Venezia XUn 
sembrano arieggiale questo di¬ 
ma maltncomco di abbandono, 
di fiigs. Pur provenendo infètti 
da tre dnematografie divenia- 
sime tra di loro, la spagneda, l’a- 
mericana, l’aigentina. le (^le 
in questione toccano tutte, 
quante temi, raectRitì impron¬ 
tati da aconfortanti eventi e da 
ancor più amari epOogbL Par- 
liamo.adeaempio,delfilmiba- 
rico di Nar già direttrice 
generale della dnematografia 
spojgntda e ora tornata dietro la 
dneptesa, dal titolo eignincati- 
vo Werther, Rifacendou diict- 
tamenta tanto al clasaico testo 


Da uno dai noatri Inviati 

VENEZIA — L’altra faccia di 
Chinatown. quella vera, cosi 
diversa da quella magica e 
frastornantenarratodaCar- 
penter è arrivato al Udo con 
un film anglo^inese selezio¬ 
nato coraggiosamente per 
«Venezia Giovani*. Inutile 
dire che all^anteprima per la 
stampa eravamo in quattro 
gatti; qualcosa dèi genere^ 
potrebbe suoce(tere stasera 
in Sala Grande (la proiezione 
per il pubblico è slittato di 
un glonK». Chissà perchè la 
gente è cori pigra in fatto di 
cinema: In fondo, il film di 
Cameron sarà su tutti gli 
schermi italiani tra pochi 
mesh Piag Pong, invece^ re¬ 
sterà nulla più che una pia¬ 
cevole curiosità da festlvaL 
L’avvio* In puro stile poli- 
stesco, IMO tragga in ingan¬ 
no; un suggestivo dolly cl in¬ 
troduce lentomente In un vi¬ 
colo di Cblnatwon (siamo a 
Londre), si sofferma sulle 
merci e sui facchini al lavoro 
e poi si dirige verso una cabi¬ 
na telefonica nella quale gia¬ 
ce riverso, la cornetto stac¬ 
cato, 11 venerabile Sam 
Woog. Omicidio? Infarto? 
Suicidio? E scqifrattutto; chi 
stava chiamando, l’uomo, 
prima di qilrare? Io realtà, 
non c’è nessun mistero ^tol¬ 
to» da risolvere. Woog è mor¬ 
to per cause naturali: Punico 
problema che si presento ài* 
la gtovane avvocatessa Elal- 
nc Choi, nominato esecutri¬ 
ce testoroentorla, è mettere 
d'accordo 1 litigiosi parenti. 
Quel testamento, infatti, 
scontento un po’ tutti (pro- 
mlo come succedeva nel bel 
film di Anja Brelen, 
L’erediti): U figlio Mike, cori 
ricco t bea Inserito nella so¬ 
cietà londinese da non desi- 
dcrara affatto il ristorante 
cin ese che gli me tte re b b e; la 
figlia, moflit (U un traiflco- 
ns arrogante, che si vedreb¬ 
be s^r^rtata in favore dal¬ 


li cinema «deruba» la letteratura. Secondo 
Comencini è un bene, secondo Robbe-Grillet è un 
disastro: «In concorso solo fiumi di parole» 

Una «Storia», 
mìUe storie 
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Un’immegine di cOn Valentins's Oay». A sinistra, il presidente della giuria AIsÌL Roli^Grillet 
e. in basso, un'intarprata tB «Kans 


dì Goetha quanto all’aaioiùino 
melodramma di Maaaenet, la 
cineasta spagnola orgenitre e 
dilato poi sullo schermo una 
materia drammatica che, mu¬ 
tuando l’originam tzage^ del 
giovane nmantioo die li dà la 
morte per una cocenta delusio¬ 
ne d’amóre, lìcilca con mu vi¬ 
cenda dislocata nel presente i 
momenti e i motivi psicologict, 
esistenziali che stanno al fondo 
di simile, rovinoso, autodi- 
stiuttìvo approdo. 

n disegno di Filar Mirò 

§ rende corpo e eenso in modo 
el tutto omogeneo, plausilnle 
eenza alcuna forzatura maoct- 
nica, ma sempliosmente con 
una eommtstione sapiente ddls 
varie compoiwnti narrative, sti¬ 
listiche, teenkhe. Cosi, mentre 
d dipena in primo piano una 
tipica pHsiena amoraca tutto 
coirtcm p orans a , in eottofoiido 


la madre del supermarket 
che ha gestito amorevol¬ 
mente per anni; l’altro figlio, 
al quale va solo la Jaguar e 
qualche solda L’unico a es¬ 
sere soddisfatto è 11 vecchio 
Mr.Chen, uno sfegatato tifo¬ 
so deU’Arseoal che si ritrova 
promletorlo di una fattoria 
nel iCent, roneon l’obbUgo di 
recarvisi almeno una volta 
alla settimana (In oltre 40 
anni non ha mal messo fuori 
la teste da Chlnatown> 

SbaUottota come una pol¬ 
lina di ping pong tra le varie 
fazioni familiari, la pragma¬ 
tica Elalne fatica non poco a 
convincere (juei signori a 
sottoscrivere le clausole del 
testomento. Anche lei, del 
resto, si sente estranea a 
quelle baruffe: nato a Macao 
earrtvataaLondrepiccolts- 
slroa, parta un Inglese fluen¬ 
te, ragiona e veste all’Deei- 
dentole e imo aente alcuna 
forma di nostalgia verso la 
madre patria. Nel finale, pe¬ 
rò, tutti nodi vengono al pet¬ 
tine. Mr Wong conoeceva be¬ 
ne i suol «polli*, sapeva che 
solo cori — attraverso un la¬ 
borioso ma utile ricatto del 
sentimenti — avrebbe assi¬ 
curato ai dis cen d en ti una 
magghm consiq)ev(riesza 
del costumi diteti. Come a 
dire: parenti e amld, dovun¬ 
que state non dimenticate di 
essere figli di una grande d- 
viltà. 

Spiega il regista Po Cibi 
Leong: •Ping pong è una sor¬ 
to di viaggio alla scoperto 
delle cose che non conosce¬ 
vo. Non c’è dubbio che Chi¬ 
natown sia, per molti, anco¬ 
ra solo un luogo pieno di 
suggestioni esotiche; eppure, 
sotto la crosto turistica, sto 
avvenendo un cambiamento 
■ottile ma importante. I gio¬ 
vani accedono ad altre pro¬ 
fessioni, si preparano a di¬ 
ventare ragiofàerl, dottori, 
avvocati, dàlgncr. Bono im- 
pallenti, Inaomma* di anda¬ 


ri avvertono gli echi anefae ca¬ 
muffati dell’opera goethiaaa, 
mentie al contempo, a geda 
spiegata, tenewi e soprano into¬ 
nano le arie celebri del Werther 
di Massenet. D plot rincroniz- 
zato al presente, del resto, ri¬ 
sulta assolutamente lineare an¬ 
che se tra le pieghe di un ree- 
cento dalla crima, intensa pco- 
gresrione ri intravvedono i se¬ 
gni; le sfue dì un malessere tut¬ 
to attuale, tutto emblematico 


naie débàcle sentimentak-eri- 
stenziale del protagonbto. ' 
Questi, un colto trentenne, 
insegnante di greco amnodato 
da poco in una (zttà del nord 
della Spegna, ri trova aufaito 
immerso, tanto nelllstituto in 
cut è occupato, quanto a con¬ 
tatto con fa famiglia fècoltoaa 
ebatfi ha affidato l’od u c azìoB e 
di un impiìeto ragazzo, in diffi¬ 


coltà e proUenù cui cerca di far 
fronte con volitiva, aperta di¬ 
sponibilità. Va a finire presto, 
però, che a aenolB. salvo la soli¬ 
dale azione innovatrice di 
un’altra insegnante, ri scontra 
subito con il gretto confarmi- 
emo teorizato e praticato dal 
giovane, amhirioeo preride; 
mentre nella sua afera privatis¬ 
sima la consuettidine con la 
madre dri ragazzo suo ellìevo ri 
trasforma presto in una reci^ 
pro^ divampante storia d’a¬ 
more. Poi, tuttavìa, ut» serie 
impteveduta di fatti rimette 
ledkalniente in cause qurilo 
che sembrava un Importo sen¬ 
timentale d es tinato a durare 
per la vita. Cioè, la donna ama¬ 
ta ritorna col marito dal quale 
v iv e va aeparria da l u ngo tem¬ 
po, mentre a scuola i oontrseti 
I con i dirigenti ddTiitìtuto co- 


etzingoDO lo sfortunato inse¬ 
gnante di greco a rincbiuderri 
ancorpùinunaatditudinean- 
goadoea. E, infatti, di n a poco, 
l’uomo ri divi la morte con un 
colpo di piatide aUa testo. 

StQìzràto in una sorta di mè¬ 
lo raggdato in movenze, riflan- 
genze figurative, echi musicali 
di raffinato, eofistieetiarima 
misura, questo Werther, ben 
lontano dalTesseTe un poro 
eeercirio di perizia registica, di 
saggio troppo calligrafico su 
una materia, una vicenda già 
fie quentetwrima , ri impooa 
dunque come opera dì eutono- 


va che. pur aflondaado la p^ 
pria ispaaziooe in un daerico 
dd panato^ coglicia dri pre- 
ecnte nevioei, oseeasioni aem- 
pie a comunque rhrdatrid di 

vibranti emozioni, di non reca¬ 
ta aealt trioni moédL PQar Mi- 


Un’aitra Chinatown in «Ping Pong»: stavolta 
è quella di Londra. Ottimo il film turco «Kan» 

Anche Hong Kong 
tifa pa* FArs^ial 


re avanti*. È esattoinente dò 
che restituisce 11 suo film. 
Un’operlna fresca e garbata, 
mai banale, che arriva periti¬ 
no ad Ironizzare m aa steeaa 
(juando mostra ({uesu dneri 
sradicati che trasfertocooo 
negli eroi di una serie tv di 
kuqg-Ai t simboli di una me¬ 
moria storica Inesistente. 
Come se l’antica Cina, per lo¬ 
ro, fosse rabehlusa nel costu¬ 
mi e nelle ^mde di quella 
«warrior woman* che ricona 
più volte nd corao dei film. 

Dalla Cina alI’Artotolia e 
aU’Egltto.LaMostraroodla- 
na, pur cori fieramente euro- 
centrica, fa bene a Investiga¬ 
re nelle dnematografie ^ù 
neglette e sconosciute; pec¬ 
cato che stavolta la selezione 
di «Venezia Spedali* abbia 
offerto pocte aorpr ase allo 
spettatore curioso e al critico 
impaziente. Né Kan di Scrlf 
Ooren, né Al Bedaya di Sa- 
lah Abou Self aggiungono 
Infatti molto di nuovo a 
({uanto si s^eva ddle coee di 
ci nem a r u *«***» ««^ Tgirif nt 
n primo d Immerge aneo- 
ra «na volta (ricordate n 
fiefga di TUmas Oflney?) in 
qu^’AitotoUa tuttora lace¬ 
rata da lotle tribaU ancorata 
ad antichi codici (Tonoro. 
Jean vuol dire aanfuc: a di 


chh» sin dalie prime Inqua¬ 
drature, quando vediamo un 
capo curdo invitato ad una 
fcstaiarfliovloonunariv(ri* 
Iellata al cuore un pastore di 
una tribù rivale per una 
adoeea (pwftlone d’orgogUq. 
Subita dopo toccherà a luL B 
PlnUo di «n'estenuante 
ve n de tta la stiie mafioso, 
nella quala perdono la vita, 
giorno dopo giorno, dedae di 
gtovaal di ambo le partL Ma 
il vero nudto dd film sto al¬ 
trove, nd dramma personale 
di uno dd due nuovi capi, li 
quale — diventato bersaglio 
tt uccidere a angeadato dal 
ttmore di non avere dlaesn- 
dentl — rinuncia alla donna 
amata ta favore di un'altra 
capace di da rgli un c rede. U 

su fino la montagna, di 
■piarlo per giernl e Infine di 
ucciderlo a sangue fredda 
Costruito apparentemente 
come un western «soia turca, 
(cavalli al gstoppa nuoto- 
ria a bruciimdo, rcgoMmentl 
di conti), ftsn n as ronde la 
realtà una vo esd o ns ailcgo- 
rtea pinttosto cvtdcnte. E la 


sullo schermo. Dopo l’opera Urica Comenclnl già pensa ad 
altri romanzi-film? «Per ora no. Sono un famelico lettore. Ma 
non è detto che abbia voglia di trasformare In lavoro ogni 
libro che amo*. 

ALAIN ROBBEH 4 RILLET — Fosse per lui, presidente della 
giuria, tutti 1 film In concorso ammalati di citazione lettera¬ 
ria sarebbero da buttare nel cestinò. «Quanto letteratura ho 
visto In questi dodici giorni. Parole, parole, parole...* com¬ 
menta. Fino a questa mattina ha rispettato una dieta di tre o 
quattro film al giorno. Anche a mezzogiorno verrà rinchiuso 
all'Hotel Danieli di Venezia con 1 supi tredici giurati e ne 
uscirà solo a verdetto raggiunto. Anzitutto, ha intenzione di 
far ottenere al francesi il terzo Leone della gestlone-Rondl? 
«No, perché a me piace il film francese che non piace m 11 
altri* (Doillon, è chiaro: 1 favoriti sono infatti Rohmer e 'fa- 
vemier). Qual è l'opera che ha diviso gU animi del giurati? 
•Storia d'amore: non siamo d'accordo sul significato dei sul- 


Ackerman, Ustinov passa li tempo facendoci caricature*. Cli¬ 
ma cameratesco? Robbe-Grillet è un autentico professioni¬ 
sta delle giurie cinematografiche. Dove si è trovato meglio: a 
Venezia, ad Avoriaz, a Rio de Janeiro, a Cannes? «Qui mi 
sento Ubero di svolgere il mio compito. Rondi è un uomo 
discreto. A Cannes il presidente del Festival, Fabre Le Bret, 
Impone la sua presenza a tutte le riunioni*. E poi c’è 11 ricordo 
su Von Stemtterg, su Farah Dlba a Teheran... Torniamo al 
tema. Pagina scritta e filmata. L’autore dell’Anno scorso a 
Marlembad e di Spostamenti progressivi del piacere cosa ne 

E ensa? «Non ho mal portato sullo schermo 1 miei romanzi. 

’ho fatto fare ad altri com’è stato il caso di Resnais con 
Martenbadt. Gli altri, secondo lei, perché fanno questo «erro¬ 
re»? «SI può provare molto amore mr un libro e aver voglia di 
farne un film. E legittimo. DI solito però si agisce su ordina¬ 
zione: la letteratura rassicura i produttori, Proust o Forster 
sembrano nomi di cui fidarsi, invece la verità è il contra¬ 
rio...*. Cioè? «Un bel film nasce da un romanzo di serie B, o 
almeno oscuro*. Vedi L'amico americano, di Wenders da 
Patricia Highsmlth. ^ 

ALBERTO ABRUZZESE — E qui con Anemia, fUm dello 
«Spazio Ubero», che si chiama come l’unico romanzo che fino¬ 
ra Abruzzese ha offerto al pubblico. «In realtà l’ho dovuto 
riscrivere completamente. Anemia non era scritto consape¬ 
volmente con rintento di farlo diventare una sceneggiatura. 
I buoni film, secondo me, si traggono solo da romanzi che 
hanno questo struttura interna». L'Ottocento, il grande reali¬ 
smo, allora sono esclusi? «DI più. Gli unici sono Harold Rob- 
blns, Stephen King*. E l’Harold Robblns italiano, chi è? «Sot¬ 
to questo aspetto e Alberto Moravia*. 

Maria Serena Palieri 


tò parla, certo, di Goethe, di 
Maaranet, ma parla soprattut¬ 
to deU’og^, (U quel grovigUo di 
inquietudini, di contraddizioni 
che è tanta parte della nostra 
vita. 

Un discorso soltanto di poco 
diverso si può fare anche per il 
film statunitense di Ken Harrì- 
aon Accadde a San Valentino, 
una rievocazione virata sm co¬ 
lori e augU eventi apparente¬ 
mente quieti, pacificati di una 
tipica cittadina texana negU 
armi a cavaUo deUa prima guer¬ 
ra mondiale. Ricorrendo per 
l’occasiDne al solido, determi¬ 
nante contributo di un abile 
sceneggiatore come Horton 
Foote (/I buio oltre la siepe. 
Tender mereies, eoe.), 9 cinea¬ 
sta americano imbastisce una 
storia paradossalmente senza 
storia che, peraltra nel Uevito-. 
re di pìccoU fatti, tic e descri¬ 
zioni di personaggi ora eccen¬ 
trici, ora energicamente carat¬ 
terizzati giunge a prospettare 
un piccolo scorcio sociale e tan¬ 
ti casi individuaU. che, infine, 
indissolubilmente legati insie¬ 
me foniisoono U ritratto di un 
microcoenio abitato anch’esao 
da drammi e ^ranze, dolore e 
girne «itwtii—imi 

Filo conduttore di simile 
perlustrazione è la giovane cop¬ 
pia di sposi Elizabeth e Horaee 
Robedauz. Benché figlia di un 
Cacoltoeo banchiere locale, EU- 
zabeth. die sta aspettando ora 
un bamlnno, si è maritato un 
anno prima contro U patere del 
padre, ma nei giorni deUe feste 
natalizie tutto si riaggiusto al- 
l’insegna di una ritrovata com¬ 
prensione. TVittavia, in questa 
cittadina formalmente abitata 
aoltonto da noiose consuetudi¬ 
ni. ai aoocedono via vìa fatti e 
fattacd sconvolgenti: un at¬ 
tempato proprietario, sconvol¬ 
to da una vecchia storia d’amo¬ 
re finita male, si uedde sulla 
pubblica piarra; un altro ram¬ 
pollo di famigUa aristocratica 
frattanto ai dissipa rovinosa¬ 
mente con l’akooL Cosi quel 
die s e m in av a un piccolo Eden 
si t r a sf orma impercettibilmen¬ 


te in un luogo di dolore, di sof¬ 
ferenza che soltanto di quando 
in quando trova requie nel tran 
tran quotidiano. Sono quadri 
d’ambienti, scorci di costume 
quelU messi sullo schermo da 
Ken Harrison che evocano im¬ 
mediatamente certe atmosfere 
ricorrenti nei libri <U Faulkner, 
di Carson McCullei^ ma poi 
queUo che è l'esito più preciso, 
più pregnante di Accadde a 
San Valentino resta una sere¬ 
na, elegante incursione nell’A¬ 
merica ormai sepolta dal tem¬ 
po, daU’oblio. Un bel dagherro¬ 
tipo, insomma. 

Poco rimane da dire del film 
argentino di Carlos Sorin La 
pelUcota del re, se non che si 
tratta cU una erniosa, bizzarra 
realizzazione portata a compi¬ 
mento sulla base cU condtate. 


tato spunto del «cinema sul ci- 
nenia*. Cioè, un gruppo di mal 
assortiti cineasti, capeggiati da 
un regista megalomane e da un 
produttore temerario e squat¬ 
trinato si fiondano neUe deso¬ 
late contrade della Patagonia 
per girare un film su un bislac¬ 
co avventuriero francese della 
metà Ottocento che, con un col¬ 
po dì mano, si fece a suo tempo 
incoronare re della Araucaria 
dsgU strapelati superstiti in- 
dìos che popolavano rinospita- 
le regione. Poi, l’awentuia fini 
male per quel Inzzarro petso- 
nag^o, ma altrettanto cata¬ 
strofico è resito deU'UnOresa di 
realizzare un film senza mezzi, 
senza aiutL senza tutto, n grup¬ 
po si sdoglie, regista e pi^ut- 
tore, dopo un breve somomo 
in galera, tornano con le pive 
nel sacco a Buenos Aires. Però, 
in treno alla volta della <»pita- 
le, il solito regista ha un’idea. 
Indovinate quale? Cèrto, fare 
un film. Come se niente fosse. 
Carios Sorin racconta aUa bra¬ 
va, con qualche enfasi di trop¬ 
po, la prevedibUe faccenda del¬ 
la Pel/tcola del re. Non convin¬ 
ce a fondo, ma in compenso 
neanche indispone del tutto, fi 
già qualcosa. 

Sauro Borelfì 


n, il tento che sto più a CUOR 
u OOfcn: scalmani ood non 
ha senso — serabcA dlzci il 
Rflsto, già coUaheratore di 
OoaeF per FM ~ ma se mor¬ 
te deve essere aie sto abneno 
rapida, portatrice di quMla 


n piacere d^ metafora è 
ancora più cvldenta nel film 
egiziana una qieeie (U Vhio 
della Penice ambientato tra 
le dune di (lud pacsa Dottici 
Individui dalTestrarione so¬ 
ciale più divena (imiMlet- 
tiialr, l’uomo tràflarl, la 
danzatrice dd ventre, l’agri¬ 
coltore-.), aopravTivaoo ad 
undlsaztroaereoerteostrui- 
ecocM un embrione di sodelà 
od bd messo di un’oaal 
prorrideodala Ma anche 0 


esplodona mettendo a nodo 
le arroganze, le Inqulctndl e 1 
ruoU sociau di sempre. LT- 
dea è stuzzleaata ma la ml- 
■eda di satira di costume e 
dramma psieologleo soffra 
di una rieetta sbagilsta. For¬ 
se è una questtone di faeca 
di rsettaslons, di riferimenti 
culturali a noi eatrand: in 
egnleaao^vsloasdeurin- 
mo — è stato arduo anivart 


tò, t’angoscia dd capo in¬ 
chiodato a ngols ImmutaU* 
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Dibattito alla Festa deirUnità di Milano sul libro di Argiuna Mazzotti I Intervista ad una coppia sui cambiamenti di vita 


Come vivere bene la vecchiaia Teresa ìn pendone, 


Venerdì scorso è stato pre¬ 
sentato alla Festa naziona¬ 
le dell’Unità di Milano, per 
le «novità in libreria», il li¬ 
bro di Argiuna Mazzotti 
dal titolo «Istruzioni per la 
vecchiaia» (Editori Riuni¬ 
ti) presente l’autore e alcu¬ 
ni esperti. Mazzotti è stato 
invitato a parlare del suo 
libro, che sta suscitando un 
vasto interesse, in altre fe¬ 
ste dell’Unità e in dibattiti. 

MILANO — Come vivere, al 
meglio, la propria vecchiaia. 
Come vedersela, cioè, con ac¬ 
ciacchi. reumatismi, corona¬ 
rle «striminzite», e con 1 bu¬ 
chi dell’osteoporosl. A prima 
vista potrebbe sembrare una 
mesta elencazione di inevi¬ 
tabili catastrofi. Invece 
Istruzioni perla vecchiaia à[ 
Argiuna Mazzetti, umanissi¬ 
ma penna di mèdico-scritto¬ 
re che 1 lettori dell’Unità ben 
conoscono, è un libro scritto 
con bonarietà ed affetto. È 
giusto, avverte l’autore, stu¬ 
diare l’invecchiamento come 
processo vitale e non come 
conseguenza di effetti pato¬ 
logici, cercando così di non 
cadere in una lamentosa sto¬ 
ria della vecchiaia. Anche 

r rché la prima cosa da fare 
evitare tutta una serie di 
pregiudizi ed allarmismi 
inutili causati nell’anziano 
dalla paura della morte. 

Oggi la vecchiaia è molto 
spesso un fatto sociologico, 
più che patologico in senso 
stretto: si è vecchi quando 
non si lavora più, non si pro¬ 
duce e quindi non si è utili 
alla società. Si è vecchi 
quando 1 figli non hanno più 
bisogno di noi, gli amici co¬ 
minciano ad abbandonarci 
ed intorno a noi si crea lenta¬ 
mente il vuoto. Quando non 
si è più autosufflclentl e sen¬ 
tiamo che il circuito che ci 
collega alla vita sta per an¬ 
dare Inevitabilmente in cor¬ 
to. 

Ed Infatti l’ansia è il sinto¬ 
mo più pericoloso della vec¬ 
chiaia, la sensazione dell’i- 
nadeguatezza, di non farcela 
più. In altre parole, Il timore 
inconfessato della morte. La 
vecchiaia diventa così un 
meccanismo complesso per¬ 
ché passa da una instabilità 
. all’altra, vale a dire che inve¬ 
ce di esserci nell’individuo 
una sola tensione, quella 
verso la sopravvivenza, c’è 
anche un altro obiettivo: la 
morte, che come si è già det¬ 
to prima è la fonte principale 
dell’ansia e spesso si manife¬ 
sta sotto la forma di fobie, o 
di quelle che noi chiamiamo 
le «fissazioni» dell’anziano: 
non posso mangiare questo, 
non dormo (e invece lo tro¬ 
viamo con la testa ciondolo¬ 
ni ogni 5 minuti), oddio che 
cos’è questo gonfiore alla ca¬ 
viglia. 

Mazzotti vuole sdramma- 
Uzzare senza tuttavia ingan¬ 
nare: i problemi ci sono e co¬ 
me, la vecchiaia è comunque 
un processo d^enerativo, 
più veloce o più lento a se¬ 
conda dei casL Ecco cosi che 
ogni capitolo del suo libro 
tratta di una malattia comu¬ 
ne (dal diabete all’artrite, 
dalla cardiopatia all’obesità) 
e ne spiega l’origine, ne illu¬ 
stra i sintomi, la prevenzione 
e la terapia, n linguaggio è 
alla portata di tutti, come 
quelli dei documentari per 
bambini che spigano per¬ 
ché dopo il lampo c’è il tuo¬ 
no, il tono amichevole e a 
volte scherzoso. Accanto alle 
cure mediche ci vuole ginna¬ 
stica, voglia di vivere, otti¬ 
mismo: «Anche per 1 vecchi 
esiste la primavera. Intanto 
perché le giornate si fanno 
più lunghe ed è possibile sta¬ 
re di più fuori casa. Questo 
vuol dire muovere le gambe, 
parlare, guardare, udire. Poi 
se il sole si incarica di dare 
spettacolo, c’è pure il caso 
che ti venga il buonunum e 
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Le utili «istruzioni» 
di un medico-scrittore 

L’ansia il sintomo più pericoloso - Come affrontare gli acciacchi dell’età - Ma ci sono 
anche problemi psicologici e sociali - Un consiglio: mantenersi attivi, non isolarsi 



fai qualche progetto. Non 
dar retta agli acciacchi». 

11 problema è che se il vec¬ 
chio, col progresso della me¬ 
dicina ed il miglioramento 
della qualità della vita, ha 
acquistato sotto il profilo 
della salute, ci ha invece ri¬ 
messo dal punto di vista so¬ 
ciale. Mancano i servizi, da 
Mazzotti argutamente defi¬ 
niti «Manoncè». Manca un 
tessuto sociale che 11 accolga, 
e sappiamo benissimo che 
uno degli aspetti che ci tiene 
in vita e proprio quello che ci 
fa stare con gli altri. E chiaro 
che un anziano è meno vec¬ 
chio quanto più risorse, inte¬ 
ressi, contatti con la realtà 
abbia. A quanti cinquanten¬ 
ni può ancora dare dei punti 
Sandro Pettini? 

Se si chiede ad un vecchio 
come sta risponde in funzio¬ 
ne della propria situazione 
psicologica e sociale: quanto 
più ha intorno a lui d^li af¬ 
fetti, delle cose da fare, una 
ragione di vivere che non sia 
solo quella di tenere i nipoti¬ 
ni, tanto più dirà che sta be¬ 
ne. Al contrario i meno inse¬ 
riti sono gli ipocondriaci, 
quelli che ogni ^omo si sco¬ 
prono una malattia nuova e 
che corrono dal dottore a 
farsi misurare la pressione (e 
non è anche questo un pate¬ 
tico tentativo di attirare l’at¬ 
tenzione?). 

Perciò, a questi poveri vec¬ 
chi, se facciamo di tutto per 
allungargli la vita, diamogli 
poi la sacrosanta possibilità 
di stare al mondo, perché, 
come dice Mazzotti nel suo 
libro: «Nessuno può vivere 
solo, neppure col raggio di 
sole». ■ 

Scilla Di Massa 


Forse si sciite domani 
U «giallo» sulia l^e 
per ie; pulsioni di gii^Ta 

n Senato riesamina il provvedimento che era stato respinto dal Or¬ 
nale - Attesa una risposta del governo sulla copertura finanziaria 


Sulla legge che migliora le 
pensione per 1 mutilati e in¬ 
validi di guerra una notizia 
confortante: domani la com¬ 
missione Finanze e tesoro 
del Senato comincerà dacca¬ 
po l’esame del provvedimen¬ 
to. In questo modo — c’è da 
augurarselo — si sbloccherà 
una vicenda—quasi un gial¬ 
lo — che da mesi tiene col 
flato sospeso circa SOOmiia 
persone oa anni in attesa de¬ 
gli aumenti della pensione e 
che trepidano per U Umore 
che possa venire compro¬ 
messo un risultato ormai ac¬ 
quieto. Di questa preoccu¬ 
pazione abbiamo avuto te¬ 
stimonianza attraverso let¬ 
tere e telefonate. Riassumia¬ 
mo i fatU. n 5 giugno scorso 
la Camera approva in via de- 
flniUva, confermando il te¬ 
sto già votato dal Senato, U 
provvedimento riguardante 
«modifiche e integnoioni al¬ 
la normaUva sulle pensioni 
di guerra» che prevede con¬ 
creti miglloramentt per I 
mutilaU e invalidi di guerra, 
frutto di una lunga battaglia 
condotta dalla categoria e 
sostenuta con paziente tena¬ 
cia al Senato e alla Camera 
dal parlamentari comunlstL 
n Presidente della Repubbli¬ 
ca tuttavia non firma il 
provvedimento per «insuffi¬ 
ciente copertura finanziaria» 
e rinvia la legge alle Camere. 
C’è stata prima la crisi di go¬ 
verno. poi la pausa esUva e, 
nonostante il clamore susci¬ 
tato dalia decisione del Capo 
dello Stato, non si è saputo 
più nulla. Ciò ha accresciuto 


il malumore e le preoccupa¬ 
zioni della categoria interes¬ 
sata. 

«Cari compagni — (d scri¬ 
ve EX da Napoli — sono un 
grande invalido di guerra e 
con la presente vi e^rimo 
tutta la mia delusione per 
come sono andate a flnlre le 
cose con la legge che ad^ua 
le nostre pensionL Mi do¬ 
mando: comesi fa ad appro¬ 
vare, prima al Senato e poi 
alla Camera, unal^ge senza 
accorgersi che lo stanzia¬ 
mento non è sufficiente? Per 
non parlare dei litigi tra I 
partiti al governo, le crisi, 
che provocano tilterlori ri- 
tanU. Quanto possiamo 
aspettare noi, vittime invo¬ 
lontarie, con i nostri dolori, 
sofferenze, l’esilio forzato 

S uona parte di noi non sono 
grado di uscire di casal 
con sulle spalle im’età già 
avanzataOo ne ho72) e chea 
mano a mano andiamo ad 
assottigliarci? Forse si spera 
nella nostra scomparsa per 
risanare il bilancio d^o Sta¬ 
to? Vorrei almeno sapm co¬ 
me è andata a finire. Grazie». 

A sua volta Bianca Saba- 
dini (via Piccardi 4^ Trieste) 
ci scrive: «Sono una vecchia 
socialista e dal 1921 una vec¬ 
chia comunista. Vorrei sot- 
fa^rvl una questione mora¬ 
le che mi ha umiliata e offe¬ 
sa. Ho perso l’unico fl^Ob 
morto con i partigiani che 
difendevano l'onore dltalla, 
e percepisco una pensione 
annua cu 130.940lire mensilL 
Ultimamente la Camera ha 
ddiberato di aumentare le 


pensioni di guerra: ma la 
legge non è stata applicata 
per mancanza di'copertura. 
Tempo fa ho letto che a cin¬ 
que cittadini benemeriti (fra 
cui un calciatorè) il governo 
ha assegnato un vitalizio di 
24 milioni annui (2 milioni al 
mese). Forse molti non ve¬ 
dranno il senso di questo pa¬ 
ragone^ ma ripeto io ho perso 
il mio unico figlio. Tfcm è la 
differenza delrimporto che 
mi fa male, è là dluerenza di 
trattamento. Spero che le co- 
^se e aggiustine». Saluti fra¬ 
terni». 

Come si vede traspare da 

Q ueste due lettere (alcune 
elle più rignlficative che 
abbiamo ricevuto) amarezza 
e sconforto. Perciò abbiamo 


abbiamo 


mente trattato dopo l’aimo- 
vazione deRnitiva della leg- 

S e (»» un articolo del depu- 
ito comunista Riccardo 
Bnizzani, apparso il 17 giu¬ 
gno scorso) e di fornire utili 
chiarimenn e infonnazionL 
Intanto: perché il Capo 
dello Stato nem ha voluto fir¬ 
mare la l^ge. Perché — co¬ 
me spigava la nota diffusa 
dalla commissione pcrtitlche 
sociali della Direaone del 
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stabilisce che a partire rial 
gennaio’S3 ITnoennità di ac¬ 
compagnamento ai mutilati 
e invalidi dvih, totalmente 
inabili per affnionl fisiche o 
pslchlcne^ è equiparata a 
quella goduta dal nandi in¬ 
validi di guerra, m conse¬ 


guenza ITndennità di ac¬ 
compagnamento, che la ìegr 
ge votata dalla Camera il 5 
giugno scorso riconosce sol¬ 
tanto al mutilafi e Invalidi di 
guerra gravemente minora¬ 
ti, va estesa anche ai grandi 
invalidi civili che ne hanno 
diritta 

Secondo un calcolo del mi¬ 
nistero d^gli Interni l’esten¬ 
sione di questa Indennità al 
grandi Invalidi civiU emn- 
-porta un onere di circa 800 
miliardi, che dovrd)be essere 
aggiunto al 427 miliardi già 
sSuiriati dalla legge delS 
giugno semsa 

In propoetto, da noi mter^ 
pellato, u compagno onore- 


Aldo pure dopo 30 anni 
dì fablnica. Ed («a? 

Disperazione e solitudine - Poi l’impegno nella Lega dei pensionati e 
nel Centro anziani - Vivere il proprio spazio, progettare U futuro 





Teresa Botti (si centro con el fianco un’emica) a il merito Aldo Campi in vacanze in Jugoslavia 


' Con questa intervista la nostra collaboratrice milanese 
Matilde Lucchini riprende la collaborazione alla nostra 
pagina, dopo la pausa estiva, raccontandoci la esperienza 
di vita di una semplice ma significativa figura di donna, 
militante comunista, sindacalista, ora dirigente di un 
Centro anziani net capoluogo lombardo. Una esperienza 
come tante, ma illuminante e che fa bene sperare. 


vole Riccardo Bnmanl ci ha 
dichiarato: «I parlamentari 
comunisti assicureranno di 
certo tutto il loro aj^iogEio 
per risolvere 1 nuovi i»oble- 
mi Intervenuti con il rinvio 
alle Camere della legge, sen¬ 
za che I diritti ac^sitl In 
questi ultimi due anni dai 
mutilati e Invalidi di guerra 
subiscano ulteriiwl ritanU. 
^)etteià dunque al governo, 
e in particolare al ministro 
dd Tesoro, dichiarare in 
Parlamento se sono di^xml- 
bOl a coprire rulterlore one¬ 
re per estendere l’assegno di 
accompagnamento e la reia- 
tlva inoioxxBzlone agii Inva- 
lidicivili». . 


MILANO — Quando ricorda 
1 primi giorni di pensione, 
Aldo Campi dice: «Come mi 
mancava l’impegno». Più 
che a noi, al giornalisti, lo di¬ 
ce alla moglie, Teresa Botti, 
trentacinque anni di chimi¬ 
ca alla Roche di Milano. «Al¬ 
do era metalmeccanico — lei 
spiega —, e non è mal venuto 
una.volta a prendermi in 
fabbrica. Veniva soltanto 
quando c’era bisogno dei pic- 
i^ttLEetisa. Ho già comln-- 
clsdoapàrlaredi poUtieà»:- ' 

: T Honoiaposatl da-trentuno- 
aimii gli ultimi tre ap^,an¬ 
che a volere e ottenére li 
«Centro sociale anziani» di 
via Sant’Elembardo, ne par- ' 
la tutta la zona 10. e questo 
dòbbiamo farcelo racconta¬ 
re, certo non è facile trovarvi 
in casa, dove andate sempre? 
«Fai la stessa domanda di 
nostra figlia Ines. E noi a 
spiegarle. 11 sindacata 11 par¬ 
tito». Ines si è sposata l’anno 
scorso, abita vicino e questo 
è un sollievo, si possono per¬ 
fino ricordare quel primi 

S oml senza più caiteUlno 
i timbrare. 

' Comincia Aldo: «Una mat¬ 
tina ero per strada e pioveva, 
sarà stato il tempo ma mi so¬ 
no detto: io non conto più 
nlenta Aldo tu non sei più 
nessuna Una settimana. Poi 
sono entrato nella "Ina del 
penslonaU’* e 11 basta, e fini¬ 
to U discorso della pensione 
che uccide, faccio il pensio¬ 
nato militante. Però non bi¬ 
sogna perdersi di vista, pen- 
sionaU e attivi, per tante ra¬ 
gioni e diciamo la riforma 
pensionistica, deve per forza 
interessare tuttL Noi slamo 
sempre dlqx)stl a sdt^ierBre 
e andare a Roma, ma cosa 
scioperi tu penslonatodaso- 
la cmitro chi? Questo è il di¬ 
scorso da far capire, da ripe¬ 
tere anche a una parte del 
si nd aca t a Perché la gente 
sta chiosa nelle proprie ge¬ 
nerazioni. 1 venfannl, 1 qua¬ 
ranta, con una gran paura 
ogni anno di òomptere gli 
anni e arrivare a qiMsto mo¬ 
mento». 

«In penidone k> ci sono an¬ 
data a einquantadue anni— 
dice Teresa Botti —. Non 
avrei voluto lavmare un’ora 


di più, però allettavo la aera 
per telefonare alle compa¬ 
gne: cos^avete fatto c^7 


I Avevo lasciato delle vertenze 
In sospeso; a che punto siete? 
Questa smania è rimasta, 
pelò quando mi hanno fatto 
vedere la piattaforma del 
nuovi contratti per i chimici, 
subito ho cercato il punto 
sulle pensionL Se ci sono due 
articoli da l^ere, e uno ri¬ 
guarda' le pensioni, prima 
leggo questo. Non significa 
ghettizaurml da sola. Sto 
camblanda Anche se la lotta 
è sempre la'stessa, e lo sài, 

- ma-noa tremi più.-Perché N 
riophfLSal che c’è il momen- 
TÒ di.à^^ettare è U inómento' 
di fare, fare e aspettare, ih-^ 
dovlnàndo ogni volta la 
combinazione riusta; così è 
stato anche al Centro anzia¬ 
ni». 

«Te lo descrivo — dice Al¬ 
do Campi —. Immagina una 
villa del Settecenib, villa 
Pinzi, adleci minuti dal cen¬ 
tro direzionale. L'avrebbero 
voluta tutte le forze politiche 
e religiosa ma era malanda¬ 
ta. D consigUo di zima decide 
la ristrutturazlona e dl.asse- 
gnare uno ^»zto per il Cen- 
tro anziani. Però andavamo 
per le lunghe; e inaomma la 
festa Inaugurale la facciamo 
dopo un’occupazione. Bie- 
chlerl di carta, mancavano le 
sedia n CMnune cl fa avere 
un banccHie da bar. vecchio 
che non sta in piedi, ma la 
vog^ di lavmare non l’ab¬ 
biamo iaiiclata In tebbriea, 
falegnami; elettrldsU metto¬ 
no a posta fanno gli allac- 
clamestL luca aeqvML CI dl- 
coooc pòò, voi siete bravi 

con la manovalanza B vera 
siamo bravi con la manova¬ 
lanza, e l’utopia Ainnizio la 
gente non sa cosa dirsi, sla¬ 
mo poehL Registriamo ddla 
musleasallecassettaalglo- 
vetfi st balla Le donne aono 
le più numeroaa póntoalL 
Corsi di «lisina visite gui¬ 
date al' museL Adesso vi 
mancano srio 1 dibattiti, sor¬ 
ride qualcuna No che non 
meneana ne oiganlsztamo 
tanti, 1 più seguiti sono qudU 
tbe hanno una consaiena 
medica Dna affoilatlasiml: 
sulla sessualità e sona storia 
del quartiere». 

^a chiaro che tutto viene 
deciso insiente; nessuno fa 11 
precettava il cspo-cordata 


Per discutere di mafia vo¬ 
gliamo proiettare il 
Cento giorni a Palermo (due 
anni prima delle televisione!) 
ma non ci sorrìdono più, e 
neppure ci danno 1 permessi, 
Improvvisamente 'viila Pinzi 
non ha l’agibilità. Allora U 
presidente di zona 10, un ar¬ 
chitetto, Bulgheronl, dice: 
garantisco io, mi prendo il 
rischio. Questa è una delle 
tre zone rimaste alla sini¬ 
stra, comunque al “Centro” 
non abbiamo mal fatto pro¬ 
paganda elettorala le altre 
forze politiche poi cl hanno 
detto: ma che esagerati!». 

«Non è esageratone — di- 
c» Teresa Botti durissima 
E che le persone non le ado¬ 
peri, e neppure le deludi, n 
glomò del funerali di Berlin¬ 
guer, noi slamo andati In gi¬ 
ta a Sirmiona l’avevamo or¬ 
ganizzata mesi prima c’era 
Plmp^na e si-mantiena A 
uaceno pimto del pomerig- 
gió uh compagno mi si è av- 
' vicinato e ha detto: “Teresa è 
li momento”, e cl abbiamo 
pensato. Questo è successo 
due anni fa eravamo agli 
Inizi, n “Centro” è ormai 
aperto il lunedì, 11 martedì, U 
mercoledì, 11 glovedL H Co¬ 
mune cl ha dato animatrici, 
assistente sodala bel mobilL 
C*è un direttivo di gesUona 
eletto qui, periodleamenta E 
ogni tanto anche noi andia¬ 
mo al Centro soltanto per 
parlara seduti, perché non 
bisogna annullarsi nelle ca¬ 
sa ma neppure sul lavora 
neanche nella politica». 

«Aido me lo diceva già nri 
*47, appena tornato dalla 
guerra mi diceva: vediamoci 
cinque glomlalla settimana 
ma due tientell per ta Io In 
prlndpio non capiva due 
giorni per fare cosa? Era una 
mduriona ecco cos’era 
Ttent’annl dopa le raguze 
sono andate per strada a di¬ 
re: vogliamo II nostro spazia 

ma lo già da trent’anni non 
avrei potuto vivere senza la 
mia mezz’ora le mie tdefo- 
nata un teatro con le ami- 
dia là mia seziona che n<m è 
la tua sericme». 

•Al Centra una donna ha 
chiesto: ma che gusto dtro- 
vl? Le ho risposto che deve 
provara un po’ alla vdta 
000 calma in futoroiL 

AbMamo discusso di firtn- 
ra Aldo Campi dice che se 
cambiamo tono di voce par¬ 
lando del futuro di Ines e di 
via SanfElembarda possia¬ 
mo anche smetterla di tare I 
comunlstL Dice: «Io ho aes- 
saat’annL e lo voglio un fu¬ 
tura Lo vorrò anche a aet- 
tanta». 

' Lu cc hini 


Che cosa dice 
hi «legge 336» 
su carriere 
e qualifiche 
(quasi uo 
rompicapo) 

Sono dipendente da una 
azienda di soggiorno e la 
mia categoria rientra nel 
campo di applicazione del 
Dpr 347/83 per il personale 
dipendente d^u enti locali 
(ho diritto ai benefici della 
iMge 336/70); di recente un 
nuo colltm andato in pen¬ 
sione si e visto rifiutare U 
pàssagglo alla qualifica 
superiora co^ come previ¬ 
sto dalla legge 336/76, In 
base alla circolare mlniste- 
rlala 

Poiché tra non molto sa¬ 
rò Interessato alla stessa 
questione desidero cono¬ 
scere se le circolari posso¬ 
no modificare le l^gl e co¬ 
sa occorra fare Mr ottene¬ 
re U rispetto della 336/70. 

LANFRANCO VAOUI 

Forte dei Marmi (tàicca) 


Quando venne approva¬ 
ta la l^ge 336/701 contrat¬ 
ti dei pubblico impiego, 
compresi quelil degù enti 
iocsui, classUìcavano e 
suddividevano U personale 
In cinque carriere: auslUa- 
ria, operaia, esecutiva, 
concetto e direttiva. AWin- 
temo di ogni carriera vi 
erano quattro o cinque 
qualifiche. Coloro che han¬ 
no cessatoti rapporto di la¬ 
voro quando era In vigore 
un simlie ordinamento e 
avevano titolo a beneficia¬ 
re delia legge 336/70pote¬ 
vano scegUere tre scatti 
biennali o la qualifica sn- 
perfore neWambito delia 
stessa carriera. Era Impos- 
sibUe (secondo la 336/70 a 
esempio, poter accedere al¬ 
ia qualifica più bassa della 
caiTfen superiore attra¬ 
verso la qualifica pfù alta 
delia carriera inferiore. 
Non potevano esserci pas¬ 
sàggi di carriera per effet¬ 
to ael benlfici della lògge 
336/70. ^ 

La contrattazione sfnds- 
cale dal 1970in poi ha tra- 
sfbrmato prima le carriere 
in •tivelU retributivU, piti 
in squalifiche funxloaatt e 


dUlgenzIaU». La tesi soste¬ 
nuta daU'AmmlnJstrazlo- 
ne che cita la circolare del¬ 
la presidema dei Coni¬ 
glio, che a sua volta usa le 
argomentasioni dei 
Co.Re.Co. (Comitato regio- 
naie di controllo) è che le 
squalifiche fìinzIonaU e di¬ 
rigenziali» sono assimila- 
bili alle vecchie carrleie e 
quindi I benefici delia leg¬ 
ge 336/70 si limitano a tre 
scatti hlennalL 
Ci sembra che dal punto 
di vista giuridico non vi 
siano spasi per richiedere 
una interpretaskme dtver- 


lAsposizMMi per 
gli adeguamenti 
compM 
ai Ucenziati 
per rappresaglia 
dalla Difesa 

Ho preso atto con aoddl- 
sfszkMie della interpcllan- 
sa presentata diqiarMinen- 
tan del Pel a sostegno del 
Hcensiatl per rappresafU* 


politico-sindacale dall’al- 
k»a ministro della Difesa 
PaedardL Ma il governo 
ha risposto? 

DANTE LO PRETE 
Tsranto 

Manca tuttora ona ri¬ 
sposta precisa da parte dei 
governo. In sede parla- 
mentare. Ciò è dovuto an¬ 
che aUTnterruskme del- 
J'àttivItideiSeaatoedeUa 
Camera dei deputati dovu¬ 
ta aita crisi di governo e al- 
le ferie. 

&amo però bt grado di 
assicurale die la Direzione 
generale del servisi perife¬ 
rici del mUtislero dei Teso¬ 
ro prima a successiva- 
menta Ja Ragioneria cen¬ 
trale dello Stato hanno 
condiviso lioplrtione 
e^ressa dal M e dal jfn- 
dacato penstonattsul dirit¬ 
to di coloro che usufruiro¬ 
no detta legge 314, ad usu¬ 
fruire deUTntera quota de¬ 
gli adeguamenti prev isti 
aalla legge 141/19K per J 
pubbUaa^pendentlta pen¬ 
sione e non Invece mote 
rapportale 8fff sani of sej^ 
vistai foijatameate ridotti 
dal rruMcato rapporto di 


Domande 

e. ■ ' 

risposte 


ècursiads: 


Isvora 

Cl risulta ansi che già 
unalndlcajdooelntalsea- 
ao è stata data alle direzio¬ 
ni provtixtati del Tbaoro 
pariucoiartnenteinterrssa- 
te stila questione. D^estde- 
rà,r1tenliuno,dstileslagoìe 
dlrezfonl piovlneiall del 
Thsoio la Uqaldaslone più 
o meno tempestiva dellìn- 
tera ^pettanssu 

•Da la 


calcolo per la 
peaskweST 
conCrihuCi hi I 


NelTM la sedè Inps «U 
Bologna a mia richiesta 
csplMmttva mi comunica¬ 
va la mia matrone asslcu- 
ratlva ndla quale risalta¬ 
vano contrfltutl validi set- 
tlmsnaU 1.666 al S1/13/SS 
di cui: 143 aja. Artlglaal 
per 1 quali ho diiesla otte¬ 
nuto e wgatn rioontfon- 
. stane; 40 XoO/V.V^Mrio- 
do 7/3/64 - 33At>^del 


quali 57 duiHlcatl con con¬ 
tributi OR. Artigiaid. 

L’1/10/85 ho fatto do¬ 
manda di pendone alla se¬ 
de Inps di Biella dove mi 
sono trasferita con una 
aggiunta di contributi set- 
timahaU <tall’l/l/84 al 
30/9/8S, con un totale 
c<Hnplesslvo di settimane 
«HitributlTe pari a 1 Jn9 di 
cui 57 duplicati come so¬ 
pra descritta In data 
24/5/86 ho ricevuto la li¬ 
quidazione della pensiona 
con settimane contributi- 
ire» 1 

A mia richiesta ITnps di¬ 
ce che le settimane dri ver¬ 
samenti volontari sono 
state decurtate In rapporto 
: al valore versato al Ani dd 
eoniegglo . pensionistica 
reriaaiM valnlai fini del- 
Panzianità contributiva 
mentre U valore dei volon- 
tairi duplieati mi saranno a 
suo tempo rlmborsatL In 
questo modo sono stata 
tratta in Inganno fldando- 
mi del dati comunicatimi 
ufltatalmeate con la eqilo- 
rattva in guanto sono ve¬ 
nuta a pcrilere oKie «a an¬ 
no contrRiutl, mentre, lo 
avrei potuto maturarli 
cdntlniiando il lavoro se 


fosri stata correttamente 
infonnata perdendo in 
questo modo una quota di 
penstone non Indinemta 

Ora chieda c’è qualcbe 
norma che mi dia diritto a 
chiedece che i 57 contributi 
duplicati nil vengano ac¬ 
cumulati come valore ai fi¬ 
ni delle settimane valide 
aitai ttatthtaztona anche 
openwfo event ua lmente 
un venunento tnt^rativo 
e perciò ta penatane mi sia 
cori rUtouMata? E corretta 
questa llqaidarioae o d so¬ 
no posriMlttà ricorso? 
In caso alfemmttvo cosa 


n omo tara e 

boperrioon 


CATERINA DgDSBBlS 
2uinaglta(VercdU) 

N.BJ Nd quadro B colonna 
4 delta Uquidaxiooe d tro¬ 
va te somma di L. S55B90 
qjwle saldo alta riconglun- 
none che ho dovuto 
ctprew a m e n te autorimme 
a trattoMfe dagli arretrati 
di penatane se ho votato 
die mi fosse liquidata ta 
stessa qnmto In contrasto 
•1 pagamento rateale con¬ 


cessomi dalla sede Inps di 
Bologna 

lo casi come questo con¬ 
viene sempre rivolgersi, 
irmansttutto, ai patrxmato 
loca (CgU) o al sindacato 
locstie^ un evmtustie In¬ 
tervento presso rinpa onde 
valutare se vi è comqioa- 
det u a tra il numero del 
contributi settimanali ef- 
fetilvamente spettanti e il 
numero del contributi etm- 
aldema damstituto per II 
caleolodettapeaslone. 

Dobbiamo comunque 
co oK er ma re che la legge 
eecludelaposatttimàMef- 


tari per J gii pensionali e 
ebe deriva da d lm oa U orti 
di legge rotbtìgo, per 
ITqps, m restituire II quan- 
tamdlcmtnbusloneellèt- 
tiva (cioè, di tavoro) in 
quanto non è previa il 
cumulo di due tipi di con- 
tribusione. 

O ricorso sarebbe consi- 
gUabOe se risultasse cha 
esclusi 1 57 contributi «fo- 
erlmkmtb, vi fosse unsdif- 
ftreaza nel qusntum di 
eoatribuslone coosfdiereta 
rtspeUo a quello eftetttwa- 
mente maturata 
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li Comune abbozza programmi per la sistemazione del manto stradale 


RaRoppi per Roma bucata 

«Ma questi lavori 
non rìsolv<Nio nulla» 





'-.4 






Il programma di ristrutturazione delle strade che l’assessore ha 
ripreso viene contestato anche dai tecnici delle circoscrizioni 


Gli elenchi arrivano In redazione da qual* 
che giorno; >Si è lavorato e si lavorerà ^r il 
ripristino del manto stradale nei seguenti 
luoghi», recitano. Poi seguono I nomi delle 
strade dove la sistemazione è Iniziata; piazza 
Trevi, via delle Muratte, via del Prefetti, via 
Metastasio. via Tomacelll, via Quattro Can* 
toni, piazza delia - Repubblica, piazzale 
Ostiense, via S. Caterina da Siena, via Carlo 
Alberto, piazza Lovatelli, plsizza S. Croce in 
Gerusalemme. Tutto a posto dunque? 11 Co¬ 
mune, dopo la campagna di stampa sul disa¬ 
stroso stato delle strade romane, si è messo 
al lavoro alacremente? 

Il quadro è meno roseo di quanto appaia. 

Lo affermano i comunisti che attaccano 
l’operato della giunta capitolina consideran¬ 
dolo come minimo «maldestro* perché in ri¬ 
tardo e perché insufficiente Ma lo spiegano 
anche I tecnici delie circoscrizioni che in que¬ 
sto momento applicano le direttive deH’am- 
mlnistrazlone verificandone ogni giorno la 
debolezza e la precarietà. In pratica i «rattop¬ 
pi» che con lentezza sono stati ordinati nel 
vari quartieri cittadini sono... inutili. Inten¬ 
diamoci, è meglio che niente. Non si può con¬ 
tinuare a percorrere via Nazionale con lo 
stesso spirito di chi deve superare una gara 
di cross. E tuttavia il rattoppo non è la medi¬ 
cina adatta per il gravissimo stato delle stra¬ 
de della capitale. 

•Non si può bucare una strada impune¬ 
mente» — si accalora nella spiegazione un 
tecnico che preferisce l’anonimato —. Nel 
senso che una volta perforata un’arteria non 
ritorna mal più come prima, passeranno me¬ 
si ma il guasto ritorna, soprattutto se il buco 
viene fatto e rifatto*. 

Che significa questo, che ormai biisognerà 
rassegnarci a percorrere strade da terzo e 
quarto mondo? 

■No—continua il tecnico —■ semplicemen¬ 
te che le scelte che si stanno facendo Ih questi 
giorni sono insufficienti se non ridicole». 

Ci spieghi. 

' «U fatto è che bisogna decidere.'se stare o 
no all’altezza delle altri capitali europee. Vo¬ 
glio dire che solo Roma resiste ormai nel gro¬ 
viglio di cavi e cavetti ramificati sotto tutta 
la città. Bisogna costruire In pochissimi pun¬ 
ti le gallerie e 1 tunnel dove concentrare i cavi 


del servizi pubblici. Se accadono guasti si 
scende attraverso comode scale, si riparano e 
tutto è fatto. Sènza danno né per la circola¬ 
zione, né per 1 cittadini, né per 11 manto stra¬ 
dale. Fin quando non si decide di investire in 
questo campo ogni rattoppo si evidenzierà 
per quello che è. un semplice rammendo ap¬ 
punto, che prima o poi tornerà a saltare*. 

■ Ma se non si scava più? 

«è Inùtile — ripete senza spazientirsi II tec¬ 
nico — il danno é fatto? Bisogna rifare la 
strada e non romperla mai più». 

Alle chiacchiere il Campidoglio aggiunge 
cosi le bugie; non si ha nessuna intenzione di 
affrontare e risolvere nemmeno quelle che 
demagogicamente 11 sindaco durante la 
campagna elettorale, lo scorso anno, preten¬ 
deva fossero «piccole cose», al massimo si 
tenta di prendere tempo appiccicando un ce¬ 
rotto qua e là. E talvolta si cade nel ridicolo 
come quando si organizzarono interventi 
straordinari di pulizia della città in seguito a 
un provocatorio appello lanciato da un quo¬ 
tidiano al propri lettori a ramazzare da sé le 
strade cittadine. 

•La verità è che non solo non si fanno pro¬ 
getti più seri per la ristrutturazione delle 
strade — dicono 1 comunisti che hanno scrit¬ 
to una lettera a Signorello nella quale richie¬ 
dono urgentemente la riunione del consiglio 
comunale — ma non si realizzano neppure 1 
"■programmi minimi”, per usare un termine 
tecnico». 

Il Pel, come affermano 1 consiglieri. Pom¬ 
pili, Proietti e Rossetti, si riferisce alle uniche 
due proposte concrete avanzate in questi me¬ 
si e rimaste nel cassetto dell’assessore: li varo 
di un nuovo regolamento nel rapporto con le 
aziende che sfondano il manto stradale allo 
scopo di Investirle nel compito della ricoper¬ 
tura delle buche; la costituzione di un coordi¬ 
namento del lavori tra Comune e aziende che 
eviti di aprire e chiudere la stessa buca per 
mesi solo perché una volta lo fa l’Acea e 
un’altra volta l'Italgas. Ebbene nel caso della 
prima proposta la procedura è In alto mare;* 
la seconda è stata applicata solo In occasione 
dello scoppio di via Ostiense tanto da far 
pensare a una Iniziativa estemporanea. 

MBddilmt TulMiti 
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L’Ingresso a piazza Santa 
Croce in Oarusalamma inter¬ 
detto per rifare il manto stra¬ 
dala 


Quando 
una foto 
diventa 
notizia 


Ecco alcuni operai aliavo» 
To vicino al tontanbne del- 
PBsedra. La foto è stata dif¬ 
fusa Ieri dall'ufficio stampa 
del Comune, con la seguente 
didascalia: •Roma, 6 set fem- 
bre 1989.1 ••senlaroW men¬ 
tre lavorano per ricoprire U 
manto stradale a piazza del¬ 
la Repubblica*. Pubblichia¬ 
mo con piacere quest’imma¬ 
gine e ci congratuliamo con 
gli amministratori capitoli- 
iiL* aerviil essenziali come la 
maputenztpna stradale ta- 
ranrm purè acqua da' tutte le 
parti, ma in compenso il Or¬ 
mone è dotato al un Ufficio 
stampa che si sa muovere 
con grande.., senso della ao- 
Usia. 


Da 48 ore 
sono scattati 
diservizi di 
sicurezza sugli 
obiettivi 
più esposti 
Quattrocento 
uomini in più 
ad ogni turno 
Preoccupazioni 
deila comunità 
israelitica 
Dichiarazione 

del rabbino Poliziotti di guardia davanti alla sinagoga 

Un «ombrello» 
per proteggere 
la capitale 



Elicotteri, mezzi blindati, metal dete¬ 
ctor, centinaia di agenti e carabinieri, e 
persino I cani poliziotto sono al lavoro per 
garantire la sicurezza nella capitale. L’ope¬ 
razione «ombrello» su una delle città più 
esposte al terrorismo è iniziata da quaran¬ 
totto ore. Alle centinaia di possibili obietti¬ 
vi che ordinariamente vengono sorvegliati 
nell’arco di tutta la giornata si sono ag¬ 
giunti da domenica sera un elenco di luo¬ 
ghi ad «alto rischio»: sono la sinagoga, la 
scuola ebraica, 11 ghetto, l’ambasciata 
americana e le rappresentanze Nato, le se- : 
di diplomatiche libiche, Taeroporto, una j 
decina di compagnie aeree, ma anche nu- , 
merose delle piazze più amate dal turistL 
Per sorvegliare tutti questi luoghi lavora¬ 
no ogni gfomo 200 poliziotti e 200 carabi¬ 
nieri oltre alle forze normalmente In servi¬ 
zio. per la vigilanza. 

E un vero e proprio esercito coordinato 
dal questore di Roma Marcello Monarca al 
quale fanno capo tutte le forze di polizia. 
All’interno degli aeroporti della capitale 
Invece è direttamente U ministero degli In¬ 
terni a coordinare 1 servizi di sicurezza: so- 
* ho IntenMflcatl 1 controlli sul'bagagU di 
tutti 1 viaggiatori In partenza ed in arrivo. 
Metal detector e cani poliziotto «perlustra¬ 
no» in continuazione valigie e twrse da 
viaggio. E all’ingresso una vigilanza serra¬ 
ta controlla tutti quelli che vedono entra¬ 


re nelle aerostazioni. Una coppia di elicot¬ 
teri è pronta a prendere 11 volo proprio da 
Fiumicino per sorvegliare dairàlto un ter¬ 
ritorio più vasto. Sono vietate tutte le ma¬ 
nifestazioni nelle vicinanze di luoghi «a ri¬ 
schio». 

Sono tutte misure che dovrebbero con¬ 
tribuire a mantenere la serenità nella capi¬ 
tale. «ma Roma — dice 11 capo dell'ufficio 
di gabinetto della questura Ugo Mastrollttl 
— e una città Im^ssibile da sorvegliare. 
Tra, ambasciate, sedi diplomatiche e lap- 
presentanze ufficiali abbiamo migliala di 
obiettivi. E impossibile sorvegliare tutto». 

Ieri mattina una breve cerimonia da¬ 
vanti alla sinagoga per commemorare la 
firma dell'armistizio s’è trasformata in un« 
occasione per ripetere al sindaco ed alle 
altre autorità presenti le preoccupazioni 
della comunità israelitica, te decine di vo¬ 
lanti di guardia nell’antico quartiere ebrai¬ 
co, di fronte alle sedi della comunità e della 
scuola israelitica a Roma non sono state 
sufficienti a garantire la tranquillità degli 
ebrei romani. «Abbiamo paura soprattutto 

S r i nostri figli» diceva ima donna «l’atten¬ 
to di Istanbul ci ha riportato a quella 
mattina terribile proprio qui davanu alla 
sinagogadi Roma quando colpirono la no¬ 
stra comunità». II rabbmo capo di Roma 
Elio Toaf ha detto «Vorremmo almeno che 

a uesti attentati risvegliassero la coscienza 
1 tutti contro 11 terrorismo». 

CariiClielQ 


Alla «Sapienza» da ieri alcune segreterie accettano nuove iscrizioni con riserva 

Già Hste d'attesa in due faooità 

Ed ecco i primi trucchi per aggirare il «tetto» 

A due mesi dal termine per iscriversi all’Uiilversità sono esauriti i posti disponibili per Ingegneria e per il 
corso di laurea in Geo^afìa • Per superare Postacolo c’è chi tenta l’espiMliente del cambio di facoltà 


Di ingegneri ne abbiamo 
abbastanza e anche di nuovi 
geografi non sappiamo che 
farcene. Mancano ancora 
due mesi alla chiusura delle 
iscrizioni aU'Università degli 
studenti di Roma e la facoltà 
di ingegneria e il corso di 
laurea in geografìa della «Sa¬ 
pienza» sono già pieni: è sta¬ 
to raggiunto il tetto delle 
Iscrizioni fissato nel luglio 
scorso con un decreto che 
porto la firma del ministro 
della Pubblica Istruzione 
Franca Falcucci. E ora? f?i *1 
potrà iscrivere aU’ateneo di 
Tor Vergato, sempre am¬ 
messo che si sla interessati 
al corsi di Ingegneria civile 
edile, elettronica e meccani¬ 
ca: solo tre Indirizzi contro 
gli undici che offre la «Sa¬ 
pienza». Oppure si potrà con¬ 
tinuare a presentare 1 modu¬ 
li di domanda alle segretrie 
della città unlversltoito, do¬ 


ve verranno accettati con ri¬ 
serva!. Riserva di che? Di tra¬ 
sferire d’ufficio le matricole 
In altri atenei? O riserva di 
fare retromarcia rispetto ad 
un provvedimento che, al di 
là delle intenzioni rischia di 
introdurre di fatto una for¬ 
ma strisciante di numero 
chiuso? Non si riesce ancora 
a saperlo, sembra comunque 
che gli studenti che hanno 
trovato U «tutto esaurito» 
non 8t stiano perdendo d'a¬ 
nimo, ma stiano studiando 
una serie di escamotoge per 

Mto **t »*** «*■ , a àz««M(az 
«ì^asAac a aawwa aazzzzaa» 

Molti studenti, ad esem¬ 
pio, pensano di I sc riv e r si a 
corsi di laurea non inflazio¬ 
nati dalle richieste di imma¬ 
tricolazioni per poi fare una 
domanda di cambio di facol¬ 
tà, altri pensano di iscriversi 
ad atenei di altre città, per 
poi fare una domanda di tra- 
aferlmento: eoo questi tnie- 
cbettl si perde unasessiooe 


di esami, ma si dovrebbe riu¬ 
scire sd aggirare l’ostacolo e 
ad Iscriverà proprio dove si 
desidera. Magro risultato di 
un decreto che costringe 
parte d^U studenti a file ci¬ 
clopiche e a dispendio di go¬ 
miti per riuscire ad Iscriversi 
prima degli altri e invoglia i 
ritardatori ad Inventore 
mezzucci per aggirare la teg- 
Re- 

n progetto iniziale Ula- 
strato nel luglio scorso dal 
rettore Antonio Rubertl ave¬ 
va altri fini: decoogestlmiare 
to «Sapienza*, che ha struttu¬ 
re Inadeguate ad accogliere 
tutti gli iscritti, e distribuire, 
con un processo graduale, 
circa cinquantomlla studen¬ 
ti nqi^ atenei di Tor Verga¬ 
to. Casrino e Viterho. Per 
quesfanno si puntava a di- 
minulre di 2.186 unità gli 
Iscritti a «La Sapienza» e ad 
aumentare di IjOSV unità fa- 
teoeo di Ibr Vergato, di 361 


quello di Cassino, di 200 l’U¬ 
niversità drila Tuscia. Te¬ 
nendo presente il calo fisio¬ 
logico delle immatrieolario- 
nl di questi ultimi anni si di¬ 
ceva. statistiche alla mano, 
che difficilmente qualcuno 
sarebbe rimasto fuorL E In¬ 
vece, con largo anticipo, U 
tetto di Ingqmcria e di geo¬ 
grafia è stato già raggiunto e 
per altre facoltà, come flk»- 
sofìa ed economia e com¬ 
mercio, resaurimento del 
posti disponibili sembra or¬ 
mai questione di glomL SI è 
ancora lontani dal raggiun¬ 
gere 11 tutto completo per il 
corso di laurea In psicologia, 
ma se questo avvenisse gli 
studenti interessati non 
a vrriJbe r o altra abusione 
che rivolgersi all’ateneo di 
Padova, unico In Italia insle- 
me a Roma ad oqdtaie que¬ 
sti studi. Senza contare pm, 
per gli altri Insegnamenti, 
che chi acegUe un determi¬ 


nato cono di laurea q>eno è 
interessato, oltre che alla 
materia, anche alla scuola di 
pensiero rappresentato da 
certi docenti, che ins^nano 
proprio e solo in un ateneo 
^)ebnca 

Contro il «tetto» alle im¬ 
matricolazioni si sono pro- 
nunClaU la L^ d^U stu¬ 
denti universitari federato 
alla Pgci e la Federazione ro¬ 
mana di Democrazia pnrte- 
torta che sto preperendo. In¬ 
sieme ad alcuni studenti che 
non sono riusciti ad iacriver¬ 
si, ùn ricorso sì Tribussic 
aiTunlnlstratlvo rionale, 
perché venga dltiilarato ille¬ 
gittimo 11 decreto di luglio. 

Anche questo volta, in¬ 
somma, dopo i contrasti dei¬ 
ranno scorso sull’auroento 
delle tosse siUversltotle, 
l’anno accademico si aprirà 
tra le polemiche. . . 


RobtrtoGrtni rnsitotipiinn un 



Iniziative contro la dittatora 


Per il Gite 
domani veglia 
a ViHa Gordiani 


•In queste ore più che mai va sviluppato una vasta mohOl- 
tazlone contro la dittatura dei generale Pinochet». n Pel lan¬ 
cia un ajqiello a tutti I cittadini e alle forze demoeratlelie 
perché anche da Roma venga una ri^xksta di massa contro la 
dura e feroce repressione scatenato dal r^ime fascista rile¬ 
tto. n prinrijpele appuntamento di questo mobllitaziofie è 
fissato per domani, IO seUemtoe, sue 2030, alla Festa de 
l’Unità di Villa Gordiani dove ci sarà una manifestozione- 


T^Ua per il Cile. Prenderanno la parola Giorgio Napolitano 
per 11 Valdo Spini per il Psl, Oscar Mamml per 11 Fri e 




Dramma della follia a Monteverde; eseguita l’autopsia sui corpi di madre e fi^o 




morte resta un mistero 


Una scarica di corrente portata al cuore con un filo 
elettrico per il figlio, una pioggia micidiale di colpi inferti 
con un oggetto contundente, forse un coltello o un pun¬ 
teruolo, sul viso e il torace della madre. Sono i primi 
risultati delie auU^e eseguite tra sabato e ieri mattina 
Bell’Istituto di medicina legale sul corpi di Maria Ulti e 
del giovane Claudio De VIncentis entrambi vittime di 
quell’assurda tragedia della follia esplosa venerdì scorso 
neirappartamento di via Donna Olimpia. OH esami au- 
toptlcl eseguiti dal professor Alvaro Marchlort coadiuva¬ 
to dal tecnici Signoraccit in questo caso ~ come d’altra 




•n elle. Cl awdle Ito Vteeemis e te inodra Marte Ul. Oei sepie el eentre, I 


Oggi pomeriggio alle 1530 
, sanumo celebrati i 
fonerali nella parrocchia 
S. Maria della Prowideiiza 


parie era intuibile — non hanno potuto mettere in evi¬ 
denza niente altro di più di quanto a un primo sommario 
esame compiuto subito dopo rirruzlone dei vigili del fiio- 
co e della polizia aveva già accertato il medico legale. È 
stato anche confermato che il giovane Claudio prfina di 
darsi la morte con llmprowisato congegno elettrico e 
dopo aver divelto ruMnettI e tubi dell’acqua si era bagna¬ 
to ipledt proprio per accelerare la folgorazione. ' 

Resta da stabilire iv>ra esatta del due decessi, un perii- 
colare su cui sicuramente si accentrerà rattenzloae del 
sostituto procuratore De Martnts, il magistrato a cui 


istata aflidata ITndaglne eliminare sul casa Ooooaee- 
re U momento esatto in cui neU’abitarifwe dove U ragaz¬ 
zo teneva da due anni s^i^ata la madre è calato 0 
silenzio, è uno del particolari che rientrano nel quadro 
che ha preceduto e accompagnato la tragedia fino aObil- 
tlino atto. Un dramma che poteva essere evitato? Forse 
ri. Se si fosse intervenuti prontamente In quri hmghtesl- 
mo lasso di tempo intercorso tra ITnfanzIa e la gtovtnes- 


le e poi, nel periodo più recente, quando Claudio e la sua 
famiglia avevano bisogno di un aiuto e di un Intervento 
attento e responsabile. Infine c’è anche da stabilire per¬ 
ché sono cadute nel vuoto le diqierate richieste di sooeor- 
so scritte sul bifUetti laiKlatl sul terrazzo sottostante 
dalla signora Ulu. I messaggi erano stati raccoitt da una 
vicina e portoU subito alla poUzla lunedì drila a cor sa 
settimana; quattro giorni dunqw prima che es olod em 11 
dramma. Eppure nonostante le insistenze dola aorrila 
della signora LilU per sbloccare TincreóUbUe rituarione di 
segregazione imposta dal nipote nella casa, non ri è fatto 
nulla. O perlomeno lo ri è fatto tn^ipo tardi 
Oggi pomeriggio alle 15 e 30 cl saranno i foneraU. Ut 
eerfmonia sarà celebrata nella pairocchia di Santa Ma¬ 
ria della Prowidensa a Monteverde. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


martedì 

9 SETTEMBRE 1986 


Appuntamenti 


LINGUA RUSSA — Presso la 
sede delTAssociazione Italia- 
Urss mercoledì IO inizia un 
corso gratuito di lingua russa in 
cinque lezioni. Per informazioni 
rivolgersi in Piazza della Repub¬ 
blica, A7 - Tel. 464570- 
461411. 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari ed estivi di ipnosi ed 
autoipnosi, training autogeno, 
comunicazione e persuasione 
subliminale nei rapporti inter¬ 
personali organizzati dal Centro 
(piazza B. Cairoli, 2 • Tel. 
6543904-6545128). 
ASSOCIAZIONE CORALE 
cinecittà — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte e sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie¬ 


me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Seiano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu¬ 
meri 293719-7665116. 
DONNA OLIMPIA -r- La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol- 

? ersi in via Donna Olimpia, 30 - 
el. 5312369 (dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 
MALDC^OR — La scuola-la¬ 
boratorio di Via Conte Verde, 4 
ha aperto le iscrizioni ai corsi 
annuali e ai seminari workshop 
pratici di fotografia, video e ci¬ 


nema: if tutto sotto la direzione 
artistica di Kaddour Naimi. Per 
informazioni telefonare al 
736790 (ore 14-17). 

LINGUA INGLESE — Corsi 
gratuiti all'Istituto linguistico 
cinernetico (piazza Sallustio, 
24 - Tel. 474^0917). (4 setti¬ 
mane, 8 lezioni, mattino e po¬ 
meriggio, iscrizione 15,000 
Ire, inizio 22 settembre). Orario 
di segreteria: dal lunedi al ve¬ 
nerdì 10-12 e 17-19. 
SFILATA DI MODA — All'I¬ 
sola Tiberina («l'isola per Testa¬ 
te») questa sera (ore 20.30) un 
incontro di simpatia e di spet¬ 
tacolo, nel corso del quale sa¬ 
ranno presentati modelli autun¬ 
no-inverno della boutique Ma¬ 
lia, Emma Leligdowicz, Corsi e 
Radiosa e le anticipazioni pri¬ 
mavera-estate '87 di Paola De 
Angelis e Laura Gramigna. 


Mostre 


■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13. lu¬ 
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 


Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad c^gi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

■ DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — ISO 
disegni per trionfi da tavolo, tor¬ 
ciere, apparati effìmeri, argente¬ 
rie, carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del '600 e il se¬ 
condo '700. La mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara, 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 


feriali e domeniche, 9-13 15-18 
venerdì. 

■ PICASSO MON AMI — 

Cento fotografie del grande pitto¬ 
re realizzate da Lucien Clergue so¬ 
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (vìa Trinità 
dei Monti, 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue' Malraux-Picas- 
so». Domani, c'ò uri incontro, atte 
ore 19, nel Salone della Loggia, 
con il fotografo Clergue. 

■ BONSAI — Al Museo di Zoo¬ 
logia (Giardino zoologico) 80 albe¬ 
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale ohalmtco 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano S84831 - OMedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenafratelli 58731 - 
Ospedale C. Forianini SS84641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli- 
nieo A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedata S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe- 
date S. Filippo Neri 33(X)5I - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Marie deHa 
Pietà 33061 - Dspedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spohrertni 
9330550 - PottcKnico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (none) • Amed (assisten¬ 
za me<£ca domioiìare urgmte dnir- 
na. notttana, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 


BR & C 312651 -2-3 - Farmacia di 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e none 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 • 5754315 - 57991 • 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
S403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro Informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmatìa Primavera, via Ap¬ 
ple Nuova, 213/A. AURELIO: Far- 
mada Cichi. via Bora'fazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Gallerìa Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUIKIVI- 
Sk Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTk Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertaio¬ 
ni. 5. PtETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, vìa 'nburtina, 
437, CENTRO: Farmacia Dorìcchi. 
via XX Senembre, 47; Farntacia Spi- 
nedi, via Aranula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense, 425. PRENESTmO-LABI- 
CANO: Farmacia CoOatina. via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola efi Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 4^ QUADftMIO-^ 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 


Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia fattu¬ 
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavaiieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosk». via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Cata¬ 
ra. 110. GIANtCOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovarmi di Dio. 
14. MARGONE Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. AClUA: Farma¬ 
cia Ar^i Bufafini, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte 

Questo è Teienco deHa edkmie dove 
dopo la mezzarwtta è possìbile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minetti a viale Manzoni. Magiatrf- 
ni a viale Maruonì, Pieroni a via Ve¬ 
neto. GigH a via Veneto, Caiweone 
echi alla Galleria Cokmna. De Sentis 
a via dei Trìtone. Ciocco a corso 
Francia. 

Lutto 

É scomparso a compagno Alfredo 
Ceccacd iscrìtto aUa seziorw di Vafie 
AureKa. Ai famaiarì giungano le più 
sentite condoglianze da parte dai 
compagni deHa sezione. dsBa zona. 
dsBa federazione e de rUnità. 


Tv locali 


Ennesimo incidente mortaie ieri in una cava di Viliaiba di Guidonia 


Scivolap schiacciato da 
un masso di travertino 

L’operaio, Egidio Danieli, di 43 anni, è stato colpito alla testa - Inutili i soccorsi dei 
compagni di lavoro - Inchiesta della magistratura - Insostenibili ritmi di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Stava lavorando 
In piedi sopra una bancata di 
travertino con un- martello 
pneumatico; Improvvisa¬ 
mente l'enorme blocco si è 
spaccato a metà e Egidio Da¬ 
nieli, capomanovra, è piom¬ 
bato a terra. Non ha neanche 
accennato la mossa di rial¬ 
zarsi e un pezzo di travertino 
di dieci quintali circa si è 
staccato e gli ha schiacciato 
la testa. L'uomo, 43 anni, di 
Marceliina, sposato e padre 
di due figli, è morto sul col¬ 
po. Inutili sono stati i dram¬ 
matici tentativi dei colleghi 
cavatori di tirarlo fuori da 
quella morsa atroce. 

Erano da poco passate le 
15. La cava dei fratelli Paci¬ 
fici di Viliaiba, dove l'operaio 
lavorava dal 1970, si è di col¬ 
po fermata. La notizia, in un 
baleno, si è sparsa nelle 
aziende vicine; In un attimo 
il piazzale si è riempito di la¬ 
voratori che per l'Intero po¬ 
meriggio sono rimasti muti. 


Immobili. 

La ditta Pacifici sta qual¬ 
che chilometro fuori ViUal- 
ba, In una zona che si chia¬ 
ma Le Posse, in via della 
Longarina. Ci lavorano 03 
operai, una quarantina in 
cava, gli altri nel laboratorio 
di trasformazione dei bloc¬ 
chi. Si respira un’aria polve¬ 
rosa, che toglie il fiato, non 
c'è il caos Infernale della la¬ 
vorazione di tutti 1 giorni, 1 
fili dlamantatl hanno cessa¬ 
to di segare le bancate, l’uni¬ 
co rumore che si sente in 
lontananza è il ritmo di un 
«picchio» che frantuma gli 
scarti del travertino per far¬ 
ne breccia. Sforzandosi, i ca¬ 
vatori colleghi di Danieli 
parlano di un’assurda fatali¬ 
tà, raccontano gesti a loro 
usuali, con una rabbia som¬ 
messa, collegano questo in¬ 
cidente ad un altro slmile 
deU’anno passato. 

Per decine di volte rivedo¬ 
no le scene della morte. Egi¬ 
dio Danieli, operaio tra i pi 


esperti, stava in piedi sulla 
bancata di travertino alta 
due metri, lunga circa sei. 
Con un martello pneumatico 
faceva dei buchi sulla pietra 
per la «sezionatura». Una 
volta finita questa operazio¬ 
ne avrebbe messo le «zeppe» 
dentro quei buchi per divide¬ 
re 1 blocchi. Ma la bancata 
aveva dentro un «telo furbo», 
una crepatura invisibile che 
sollecitata dalle vibrazioni si 
è spaccata. Probabilmente 
era anche poggiata mala¬ 
mente sul «baggioll», gli ap- 
pogg)- 

Sul posto delTincldente è 
andata immediatamente la 
polizia di Viliaiba, la scienti¬ 
fica e qualche ora dopo il 
retore Venduti di Tivoli che 
a aperto un’inchiesta sul 
motivi delTincldente. Anche 
l’ispettorato del lavoro apri¬ 
rà una sua inchiesta per ve¬ 
dere se tutte le norme di si¬ 
curezza erano state rispetta¬ 
te. Si parla dei caschi obbli¬ 
gatori che non c’erano: «Lì 
sotto cl sono 40 gradi — dice 


un operato — con 11 casco si 
soffoca». Un lavoro, quello 
che raccontano l cavatori, 
pieno di difficoltà. Dentro 
delle vere e proprie fosse dal¬ 
le 7 alle 16, con il sole a picco 
che riflette sull’acqua che ri¬ 
stagna In fondo e sembra 
rimbalzare sulle pareti bian¬ 
che di pietra che scendono a 
picco per trenta o quaranta 
metri. «Il fatto è che questo 
resta uno del lavori più pe¬ 
santi in assoluto — dice An¬ 
drea Righi, segretario della 
Fillea di Viliaiba — soprat¬ 
tutto in estate è pesantissi¬ 
mo, con un caldo che uccide. 
Poi alle condizioni difficili si 
aggiunga che un terzo del la- 
voraton della categoria è in 
cassa integrazione; alla Pa¬ 
cifici in febbraio sono stati 
licenziati In sei e si continua 
a produrre a ritmi incredibi¬ 
li». Oggi 11 sindacato unitario 
ha deciso due ore di sciopero 
In tutte le attività estrattive 
della zona. 

Antonio Cipriani 


Dopo la sentenza che vieta la circolazione dei Tir la domenica 


Niente serrata nei mercati 
I prezzi saHranno lo stesso? 


L’allarme creato dalla mi¬ 
naccia di serrata dei mercati 
ortofrutticoli si ridimensio¬ 
na dopo le dichiarazioni di 
dirigenti dei mercati genera¬ 
li, di sindacalisti, rappresen¬ 
tanti dei commercianti. Il 
provvedimento fu ventilato 
in seguito alla decisione del 
Tar del Lazio di vietare la 
circolazione del «Hr» nel 
giorni festivi, con il conse¬ 
guente minor approvvigio¬ 
namento dei mercati. A que¬ 
sta Ipotesi avevà subito re^' 
pllcato Tassoclazione «Utenti 
delle autostrade» con un 
esposto alla Procura della 
Repubblica contro la Feder- 
mercati per agglottaggio e 
turbativa del commercio. In¬ 
vece, ieri mattina, a buttare 
acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che, nel mercati generali si 
sosteneva da più parti che 


Tapprovvi{donamento delle 
merci era migliorato, grazie 
anche alla possibilità accor¬ 
data al giganti della strada 
di circolare il sabato. 

CIÒ nonostante, il pericolo 
di una lieve impennata dei 
prezzi non è scongiurato. 
«Un minor arrivo delle merci 

— ha spiegato un grossista 

— 8i.-nilette sul prezzo che 
Invariabilmente aumenta fi¬ 
no a coprire la mancanza di 
prodotto». A confutare que¬ 
sta tesi c*è però il presidente 
delTassociaÙElone commer¬ 
cianti e commissionari. 
Franco Petacca, il quale so¬ 
stiene che i prezzi, paragona¬ 
ti a quelli dello stesso perio¬ 
do del 1985, sono addirittura 
ribassati, perché ogni grossi¬ 
sta lavora In modo diverso, 
utilizzando, per Tapprowi- 
glonamento non solo i Tir, 


ma anche piccoli frigoriferi o 
autofrigorlfere. 

Ma il problema riguarda 
soprattutto gli arrivi delle 
derrate alimentari dalle re¬ 
gioni più lontane: Sicilia, Al¬ 
to Adige, Puglia. E questo 
preoccupa Paolo Olivieri, di¬ 
rettore dei mercati generali. 
Il quale ha dichiarato che «la 
questione del prezzi è ancora 
aperta: o si ricorre allo sti¬ 
vaggio il sabato.— praUca 
che noi tuttavia abbiamo 
sempre combattuto — o I ri¬ 
flessi di questa situazione si 
faranno sentire*. In pratica, 
sostengono commercianti e 
grossisti, si tratta di pagare 
qualcosa in più per frutta, 
verdura e carne in cambio di 
una raag^ore sicurezza sul¬ 
le autostrade. 

Anche 11 presidente dei 
grossisti ortofrutticoli asso¬ 


ciati di Roma, Tonino Nico¬ 
lai, ha voluto dire la sua in 
merito alla vicenda. «Non c’è 
stata alcuna minaccia di ser¬ 
rata — sostiene — si è solo 
detto che 11 lunedi si sarebbe 
potuti arrivare alla chiusura 
del mercati per mancanza di 
approvvigionamenti e non 
per scelta politica. Per risol¬ 
vere il problema, ha conclu- 
so'Nlcolal, si potrebbe pensa¬ 
re a'dérogfae in periodi parti¬ 
colari dell’anno come per 
esempio Testate; perche 1 
problemi nascono quando la 
merce è particolarmente de¬ 
peribile, e pesche, albicoc¬ 
che, uva e ^modori hanno 
proprio queste caratteristi¬ 
che». Già, ma è proprio d’e¬ 
state che — con T^odo dei 
vacanzieri — il problema dei 
Tir si fa più acuto. 


VIDEOUNO canale 59 

15 I supercartoons; 16.30 Cartoni animati 
cMerchander Robot»; 17 Programma per ra¬ 
gazzi; 17.30 Telefilm «L'amico Gipsy»; 18 No- 
vela «Tra l'amore e il potere; 19 Vivere il futu¬ 
ro; 19.30 Telefilm «La mia piccola Margìe»; 
20 I supercartoons; 20.30 Telefilm «Belia¬ 
mo; 21.30 Telefilm «I cavalieri del cielo»; 
22.10 I grandi protagonisti; 23.30 Telefilm 
«Lucy». 

GBR canale 47 

9.30 Telefilm «Ispettore Magate»; 10.30 Film; 
12 Tele^m eFhz Patrick»; 13 Telefilm eAlla 
conquista daH'Oregon»; 14 Telefilm «Il fas^ 


no del mistero»; 14.30 Film «Gli amanti del 
Pacifico»; 16 Novela «Luisana mia»; 16.30 
Film «All'ombra di una colt»; 18 L'altro sport; 
18.30 Telafilm «Fìtz Patrick»; 19.30 Provini; 
20 Purosangue al galoppo; 20.30 Film «Siamo 
tutti in fibartè provvisoria»; 22 Tatafibn; 23 
Film «Siamo tutti in libartA provvisoria». 

TELELAZIO canale 24-42 

8.05 Junior Tv; 12.30 Novela cAndraa Cha- 
niar»; 13.30 Telefilm; 14.30 Telefilm cArriva- 
no le spose»; 15.30 Junior Tv; 19.10 Novela 
«Andrea Celeste»; 20.15 TI 24 ora; 20.45 
Talefiim «Rumpola»: 21.45 Film «(Sii orrori dal 
Kcao femntinile»; 23.15 TI 24 ora; 23.30 Firn 
«N piccole testimona dell'Oriant Express». 


li partito 


Attivo generale del partito 
lunedi 15 settembre ore 

17,30 in federazione su 
eSottoscrinone e tessera¬ 
mento» con i compagni Car¬ 
lo Leoni a Goffredo Bottini 
segretario della federazio¬ 
ne. 

ZONA CENTOCELLE-QUAR- 
TlCaOLO oggi afie ore 18.30 
a via degli Abeti 14 attivo di 
zona suHa ripresa iniziativa poli¬ 
tica con la compagna Giulia Ro¬ 
dano. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Per prenotazione pullman per la 
giornata di chiusura deHa festa 
rtazìonale di Mflano telefonare 
in federazione alle compagrte 
Simona lerdi e Marina Ferrante. 


AVVISO ALLE SEZIONI — 

Ritirare in federatone i moduli 
per le firme in appoggio al refe¬ 
rendum consultivo sul nucleare 
e il questionario nazionale del 
Pd. 

Le sezioni che hanno orga¬ 
nizzato la fasta devono por¬ 
tare in faderaziona i dapfiant 
completi. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Le sezioni sorto invitate a ritira- 
ra in federazione H quaderno 
«Compagni di strada - Viaggio 
dentro le diffusioni 
1982-1985». Per le modalità 
telefonare al compagno FK- 
beck. 

Rìuniona seziona Nu a Fgct 
ora 16 in fadaraziona con i 


compagni Vlf. Tocci a Sandro 
Dal Fattore. 

TIVOU — MONTEROTONDO 
C. ore 19.30 comitati ctttadxii 

di Monterotondo a Mantaita su 

«Proposta per \fiHa Aourra» 
(Terranova. De Vkteenzi). 
LATINA — APRIUA prosegue 
la Festa de l'Unità. 
PROSINONE — CASSINO ala 

16.30 Cd saz. Fiat (F. CartnnO. 
CASTELU — FRASCATI ora 

18.30 assemblea Usi Rm 29 
(A. Garghjio, P. FortinO- In sede 
ore 18.30 Pa-co CasteN e 
groppo Cm (EIrurtetti, Amonac- 
ci. Cervi). F.U. prosegue GEN- 
ZANO; CECCHINA ora 20 di¬ 
battito sport (A. Ponzo). 


Lettere 


In ricordo 
di Vittorio 
SOOmila lire 
per «l’Unità» 

Cara wUnrti», 

H 9 agosto scorso moriva Vit¬ 
torio TrevìsioI, figlio dei cari 
compagni Maria e Giusto. A soE 
30 anni aveva fine la sua brave 
a non facile vita, segnata fin da 
quando era ragazzo da una ma¬ 
lattìa crudele (H diabete) che 
non ti lascia più. e con la quale 
Vittorio non seppe e non riusd a 
convivera, trasformarKiosi nel 
carattere e nei rapporti con gH 
altri. Ne risenti lo stesso impe¬ 
gno politico che aveva profuso 
nagE anni 70, naEe lotte studen- 
tasche che visse con l'entusia¬ 
smo a Futopia di molti giovani. 
Con H passare degli anni, nono¬ 
stante gli amici, si rinchiusa in 


sé stesso, sì isolò. La difficoltà 
di trovare un lavoro, che gfi fa¬ 
cesse vedere il suo futixo meno 
nero, giocò un forte ruolo rwga- 
tivo sul suo gracile tempera¬ 
mento. N6 potarorto molto gli 
sforzi a ^ amorevofi sacrrfict dai 
suoi genitori, troppo deboli e so- 
fi in una società che respìnge ad 
emargina i debofi. 

Con Vittorio non è morto un 
tessicodipendente, come qual¬ 
che gìorrtala ha scrìtta Diciamo 
questo non perché rSnanzi ad 
una coti ingiusta morte, per chi 
gli ha voluto bene, d sia urta 
differenza sostanziaie tra morire 
di droga e morire dì diabete, ma 
pCTChé d opponiamo alle fadfi 
etichettature e semplificazioni 
della società dì oggi, che impe¬ 
discono efi distirtguere fra le 
cause e la consaguarue. Vittorio 
si lasdd sodare, fino a morirà 
del suo male che presa sEa fine 
il soprswanto. 

Vmorìo non perse del tutto la 
speranza in una società più giu¬ 


sta e più sofidaie e io ricordiamo 
votare sempre per 9 Pd dopo 
tante lunghe «E s c uss ioni con i 
suoi genìtarì e compagni. Vino¬ 
rio, come fami gtovani, non ha 
saputo lonare, ed é su questo 
che d preme rìfiettere per ragio- 
rtare del nostro futuro impesta 
Con questo ricordo di Vittorio, a 
rx)) tanto caro, sottotcrìviamo 
per i nostro giornale la somma 
di L. 800.000 perché accantui 9 
suo impegno naia lotta pm 9 
lavoro ai gìovanL 
Carla e Adriano Alena, Tida a 
Franco Ciand, Lola e Marco Gio¬ 
iella, Vìnorio Codarì, Pierino Di 
Telia. Carlo e Franco Farri, Mau¬ 
ro Gabeffini, Gina e Saverio Gen- 
t9m, Baba Laurioia, Maria Mar- 
ciani a GiuEano Ctoudia a Renato 
Parretti, Gino Patrassi, Paola e 
Vito Redavida. Eros. Bruna a 
Satiniano StabaCni, Elana a Or¬ 
nella Stortini, Mario Tuvé. Lu¬ 
ciana Farrazza, Anna Monti e 
Luigina Talsmonti, Pina Vmeanzi 


Celebrato il 
43" della 
difesa di Roma 


n 43* anniveisarìo della dife¬ 
sa di Roma e Tinizio della lotta 
di liberazione sono stati ieri ri¬ 
cordati. Corone d'alloro sono 
state depontate dal sindaco Si- 

gnorello presso il Mausedeo del¬ 
le Fosse Ardeatine e alla Sina¬ 
goga. n prosi nd a co Redavìd ha 
paitedpato ad una cerimonia 
svoltasi a mazzale Ostiense sot¬ 
to la lapioe dedicata ai Caduti 
per la libertà dove è stata depo¬ 
sta una corona d'alloro. Signifi¬ 
cativo rincontro tra Signorello 
ed fl rabbinoc^K), ToafT, al 
quale il sindaco ha mamfestato 
la solidarietà dì tutta la città 
per il vile attenuto alla «nago- 
ga di IstanbuL 



a s inda co Sig n or a Bo a a rabbino capo HioToatff - 


Per soiktorietà contro il teppismo, 1 mìUoiie 


È OD Tentenne, Yolefa fendicarsi 


Regalo anonimo 
a coppia tedesca 
scippata a Roma 

■Siamo un gruppo di cittadini romani che, avendo seguito 
sul giornali la vicenda dei due tedeschi vittime a Villa Bor¬ 
ghese di un ingiustificato teiqilsma Intendiamo seguire Te- 
aemptodd nostro connazioaale di Como». AlUgato alla lette¬ 
ra. ricevuta qualche giorno fa dalTambasclatore tedesco a 
Roma Lothar Lann, un assegno di un milione di lire: «Il 
nostro piccolo contributo, ma soprattutto la nostra solidarie¬ 
tà». Conclodeva la leUera. per Briga Tborman, 20 anni, e 
Markus Muller». L'ambasclatoie Lahn ha già consegnato 
rassegno a Briga che. dal giorno deiraareaione ~ U 27 
agosto—è ricoTerata all’ospedale Sain OiovannL «Non essen¬ 
do a conoscenza del nomi dei gene r o si donatori romani, 
l’ambasciatore vorrebbe ringraziarli attr a v e rso la stampa 
per U loro commovente gesto di solidarietà umana». Ha detto 
un portavoce dell’ambasciata tedesca. 

L’esemplo, imitato dagli anonimi romani, è quZlo di un 
cittadino di Como — anch’egli ha voluto rimanere anonimo 
— che, a metà agosto, aveva offerto un filone di lire ad un’al¬ 
tra conila di tedeschi che, venuta a Roma per turismo, era 
stata vittima di innumerevoli disavventure. H primo giorno 
di vancansa la coppia, originaria della Baviera, era stau 
derubata dell’autormdio e dell’attrezzatura fotografica, il se¬ 
condo giorno si era vista portare via una borsa con documen¬ 
ti e chiavi «Ml’automobUe: 11 terzo giorno l’auto, parcheggia¬ 
ta vicino alla sede della Lega calcio era stata distrutta a 
sassate dal tifosi della Laslo che protestavano per la «con¬ 
danna» della loro squadra. 


Un arresto per 
l’agguato al 
fruttivenilelo 


•Mi accusava di essere un 
infame, di averlo denunciato 
alla polizia*. Dcqm un lun- 
ghlsslnio interro^torlo Da¬ 
niele Rocchi, 20 anni, abi¬ 
tante in via dei OladioU 35, 
ha confessato di aver «gam¬ 
bizzato» sabato scorso U fnit- 
tlTendolo Claudio LorenzlnL 
Lo ha fatto con cinque colpi 
di pIsUHa ^parati iu mezzo 
alla gente che affollava U 
mercato rionale di via <Mle 
Giunchiglie, a CentoceUe. 
Tre proiettili hanno rag¬ 
giunto il venditore, ferendo¬ 
lo ad un fianco e alle gambe. 

n giovane killer, conosciu¬ 
to come Daniele «el paao», 
era stato un tempo amico e 
socio di Claudio LorenzlnL 
Poi 1 rapporti tra 1 due erano 
diventati tesL In fruttiven¬ 
dolo era stato arrestato il 14 


gennaio scorso per detenzio¬ 
ne abusiva di armi e accusa¬ 
va Lorenzbii di aver «soffia¬ 
to» il suo nome alla polizia. 
Proprio per vendicarsi dH- 
r<H^fesa DanMe Rocchi 
avrebbe deciso di dargli una 
lezione a colpi di pistola. 

In motorino ai è awidna- 
to al banco «Mia frutta dd 
suoaccosatoceeconunaca- 
Bbto 22 munita «Il silenziato¬ 
re, ha sparato tra la gente 
terrorixzata. Poi è fuggito 
per via Casltlna, infilandosi 
per alcune stradine seconda¬ 
rle fino a via dd lifan«lil«>ne. 
Qui si è liberato «M maglione 
rosso che Indossava (e che lo 
rendeva facUniente ricono- 
acIbUc) e (Mia pistola, n ma- 
gli«>ne è stato trovato dalla 
polizia mentre l’arma è 
scomparsa. 


Denunciati 2 ragazzi del Prenestino 

«Cè una bomba» 
Presi gli autori 
dei falw allarme 

«Non so perché l’ho fatto, forse sono 
stato suggestionato dalla televisione» 

«No, non l’avevo mai fatto prima. Stavamo soli in casa, 

10 e un mio amico, e abbiamo pensato: facciamo uno 
scherzo alla polizia, telefoniamo che c’è una bomba. Ora 
non so come spiegarlo ai miei genitori, ho tremato per 
tutta la notte», Claudio Prassi, 19 anni, racconta a voce 
bassa e con le lacrime agli occhi il brutto scherzo nottur¬ 
no della bomba, finito con l'arrivo degli agenti e la de¬ 
nuncia per «procurato allarme». 

Il ragazzo, insieme ad un suo amico minorenne, ha 
telefonato domenica notte, verso l’una, al 113. «Correte in 
via della Serenissima. Dentro una Fiat 126 c’è una bom¬ 
ba. Scoppierà tra qualche minuto». Oli agenti della sala 
operativa sono riusciti a trattenere per qualche istante i 
giovani al telefono. Il tempo necessario per rintracciare 

11 telefono da cui stavano chiamando. Pochi minuti dopo, 
quando una volante ha ispezionato Tautomobile e non 
trovato nemmeno l'ombra di una bomba, i poliziotti sono 
saliti all’appartamento del ragazzi e li hanno portati in 
questura. Hanno confessato subito tra le lacrime. 

«I miei erano fuori Roma — racconta Claudio —. Io e il 
mio amico abbiamo guardato la televisione per tutta la 
sera. Chissà ci saremo fatti suggestionare da tutte queste 
notizie di attentati: cl è venuto così in testa quel gioco 
stupido. Giuro che non avevo fatto mai una cosa simile 
in vita mia e mi rendo conto che non avrei dovuto farlo. 
Ora ho tantissima paura». 

Perché uno studente di 19 anni decide ad un tratto di 
scatenare l’allarme? Cosa c’è di divertente nel guardare 
da una finestra la polizia che sfreccia a vuoto con le 
volanti? «È stata una cosa di un attimo, non pensavo 
proprio che andasse a finire così — dice ancora Claudio, 
contento di potersi sfogare con qualcuno — ora invece 
mi sembra un gesto terribile. Sono stato agitato per mol¬ 
te ore. Sono riuscito a calmarmi solo con le gocce. Questa 
mattina ne ho parlato con la mia ragazza che mi ha fatto 
una ramanzina. Ma ai miei genitori no, non trovo pro¬ 
prio la forza di raccontarlo». 

L’idea spaventa Claudio, più della denuncia. «Sarebbe 
la fine, non riuscirebbero mal a perdonarmi. MI rimpro¬ 
verano spesso. Ogni cosa che faccio è sbagliata». 


Un uomo scomparso 
da quattro giorni 

Giovedì mattina è uscito di casa per andare in farmacia 
e da allora non è più rientrato. Si tratta di Fausto Sciar- 
ra, 65 anni, di Velletri. Indossava pantaloni celesti e ma¬ 
glietta estiva dello stesso colore e viaggiava su una Fiat 
126 targata Rm 2433H. I familiari preoccupati lo cercano 
invano da quattro giomL Chi avesse sue notizie può tele¬ 
fonare al 9650092. 

Misteriosa morte di un forane 
in un appartamento del Casilino 

Un giovane di 16 anni, Fabio Biaglotti, è stato trovato 
morto ieri pomeriggio nella stanza da bagno dell’appar¬ 
tamento del fratello, in via Paolo Ferdinando Quaglia, 
71, nel ijuartiere Casilino Nuovo. H fratello Roberto, 
preoccupato per l'assenza del giovane, ha bussato ripetu¬ 
tamente alla porta del bagno e, non avendo ricevuto ri¬ 
sposta, l’ha sfondata ed ha trovato Fabio senza vita, n 
suo corpo non presentava alcun s^no di violenza. Oggi 
ci sarà l’autopsia per stabilire le cause della morte. 

Arrìra il «telefono verde» 
contro il degrado di Roma 

Le Liste verdi di Roma e del Lazio hanno Istituito da ieri 
un «telefono verde*. Chiamando il munero 6790216 dalle 
ore 9 alle 13 si potranno s^nalare tutte le situazioni di 
degrado della città, a cui potranno s^uire esposti aun 
magistratura. 

Gregge Investito 
dalRoma-Bari 

Un gre gge è stato investito ieri mattina dal nqrtdo Bo- 
ma-Bari nti pressi della statone di Palestrina. Le pecore 
stavano attraversando 1 Unari quando è arrivato u treno 
a forte velocità. L’urto ha ucciso una decina di anlmalL 
Molto evento tra 1 viaggiatori, ma nessuno è rimasto 
ferita Tutte le cane hanno subito forti iltaidL 

Intervento della UU 
sulla nettezza urbana 

Tutte le ofganlzzazhHii sindacali e degli Imprenditort de- 
vono Intervenite presso U Campidoglio e la Pre f e t tura 
ptf sollecitare un plano globale ed imm ed i a t o per risol¬ 
vere il grave fwoblema della nettezza urbana. Questa è la 
prt^iosta (Mia UU, di fronte alle gravi «carenae poUticlie 
ed amministrative del Comune». 

Scopa d’argento per 
gli spazzìni pià bravi 

I com m er cia nti di via Prilegrlno hanno deciso di 
autotassani per istitalre un premio: le scope d'argento 
da atsrgnsrsl al cinque qpazàni più solerti ddia città. 
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L'ingresso del San Michele dove c'Ò una parte dell'Istituto del restauro 

L’Istituto restauri 
lancia un Sos 
«Siamo senza soldi» 

Giovedì un’assemblea di protesta - La sede di S. Francesco di 
Paola è inadeguata - Laboratori chiusi per scarsa sicurezza 


«Siamo costretti a lavorare in po<;o più di 
un metro quadrato per ciascuno». E questo 
uno degli Sos (l’altro riguarda la manciata 
di spiccoli destinata al lavoro di didattica e 
ricerca) lanciato dai dipendenti dell’Istituto 
centrale di restauro che giovedì terrano 
un’assemblea di protesta in piazza S. Fran¬ 
cesco di Paola, organizzata dalia CgU. I con¬ 
ti sono presto fatti; 215 sono architetti, ar¬ 
cheologi, storici dell’arte, chimici,' fisici, bio¬ 
logi, restauratori disegnatori che lavorano 
presso il prestigioso istituto, quasi un centi¬ 
naio gli studenti, i borsisti stranieri e il per¬ 
sonale che segue corsi di aggiornamento. 
Ma non basta: a «rubare» spazio, è la statua 
di Marc'Aurelio in corso di restauro, tele e 
affreschi, attrezzature delicate quali laser, 
microscopi elettronici, strumenti radiogra¬ 
fici. Una piccola folla confinata nella vec¬ 
chia sede di San Francesco di Paola (mentre 
laboratori e biblioteca sono ospitati nell’e¬ 
dificio di San Michele), uno spazio già rite¬ 
nuto insufficiente nel 1979 quando i dipen¬ 
denti superavano appena il centinaio. A 
peggiorare la situazione dal 9 agosto è scat¬ 
tata la chiusura cautelativa del quattro la¬ 
boratori scientifici per gravi dissesti statici: 
lo spazio inagibile e piu del 50%. Così set¬ 
tanta tecnici sono costretti à restarsene a 
braccia conserte, contro la loro volontà e 
con grande spreco di risorse intellettuali e 
materiali. 

Del resto l’ex convento che ospita l’IsUtU- 
to di restauro, oltre a costare allo Stato un 
salato canone mensile, è assolutamente 
inadeguato a garantire lo standsinl minimo 
di sicurezza. Mancano scale e uscite d’emer¬ 
genza; impianti per il ricambio d’aria indi¬ 
spensabili in locali dove si usano sostanze 
tossiche e nocive, sono inesistenti gii spazi 
chiusi per l’immagazzinamento di liquidi 
infiammabili, gas e sostanze pericolose. Da 
alcuni mesi poi è stata sospesa l’erogazione 
del gas dopo alcune fughe verlflcatesi nei 
locali così come non è possìbile scaricare i 
solventi, in attesa della fornitura di conte¬ 


nitori di stoccaggio. 

■ Una situazione insostenibile peggiorata 
dal fatto che l’impegno di trasferire perso¬ 
nale e attrezzature dell’Istituto nel com¬ 
plesso di San Michele è rimasta una sorta di 
chimera. Nel ’79 venne consegnato un quar¬ 
to degli ottomila metri quadrati promessi 
che hanno consentito la sistemazione nella 
nuova sede solo di alcuni laboratori e della 
biblioteca. Qualche anno dopo il ministro 
Scotti ha confermato l’impegno firmato dal 
suo predecessore Biasini ma i nuovi locali 
(restaurati solo in parte secondo le esigenze 
dell’Istituto) sono stati «prestati» tempora¬ 
neamente alla Direzione Generale e all’Uffi¬ 
cio Centrale, ma a distanza di tempo questi 
uffici sono ancora saldamente sistemati in 
quella «terra promessa» dell’Icr. 

Anche il tasto finanziamenti è assai ama¬ 
ro. All'Istituto sono toccati 880 milioni di 
cui tre quarti (675ì se ne sono andati per le 
spese ordinarie (205 soltanto per le pulizie). 
A divorare gran parte del restanti finanzia¬ 
menti sono state le spese di manutenzione 
straordinaria. Così soltanto gli spiccioli, ot¬ 
tanta milioni, sono rimasti davvero a dispo¬ 
sizione delle attività dell’istituto. In questo 
modo le attrezzature, che quipdici anni fa 
rappresentavano tecnologie avanzate'sono 
ridotte ora ad avanzi di tecnologia. Alla bi¬ 
blioteca ricca di 30 mila volumi e 440 perio¬ 
dici, sono rimasti 20 milioni. Di acquistare 
moderne riviste neanche a parlarne visto 
che l’abbonamento a una rivista straniera 
specializzata può toccare la cifra proibitiva 
di quattro milioni l’anno. 

Ulstituto di restauro, nonostante le casse 
a secco e il dramma di cercare casa, resta 
un’istituzione prestigiosa agli occhi di ita¬ 
liani e stranieri: tecnici di tutto il mondo 
vengono a specializzarsi a Roma, borsisti di 
mezza Europa si fermano tre-sei mesi a im¬ 
parare il mestiere, per i 18 posti del corso di 
studi ogni anno si presentano quasi 400 
candidati. Eppure... 

Antonella Calata 


Dati allarmanti e drammatici sulle esecuzioni: in testa sempre i più poveri 


Pensionato e senza piu una casa 


Il sindacato degli inquili¬ 
ni ha fatto un calcolo sulla 
più grave emergenza casa 
degli ultimi anni. Duemila i 
cittadini avvisati o già cac¬ 
ciati dalle loro residenze e 
presi a campione dal Sunia. 
Di questi, 988 pensionati, 
con redditi quasi sempre 
Inferiori ai dieci milioni 
l'anno. In queste condizioni 
si trova il 60 per cento degli 
sfrattati presi ad esempio 
dal Sunia negli ultimi tre 
anni circa. Una realtà che 
solo le statistiche ormai 
sembrano portare alla ri¬ 
balta della cronaca, mentre 
i drammi familiari si con¬ 
sumano in silenzio tra le 
mura dei quartieri periferi¬ 
ci, dove gli anziani furono 
trapiantati nei primi anni 
80 dall’ondata selvaggia 
delle vendite frazionate in 
centro. Le zone dove la 
nuova ondata di provvedi¬ 
menti s’è abbattuta con 
particolare violenza sono 
quelle del Salario, del Pre- 
nestlno, seguito da Tusco- 
lano e Centocelle. Ma ovun¬ 
que un dato comune balza 
subito in evidenza: nell’OS 
per cento dei casi i proprie¬ 
tari non rivogliono indietro 
l’alloggio per necessità, ma 
per finita locazione. 

È la solita e vecchia logi¬ 
ca del rialzo del fitti. Cac¬ 
ciare il vecchio inquilino 
vuol dire affittare al nuovo 
ad im prezzo maggiorato, e 
magari con un <^tra>. Non 
tutti i proprietari ragiona¬ 
no in questi termini, ma 
certo il campione rilevato 
dal sindacato è piuttosto si¬ 
gnificativo: su 2000 padroni 
di casa, 1669 chiedono la re¬ 
stituzione dell’apparta¬ 
mento dopo i 4 anni di con¬ 
tratto, ed appena 311 per 
reale necessita abitativa. 

Certo questi dati, nono¬ 
stante l’alto numero di casi 
presi in esame, non sono 
completamente esaurienti. 
Ne vale la pena dare ugual¬ 
mente un’occhiata alla di¬ 
stribuzione delle «catego¬ 
rie» all’interno di questo 
gruppo di sfrattati-tipo. Ol¬ 
tre ai già citati 988 mnsio- 
nati, cT sono altri 817 lavo¬ 
ratori dipendenti e 195 la¬ 
voratori «autonomi», cioè 
quéUrteoricàmènte più ric¬ 
chi (vedi tabella). I redditi 
del d3% di queste persone 
non superano i 4 milioni e 
mezzo, mentre un altro 
28% ne ha mono di 29. 

Un altro dato da rilevare 
riguarda la composizione 
dei nuclei familiari. Oltre la 
metà d^ll sfrattati presi in 
esame sono «single» o cop¬ 
pie, un altro 40 per cento 
con tre o quattro compo¬ 
nenti ed infine c’è un dieci 
per cento con più di cinque 
elementi. Sebbene pochi, 
questi ulUml — nel cam¬ 
pione scelto — sono pur 


Sfratti, gli 


anziani i 


più colpiti 

Nel mirino anche i lavoratori dipendenti e 
chi guadagna meno di dieci milioni annui 
Studio del Sunia che interpella il Comune 
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Nel grafico si 
nota come 
quasi la metà 
degli sfrattati 
stano ' 
pensionati, 
seguono a 
ruotai 
lavoratori 
dipendenti, 
pochi quelli 
autonomi. 
Sotto 

l'immagine di 
una delle 
tantissime 
manifestazioni 
per il diritto 
alia casa 



sempre più di 200, intesi co¬ 
me nuclei familiari e quin¬ 
di almeno mille persone. 
Non tutti sono già stati 
s’oattuti fuori di casa, ma 
probabilmente presto lo sa¬ 
ranno. E qui entrano in sce¬ 
na altri protagonisti del 
dramma casa, e cioè gli 
amministratori nazionali e 
comunali, che sui piani di 
edilizia pubblica hanno 
spesso segnato il passo co¬ 
sicché nuclei familiari nu¬ 
merosi e con sfratto non 
riescono mai ad avere l 
punteggi per ottenere uno 
degli alloggi-miraggio pre¬ 
visti dai rari finanziamenti 
degli ultimi anni. Il Sunia, 
che critica il governo per 
non aver risolto il nodo del¬ 
lo sfratto per finita locazio¬ 
ne, accusa il Comune di 
Roma di non aver nemme¬ 
no elaborato i bandi con gli 
alloggi acquistati o in co¬ 
struzione grazie alla legge 
del lontano ’82. Non solo — 


scrive il Sunia — non viene 
così assicurata la gradua¬ 
zione delle assegnazioni, 
ma non è possibile nemme¬ 
no conoscere la situazione 
degli alloggi sfitti disponi¬ 
bili attraverso gli enti pre¬ 
videnziali. Insamma, un 
caos in cui solo pochi sem¬ 
brano in grado di districar¬ 
si. E quei pochi evidente¬ 
mente saranno anche in 
grado di gestire gli scarsi 
alloggi secondo criteri non 
sempre oggettivi di priori¬ 
tà. 

Per guardare in faccia 
queste realtà, il Sunia invi¬ 
ta il sindaco Signorello a 
convocare prima del 20 set¬ 
tembre (data di ripresa del¬ 
le esecuzioni forzate) il pre¬ 
fetto, ii questore, il pretore, 
il presidente lacp, gli enti 

f irevidenziali, rappresen- 
anti di proprietari e inqui¬ 
lini. 


Raimondo Bultrini 


Civitavecchia contro 


t i» « . w -w 


il carico dell'Uranio 


CIVITAVECCHIA — Con un fon(»ramma inviato alle dire¬ 
zioni centrali deU’Enel e dell’Enea il sindaco di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaraneili ha richiesto for malm ente al due enti di 
Stato di fornire al più presto assicurazioni riguardo alle noti¬ 
zie che da qualche giorno circolano su un nuovo carico di 
scorie di uranio che dovrebbe essere effettuato nel porto la¬ 
ziale. La speciale nave inglese Mediterranean Shearwater, 
infatti, ha da qualche giorno lasciato il porto di Sellefield e 
dovrebbe essere diretta proprio a Civitavecchia, dove potreb¬ 
be giungere il 15 settembre. In sostanza si tratterebbe della 
terza operazione di carico di scorie radioattive effettuato nel 
porto di Civitavecchia nel giro di quattro mesi ed indlchereb- 


II sindaco 
ribadisce 
il no al 
trasporto 
delle 
barre 


be una precisa scelta da parte di Enel ed Enea nei confronti 
dello scalo laziale, prescelto per l’indisponibilità del porto di 
Anzio (ma anche in questa cittadina c’è clima di attesa: si 
vocifera, infatti, di un possibile attracco nel porto), a causa 
dell’innalzamento dei fondali. 

Come si ricorderà la presenza a Civitavecchia della Medl- 
terranean nel clima del dopo Chemobyl provocò in giugno la 
ferma reazione del consiglio comunale, anche in rapporto 
alla scarsità delle Informazioni fomite agli amministratori e 
alla popolazione. Vi furono inoltre a Civitavecchia iniziative 
e manifestazioni che evidenziavano i rischi dell’operazione 
nella sua specificità, vedendo in primo piano per la prima 
volta in Italia gli ecologisti di Greenpeace che procedettero 
con ii loro panfilo Sirius ad un attacco simbolico alla Medi¬ 
terranean. La richiesta unanime espressa dalla popolazione 
fu quella che non si effettuassero più operazioni di carico di 
scorie nucleari né a Civitavecchia né altrove. Le notizie di 
questi giorni, ovviamente riaprono il discorso e riportano alle 
perplessità e alle preoccupazioni dello scorso giugno, espres¬ 
se dal sindaco di Civitavecchia nel suo fonogramma all’Enel 
e all’Enea. 


Silvio Serangeli 


didoveinquando 


Gordiani: stasera 
parliamo di «Tango» 
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• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Oggi (ore 21) c’è rincontro 
più atteso; «Parliamo di Tan¬ 
go». dibattito sulla satira politi¬ 
ca con Sergio Staino, direttore 
del settimanale di «_. travol- 
pnti passioni», e Giovanni Ber- 
unguer, segretario rionale del 
Pci. In precedenza, ore 18, tm 
altro dioattito su «Anziano» 
ma non solo»* con Leda Co¬ 


lombini, depisto. Augusto 
Battaglia, consigliere comuna¬ 
le, e Gabriele Mori, assessore ai 
servizi sociali; ore 21.30 «Saran¬ 
no famosi», musica rock del 
quartiere; al «Doc ad Hoc» pia¬ 
no bar con Scialdone, poi il duo 
Lettìeri (chitarra), Volpicelli 
(voce) con il flautista U’Alfon- 
so. 

• CINECITTÀ (Parco viale 
Paimiro Togliatti) — Ore 19 di¬ 
battito sul tema «Lavorare tut¬ 
te: nuova concezione del lavoro, 
pari opportunità, servizi soda¬ 
li» alla presenza di Ciglia Tede¬ 
sco, vicepresidente del Senato, 
Renata Malerba (Pai). Daniela 
Monteforte (Cgil). presiede 
Vittoria Tota; ore 20.%, Palco 
centrale. Grazia Scuedmarra 
presenta «N<h la ragazze degli 


anni 60«. spettacolo teatrale in 
due tempi; ore 21.30 Sp^o 
Fgci: «Fantastico», film di si- 
gnoie d^li anelli»; ore 23 piano 
bar.. 

• CECCHINA — Alle 20 dibat¬ 
tito su «Cecchina e lo sport» 
condotto da Ponzo; dalle 21 
film non stop. 

• GENZANO (Parco Togliatti) 
— Alle ore 16 i giochi per adul¬ 
ti; ore 17 iniziative per ì bambi¬ 
ni, cartoni animati; ore 20 
proiezione di «Yol* di Yimaz 
Guney e Serif Goren; ore 21.30 
Palco centrale «Pùnto zero 
musica». 

• VILLA FLORA — La Feste 
si apre oggi con la proiezione di 
cartoni animati e, quindi^ PCT la 
serie ■'IVa/Vestiti», proiezione 
di «Victor Victoria» e «Tootaie». 



Giovanni D aiin M u e i Soffio Stoino 


La «Fedra» dì Racìne 
in lìi^gua giapponese 



una delle più graj^ ed importanti compagnie di teatro moderno 
in Giappone. Moriaki Watanabe ne è fl tnduttoK e U registe, nella 
sua veste di uomo di spicco nel panonuna teatrale giappóncae. 
L’Accademia di lancia non poteva restare insensibne alla propo¬ 
sta di portare a Roma questo spettacela Geo Watanabe d sono 
Michqro Manna, acenografa e Kazuko Nishimuia. coetomiste, 
mentre «Pbidre» sarà la prodigiosa Kayo Goto, una delle attrid 
inù stimate in Gi^ptme. La compagnia lascerà auhito dopo Rmui 
per recarsi a Parigi dove è attesa al Tbéitre de Chaillot, per una 
aerie dì spettacoli 

Moriaki Watanabe, professore deirUmveniti di Tolda uomo 
di teatro e grande studioso ddla cultura bancese e dei suoi rappor¬ 
ti con qiuelw giapponesa ba già measo in scena diverse piècw di 
Bacine, dall’«AnaroiDaque» aTiBritennkuto, alla «Berenke» aino a 
quest’idtima «Fedra», non trascurando p^ fl teatro greco di 
Eschflo e Seneca né quello di Dumas Rb e di Geoet. La compa¬ 
gnia «En», fondata nel 1975 dagli attori eba avevsmo abbandonato 
M Kumo (Le Nuage), conte circa 80 attori oltre all’equipe tecniea 



Kaja Got6 protagonista di cPhèdraa 



Un a uggas t lvo angolo dol polozzo Chigi Alboni a Soriano noi Cimino 


La carta vìncente 
della mostra 
Week end Antiquariato 

«Un orologio che misura le pulsazioni, nel 1904 fu regalato 
dagli ereditierl di Martin Omar al dottor Sauberau. Vien da 
pensare che il dono fu fatto in segno di riconoscenza per la 
scomparsa del riccastro». È una delle tante storie raccontate 
alla Mostra dell’Antiquariato di Soriano nel Cimino. Una 
mostra di leggenda simile ad una macchina del tempo, che si 
Incastona in un mondo più fiabesco: il Palazzo Chlgt Albani, 
frutto blszarro dei «capricciosi» artisti cinquecenteschi e del 
suo committenta cardinale Cristoforo Madruzzo. Qui le sto^ 
rie le racconta la fontana di Papacqua Corsi d’acqua e ma¬ 
scheroni sampillanti sono intervallati da gruppi scultorei in 
peperino che raffigurano scene pagane: una donna con i pie¬ 
di di capra («faunessa»), animali, putti e un gigantesco dio 
Pan. 

Dalla fontana prende il nome la società che l’anno scorso 
ha acquistato il pòlazzo e Io ha trasformato in un «contenito¬ 
re» di manifestazioni culturali, l’ultima delle quali è questa 
mostra Inaugurata sabato e aperta sino al 9 novembre. 

VI partecipano circa venticinque antiquari tra i più famosi 
dTtaila Vengono da Firenze, Genova Rovigo, Venezia Taor¬ 
mina Roma Cremona La sua caratteristica è che reste 


aperta solo il sabato e la domenica: da qui U titolo «Week-end 
Antiquariato*. Una formula vincente, secondo gli «nganizza- 
torl. E lo è anche wr la Provincia di VltertM», il «xnune di 
Soriana l’Ept e la Pro loca visto che hanno patrocinato ITni- 
ziatlva 

La mostra si sviluppa sul {àano terra e su quello «nobile». 
Quest’ultimo compito di quattro saloni ognuno del quali è 
contraddistinto da un colora con 1 soffitti a cassettoni In 
finto marmo e I pavimenti In cotta Sono esposti ouetU e 
mobili in prevalenza di «alta epoca», dal '800 all’800. Masto¬ 
dontici pezzi di arredamento «che solo In questi ambienti 
possono essere mostrati perché vi trovano la loro sistemazio¬ 
ne ideale», dice un antiquario aiciUano. Ma anche 1 tovorl 
poco ingMnbranti e di piu recente fattura trovano una coUo- 
cazicoe «ideale» perche li accomuna la qualità: «Un oggetto è 
di antlquatlato quando rapfffescnta U periodo In culè stato 
lavorata non Importa ss poco o molto lontano da noi», aostte- 
ne un espositore. 

E le curiosità: una statuetta in bronzo smaltata con oro e 
pietre dura che rappresenta un fustigatore che faceva parte 
del gruppo delle Vie Crucis di Vienna alla fine del '900; anti¬ 
chi strumenti scientifici per marinai e astronomL Come ap¬ 
pendice alla mostra ogni aettlmana el sarà una rassegna 
dedicate ad un tema: avori, malolicha argenti, bronrt, ece. 
La prima è piuttosto singolare. Verranno esposti reperti tro¬ 
vati nel «Initti», gli scarichi medievali; circa duecento pezzi 
fra cocd, piatti, bicchieri e «cose slmili». 

Insomma una mostra nascente che vuole andare lontano 
e che deve fare 1 conti con quella già affermata della vicinissi¬ 
ma Viterbo. E se 11 buon ^omo si vede dal mattina- 

Gtonfranco D'Atomo 



Da s T oot s Ies - 


• ISOLA TIBERINA — eliso¬ 
la dei dnema» presenta questa 
sera, ore 21, sTootsiev di Si¬ 
dney Polack, con Dustin Hof- 
fmsn (e con un ospite a sorpre¬ 
sa): Me 23 sUmbscoming con- 
duct* (Colpevois senza volto) 
di Artderson. 

• FESTIVAL MTERNAZIO- 
NAIE DI SCACCHI — Ostia 
rispolvsra i suo antico «look» di 
toadarahip dsRo scscchismo ro- 
marto (cod come swervva 
qualcha dscerwiio fa) in occa¬ 
siona dal primo Festival intar- 
n s rionsN di scacchi del Udo di 
Roma che dal 7 al 14 settem¬ 
bre vede impeart^ scacchisti 
di ogni ivano: osi grondi ma»- 
stri intsmaziorMi — come 
O'Amore. Tomsssini e Meo par 
citams alcuni — ai giovarti stu- 
danti daie scuole medie ed ele- 
menterì. Ale maniféstazìoneri. 
aukeno iacritti 214 gio ca tori, 
un vare e proprio record di p«- 
tedpaziorte. H torneo è stato 
orgsnig s to dal iCentro nazio- 
naw dtl gìooov. istituzione rtala 
quale sono presenti le Adi. 
l'Aics, l'Ard, l'Ara e la Cica 
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Scelti 

per 

voi 


■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quinto 
potere. Il film è tutto incentrato su 
una figura che in America ò dawe* 
ro una potenza; il «creatore di im¬ 
magine», l'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Peto St. John ò un fuo- 
riclassa del settore, ma quando un 
senatore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Cere, dulie Chri- 
stie. Gene Hackman, Kata Ca- 
pshaw. 

ETOILE 

□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
FrarKesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto, 1975) ò 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua¬ 
lunque, con un lavoro poco grade¬ 
vole, con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg¬ 
gia la figura dì Bruna, ragazza pro¬ 
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOLIDAY 

O A 30 secondi 
dalla fine 

Da un soggetto giapponese (di 
Ak'ira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrej KoncialovskiJ) na¬ 
sce un film americano che ò tra i 
grossi calibri della Cannon per la 
stagiona '85-'86. Due pericolosi 
malfattori riescono ad evadere da 
un carcere di massima sicurezza in 
Alaska. Per la fuga, à pronto un 
treno incustodito che però si rivela 
una trappola mortale: la locomoti¬ 
va ò lanciata a folle velocità e nes¬ 
suno la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane. A ,30 secondi dalla fine 
funziona a ‘sbalzi. Ottimi, comun¬ 
que. Jon Voight e Eric Roberts. 

COLA RIENZO. EURCINE, 
SUPERCINEMA. 

ARCHIMEDE 

■ Follia d’amore 

Un motel nel deserto del Mojave. 
Una ragazza che si ò sepolta in 
una vita serua speranze. Un uomo 
che torna a vederla, da chissà do¬ 
ve. Un rapporto intenso, esaspe¬ 
rato. folle... Sam Slìepard, attore 
e drammaturgo alla moda, firma il 
testo e recita (quasi) nel ruolo di 
3S stesso. Robert Ahman, l'autore 
di Nashville, dirige conovvia mae¬ 
stria. Kim Basinger (la «le» di No¬ 
ve settimane e mezzo) sfodera 
una bravura che la candisa al ruolo 
(fi «cfiva per gli anni Ottanta». Il 
film d (()uasi sempre) bello, coin¬ 
volgente, arKhe se l'origine teatra¬ 
le ogni tanto gli nuoce. 

FIAMMA. SISTO (Ostia), 
KING 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» (fi 
Zeiig, Broadway. Danny Rose e 
La rosa purpurea del Cairo. 
W(X)dy Alien torna all'ambiente 
prediletto, (juello in cui vive e ope¬ 
ra: la Manhattan un po' (diic degli 
artisti e (iegfi intellettuaE. Ma la 
sua Manhattan è. soprattutto, un 
■luogo (fi cuore», ed ò sempre sul- 
famora (con 

tutti i suoi risvolti psicoloffcì. (u>- 
me già in lo a Anna e 'm Manhat¬ 
tan) (die a cineasta newyorkese 
ragiona. Tra Hannah a le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimentaG e 
intellettuali, cui dà corpo una ma¬ 
gnifica $(tuadra (fi attori: Mia Far- 
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest, Michael Carne, oltre natu¬ 
ralmente allo stesso Wòody Alien. 

CAPtTOL. 

ARENA ROMA 

(Gaeta) 

B Fuori erario 

Commetta noir (fi Martin Scorse- 
se in bSco tra scherzo ^^atuito a 
(fivsrtimento newyorkese. È la 
cronaca (fi una notte iiKretSbae 
vissuta da un tenero «yuppie» (è 
Griffin Dunne) coinvolto six> mal¬ 
grado in un grò (fi fughe e omicxfi. 
Timo per aver scambiato, nel bar 
sono casa, quattro parole con irta 
bela ragazza (è Rosanna Arctuet- 
te) in cerca (fi contpagnia. Tra av¬ 
ventura a r tisti c h e e rischi (fi fin- 
ciag^. i giovarKmo riuscirà la 
mattina ad arrivare, lacero e tume- 
fano, davanti al proprio ufficio. È 
successo tuno, appunto, «fuori 
orario». 

mOUNO. ACAOEMY HALL 


Prime visioni 


ACADEMY HAU L. 7.000 
Via Stwnir» ,17 Tei 426778 

ADMHRAL L 7.000 

Piazza Varbane, 18 Tel. 851185 

ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavear. 22 Tel 352153 

AIRONE L 3.500 

ViaU(«a.44 _ Tal7B271S3 

ALCIONE L 5.000 

Via 1.(8 Lesina. 39 Tal. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Moottballo. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. S40B901 

AMERICA L 6.000 

ViaN.deKàfande.B Tel. 5816168 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 


ARISTON L 7.000 

Va Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON H 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 


AUGUSTUS 


L 7.000 
Tel. 6793267 


L 7.000 
Td. 7610656 


L 5.000 


C.so V. Emanuele 203 Tel. 687S455 


AZZURRO SCIPION) 
V. degli Scipionì 84 


BALOUINA 
P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


L 4.000 
Tal 3581094 


L 6.000 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tel. 4751707 


FIAMMA 

TeL 4751100 


ViaBiisolati.51 


GARDEN 

Trastevere 


GIAROmO 

PjzaVUture 


domo 
Va Nomentana. 43 


GOLDEN 
Va Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio Vlt. 180 


HOUOAY 

VaB.MarcMo.2 


INDUNO 

V)aG.lnduno 


L 6.000 
TeL 582848 


L 5.000 
Tal 8194946 


L 6.000 
TeL 864149 


L 6.000 
TeL 7596602 


L 6.000 
TeL 6380600 


L. 7.000 
TeL 658326 


L S.OOO 
TeL $82495 


L 7.000 
TeL 8319541 


CN è sepolto in quoBs co»? (i Stephen 
CMiner-H (17-22.30) 


Prosa 


AQOIIA M (TeL 6530211) 

Riposo 

ALLA fUNGMOM (V« (W Rieri. 
81) Riposo 

ANRTEATIIO OUOICtA ÙB. 
TASSO (Pasoogipaa del Ganco- 
ìo - TeL 5750627) 

Alo 21.30. tehifo—iiiAi 
Codiov con S«tio Ammiran. 
Patrizis Parisi. MstcoId BonM 
Oias. Rogéo <fi Saripo Ammir a i u 
ANFnmONE (Via S. Saba, 24 • 
Tei. 5750627) 

Riposo 

ANTEPRSSA (Va C^» D'Africa 

S/A - TaL 736255) 

Riposo 

ARDIAESEMIACVIaMVlMl- 
0«l^ aS» 20.SS. MMM* • 


AROO TCAmo (Via Natala dal 

Grande, 21) • TaL 8598111 
Riaoao 

AUT AMO AUr (Via degli Zàviri. 
52) 

Ripooo 

Smi (Km S. Apolonio, 11/a • 
TaL 5894875) 

Chiusiaa estiva 

COmiALE (V« Calsa. 6 - TaL 
6797270) 


rUnità - ROMA-REGIONE 


martedì 

9 SETTEMBRE 1986 


Fuori orarlo di Mvtin Scoriese, con Ro- 
aanna Arquetto - BR _ (17-22.30) 

OroMO fluoie ■ Chinatown con Ktft Rus- 
tal-A _ (16.30-22.30) 

Karato Kid N (f J.6. AvMieen. con R^ 
Macchio-BR _ (16.30-22.30) 

Chiusura astiva 

Tartaruga ti «marò con Glenda Jackson e 
Ben Kin^iley • A (17-2130) 


Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Kerato Kid M di J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio • 8R (16-22.30) 


Grosao guaio • Chinatown con Kurt Rus¬ 
sai - A (17-22.30) 


Lui portava i tacchi a apOlo con Gerard 
Dàpardieu. <8 B. 61» - BR (17-22.30) 


Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 
Guttenbarger - BR (17-22.30) 


Karaté Kid U (fi J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio-BR (16.30-22.30) 


Parvola (fi Oriow Seunka - OR 
(17-22.30) 


Ore 18.30 Dottor Mabuaa (fi Lang; 20.30 
L’angelo azzurro (fi Von Stemberg; 22.30 
Luhj (pianlata In ula) (fi Pabst 


La mia Africa con R. Radford e M. Straep- 
OR (16-22) 


L’aatatsino è ancora tra noi (fi Camflo 
Tati • G (17.30-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan 
tascienza G: Giallo H: Hoxor. M; Musicale. S: Sentimentale. SA; Satirico. SM: Storico-Mitologico 


ALBANO 


ALBA RADIANS 
FLORIDA 


FRASCATI 


POUTEAMA 

SUPERCINEMA 


Tel. 9320126 
Tel. 9321339 


Tel. 9420479 
Tel. 9420193 


Film per adulti 

"FÌinrpèradiitr 


Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Minar - H_(16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


MADISON 

ViaChiabrera 


MAESTOSO 

ViaAppia,416 


MAJESTIC 
ViaSS.Apostofi, 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOUTAN 

Via (M Corso. 7 


MOOERNETTA 
Piazza Repubbfica, 44 


MODERNO 
Piazza Repubbiiea_ 


NEW YORK 
Via Cava 


L 5.000 
Tel. 5126926 


L 7.000 
Tel. 786086 


L. 7.000 
Tal. 6794908 


L 4.000 
Tel. 6090243 


L 7.000 
Tel. 360093 


L 4.000 
Tel. 460285 


L 4.000 
Tel. 460285 


L 6.000 
TeL 7810271 


Signori il delitto è servito con H. Brennen 
- G (16.30-22.30) 


Pofttrgeftt 2* - L'aftra dimensione di 
Brian Gbson - H (17-22.30) 


Vldeixfrom (fi David Cronemberg - H 
(17-22.30) 


Chiustra estiva 


Pohargeist • L’altra dimensione di Brian 
Gbson • H (16.30-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30] 


Film per atkilti 


(16-22.30) 


BLUE MOON 

Vie dei 4 Cantoni 53 

L S.OOO 
TV 4743936 

rampar adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

L 5.000 

0 miele dal diavolo con Corinna Clenr (VM 

Via Tuscolana. 950 

TV 7615424 

181 - E 

116-22) 

CAPITOL 

L 6.000 

Hannah 0 lo tuo sortllt (fi e con W. AHen 

Via G. Sacconi 

TV 3932B0 

e Mia Farrow > BR 

(17.30-22.30) 

CAPRAMCA 

L 7.000 

Lo fantastico sfido • con Kirt Russai (fi R. 

Piazza Capranica, 101 

TV 6792465 

Zemecfcis 

(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L 7.000 

Battuto (fi caccio (fi Alan Bridgee, con J. 

1 P.za Montecitorio. 125 Tal. 6796957 

Mason-DR 

(18-22.30) 

CASSIO 

L S.OOO 

Anethof Country (fi Marek Kaniewska - 

Via Cassia, 692 

TV 3651607 

OR 

(17-22.151 

COU OI RIEN20 

L 6.000 

A 30 socondi date fino • (fi An(kei Koncha- 

1 Piazza Cola (fi Rienzo, 90 Tel. 350584 

kweky-OR 

(16-22.30) 

DIAMANTE 

L S.OOO 

(2iwsura estiva 


Via PretMKtina. 232-b 

TV 295606 



EDEN 

L 6.000 

Sogno omericano (fi Aben Magnofi. con 

1 Rna Cola d Riento. 74 Tel. 380188 

James Jones - DR 

(16.45-22.30) 

EMBASSV 

L 7.000 

Ptyeho M (fi Anthony Periuns • H 

Via Sioppani. 7 

TV 670245 


(17-22.30) 

EMPIRE 

L 7.000 

Sogno americano (fi Abert Magnofi, con 

Vie Regina Margherita, 29 

Janet Jones > DR 

(16.30-22.30) 

TV 857719 




ESPERIA 

L 4.000 

9 eottimane a H (fi A Lyne. con Michey 

Piazza Sonnino. 17 

TV 582884 

Rotrte • DR 

(17.30-22.30) 

ESPERO 

L 3.500 

Brivido caldo con WiSam Hurt - OR 

Via Nomentana, 11 

TV 893906 


(16.30-22.30) 

ETOOJE 

L 7.000 

Powtr con Riefivd Céro, di S. Lumet • OR 

Piazza in Ludna. 41 

TV 6876125 


(16-22.30) 

EURCINE 

L 7.000 

A 30 aacondi dola fina (fi Andrei Koncha- 

ViaLiszt.32 

TV 5910986 

lovsky-DR 

(16-22.30) 

EUROPA 

L 7.000 

rOffftQtBT sr • LSm flNnfnSMNI# o 

Corso (Tltafia. 107/a 

TV 864868 

Brian Gbean - H 

(17-22.30) 


MR L 6.000 

Via B.V. dal Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L 7.000 

Via Magna Grecis, 112 TeL7S96S68 


Lui portava i tacchi a spillo con Gerard 
Oépardieu (fi B. Blier - BR 
(17-22.30) 


Chiusura estiva 


Scuola di pofizta 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR 


MOULIN ROUGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via M. Corbino, 23 

TV 5562350 



NUOVO 

L. S.OOO 

Papà à in viaggio d'afNri (fi E. Kustorica ■ 

Largo Asdanghi, 1 

TV 588116 

BR 

(17-22.30) 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 


Piazza Repubblica 

TV 464760 



PAllADIUM 

L 3.000 

Rocky4 


P.zza B. Romano 

TV 5110203 



PASQUINO 

L 3.000 

Priai't honor (fi John Huston, con Jack 

Vicolo del Piede. 19 

TV 5803622 

Nicholson - DR 

(16-22.30) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.301 

Via Pier delle Vigne 4 

TV 620205 



UUSSE 

L 3.000 

Ma guarda un po’ sti americani 

Via Tburtma. 354 

TV 433744 



1 VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Prendimi dappertutto e rivista spo^eBo 

ViaVoltumo.371 


- E (VM 18) 



AMBASSAOOR Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9454592 


Chiusura estiva 

La bella addormentata nel boKo • DA 
_(16-22.30) 




PRESnCNT (ex Diana) L 6.000 
Via Accia Nuova. 427 TV 7810146 

Speriamo che sta femmina (fi M. Monìcellì 
con Uv Ulmann - SA (16.30-22.30) 

PUSSiCAT 

ViaCairofi.98 

L 4.000 
TV 7313300 

Blue Erotte Video Sietem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana. 23 

L 6.000 
TV 4743119 

0 miele del diavolo con (terinne Ctery (VM 
18) - E (17-22.30) 

QUniNALE 

ViaNaninile,20 

L 7.000 
TV 462653 

Desiderando Giulia con Serena (Brandi 
(VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUmiNETTA 

ViaM.MirKhatti,4 

L 6.000 
TV 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
TV 5810234 

Chià sepofto in quella casa? (fi Stephen 
a Miner - H (17-22.30) 


REX L 6.(X)0 Signori 8 dolitto A aarvito (fi Jonathan 

Corsa Trieste. 113 Tel. 864165 Lynn - G (17-22.30) 


RIALTO L S.0(X) 3 uomM a una culla con An{kà DussoGcr- 

VialVNovembra Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 


RfTZ L 6.000 Scuota di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 

Vale Somalia. 109 TeL 837481 Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


RIVOU L 7.000 n commissadro con Philippe Noket - BR 

ViaLombar(fis.23 TeL 460883 (16.30-22.30) 


ROUGE ET NOn L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Granifi 
ViaStiarimai TeL 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 


ROVAI L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kist Rus- 

ViaE.Fi8)arto. 175 TaL 7574549 sei - A (16.30-22.30) 


SAVOIA L 5.000 Spariamo die eia femmina (fi M. Monicel- 

Va Bergamo. 21 TeL 865023 I. con liv Ulmann - SA (17.15-22.30) 


SUPERCMEMA L 7.000 A 30 secondi dalla line (fi Andfei Koncha- 

Va Vminale TaL 485498 lovsky-OR (16.15-22.30) 


UMVERSAL L 6.000 Lui portava i tacchi a spillo con Gerard 

Via Bari. 18 Tel. 856030 D«par(Seu (fi B. BGer - BR (17-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Àirchimede, 71 

L 7.000 
TV 875567 

A 30 aacondi dalla fine (fi Andrei Koncha- 
lovsky • DR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
TV 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
TV 6564395 

1 vitaDoni di Federico FefiM, con Aberto 
SoriS • SA (17.30-22.30) 

MIGNON 

VaVterbo, 11 

L 3.000 
TV 669493 

Ltetnza di ucciderà con Sean Connety 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMefryDelVV 14 

L 4.000 
TV 5816235 

Mishima con F.F. Coppola - A 

KURSAAL 

Via Paistedo. 24b 

TV 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECNICD 4.000 
Tessera bimesbala L 1.000 

Via Tiepolo 13/a TV 3619891 

Riposo 

TiBUR 

Via degli Etruschi 

TV 4957762 

Riposo 


KRYSTALL (ex Cucdolo) L 6.000 
Va dei Pallottini_Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Va dei RomagnoG Tel. 5610750 


SUPERQA L 6.000 

Vie dena Marina. 44 TeL 5604076 


FIUMICINO 


Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Gbson • H (16.30-22.30) 


Follia d'amore (fi Robert Altman - OR 
(16.30-22.30) 


Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 
IVM 18) (17-22.30) 


TRAIANO 


Tel. 6440045 ^on pervenuto 



ESEDRA 


Speriamo che sia femmina di M. Monìcel- 
B, con Liv UBman - SA 
(20.30-22.30) 



ARENA VITTORIA 
Va G. Marconi, 10 


L'uomo dalia scarpa rossa (21-23) 



SALA A-FolBa d'amora • d R. ARman, con 
K. Batingar - OR (VM 14) (16.10-22.30) 

SALA Bi'Peycho ■ (fi Anthony Perkìns • H 
_ (17-2Z30) 


La mia Africa (fi S. Polack. con R. Radford 
a M. Streep • OR (16.15-22) 


15 deRa aquodra d'asaalto (fi Paul Michaal 
Gtess - A (16.30-22.301 


Chùswa estiva 



ISOU TIBERINA - L'ISOLA DELQNE- 
MA 

ABe 21 Tootsia (fi Sidney PoOack. ADe 23 
Unbacoming conduci con R. Anembo- 
rough 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tburtina Antica 15/19 

TV 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 TV 7551785 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

TV 312283 

SALA A: a bacio doKa domo ragno con 
WiSam Hurt (18.30-22.30) 

SALA 6: Sena tatto né lagga (fi Agnes 
Vvda con Sandrine Bonnmrt 
(l8.30-2^30) 


ARENA EUSEO 
Via Appia 

TV 0771/683688 

Riposo 

EUSEO 

Via Appia 

TV 0771/683688 

il giorno degli Zombi di G.A. Remerò • H 



ARENA MOtAMARE 
Va Vitnjvio. 31 Tei. 0771/21505 


■Masians 

Va Vitruvio. 31 TeL 0771/21505 


Un complicato intrigo di donna, vicoli a 
defitti (fi Lina WertmOHer • OR 
(20.30-22.30) 


Fam per adulti 


P oft arg o ii t 2* - L’altra dànansiona (fi 
Brian Gbson-H (17-2Z30I 


Storia d'amort (fi F rancesco MaseS - OR 
(16-22.30) 


Fuori orario (fi Martin Sconasa. oxi Ro¬ 
sanna Arquette - BR (17-22.30) 


FoNed'amoradiR.AImun.conK.Besin- 
gar(VM14)-0R (16.10-22.30) 


■. CENACOLO (Via Cavour. 106 • 
TeL 4759710} 

Riposo 

LA CHANSON (Largo BrancacGìo. 
82/A • TaL 737277) 

Riposo 

LACOMUI«TA(VisaZanszzo. 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

LA MADOALINA (Parco dal Twi- 
smo-Ew-TaL 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via (M Coie^ 
Ramano 1 • TsL 6763148) 
Riposo 

SKTA-TEATRO (Vw Marnai. 5 • 
TaL 5895907) 

Riposo 

POLflECNKO (Va G.B. Tnpoto 
' 13/a-TaL 3619891) 

Riposo 

QUSMNO-ETI (Va Marco Mina¬ 
ti, 1 - TaL 6794585) 

Ripeto 

SALA ISSi ES TO l ' H (Va dela 
Marcada. SO - TaL 6794753) 
Riposo 

smzio UBO ss (Va dai Panivi, 3 

- TV 5896974) 

Ripoao 

SM2IO ZBM> (Va GVwii, 65 - 
TV 573099) 

Riooao 

TSATIIO ASO Mm WA (Largo Ar- 

^aniina-TV. 6544601) 


ACUA 

TV 6050049 . 

Chiusura estiva 

ADAM 

VteCa^na 18 

L 2.000 
TV 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVmEUl 
Piazza (s. Pepe 

L3.000 

TV 7313306 

Di sempre (S più - E (VM 18} 

AMENE 

Piazza Samptene. 18 

L 3.000 

TV 890817 

Firn per adulti 

ADUSA 

VteL'Aa(*.74 

L 2.000 

TV 7594951 

Firn per adulti 

AVORIO EROTIC MOVE L 2.000 

Via Macerata. 10 TV 7553527 

Firn per adulti 

BROADWAY 

Via dai Narcisi. 24 

L 3.000 
TV 2815740 

Firn per aiUti 

DEIPICCOU 

VaaBorghesa 

L 2.500 
TV 863485 

Cfàusua estiva 

ELDORADO 

Viab(WrEssrctto.38 

L 3.000 
TV 5010652 

FImperadutti 



CINEFIORELU 

Via Temi. 94 TeL 7578695 


DELLE PROVINCE 
Vale (Me Provinca. 41 


NOMENTANO . Va F. Rati. 4 


ARENA ROMA , , 
Limgomara Caboto 


ARISTON TeL 0771/460214 
Piazza dMa Ubertà 


Hannah e la tua sorelle (fi e con Woody 
ADen BR (20.45-22.30) 


La avventura dì Bianca e Bemia - DA 
(17.30-22.30) 




AUGUSTO TeL 0771/54644 
Va Torre (fi Nbìo. 10 


Miranda con Serena Grandi - E (VM 18) 



NUOVO MANCINI 


RAMARM 


TeL 9001888 


CMèsapoltoin 

C.Miner-H 


Firn per ediiti 


b 7 (fi Stephen 


BERMM 

TV 0766/23132 

Tutta colpa del Paradiso con Francesco 

Nuti e OmeOa Muti - SE 

GAUERIA 
Galaria GzrbaU 

TV 0766/25772 

Dietro la maschera (fi P. Bogdaxnovich - 
OR 



ti por la stavona t aa ra la 
1966-87. Pv ìn fo rm a zioird tVafo- 
nara 6797270/6785879 
DELLE ASTI (Va Sebo 59 - TVl 
4758598) 

Riposo 

Dt SERVI (Va del Mortaro 22 - TaL 
6795130) 


FAIs m W MIT (Va GarbOW. 86) - 
ToL 5806091 
Riposo 

OMONB (Va delo Fornaci. 37 • Tei 
6372294) 


1 . V 


1966-87. Par adermaVoni sWo- 
nora 6544601. 

TEATRO OELL'OnOLOam (Va 
dVFAppini. 17-A-TaL 6548735) 
SALA GRANDE: Kposo 

SALA CAFTt TEATRO 

Rvooo 


Ripooo 

TEATRO DELLlfCCEUmA 
(ViVa derUccaSara) • TaL 
855118 

Ala 21.15. Vwmm dW Rom In 
SMaoVLVgnrandVtoaeMono- 
legoB di Hwoid Pinow. Con Aborto 
(N Stsaio a Gianni Caruso 
TEATRO n RORM • TRE MOTTI 
mi RORM • TV. 6544601/2 


(VaO«m«,6-TV 


SALACRboso 

TEATRO OUMPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 - TV. 3962635) 
Ripeso 

TEATRO SISTNIA (Vm Sistina. 
129-TV. 4756841) 

Riposo 

TEATRO STIMNO (Via Garibaldi. 
30 - TV. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Gkifiano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDS80NA (Via degl 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890} 
Riposo 

TEATRO TRIANON (V« Muzio 
Scavala, 101 - TV. 7880985) 
Ripoto 

TEATRO VAIAC-Cn (Via dV Tea¬ 
tro Vaae 23/A - TeL 6543794) 
Chiuswa astiva 


J Per ragazzi ||P 


AMTEPRSHA (Va Capo D'Africa 
5/V 
Riposo 

CATACORME 2000 (Va IVde - 

T«L 7553495) 

Riposo 

CRfSOOOMO (Via & Cascano. 8 • 
TaL 5280945) 

Ripooo 

RRAUCO (Va Psrugìo. 34 - TV. 
7551785-7822311) 


ACCAOEMM FNJUIMOMCA 

ARCUM 

NOblANA (Via Flaminia. 118 - 

Tutti i vmar(B aBa 19.CorodaCa- 

tv 3601752) 

mara (MTArcum (Sratto da Fabio 

Riposo 

ADORA 60 (Via (WU Penitenza, 33 

Poiasa. Par informazioni tV 
834146/7574029 

•TV 6530211) 

ASSOCIA2IONE ASRCt M CA- 

Riposo 

- STEL S. ANGCLO (TV 

amnestv sktermatiomal 

3285068 - 7310477) 

GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

Riposo 


'i f f' V T' 


P.C.I. ZONA TUSCOLANA 




Festa de l'Unità 




R. TORCtRO (Va MoroVni. 16 • 
RomV 


LA OMOIA - Aia oc i az i ona pv 

bambini a ragazzi (Via (ì. Battista 
Scria. 13 - TV. 6275705) 
Riptwp,. 

LA CO OR M ST À (yvaZanazzo. 1 

-TeL 5817413) 

Riposo 

RURION EUE OEOU ACCST. 
TELLA (TaL 8319681) 


TATA n OVADA (Va (x Coppola. 
20 - LadbpoB - TV. 6127063) 
Riposo 


TEATROm 

7570621) 


I Mu 


sica 


enotan di a con Fiorom Fioroniini 
e la sua compogniaL Ragb di Ennio 
CoRoftL Muaicha di PaVo Gatti. 

MAROSIO OELL’AURORA DI 
RAIA2IO RALLAVICSR (Va 
XKN Migy'B. 43) 



TEATRO RI8EO (Va NaVonaM. 

183 • TV 462114) 

E aparta la camparla Obbonauiaii 
- tipvla n a ip ona i s sa V a 1966-87 
— Orarie boneViine ore 10-19. 
sabato ora 10-13. demoni ca ripe- 
ao. Par kdsrmstieni iv 
462114-465069 

TEATRO FLAIANO (Va S. StaNne 
dV CaeoA 15 - TV 6796569) 


TEATROOajL*OmM(VaFkan- 
10, 72-TV 463641) 

Chkioura aetiva 


PAR(X) PALMIRO TOGUATTl 


TAVOLA ROTONDA 

**A PORTE 
APERTE” 

tutto SU l’Unità 

Mercoledì 10 settembre 
alle ore 18,30 interverranno 

FABIO MUSSI 

coR«rcCtoRMrURÌtà 

ARMANDO SARTI 

praiMKC UMCR 

SER6I0 STAINO 

ÌÌRCt6te«TSR|S 


Riposo 

COOR ART (Va UViona. 12) 


COOR. TEATRO LMIICO DI S«- 
2IATIVE ROROLARI (P.zza Giro- 
tamo da Montoavchio, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va V Vgns 

Rigacci. 13 - TV 6257581) 
Riposo 

ORAUCO (Vo Parili 34 • TV 

7551785) . 

Riposo 

•NHMK (Va dtBa FomacL 37 - TV 
6372294) 


Jazz - Rock 


ALCXANDERRLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9-TV 3599398) 

Chkisurs sstivs 

AL RAVSXOM OI VSIA UMANI 
(Via TrioiVole, 161 . TaL 
3496106) 

Ale 21.30 Show bar con &e- 
9UÌIÌO Coutu 

ARCO DI GIANO (Vie dV VVabro. 
. IO-TV 6787516) 

Riposo 

BM RIAMA (V.lo & Francesco a 
RVa. 18-TV 582551) 

Chiusure estive 

BUIE HOUDAV (Va degli Orti di 
Trestevsra. 43 - TV 5816121) 


DORIAN GRAV - MUSIC CLLIBS 

(Piazza Trikisss. 41 - TV 

5818685) 

Chwsws estiva 

FOLKSniDIO (Va G. Smotti. 3 - 
TV 5892374) 

ChiiiStfa MstivM 

FOMCLEA (Vis Crescenzio 82/a • 
TV 6530302) 

Chìutira estiva 

OMIUMMO SASSI 

Non pervenuto 

ORMRfi MOTTE (Va dei FìsnsroE. 

30/8 • TV 5813249) 


LARSUTINNA (Va A. Ooria. 16/f) 

- tv 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo dV Cinque. 54 • 
TV. 5817016) 

Chiusm estiva 

NSSSISSMRIJA2Z CLUB (Borgo 
Angafico, 16 - TV 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC MM (Lwgo dei Fiorentini. 3 

- TV 6544934) 

Chiuswa estiva 

ROMA-M (Via Atiorìco II. 29 - TV 
6547137) 

Chkism estiva 

SASKT LOUIS MUSIC CITY (Va 
dV CardVto. 13/a - TV 4745076 

ChkistvM sHttiva 

TUSITALA (Via dV Neofiti. 13/c - 
TV 6783237). 

Chiuiara estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
TV 3667446). 

Riposo 


g Cabaret 


delaSargsMdi 
TV 5235996) 
Rqiaeo 




JL RRUOMA (Piazza dai PonVanL 3 
• TV 5890SS5-5890947) 

Ale 22. Piano4>ar con LRo Lairta e 
Vittorio LombardL Disccisea con a 
O.JL Mvoo. eMusica pv ttrtle lo 


ALmiJMI (Va Fr a n ce s co Carlatti, 
5 - TV S783S95) 

Chiusva estive 

S RUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - TV 
5810721) 

Riposo 

ELEFAMTBIO (Va Aurora. 27 • Va 
Veneto) 

Chiusura estiva 

SALOME MARGHERITA (Va duo 
MacsB. 75 tV 6798269) 
Chiusva astiva 


Monti ParioE. 61 -TV 360.9924) 
Riposo 


113 • ' \ I ^ 


Riposo 


(Vo Cmorw. 93/A) 


TO DOLCE (Va ConMonivL Sa- 
TV 354441) 

Aparta M iaoritioni ai ovai dlllauac 



«mUO CESARI (Vele QkiEe Ca- 
eara. 229 > TV 353360) 
Chiusura sativa. 


TEATRO RITRA S T E V ERE (Vco- 
lo Moroni, 3 • TV 6696792) 
SALA A: Riposo 
8ALAB:Rbooo 



SANTA CSCRàA (Va Vinaria. 6 
• TV 6780742/3/4/6) 


durante il dibattito sarà presentato 
ilqnademo 

COMPAUNI DI STRADA 

Viaggio dentro 
le diffasioai 1982.1985 

a cura dtRs isxkMM romana Amici da rUMti 


35441 dal hmoM al vanardi oro 
16.30 




CA m TESTACOO («SaM 8» • 
Va GoNvti. 20 - TV 57579401 


TEATRO ALL'ARERTO DO^ 


DI OAMIA (Lvge Arrigo VM. 6) 


ALA RMDKI (Va Trinità dii 
Menti. D-TV 6761271 


UA SGMIOIB (Via « Pana Lati¬ 
na. 101 

Ata ore 21.30 Vmmm al 



Festa de l'Unità 

VEULIA CITTADINA 
PER LA LIBERTA IN CILE 

Afms/etfl IO semmSre «fe 20 

Fmteàpmuo 


OSCAR MAMMI 




Zona Prsnostina dal PCI 
FsdorsxiofM romana dol PCI 
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Dopo la Coppa Italia, facciamo ii punto in vista del campionato 

È un caldo che va dì corsa 


Squadre preparate, ma gol col contagocce 



Ed ora è campionato. 
Chiusi 1 conti con la prima 
fase delia Coppa Italia con la 
stessa fretta con cui ci si li¬ 
bera di un impegno che ne 
ritarda un altro ben più sen¬ 
tito è stata consumata anche 
l'unica «prova generale» per 
dare uno sguardo alle sedici 
attese protagoniste del più 
seguito torneo di pallone. 
Napoli ed Empoli a parte si 
sono Infatti misurate diret¬ 
tamente tutte le altre con¬ 
correnti e l’occasione è so¬ 
prattutto servita a smussare 
quelle differenze di forma 
che fin qui si erano manife¬ 
state. Il caso più evidente 
quello che ha riguardato la 
Juve arrivata a Marassi sul¬ 
l’onda di una continuità che 
pareva già essere diventata 
una disarmante realtà; lì ha 
scoperto una Sampdoria ca¬ 
pace di trasformazioni im¬ 
prevedibili quanto entusia¬ 
smanti. Tutto questo quasi a 
voler irrobustire la regola 
che vuole formazioni sempre 
più simili e senza squadre 
superfavorlte. Il calcio è del 
resto specializzato nel va¬ 
nificare impressioni e demo¬ 
lire quelle che paiono certez¬ 
ze. Comunque tra le impres¬ 
sioni che circondano le sedi¬ 
ci elette peschiamo quelle 
che appaiono più solide. 

Innanzi tutto due note ne¬ 


gative: negli stadi poca gente 
e nelle reti pochi gol e non 
sono cose di poco conto. In 
compenso tutti corrono mol¬ 
to. La condizione fisica a 
quanto pare è molto curata, i 
ritmi sono già aiti. In questa 
condizione di ugugllanza 
spiccano comunque quattro 
squadre per la notevole soli¬ 
dità già raggiunta confer¬ 
mata da una regolarità delle 
prestazioni e soprattutto da 
un gioco chiaramente soste¬ 
nuto da idee già assimilate; 
sono Napoli, Juventus, Vero¬ 
na e Inter. Quattro storie di¬ 
verse, quattro squadre che 
sono percorse dal vento sem¬ 
pre stimolante della novità e 
con elementi di gran classe. 
Del Napoli c’è anzi da sotto¬ 



Manfredonia 


Massaro 


lineare che finora ha sfrutta¬ 
to la vena ancora approssi¬ 
mativa di Maradona per di¬ 
mostrarsi squadra molto 
compatta e quindi In grado 
non solo di grandi colpi ma 
anche di marcia regolare. La 
stessa cosa vale per l’Inter ri¬ 
costruita da Trapattonl in 
tempi, visto il caos da cui 
partiva, record. A Verona poi 
si respira l’aria di tre anni fa 
quando Bagnoli aveva infu¬ 
so in tutti la voglia di sfidare 
e tentare strade nuove e In¬ 
consuete. Delia Juve si è già 
visto tutto l’anno passato. È 
la stessa squadra, può essere 
molto regolare, ma non è an¬ 
cora una macchina Invinci¬ 
bile. Platini ma soprattutto 
Laudrup non sono ancora in 


Trovati i soldiy il Palermo è salvo 


PALERMO — Il Palermo potrà parteci¬ 
pare al campionato di serie B, che avrà 
inizio domenica prossima. Oggi entro le 
dodici (termine ultimo accordato dalla 
Lega per mettersi in regola) verrà ver¬ 
sata la somma necessaria per iscriversi 
al campionato e verranno offerte le do¬ 
vute garanzie per il saldo degli altri in¬ 
genti debiti. La somma, che consentirà 
al club rosanero di essere presente in 
campionato, è stata garantita da alcu¬ 
ne associazioni imprenditoriali e coo¬ 
perativistiche di Palermo, che si sono 


incontrate ieri in Municipio con il sin¬ 
daco Orlando, i capigruppo consiliari, il 
ministro Vizzinì ed altri esponenti poli¬ 
tici regionali. Duecento milioni sono 
stati garantiti daU’Unlone cooperative, 
cento ciascuno dall’Associazione sici¬ 
liana imprenditori opere pubbliche e 
dal Consorzio industrie Madonle. Il re¬ 
sto della somma verrà versato dall’As¬ 
sociazione siciliana industriali e dalla 
Lega delle cooperative. Naturalmente 
la notizia è stata accolta con grande sol¬ 
lievo dagli sportivi palermitani. Il Pa¬ 
lermo continuerà a vivere, dopo aver 


rischiato fortemente di scomparire dal¬ 
le scene calcistiche nazionali. Ora do¬ 
vrà essere formato li nuovo «governo». 
Il presidente Matta e l’intero consiglio 
d’amministrazione hanno annunciato 
che rassegneranno le dimissioni nella 
pro^ima assemblea dei soci. 

«E la prima volta nella storia del cal¬ 
cio nazionale — ha detto il sindaco Or¬ 
lando — che il salvataggio e la nuova 
gestione di una squadra di calcio ven- 

§ ono realizzati non da singoli impren- 
itori, ma con la sollecitazione di tutte 
le forze politiche e grazie all’impegno 
delle associazioni di categoria». 


piena forma, e c’è da osser¬ 
vare che Tacconi sta, al di là 
delle sue parole, rivelandosi 
pieno di punti deboli. Assie¬ 
me a queste squadre dovreb¬ 
bero esserci anche Roma, 
Sampdoria e Milan ma è evi¬ 
dente che cl sono molte diffi¬ 
coltà nel trovare il passo giu¬ 
sto. equilibri che diano più 
regolarità. La Roma dovreb¬ 
be essere solo più forte ma 
sia facendo i conti con una 
capacità offensiva per ora 
modesta. La Samp ha dimo¬ 
strato con la Juve di avere 
un potenziale tecnico altissi¬ 
mo ma di avere sempre un 
gruppo di giovani dal carat¬ 
tere molto mutevole. L’altra 
sera, comunque, pur senza 
Cerezo ha impressionato. 
Del Milan si è parlato molto 
in queste settimane, in realtà 
appare alquanto indietro nel 
lavoro di costruzione con 
problemi seri a centrocampo 
e in avanti. Lento ma regola¬ 
re il lavoro invece del Torino 
che sarà quanto meno la so¬ 
lita solida squadra che sa 
trovarsi un posto tra le pri¬ 
me. Chi è nel guai è la Fio¬ 
rentina ma vista la forma¬ 
zione non può sorprendere, 
mentre in un mazzo dai toni 
con poche sfumature stanno 
Atalanta, Brescia, Ascoll, 
Udinese ima quei nove terri¬ 
bili punti quanto pesano!) 
mentre più in difficoltà si 
presentano al via Avellino e 
Como. Quanto basta per 
aver garantito un avvio non 
scontato. 


Domani airOlimpico il «Golden Gala» suggella il «Grand Prix» e già il tardo pomeriggio propone faville 

Ore 1830, il tempo del «thrìllliig» 

SedyklUenterà una martellata mondiale per battere Aouita 



ROMA — I manifesti 
sparpagliati per Roma dico¬ 
no che li'Go/den Gala, finale 
del Grand Pria deU’atletica 
leggera, comincia domani 
sera alle 20. Non è vero, il 
meeting comincia alle 18,30 
e con una gara che sulla car¬ 
ta si annuncia Intensissima: 
il martello. E curioso con 
quanta sufficienza venga 
considerata questa dura spe¬ 
cialità deiratletlca: in certi 
posti la dirottano neil’anti- 
stadio, per pochi intimi; al¬ 
trove la propongono due ore 
prima dell’avvio ufficiale 
della manifestazione, sem¬ 
pre per pochi intimi. 

Eppure, domani sera, sul¬ 
la pedana dello Stadio Olim¬ 
pico, ci sono le premesse mr 
una gara fantastica, con Yu¬ 
ri Sedykh impegnato da Ser- 
gei Lilvinov nella «battaglia 
dei titani». Yury Sedykh non 
è imponente come, per esem¬ 
plo, 1 colleghi del peso. Sem¬ 
bra, infatti, un uomo qual¬ 
siasi, un po’ più grosso, con 
muscoli più elastici e com¬ 
patti. 

Sua specialità è di uccide^ 
re la gara subito, con una 
bordata che lasci senza dife¬ 


sa i rivali. Stavolta la sua ga¬ 
ra è diversa da tutte le tutre 
perché la classifica assoluta 
del Grand Piix è cod elet¬ 
trizzante e incerta da tra¬ 
sformare in thrilling là bat¬ 
taglia dei martellisti. 

li Grand Prix assegna 9 
punti al vincitore di ogni 

S rova, sette al secondo, sei al 
>rzo e cosi via fino all’ottavo 
classificato che prende un 
punto. Il Grand Prix assegna 
anche sei pimti supplemen¬ 
tari a chi migliora un prima¬ 
to del Mondo e tre a chi lo 
egu^lia. Nella finale, e cioè 
nel Golden Gala, 1 punteggi 
saranno raddoppiati. 

Prima del thrilling roma¬ 
no la classifica assoluta è 
guidata da tre atleti: il ma¬ 
rocchino Said Aouita e gli 
americani Danny Harris e 
Jim Howard con 45 punti. A 
due sole lunghezze segue lui, 
il gigante — ma non troppo 
— con la maglia rossa. 

Yuri Sedykh ha ampie 
possibilità di vincere il 
Grand Prix perché ha ampie 
possibilità di migliorare il 
suo primato del mondo. 
86,74 sulla pedana europea 
di Stoccarda. Yuri, dopo aver 
incrementato il suo limite 
mondiale al quarto lancio^ 
non si è accontentato ed e 
andato vicino alla grande 



n lanciatore sovietico Jury Sedykh 


bordata anche nei dué lanci '' 
residui. Una cosa grandiosa. 

Quindi Yuri ha nelle brac¬ 
cia il record del mondo e il 
conseguente Wonfo nel 
Grand Prix. E Infatti' da 
escludere che Jim Howard 
possa saltare In alto 2,42 e 
che Danny Harris sia in gra¬ 
do di cancellare dalla tabella 
dei primati sua maestà Ed 
Moses. 

E 11 marocchino volante? 
Said è in grado di migliorare 
qualsiasi limite dai 1500 ai 
lOmila. Ma il Golden Gala 
non è un meeting qualsiasi 
con tanto di lepri pagate per 
aprire la strada ai campioni 
incaricati di abbattere il re¬ 
cord. Il Golden Gala è la fi¬ 
nale del Grand Prix e non c’è 
posto per le lepri ma solo per 
chi si e conquistato il diritto 
dlessercL 

Andrà a flnire che la gente 
si perderà l’inizio del thril¬ 
ling, alle 16,30, quando Yuri 
Sedykh, stimolato dal rivale 
e amico Sergeì Litvlnov, cer¬ 
cherà di scagliare il mar¬ 
chingegno ai confini dello 
stadio. Il martello — anche 
se non sembra — è godibilis¬ 
simo: gli atleti caricano il 
lancio con movimenti lenti e 
misurati, forti e agili. E poi 
ruotano su se stessia una ve¬ 
locità prodigiosa. 


> Said Aouita, rinsazlabile 
— vuole tutti i record mon¬ 
diali dei mezzofondo corto e 
lungo. d’anno, scorso, ha 
perso il.Grand Prix per. un 
malanno delia vlgihar E 11 
Grand Prix premiò il poco 
noto Doug Padllla. Stavolta 
il marocchino contava di 
mettere al sicuro il punteg¬ 
gio con un palo di primati 
mondiali nel corso della sta¬ 
gione. Rischia che gli vada 
male tmeora una volta. 

Col volto cupo e corruccia¬ 
to se ne stara ai bordi del 
campo a guardare I giganti 
che scagliano una strana 
palla imbracata. E dopo il 
lancio correrà con gli occhi 
all’indicatore elettronico. Se 
vi leggerà le cifre del record 
del mondo vi leggerà pure la 
sua condanna. A meno che 
non trovi un volenteroso che 
lo aiuti nella terribile impre¬ 
sa di cancellare Steve Cram 
dalla tabella del miglio mon¬ 
diale. 

Un consiglio: se amate l’a¬ 
tletica non lasciatevi sfuggi¬ 
re U thriUing deUe isisa li 
martello dei giganti bucherà 
i’aria del pomeriggio strap¬ 
pandovi cori di meraviglia. 

Non date retta al manife¬ 
sto. E bugiardo 

Remo Musumeci 



NEW YORK — I cecoslovacchi sono stati i veri padroni degli 
Open Usa di tennis: le due finali maschile e femminile hanno 
visto in campo quattro atleti del paese dell’Est, compresa la 
reginetta Navratilova, che ha però il passaporto statuniten¬ 
se. Martina ha battuto Helena Sukova in due set per 6-3,6-2. 
Ivan Lendl, incontrastato dominatore in campo maschile, ha 
piegato il connazionale Mecin 6-4,6-2,6-0. La scuola cecoslo¬ 
vacca — ed è un fatto storico — ha prodotto quattro finalisti 
in un torneo del Grande Slam, segno di una superiorità netta. 
Accanto ai famosissimi Ivan Lendl e Martina Navratilova 
(che però ha preferito la «fuga» in Occidente e risiede nel 
Texas), la scuola praghese può schierare altri giocatori e 
glocatrici di livello mondiale: ricordiamo, oltre afia Mandli- 
kova e alla Sukova e Mecir, un gradino sotto, 1 giovani Sre- 
Jber, Novacek e Vajda. Neli’en plein cecoslovacco c’è stato 
anche un piccolo spazio per i colori italiani: la faentina Raf¬ 
faella Reggi, in coppia con il suo uomo del cuore, lo spagnolo 
Casal, ha vinto il «doppio misto», battendo in finale la più 
accreditata coppia Fleming-Navratilova. 


Open Usa, 
trionfa 
la «scuola 
praghese» 
della 
racchetta 



Lendl 


In finale a Flushing Meadow, Lendl, dopo U trionfo di 
Parigi e il passo falso ai Wimbledon, si è trovato di fronte il 
gigante Mecir; il biondo Mlroslav era giunto all’ultimo ap¬ 
puntamento dopo aver fatto fuori in tre mcontrl spettacolari 
gli svedesi Wilander e Nystrom e il tedesco Becker. Sono 
bastate poco s:enc di due ore a Lendl per fare suo il «derby» 
con Mecir e aggiudicarsi il secondo titolo consecutivo agli 
Open Usa. In attesa della maturazione di Boris Becker e del 
ritorno a tempo pieno di John McEnroe, Ivan «il terribile» 
continua a macinare vittorie. Ha avuto facile gioco 
all’uomo nuovo degli Open Usa. Contro Lendl, Mecir ha di¬ 
sputato un buMi pitoo set per poi scomparire gradatam«ite 
ma inesoraMlmente. 

Ventimila spettatori hanno applaudito Lendl che conttniu 
a giocare un grande tennis fatto di precisone e grande rego¬ 
larità. ProbMilmente il numero uno al mondo sta attraver¬ 
sando il periodo di maggiore forma della sua carriera. Lendl 
ha ottenuto U «break» dwlsivo del primo set al settimo gioco, 
chiudendo poi con un «ace» In 50 minuti sul 6-4. Nel secondo 
set ha tolto il servino all’avversario nel terzo gioco conclu¬ 
dendo per 6-2 in 38 minutL Medr poi si è disunito e ha perso 
U terzo per cappotto OMD in 25 minutL A Lendl sono andati 
31(MI00 dc4lan. A Mecir, che rimane la grande sorpresa del 
tonieo, esattamente la metà. 


Conclusi i mondiali di ciclismo 

Le luci e le ombre 
della spedizione 
azzurra n^li Usa 

Festa al rientro per Argentin 



Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — 
Ciao Amerlcal SI torna in 
Italia dopo 1 venti giorni su- 

f li altipiani di Colorado 
prings, giorni lunghi, tra¬ 
scorsi in buona parte a ridos¬ 
so del ciclisti azzurri e serate 
sotto i riflettori di un piccolo 
velodromo che aveva il sapo¬ 
re di una festa campagnola, 
una conca fra i praticelli di 
un verde tenerissimo e le 
creste delle montagne circo¬ 
stanti. Dalla pista sono arri¬ 
vate solo due medaglie di 
bronzo, quelle di FaccTnl-Nl- 
cotti nel tandem e quella di 
Allocchlo nell’individuale a 
punti, ma si è visto qualche 
giovane di talento, per esem- 
p^io Boario nel chilometro e 
Facchini nella velocità pura, 
specialità dove in campo 
femminile la nostra Elisa- 
betta Fanton sembra prossi¬ 
ma a salire sul podio. Ci sali¬ 
rà se non verrà meno l’assi¬ 
stenza specifica, se la prepa¬ 
razione sarà costante, se le 
conoscenze non si limiteran¬ 
no a quelle del torneo irida¬ 
to. 

Lavorare in profondità è 
la parola d’ordine per tutti, è 
l'invito ai dirigenti federali 
che chiedono soldi per 1 velo¬ 
dromi e dimenticano di ri¬ 
volgersi alle società di peri¬ 
feria per una sana opera di 
propaganda. In pista abbia¬ 
mo perso il titolo dell’lnse- 
guimento a squadre e non 
staremo a processare l’i¬ 
struttore Orlati che ogni an¬ 
no deve cambiare il quartet¬ 
to per il passaggio di qualche 
elemento al professionismo. 
Abbiamo perso anche con 
Dazzan è Gollnelli e più ma¬ 
lamente con Bidlnosl, ma se 
pensate che Dazzan ha tro¬ 
vato uno stipendio soltanto 
in gennaio e che Golinelll 
vuole abbandonare l’attività 
sul tondini per dedicarsi alla 
. strada, significa che il siste^ 
ma è carente. 

"Torniamo allora su una 
proposta, con l’approvazione 
di Antonio Maspes, che è 
quella di un calendario uni¬ 
co, un calendario dove pista 
e strada camminano a brac¬ 
cetto, dove Araentin, Visen¬ 
tin!, Moser e Saronnl fareb¬ 
bero da richiamo, dove più di 
un elemento troverebbe una 
giusta collocazione. Cosi si 
arricchirebbe l’intero movi¬ 
mento, così avremmo una 
scuola e una crescita, campi 
di lotta per scelte più nume¬ 
rose e più qualificate. 

La pista è povera perché 
manca l’iniziativa. Ai tempi 
di Coppi, di Bevilacqua, di 
Messina, di Faggin eravamo 
ounpioni del mondo anche 
neirlnsegulmento e adesso 
cl presetulamo col solo Bidl- 
nost nella sflda di Colorado 



sta, vecchio scopritóre di ta¬ 
lenti, che quest’atmo ha por¬ 
tato alla ribalta il britannico 
Doyle. 

Naturalmente i nostri di¬ 
rigenti sono soddisfatti. Essi 
partono da Ziirigo, contano 
le medaglie d’oro di Vicino e 


Gentili, l’argento di Blelli e il 
bronzo di Renosto nel mon¬ 
diali degli stayer e somman¬ 
do tutto giungono a quota 
nove. Non è un bilancio da 
poco, ma nemmeno un qua¬ 
dro che cl permette di dormi¬ 
re sugli allori. Il presidente 
Omini poi è stato al centro di 
violente polemiche e di meri¬ 
tate critiche per aver patteg- 

f 'iato col suo collega tedesco 
a partecipazione alla Cento 
Chilometri, per aver ottenu¬ 
to di posticipare una squa¬ 
lifica inflitta per doping a 
Poli, Podenzana e Vanzella, 
tre ragazzi non direttamente 
responsabili, a quanto pare, 
e comunque giudicati positi¬ 
vi dal laboratorio di Colonia. 
Chiaro che se l'Uci avesse 
applicato 1 regolamenti, noi 
saremmo rimasti al palo, in¬ 
vece vergogna dopo vergo¬ 
gna si è andati alla prenila- 
zione per ricevere la moneta 
d’argento. 

Ciao America con un me¬ 
dagliere generale (pista e 
strada, uomini e donne) che 
pone in risalto la supremazia 
della Rdt, nettamente in te¬ 
sta con 4 ori, 3 argenti e 3 
bronzi. Chi giocavain casa, e 
con grosse speranze è, inve¬ 
ce, rimasto a bocca asciutta: 
gli Usa non hanno vinto un 
titolo e perdono posizione in 
classifica rispetto ai campio¬ 
nati dello scorso anno. Se poi 
confrontiamo il bilancio 
americano con quello delle 
Olimpiadi di Los Angeles ’84 
(dove mancavano 1 Paesi 
dell’Est))! tonfo è clamoroso. 
Come sapete, ad illuminare 
il ciclismo italiano è stato 
Moreno Argentin, domina¬ 
tore nella corsa dei profes¬ 
sionisti. n giorno dopo ci 
aspettavamo da Fondriest la 
maglia iridata dei dilettanti, 
ma con Maurizio non siamo 
andati più in là del settimo 
posto. Nessun appunto alla 


squadra di Gregort che è sta< 
ta al centro della battaglia, e 
tornando a Fondriest mi au¬ 
guro che l’anno prossimo,' 
entrando nelle Ale dei mar¬ 
pioni, sappia mantenere le 
promesse. Al momento è no¬ 
to che tutti gli sponsor lo vo¬ 
gliono, che molu gli offrono 
una barca di quattrini: 130 
ione, come vi 


milioni per 8tagi(_ 

abbiamo già riferito, è la ci¬ 
fra cui si è giunti e per 1 mo¬ 
tivi che potete immaginare, 
non è una buona partenza. 

Gino Sala 

FESTEGGIATI ARGEN- 
'HN E GU ALTRI — Sono 
rientrati ieri in Italia gli stradi¬ 
sti azzurri che hanno preso par¬ 
te al campionato del mondo. 
All’aeroporto della Malpensa 
una piccola folla ha festeggiato 
i doisti e 0 Ct Martini Ap^ 
plausi particolarmente intensi 
per il campione del mondo, Ar¬ 
gentin, e per Saronni, giunto 
terzo a Cdorado Sptings. «Ora 
viene U diffidle» — ha detto 
Argentin —, «tutti gli avversari 
mi aspetteranno ai varco per 
prendersi la rivindta. E tutti i 
tifosi pretenderanno da me una 
conferma». Argentin èjriunto in 
serata a San Donà di Piave do¬ 
ve è stato a lungo festeggiato 
dai condttadinL 



Nazkma 

Oro 

Argento Bronzo 

Totale 

RDT 

4 

3 

3 

IO 

FRANOA 

2 

1 


3 

CECOSLOVACCHIA 

- 2 

’ 


2 

URSS 

1 

2 - 

2 

B 

ITAUA 

1 

1 

3 

5 

DANIMARCA 

1 

1 

T 

. 3 

GIAPPONE 

1 

1 

1 

3 

OLANDA 

1 

1 

1 

3 

BELGIO 

1 

1 


2 

SVIZZERA 

1 


2 

3 

GRAN BRETAGNA 

1 



1 

USA 


'3 

’ 2 

5 ' 

AUSTRALIA 


1 

1 

2 

RTT 

— 

1 


1 
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Piquet: «Auto più fortuna e divento mondiale» 


Auto 



Dal nostro inviato 


MONZA — «Per vincere 11 
mondiale occorre avere una 
macchina buona, non biso¬ 
gna sbagliare mal ed essere 
sorretto da una notevole do¬ 
se di fortuna». 

Questi 1 tre ingredienti che 
Nelson Piquet ritiene fonda¬ 
mentali nella lotta per la 
conquista del titolo di cam¬ 
pione del mondo di Fi che Io 
vede impegnato, quando 
mancano tre gare alfa fine, 
assieme al compagno di 
squadra Mansell, al francese 
Prost e al connazionale Sen¬ 
na. 

Il Gran premio d'Italia di 


domenica, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, ha dimo¬ 
strato che la Williams è sen¬ 
za ombra di dubbio la vettu¬ 
ra più competitiva del lotto, 
n team inglese in questi mesi 
ha portato avanti un lavoro 
di alto profilo che propone 
attualmente una monoposto 
praticamente pretta sul 
versante del telalo e dell’ae- 
rodinamlca che, con poche 
regolazioni, tocca il massi¬ 
mo deiraffldabilità pratica¬ 
mente su tutti I circuiti. L'o¬ 
pera del certosini ingeneri 
giapponesi sul 6 ciimdrl 
Honda ha fatto il resto. E ve¬ 
ro che gli 8 punti di vantag¬ 
gio del capoclasslfica Man¬ 
sell e 1 3 di Piquet nei con¬ 
fronti di Prost con la McLa¬ 


ren non sono molti rlqietto 
ai 27 ancora In palio, ma è 
altrettanto vero che la vettu¬ 
ra del campione del mondo, 
ancorché potente nel suo 8 
cilindri Tag-Porsche, soffre 
di alcuni piccoli inconve¬ 
nienti accentuati soprattut¬ 
to nel momento cruciale del¬ 
la partenza dei gran premi e 
che le fanno perdere punti 
preziosi. Detto questo e con¬ 
siderate l’indubbia sagacia 
tattica di Piquet e la sua fa¬ 
vorevole condizione pelcolo- 
glca di chi sta compiendo 
una rimonta che gara dopo 
gara si fa sempre più trrcsi- 
stibUe, non si può non con¬ 
cludere che a questo punto le 
chance del brasiliano sono 
superiori a quelle del suol 


due o tre rivali a seconda che 
si voglia Inserire ndla batte¬ 
rla per ITiIdc ancora Senna 
la cui Lotus però sta perden- 
do'troppi colpL 
Chi sta f a vorev o lmente 
s oqirendendo da due gran 
prràil a questa parte e la 
FerrarL Mentre la maggior 
parte degli osservatori vole¬ 
va già mestamente chiuso il 
camploaato del Cavallino e 
pensava s^ al futuro e nuo¬ 
vo offanlgramma ddla scu¬ 
deria, ecco arrivare l due 
acuti di Zdtweg e di Monza 
coronati da un secondo c da 
due terzi posti che hanno 
fatto saltare di gioia I tifosi 
delie «rosse». In poco meno di 
un mese quella vettura che 
nelle curve sembrava un ca¬ 


vallo imbizrarrlto che mette¬ 
va paura anche ad un pilota 
navigato come Alboreto s’è 
trasformata In una monopo¬ 
sto stabile c bene In assetto 
che domenica a Monza ha 
mostrato addirittura di po¬ 
ter tenere 11 passo delle sca¬ 
tenate WUliama Qual è U se- 
peto di questa trasfOrma- 
stone? Cè già lo zampino del 
neoaoquisto, il tecnico ingle¬ 
se Baniard, sussurra qual¬ 
cuno. 

■No — afkega Invece Albe¬ 
reto —, molto più semplice- 
niente tutto questo è U frutto 
di un lungo lavoro sostenuto 
In queste settimane nella 
galleria vento (non la 
nuova della Ferrari in via di 
ultimazione a Maranello, 
ndr) e di quello svidto nel re¬ 
centi test di Zmtùa. Abbiamo 


variato la mesca a punto 
dell’aerodinamica e «Ml'as- 
setto, due cose che ntile vet¬ 
ture moderne devono andare 
avanti di pari passo e che 
po s sono dare risultati ecce- 
stonall oppure sconfortanti 
per minime diffcienae». 

B chiaro tbt questa i1tr»> 
vata compeUtlvlU non deve 
creare facili illusioni e so¬ 
prattutto non deve frenare 
rqpera di rinnov a mento che 
Il Drake sta portando avantL 
ma è altrettanto vero che la 
Ferrari nelle ultime tre gare 
del mondiale potrebbe anche 
assurgcale al ruolo di «gua- 
sUfeste» o comunque di ago 
«Mia bilancia nella lotta per 
la vittoria Anale. 

. tàlM t a e GuMmuN 



Msnssi s Piquet sul 


Saltano 
le designazioni 
arbitrali? 

© COVERCIANO 

(FI) — Comincia¬ 
to ieri ai Centro 
tecnico di Cover- 
ciano l’annuale 
raduno degli arbi¬ 
tri e guardalinee. Nella prima 
giornata Cesare Gusson, capo 
dell’ufficio designazioni ha 
confermato che per le scelte 
arbitrali di domenica prossi¬ 
ma c’è il rischio che non ven¬ 
gano fatte entro domani. Non 
ci sarà nessuna decisione se 
entro 24 ore non verrà posto 
un nome alla X che figura nei 
calendario di serie B al posto 
del dissestato Palermo. 


Le quote 
Toto 
e Totip 




ROMA — li servi¬ 
zio Totocalcio del 
Coni comunica la 
colonna vincente 
e le quote del con¬ 
corso n. 3 di dome¬ 
nica il cui montepremi è stato 
di 5A10.592.88C lire: ai 66 vin¬ 
citori con punti 13 spettano 
44.019.000 lire; ai 1.532 vincito¬ 
ri con punti 12 spettano 
1.896.000 lire. Ecco la colonna 
vincente: XXIX2X 111 XlXl. 
Per il Totip: ai 120 vincitori 
con punti dodici spettano lire 
3.137.000; ai 1A26 vincitori con 
punti undici spettano lire 
205.000; ai 14.112 vincitori con 
pimti dieci spettano lire 
26.000. 

Argento 
per i tiratori 
azzurri 

SUHL^DT) —Lo 
statunitense Matt 
Dryke, campione 
olimpico a Los An¬ 
geles, ha vinto il 
titolo iridato fer 
la specialità skeet dei campio¬ 
nati mondiali in corso a Suhl. 
L’italiano Andrea Benelli, pri¬ 
matista mondiale con 200 
piattelli su 200, ha conquistato 
la medaglia d’argento prece¬ 
dendo il rumeno Johan To- 
man. L’argento anurro si ag¬ 
giunge all’oro ottenuto dome¬ 
nica dalla squadra di skeet, ol¬ 
tre a Benelli gareggias'ano 
nella prova collettiva Luca 
Scribani e Celso GiardiiU. 

Il Pescara 
ricorre 
al Tar 

© PESCARA — La 
società Pescara 
Calcio fuesenterà 
ricorso al Iribu- 
naie amministra¬ 
tivo di Roma con¬ 
tro la sentenza della CTommis- 
sione federale di af^ello, per 
la quale è stata esclusa dal 
campionato cadetto, «e chie¬ 
derà un risarcimento del dan¬ 
no subito valutabile in circa 
due miliardi di lire-, lo ha det¬ 
to ieri sera ii dìreUore genera¬ 
le della società pescarese. 
Franco Manni, il quale, con 
uiui nota, ha rilevato die «la 
sentenza della Caf ha sconvol¬ 
to tutta la precedente duri- 
sprodenza in materia m re¬ 
sponsabilità oggettiva in me¬ 
ati qmrtivi». 

Muore 
caralìere 
polacco 

^ 1 ^ VARS.4VIA — L’o- 
limpionko Jacek 
Daniiuk, pesso- 
naggio piuttosto 
noto nrà^i am- 
Menti potoochi 
dclTcquitazione, ha pódnto la 
vita in un tragico incìdente 
avvenuto durante una gara a 
Pssnan. Daniiuk, 25 ainni, è 
stato disarcionato e schiaccia¬ 
to dal suo cavallo che era ince¬ 
spicato ndraffFMitare un 
aa tac o l o. 


Le cinesi 
battono 
ITtalia 

rR.4GA ~ La Ci¬ 
na ha sconfito Pf- 
talia per 3-8 (15/4 
1V4 15/13) ieri 


& 


poule «F» di semi- 
Anaie dei camptonati m aad ia - 
H di paltavole femminikL In 
un mcaiitro della poule «E-, 
svellosi ad Ostrava. ClJba ha 
superato la Bulgaria 34 (15/7 
1$?316/14). 
















w 




20 


Pinochet scatena la vendetta 


i'Viiità - CONTINUAZIONI 



mezzogiorno 'irrlva Pino* 
chet a La Monedà. Grande 
spiegamento di forée. pioto* 
ne d'onore, tutti i capi mlll* 
tari e 1 ministri. Scende dal¬ 
la macchina in piazza, salu¬ 
ta le poco più di 300 persone 
— quasi tutti giornalisti — 
che hanno atteso paziente- 
mente. E in divisa, si è ripre¬ 
so. Parla con lo stile che gli 
conosciamo: tQuelll che non 


hanno capito ^he siamo in 
guerra sono del politici de¬ 
generati. Il marxismo è più 
forte che mai. O democrazia 
o caos». Quali misure pren¬ 
derà. gli domandano. <I« 
misure non ve le dico, le ve¬ 
drete. Il governo ha il soste- 

f {no per fare quello che vuo- 
e. Finora abbiamo scherza¬ 
to. Non ho problemi, non ho 
paure. Sono disposto a dare 


la vita per il mio paese pur¬ 
ché non cadiamo nella trap¬ 
pola dell'Unione Sovietica». 

Per oggi era prevista una 
grande manifestazione or¬ 
ganizzata da Pinochet come 
sostegno al suo regime. Ma 
a questo punto non è certo 
se si terrà. Le credenziali 
che erano state distribuite 
ai giornalisti stranieri sono 
state ritirate. 

Maria Giovanna Maglie 


po’ vecchiotta, ma in com¬ 
penso ha tre case. Guadagna 
un po’ meno di Prodi. 171 mi¬ 
lioni. Stefano Sandri. Efim. 
se la passa meglio di lui: de¬ 
nuncia 187 milioni e gode di 
un'Alfa 2000 e di un bel mo¬ 
toscafo. Chi ama davvero le 
auto è Invece il presidente 
della Rai Sergio Zavoll. Gira 
con una stupenda Maseratl 


Indy e guadagna 157 milioni 
all’anno. Il direttore Biagio 
Agnes dichiara 175 milioni (1 
suol arrivano tutti da lavoro 
dipendente). Per completare 
il quadro: Corbellini (Enel) 
denuncia 149 milioni, Fran¬ 
co Carraro (Coni) 135 e Co¬ 
lombo (Enea) 182. Sono que¬ 
ste le denunce del big di Sta¬ 
to, di alcuni e non di tut¬ 


MARTEDl 
9 SETTEMBRE 1986 


tl.Per saperne di più non re¬ 
sta che andare a Palazzo 
Chigi e sfogliare il ponderoso 
libro delle verità pubbliche. 
Attenzione, si saprà solo 
quanto prendono 1 manager 
di Stato. Per quelli privati 
non è in vista alcuna pubbli¬ 
cazione. Preferiscono la di¬ 
screzione. 

Gabriella Mecucci 


le teste di ciHrip in ritardo Ria davanti ai computer 


SANTIAGO DEL CILE -1 leader socialisti Ricardo Lagos e German Correa arrestati insieme ed 
altre personalità deH'opposizione dopo l'attentato a Pinochet 


Quella che trasporta Pino¬ 
chet e suo nipote, un bambi¬ 
no di 10 anni, riesce a retro¬ 
cedere e a scappare. E cri¬ 
vellata di colpi, il dittatore è 
colpito da una scheggia alla 
mano sinistra. 

Non comparirà fino alla 
mezzanotte quando si fa in¬ 
tervistare dalla televisione 
nella sua casa di Santiago. I 
morti sono cinque, quattro 
appartengono all'esercito e 
uno all’arma del carabinie¬ 
ri. Passeranno ore prima di 
poter conoscere 1 nomi di 
due del morti, irriconoscibi¬ 
li perché completamente 
carbonizzati. Degli otti feriti 
tre sono gravissimi, quattro 
gravi. Vengono trasportati 
con elicotteri fino agli ospe¬ 
dali militari della capitale. 

Dopo qualche minuto di 
stordimento comincia la 
reazione. La zona è comple¬ 
tamente circondata, chiusa 
ai traffico. La gente che tor¬ 
na a casa con gli autobus 
dovrà aspettare fino alle 
due del mattino. Arriva un 
numero impressionante di 
carabineros. Cni, del gruppo 
antiterroristico che si chia¬ 
ma — manco a dirlo — tCo- 
bra». Tutte le case e tutte le 
macchine vengono perqui¬ 
site. Non trovano niente. So¬ 
lo più tardi, a Santiago, nel¬ 
la Avenida Vienna Macken- 
na, la Cni scopre tre veicoli 
abbandonati con a bordo 
fucili M-16 e luci intermit¬ 
tenti del tipo di quelle che si 
montano sui mezzi di poli¬ 
zia. L’attentato viene riven¬ 
dicato da un portavoce del 
Fronte patriottico Manuel 
Rodriguez (Fpmr), un grup¬ 
po della resistenza armala 
contro la dittatura. 

Nei palazzo de La Moneda 
si riunisce la giunta con tut¬ 
ti i ministri. C’è confusione, 
tensione. Pinochet, che tutti 
sostengono di essere uscito 
illeso dall’attentato, non si 
fa vedere. Sarà Cuadra, se¬ 
gretario generale di gover¬ 
no, ad annunciare e fare il 
bilancio di quanto è accadu¬ 


to. Giovane, freddo, segali¬ 
gno, un vero manichino, 
Cuadra lancia le prime av¬ 
visaglie di quel che accadrà. 
«Il Fronte —• dice — non è 
altro che il Pc, insieme for¬ 
mano il pericolo tremendo 
del marxismo». E annuncia 
una comunicazione del mi¬ 
nistro degli Interni, Garcia. 
Nessun dubbio, stanno per 
annunciare lo stato d’asse¬ 
dio. 

Quando a mezzanotte Pi¬ 
nochet comparesugll scher¬ 
mi è l’ombra di se stesso. 
Fuori gli hanno organizzato 
sul due piedi tre-quattro- 
cento scalmanati che grida¬ 
no «Mano dura, Pinochet». 
Sua eccellenza ha una mano 
fasciata, muove male il 
braccio, è avvolto in una 
giacca a vento chiara. Rac¬ 
conta con voce fioca e stri¬ 
dula come sono andate le 
cose, mostra l’automobile 
sforacchiata. Una descrizio¬ 
ne un po’ da militare — rac¬ 
conta che gli aggressori 
hanno formato un blocco 
fatto ad «L» per controllare 
tutte e sei le macchine —, 
qualche tocco umano — 
«stavo per uscire ma mi so¬ 
no ricordato del mio nipoti¬ 
no e allora l’ho coperto con 
il mio corpo» —, l’appello de¬ 
lirante finale quando ritro¬ 
va la voce per strillare che 
«siamo in guerra con il co¬ 
muniSmo. Questi politici 
ora io capiranno». 

La notte è limghissima. 
Retate in tutte le poblacio- 
nes. Irruzioni vengono com¬ 
piute nelle case di dirigènti 
universitari e sindacali. 
Molti sono riusciti a na¬ 
scondersi, ma molti altri so¬ 
no stati presi: tra essi una 
docente di pedagogia, An¬ 
drea Palma. La donna è in¬ 
cinta di sei mesi. Centinaia 
di persone sono state porta¬ 
te via da La Victoria, dove la 
casa dei parroco Pierre Du- 
bois è stata occupata dalla 
Cni: il religioso e altri due 
suol assistenti, tutti di na¬ 
zionalità francese, sono sta¬ 


ti arrestati. C’è già un mor¬ 
to. Ha aperto la porta e un 
gruppo di civili gli ha spara¬ 
to. Era un professore, Fer¬ 
nando Vidaurrazaga, figlio 
di un giudice. Degli arresti 
si sa poco. R leardo Lagos, 
economista e avvocato, se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
sta che fa capo all’Alleanza 
democratica, è stato preso 
all’alba in casa sua. Cosi 
German Correa, segretario 
dei Movimento democratico 
popolare, e il vecchio sacer¬ 
dote Rafael Maroto, leader 
del Mir, anche lui segretario 
del Mdp. Altri tre sacerdoti 
sono stati arrestati a nord 
della capitale. A Josè Carra- 
SCO, capo degli «esteri» della 
rivista «Analisis», dirigente 
del sindacato dei giornalisti, 
non gli hanno fatto mettere 
nemmeno i pantaloni. Un 
gruppo di sconosciuti lo ha 
trascinato via scalzo, in mu¬ 
tande. li suo arresto finora , 
viene negato. Quattro stu- * 
denti sono riusciti a entrare 
nell’ambasciata olandese e 
hanno chiesto asilo politico. 
Altri quattro, che erano en¬ 
trati ^r portare una peti¬ 
zione degli universitari e 
che erano usciti accompa¬ 
gnati da un incaricato d’af¬ 
fari della sede diplomatica 
sono stati sequestrati dal 
Cni che ha attaccato, spa¬ 
rando, il gruppetto. Un ban¬ 
do del primo pomeriggio ha 
decretato la chiusura delle 
riviste «Analisis», «Cauce», 
«Hoy», «Apsi», «Fortin Mapo- 
cho» e della «Bicicleta», un 
settimanale culturale. 

Ancora altri arresti: un ■ 

E rófessore di storia. Renato 
opelandia, 76 anni. E Feli- 
pe Rivera Cagardo, cognato 
di imo degli arrestati dopo 
la scoperta di arsenali di ar¬ 
mi nel nord del paese. Al 
mattino arrivano I primi 
appelli. Bernardino Pmera, 
presidente della Conferenza 
episcopale, condanna l’at¬ 
tentato e invita a «trovare 
con urgenza ima soluzione 
pacifica alla crisi del Cile». A 


mulata — trattandosi più o me¬ 
no di basi militari una simile 
richiesta potrebbe essere stata 
rivolta al ministero della Dife¬ 
sa». 

Più tardi da Palazzo Chigi 
giunge, però, una netta smenti¬ 
ta: «li governo italiano non ha 
mai ricevuto simile richiesta». 
Ma dall’altra sponda dell’ocea¬ 
no, «funzionari» intervistati dal 
giornale statunitense afferma¬ 
no che gli «sforzi degli Usa per 
cercare basi all'estero per i loro 
esperti in antiterrorismo conti¬ 
nueranno». E si aggiunge: «Que¬ 
sti sforzi saranno molto riser¬ 
vati e se avranno successo non 
saranno resi pubblici». Intanto, 
sempre da Palazzo Chigi, si an- 
nunna per oggi pomeriggio una 
riunione con Craxi, Andreotti, 
Scalfaro, Spadolini e i respon¬ 
sabili dei servizi di sicurezza e 
delle forze dell’ordine, sulla si¬ 
tuazione creatasi dopo gli atti 
terroristici di questi giorni. 

- Il giallo, dunque, rimane. 


WASHINGTON — L’unica 
reazione internazionale al¬ 
l’attentato contro Pinochet è 
venuta ieri dagli Stati Uniti, 
dove il dipartimento di Stato 
ha «condannato energica¬ 
mente» l’atto terroristico, ri¬ 
cordando che esso è stato ri¬ 
vendicato da una «organiz¬ 
zazione terrorista marxista- 
leninista», come viene defini¬ 
to il «Fronte patriottico Ma¬ 
nuel Rodriguez». 

È stato il portavoce del di¬ 
partimento di Stato, Ber¬ 
nard Kalb, ad esprimere 
questa posizione. La sottoli¬ 
neatura principale, nella di¬ 
chiarazione di Kalb, è stata 
dedicata ad un pesante at¬ 
tacco contro i comunisti cile¬ 
ni. I comunisti, ha detto il 
portavoce, «sono impegnati 


con evidenti e preoccupanti ri¬ 
flessi. Secondo le fonti ameri¬ 
cane, l'episodio di Karachi sa¬ 
rebbe destinato a rilanciare il 
problema della dislocazione di 
una rete antiterroristica più vi¬ 
cina ai luoghi più probabilmen¬ 
te destinati a divenire lo scena¬ 
rio di atti terroristici: la «Delta 
force» è di stanza attualmente a 
Fort Br^g nella Carolina del 
Nord e distante com’era, la set¬ 
timana scorsa non ce l’ha fatta 
a raggiungere Karachi: funzio¬ 
nari americani hanno per altro 
aggiunto al «New York Times» 
che non esistevano piani precisi 
per impiegare la «Delta force» 
in Pakistan; al momento ai sa¬ 
rebbe deciso sul da farsi «in 
cooperazione» con le forze paki¬ 
stane. 

Non fu così tuttavia, com’è 
noto, in uno degli ultimi «inter¬ 
venti» deila «unità speciale» 
statunitense: proprio a Sigonel- 
la, cioè, dove si sfiorò lo scontro 
armato con i carabinieri quan- 


Gli Usa 
condannano 
energicamente 
l’attentato 

in una campagna d violenza 
terroristica con la quale spe¬ 
rano di aprirsi la strada ver¬ 
so il potere a colpi d’arma da 
fuoco». 

Kalb ha tuttavia espresso 
preoccupazione per la impo¬ 
sizione dello stato d’assedio 
da parte del regime cileno. 
«Gli Stati Uniti sono preoc¬ 
cupati — ha detto — per la 
reimposizlone dello stato 
d’assedio che dà al governo 
ampi poteri di censura, di 


do la «Delta force» senza mani¬ 
festare alcuna volontà di «coo¬ 
perazione» dirottò sulle piste 
della base in Sicilia l’aereo che 
portava i sequestratori 
dell’«Achille Lauro». In prece¬ 
denza la «Delta force* aveva 
operato a Curacao in Venezuela 
nel 1984 per il sequestro di un 
aereo. In altri casi i governi lo¬ 
cali avevano respinto l'intro¬ 
missione e quelli della «Delta» 
avevano dovuto tornare o rima¬ 
nere alla base come accadde nel 
novembre scorso a Malta 
(quando furono invece le «testa 
di cuoio» egiziane, provocare la 
tragedia con la morte di 60 per¬ 
sone dopo il sequestro di un jet 
della «^ypt air») e ne) giugno 
precedente in Algeria (quando 
lo Stato nord-afneano si rifiutò 
di concedere l’autorizzazione 
ad atterrare alla «forza specia¬ 
le» in occasione del dirottamen¬ 
to di un aereo della TNva, poi 
conclusosi a Beirut. 

Vincenzo Vasile 


imprigionamento e di confi¬ 
no, senza alcun possibile ri¬ 
corso all’autorità giudizia¬ 
ria. Questa misura mette In 
difficoltà Io sviluppo del pro¬ 
cesso di dialogo che è neces¬ 
sario per una pacifica transi- 
' zione del Cile alia democra¬ 
zia». Kalb ha infine espresso 
la speranza che «queste mi¬ 
sure straordinarie vengano 
revocate presto, ■ affinchè, 
possa prendere piede un mo¬ 
vimento verso la realizzazio¬ 
ne di una transizione pacifi¬ 
ca e ordinata alla democra¬ 
zia». 

«Mentre gli atti violenti 
dei comunisti cileni rendono 
questo processo più difficile 
— ha concluso Kalb — un 
progresso è possibile, anzi è 
necessario». 


I guadagni dai manager 


non tocca ai nomi famosi co¬ 
me quello di Prodi, Reviglio 
o Ciampi, ma al meno noto 
vicepresidente dell’istituto 
mobiliare italiano (Imi). Si 
trattg del dp.tt Mario Ercola- 
ni che dichiara 417 milioni 
all’anno. Quasi il doppio del 
suo presidente. Luigi Arcuti, 
a cui vanno 283 milioni. At¬ 
tenzione, questo è un feno¬ 
meno che si ripete, tanto che 
si può enucleare una nuova 
regola: negli enti pubblici 
spesso guadagna più il vice¬ 
direttore che il direttore, più 
il direttore che il presidente. 
Anche alla Banca d'Italia 
avviene la stessa cosa: il Go¬ 


vernatore, Carlo Azeglio 
Ciampi denuncia 358 milio¬ 
ni, mentre il direttore gene¬ 
rale, Lamberto Dini, supera 1 
388. Identica situazione alla 
Banca nazionale del Lavoro 
dove Nesi, presidente, ha un 
reddito di 224 milioni, più di 
cento in meno rispetto a 
Francesco Bignardi, diretto¬ 
re generale. Altro esempio: al 
Banco di Roma il presidente 
dispone di 184 milioni e 
l’amministratore delegato di 
284. n perché di questo feno¬ 
meno non è poi cosi miste- 
rioro. Nella denuncia, infat¬ 
ti. staimo scritti i redditi da 
lavoro dipendente più quelli 


da lavoro autonomo e quelli 
da capitale. A guardar bene 
si scopre che il presidente 
dell’Iii Romano Prodi gua¬ 
dagna come dipendente solo 
26 milioni, ma a questi ne 
vanno aggiunti 175 da iscri¬ 
versi nell’altro paragrafo per 
un totale di 201 milioni. H 
professore risulta essere più 
ricco fra i presidenti degli 
enti di gestione, ma non ama 
spendere I suoi soldi per le 
auto: gli basta una 131. Pre¬ 
ferisce investire in case e in¬ 
fatti ne ha due. 

Le alte cilindrate non affa¬ 
scinano nemmeno Franco 
Reviglio. 11 presidente del- 
l’Eni possiede una Audi un 


visti 10.500 posti. Il costo sa¬ 
rà icontenuto*. Altrimenti è 
destinato a crescere, anche 
se «nei limiti della decenza*, 
appunto. 

Le modalità di massima 
del concerto di sinistra sono 
state confermate Ieri matti¬ 
na In una conferenza stampa 
da Mario Maffuccl, caj^- 
strutfura di Rai 1, la rete te¬ 
levisiva che ha stracciato 
Berlusconi giocando la carta 
vincente della diretta. Per la 
modica cifra di mézzo mi¬ 
liardo, Infatti, Rai 1 si è con¬ 
quistata non solo 11 diritto a 
riprendere e a trasmettere In 
diretta lo show dell’anno, ma 
anche l’esclusiva sullo spet¬ 
tacolo per I prossimi quattro 
anni, con facoltà di commer¬ 
cializzare In Italia le riprese 
da Palatrussardl. Avrà Inol¬ 
tre 1150% degli utili che ver¬ 
ranno dalla sua commercia¬ 
lizzazione all’estero e 11 dlrlt- 


LONDRA — La mafia ha 
sempre avuto stretti legami 
con Frank Slnatra e sperava 
di sfruttare l’amicizia tra il 
cantante ed il presidente 
Kennedy per bloccare le In¬ 
dagini sul crimine organiz¬ 
zato. Lo sostiene la scrittrice 
Kitty Kelley in una contro¬ 
versa biogréfla di Sinatra, 
intitolata «Hls Way» (A modo 
suoX che il cantante ha cer¬ 
cato Invano di bloccare per 
via legale. Il quotidiano in¬ 
glese «Daily Mail» ha antici¬ 
pato alcuni dei passi più in¬ 
teressanti del libro, che sta 
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to ad un’Intervista In esclu¬ 
siva per 11 Tgl. Un colpo 
giornalistico non da poco, 
considerato che •The voice* 
canta, ma non tiene una con¬ 
ferenza stampa da otto anni. 
Oh emissari di Frank hanno 
tuttavia fatto sapere che I re¬ 
sponsabili delle pubbliche 
relazioni del cantante va¬ 
glieranno le richieste della 
stampa e •concederanno* 
brevemente Slnatra al gior¬ 
nalisti di alcune testate li 
giorno del suo arrivo all’ae¬ 
roporto di Lina te (natural¬ 
mente non è ancora dato di 
sapere giorno e ora di arri¬ 
vo). 

La diretta. In onda dalie 
20,45, sarà realizzata dal 
centro di produzione della 
Rai di Milano, durerà circa 
un'ora e mezzo e sarà aperta 
da uno special dedicato alla 
cartiera del cantante. 

Sciolti anche gli angosclo- 


Sinatra 
aveva stretti 
legami 
con la mafìa 

per uscire contemporanea¬ 
mente negli Stati Uniti ed in 
Gran Bretagna. - Secondo 
l’autrice il dipartimento del¬ 
la Giustizia Usa, sotto la gui¬ 
da di Robert Kennedy, con¬ 
dusse almeno tre diverse in¬ 
dagini sui rapporti tra Sina- 


sl Interrogativi sull’entità 
del cachet stanziato per 
•blue eyes* e per 11 suo nutri¬ 
to entourage (addetti alla si¬ 
curezza Inclusi, nonostante 
Slnatra abbia dichiarato che 
viene In Italia per dimostra¬ 
re al suol connazionali l’In¬ 
fondatezza della psicosi da 
terrorismo che 11 affligge). A 
sborsare un miliardo tondo 
tondo (tolto li costo comples¬ 
sivo delle spese di viaggio, 
delle luci, dell’assicurazione 
e delle tasse) cl hanno pensa¬ 
to Trussardl e II titolare della 
proprietà del pala tenda, Di¬ 
dier Tognl. I quali hanno te¬ 
nuto a precisare che non ri¬ 
schiano di guadagnarci: gli 
eventuali utili. Infatti, sa¬ 
ranno devoluti al centro Fer¬ 
rari per la cura delle malat¬ 
tie distrofiche. 

Alessandra Lombardi 


tra e la mafia. Robert Ken¬ 
nedy cercò più volte di met¬ 
tere in guardia il fratello 
John sui pericoli della sua 
amicizia con Sinatra. La bio¬ 
grafia di Sinatra afferma 
che il cantante, depresso per 
il fallimento della sua rela¬ 
zione amorosa con la Gar- 
dner, tentò due volte il suici¬ 
dio prendendo una dose ec¬ 
cessiva di sonnifero e, in 
un’altra occasione, reciden¬ 
dosi le vene dei polsi. Sinatra 
ha sempre negato di aver 
tentato di uccidersi. 
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